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IL MONTE BIANCO DALLA CRESTA FRA L'Alt/MI.1,E GUISE E L'AIGUILLE DE BIONEASSAY 
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QUALI FUMMO SIAMO 

Questo fascicolo inizia il ventesimo volume della nostra ri visi a. Se 

contassimo per annate, essa sarebbe (li età aticor maggiore, In:t gli anni 

della guerra la costrinsero al silenzio. 

Da quando il Club Alpino Finimmo è stato rinvigorito e rinnovato 

col concorso dei soci giovani (li anni e di idee, è sorta la nostra «LI H URN f A », 

che ha formulato il suo programma (li alpinismo e di italianità, termini 

mai disgiunti nei nostri propositi. 

Essa ha seguito passo passo il crescere e consolidarsi della nostra 

associazione, è stata l'eco fedele dell'attività sociale, il legame che ha 

unito e indirizzato a una meta commw i soci, contributo allo studio del 

nostro paese, banditrice tutt'altro che timida (lel verbo di fede e di speranza. 

Oggi che la nostra associazione, accolla nel grembo materno del Club 

Alpino Italiano, sale ad affermazioni superanti le previsioni degli anni 

lontani, anche «LIBUBNIA», sempre più ricca di contenuto e più bella 

nella. sua veste, segue gioiosa. e con fede immutata la. via ascensionale, e 

rivolta al suo passato, sente l'orgoglio (li 11011 aver mai detlesso dalla linea 

segnatasi, quando per la prima volta ha. visto la luce. 
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li_ CLUB ALPINO ITALIANO 
NEL COMITATO OLIMPIONICO NAZIONALE ITALIANO 

Colleghi, 

Nel comunicarvi che il nostro sodalizio è oggi ufficialmente, attraverso la 
sua iscrizione al C. O. N. I., fascisticamente inquadrato nelle falangi degli atleti 
italiani, abbiamo la certezza che voi subito interpreterete questo avvenimento come 
noi lo abbiamo voluto e sentito: una necessaria ma una semplice continuazione 
del nostro cammino di alpinisti. Sul quale vogliamo, per un attimo, sostare a 
misurarne il percorso, tracciato nel tempo come quello di un viottolo di monte 
che ostinatamente, di spira in spira, guadagna altezza, oggi che esso sembra così 
vicino a sboccare nel cielo. 

Un grande precursore romagnolo scriveva più di 20 anni or sono, in un 
suo fatidico Appello, queste inspirate parole: «Comunque si torca per ognuno 
il proprio sentiero, bisogna camminare verso la montagna dalla quale lo sguardo 
domina sovrano e sulla quale le morte ha un'ombra più leggera. La poesia è lassù». 

Per questo sentire, che è impeto di religione, in essi forse allora confuso 
ed inespresso, salirono un giorno al Monviso il Baracco, il Saint-Robert e il Sella, 
e da lassù videro ampia distesa della terra d'Italia, come immenso sogno e infinita 
promessa. In questa visione «videro e vollero il Club Alpino Italiano». E poichè 
fra essi vi era un poeta e vi era un artiere, così nascemmo noi da loro, per sempre, 
mistici insieme e costruttori. 

Costruttori innanzi tutto perchè il buon sangue latino che avemmo nelle 
vene ama il concreto, e disprezza la retorica, come puro ciarpame da imbelli. 
Onde amammo la pietra sovrapposta alla pietra, il rifugio che nasce, come una 
continuazione del monte e l'arco del confine fu per intero segnato dall'opera nostra. 

Ma certo in qualche mattino, perchè ogni alpinista è figlio dell'aurora, sen-
timmo profondo l'appello verso la solitudine che è rivolto ai pochi, e ci indugiammo 
a contemplare fra le creste dei monti il primo rosseggiare del cielo, come un volto 
radiante che era quello medesimo della nostra terra. 

Per questo nostro sforzo di «coronar d'anime le vette» fummo detti aristo-
cratici, derisi dalla bassezza demagogica, e da essa invisi; ma il giorno del pericolo 
ci fu lieve il cambiare la piccozza col moschetto e comhattere da alpini per quelle 
montagne che avevamo amato da alpinisti. 

Così, e solamente così, noi fummo mistici e aristocratici. 
A guerra finita vi fu sulle RIpi riprese, un duro lavoro da compiere: cento 

e cento rifugi da riedificare, e l'opera_di una razza contro l'Italia da rifare per 
l'Italia. Nostri soli furono gli uomini, nostro il sacrificio, il denaro, la volontà, 
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nostra la vittoria, che mal ci contesero miserandi sciacalli, e la offrimmo in silenzio 
alla Patria, secondo l'antico stil nostro congiunto ora e confuso col nuovo. 

Siamo adunque degni di essere fascisti, e i fieli spirituali del Tessitore della 
Val Mosso continuano il suo pensiero, la sua opera, e il suo amore, diventando 
legione di Benito Mussolini. 

L'Aquila che stride, augurale, e vola a lente spire sulla schiera della nostra 
gioventù, ci riconosce per suoi. La nutrimmo col nostro sangue nei duri cimenti 
della roccia e del ghiaccio. E' l'aquila medesima del nostro stemma che ha sciolto, 

infine, il suo volo. E' l'aquila Italiana. 

La Presidenza della Sede Centrale del C. A. I. 

AL MONTE BIANCO 
(m 4810) 

La più alta vetta d'Europa che oggi è 
raggiunta durante la stagione estiva gior• 

'talmente da numerosi alpinisti e spesse 

anche t:a semplici turisti. è stata tutta 

inveito in onore di coloro che rientravano 
a Chamontx dopo averla superala.

Oggi Pr sono diciassette vie diverse d'ac 
cessoo• li it o meno [lui te. più o meno ac-

b.• 

,r• 

• .• 

IL LAGO DI COMBAL 

bita ed irraggiungibile dei più audaci alpi• 
visti, e poi per lungo periodo, sino a non 
molti anni addietro, una salita di grande 
considerazione, salutata con spari di mor-

(Fot. E. Frelz) 

cessibili. Tutte faticosi,sime, tua poche rap-
presentano serie difficoltà. ' Itiggiore inte-
resse dal lato alpinistico rappresentano le 

vie d'accesso dal versante italiano. Durante 
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i periodi di pessime condizioni dei ghiac-
ciai. tutte le diciassette vie d'accesso rap-
presenterebbero delle vere imprese se non 
ci fossero le guide lo evidenti che, non ap-
pena apertosi qualche crepaccio un 1)0' più 
pauroso. si fanno premura di gettarvi at-
traverso dei ponti e delle scale si che chiun-
que lo possa superare. Cio sempre per 
quanto riguarda il versante francese. chè il 
versante italiano ha tuttora conservato in-
tero il carattere orrido. 

Nella leiter:Lima alpinistica i primi ac-
cenni al Monte Bianco li coviamo nella 
pubblic.izione « Les ,\Ipes et les grandes 
Ascerisions> del Levasseur, nell'anno 17l2. 
In quell'epoca non si conosceva ancora l'e-
satta altitudine della vetta. Vi si legge di 
fatti che è il punto «qui passe pont* la plus 
haute des glaciè,res et peut-Are des Alpes. 

La prima esplorazione nota è quella di 
Windhani e Pocock che nel 17-lt raggiun-
sero Ittritenvers sulla 1Nler de Giace, ricor-
data (Li una epigrafe sulla Piene des An-
glais inas<o (li granito situato sull'attuale 
\ m (l accesso al ghiacciaio. l primi tenta-
li\ i di ascensione datano dal 1760 e si sus-
seguono infruttuosi tutti gli anni; maggior-
mente vi perseverano: lo scienziato gine-
vrino Oiace-Benott (le Saussure. il dottor 
Paccard, il pittore Bourrit pure da Ginevra 
e le guide Jacques Balinat e Couttet. Là 
storia (lei primi tentativi dt ascensione è 
descritta dallo Gex. II racconto della prima 
ascensione del Balnial è, contenuta pure 
nell'edizione ,«I.e Mimi Mune. del Durier. 

I .a prima ascensione venne effettuata 
dai domor l'ai card e dalla guida Balniat 
acidi 7 agosto IS 6,. Il Re di Sardegna onorò 
Li guida BaInvil d'una gratificazione e del-
I piscio  Monte Bianco. che il Balinat 
cui Vi, 1111:11P titolo nobiliare. 

D > settembie 1926 partimmo per Cour-
mayeur senza programma prestabilito. Alle 
23 del a giungevamo in condizioni discrete 
a coni inayeur. 

Scesi in un albergo qualunque, la curio-
sità del tempo e del panorama ci servi da 
sveglia alla prim'allta del 6. 

Nelr:ingustii conca di fourinayeur il sole 
fa capol ino 101 pii tardi. nia la meravi-
gliosa ed imponente mole del massiccio del 
Monte piana o rosseggia nelle sue vette can-
dide al piinio bacio del sole <mando la cit-
tadina è ancora accolta dalla semioscurità. 

Moire e l'Aiguille Bianche di 
l'aerei, le patuose guglie delle Danies An-

soviami ira queste il Dente del Gi-
p.ante, accolt i nei loro candidi manti (lai 
'Messi ressi -Mutati dell'alba, offrono uno 
spettacoli) che nulla ha (la invidiare ai più 

panorami alpini. Scendiamo 
nelle vie quasi deserte; la stagione è inol-
trala, pochi giorni prima ha nevicato nelle 

icinanze e il pubblico cosmopolita ha eva-
cuata la cittadina. All'ufficio guide, il no-
stro proposito di ascensione lungo cresta e 
traversata a Chanionix. sembra un po' una 
pretesa, date le recenti nevicate e le cattive 
condizioni dei ghiacciai. Ci troviamo un 
po' a disagio sotto gli sguardi indagatori 
di quella brava gente alpina. La nostra in-
sistenza è l'osservazione che il tempo J pro-
pizio cancellano le prime diffidenze, e ci 
assegnano una guida e un portatore. 

Dopo aver fatto una sommaria provvi-
sta, alle nove e mezza partiamo, e un'ora 
più tardi siamo già di fronte al ghiacciaio 
della Brenva, vicino al Santuario di Mitre 
Dame de Guérison. Qui ci si present.t l'or-
rido spettacolo di un'intera niontagna crol-
lata sul ghiacciaio: migliaia (li tonnellate 
(li roccia precipitale a valle fin presso il 
caseggiato. Un peso tale che ha fatto cedere 
il ghiacciaio ed estenderne i limiti. Cola-
zione alla \risalile. ultimo limite dell'abi-

tato. Ci sfogliiaino alla meglio. giaccM sino 
alle Grands NItilets, sull'altro versante, do-

vreino accontentarci delle provviste del 

sacco. Dopo le quattordici riprendiamo il 

cammino e in due ore raggiungiamo il lago 

dt Conibal. Due ore passate rapidamente in 

un alternarsi di paesaggi tranquilli e i ipo-

santi che variano continuamente. AI lago 

facciamo una breve sosta, alcune fotografie 

e provvista di legna per non morire dal 
freddo alla capanna del Mine. 

Abbandonato il lago, per una ripidissima 

ascesa in breve raggiungiamo la morena 

del ghiacciaio del Miage. nel mentre alle 

nostre spalle l'azzurro man mano inghiot-

tito da neri nuvoloni clic vanno addensan-

dosi sulle catene del Dell'imito, per poi lan-

ciarsi al nostio inseguimento. Anche il 

tento comincia a molestarci, ma ormai bi-

sogna guadagnale la capanna del Dònie. 

Alle 17 ci tro\ iivaino ancora a saltellare 

come capretti attraverso i crepacci del 

ghiacciaio del Minge, talvolta a passare in 

fila indiana tenendoci per mano onde ri-

sparmiarci la perdita del tempo necessario 

per calzare i ramponi o mettere in funzione 

la corda. Non c'era piit speranza di rag-
giungere al dila' o la capanna, tuttavia ci 
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persuadevamo vicendevolmente che l'avre-
mo raggiunta prima di notte. 

Traversato il ghiacciaio attaccammo la 
roccia; neanche l'ombra di un sentiero; 
privi come eravamo di un allenamento qual• 
siisi, carichi di enormi sacchi, con un'o-
scurità perfetta e un terreno (dilemmi° fria-
bile l'inizio del nostro programma comin-
ciava a metterci a dura prova. Dopo la pre-
tesa della mattina non potevamo tuttavia 
fare figure meschine e, come mio e le no 
sire gambe vollero, raggiungemmo la de-
siata capanna del Dinne che erano quasi le 
nove di sera. Rifocillati alla meno peggio. 
faceninio mia capatina fuori della capanna 

cali' le rocce del colle di ltionnassay, ci 
tocco una sgradit issima soimesa: un cre-
paccio di cirri M metri di laighezza ci se-
rrai ava Erla1111110 per 
circa un'ora lungo i l ciepaccio alla ricerca 
d'una viti di passaggio. sciogliemmo la cor-
data per distribuire l'opera di ricetta. e fi-
nalmente dopo lunghe ricerche scegliemmo 
tino strettissimo passaggio aiiraveiso cre-
pacci. che ci condusse ai medi di una pa-
rete di ghiaccio alta sette-..tm metri. Con 
l'aiuto delle guide vennero incisi dei gra-
dini e quindi ad uno ad uno ci tirammo su. 
Con la scusa del magnifico panorama 
realtà l'Aiguille de Trelittète gigann 

RIFUGIO vALLOT 

e errnsimairour r che la montagna da vera 
femmina voluhile e mutevole aveva cam-
biali) aspetto. Al vento era subentrato un 
freddo calmo e l'orizzonte s'era bucato di 
stelle. Ci coricammo lieti del buon prono-
stico, ed il mattino seguente, assorbita del-
l'acqua tiepida che faceva le veci di Ct. e 
formata la cordata ci incamminammo in 

piena oscurità per le roccie a destra della 
capanna, raggiungendo in meno d un qtr ir-
to d'ora il ghiacciaio del Mine. qui tra 
un labirinto di crepacci (rimonta° la ricerca 
del passaggio. Giunti finalmente al limite 
del ghiacciaio dove avremmo dovuto Mine-

(Fut. C. Asperger; 

d'innanzi a noi imponente e sul fondo Co-
ronavano l'anfiteatro di ghiaccio le Alpi del 
Delfinato), ci fermatimi° qualche minuto 
anche per riposare un po' i polmoni; fa-
ceva un caldo soffocante e tiopicale. e la 
mancanza il aria resoiribiie citi resa più 
sensibile dal la fatica della salda e dall'as-
senza del vento Le guide c i lectio com. 

vetta del Mon-
nassay aVICIII1110 respirali 111,111. , pili libe-
rutneite e l i saremmo libetati da quella 
specie d'oppressione. Di fatti il vento sof-
fiava, fors'ani o tioppo forte. sulla cresta e 
sollevava delle vere nubi di neve. le vette 
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tutte fumavano (l'intorno. Continuanuno. 
Si doveva raggiungere la cresta sotto la 
vetta del Bionnassay, percorrerla per qual-
che ora fino al nie du Gouter e da lì pr'-
seguire per la capanna Vallot. salire alla 
vetta e ritornare ancora in giornata a Cha-
monix. Intanto era già mezzodì quando rag-
giungemmo il colle di Bionnassay e da li 
sempre lungo la cresta la vetta del Mine 
du Gouter nn 5303), da dove ammirammo 
per la prima I ulta nel suo pieno splendore 
l'immenso massiccio del Monte Bianco in-
corniciato nel fondo turchino della splen-
dida giornata. Fatte alcune fotografie, che, 

Per percorrere il breve tratto dalla sella 
alla capanna impiegammo molto tempo, 
poiché ci fermavamo quasi ad ogni passo 
soffiando come foche, ma finalmente alle 
quattordici ne varcammo la soglia. Vi tro-
vammo uno svizzero colla guida, reduci 
dalla vetta, i quali dopo una breve sosta 
proseguirono per Chamonix; poi passarono 
degli altri alpinisti, tutti però avevano com-
piuta la salita dal versante francese ed ora 
ritornavano per la stessa via. 

Ci riposammo per una mezz'ora, pren-
demmo un po' di cibo e del vino generoso 
e fu con vera soddisfazione che consta-

N. • 

1.• 

MONTE BIANCO e RIFUGIO VA LLOT dal Mine do Gomez-
(Fel.. E. Prelz) 

caso insolito, non ci servirono da pretesto 
per riposarci e dar aria ai polmoni, ini-
ziammo la discesa verso la sella. Di fronte 
a noi l'osservatorio e la capanna Vallot. 
Sulla sella due grandi vessilli vermigli, po-
sti su aste mobili fissate ad antenne, sven-
tolavano paralleli al suolo. giorno ap• 
presso, quando vedemmo gli aeroplani sor-
volare ghiacciai e vette per lascito• poi ca-
dere con paracadute i viveri necessari agli 
eremiti dell'osservato; io, comprendemmo il 
perché di quelle bandiere e la ragione della 
loro posizione per renderle visibili dall'alto. 
Ci dissero che ín condizioni atmosferiche 
migliori gli aeroplani annevano alla sella. 

lamino l'acuirsi del vento che con l'appog-
gio di alcune nubi staccatesi dal cielo di 

Chamonix, veniva in nostro aiuto per 
prepararci la scusa onde rimandare l'ascen-

sione al giorno appresso, perché persuasi 

di non poterla più effettuare in giornata 

addossammo colla massima faccia tosta 

tutta la responsabilità alle condizioni atmo-

sferiche. 
Presa la risoluzione di salire alla vetta 

il giorno seguente ci mettemmo al lavoro 

per tappare l'infinità di fessure e buchi che 

rendono la capanna Vallot pari ad uno slac-

cio attraverso al quale il vento entra e 

sorte con una disinvoltura da far gelare Il 
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più ferventè cristiano. Quando tutti i gior-
nali e la carta disponibile ottennero utile 
l'impiego, vennero posti all'opera calze, faz-
zoletti, sciarpe ed in generale tutto quello 
che contenevano i nostri sacchi. 

Verso sera le nubi scomparvero ed au-
mentù il vento: il Morii multi sin'allora 

• 

• 

• : 

g 

i.

NIONT P.L.\ Nf• TACI - I, dal Rifugio dei 
(il-111111S Nlidets 

(Fot. E. Prelz) 

coperto fece la sua maestosa comparsa sa-
lutato dalla nostra sincera ammirazione. 
Facemmo poi un breve giro d'ispezione in-
torno alla capanna dilungandoci special-
mente tra le rovine dell'ex osservatorio Val-
lot. per vedere se potevaino trovarvi qual-
che cosa di utile per la nostra capanna, ma 
non trovammo nulla. Giova a questo propo-
sito notare che anni or sono esisteva sulla 
vetta un'osservatorio intitolato a Joseph 
Vallot, uno dei nugltori studiosi del grup-
po; tale capanna eretta sul ghiacciaio andù 
man mano sprofondandosi, poichè non si 
era potuto fissarla alle rocce causa la pro-
fondità del ghiacciaio. Con l'andare degli 
anni e per il movimento stesso del ghiac-
ciaio la capanna venne parte sommersa e 
parte ne venne trasportata nei pressi della 
capanna Vallot. Tali rovine danno ora un 
ben misero spettacolo. 

Alle venti ci coricammo, all ietati dalla 
sinfonia dei fischi del vento e dagli serto- 
d'ioni della capanna che sembrava dovesse 

(li momento in momento volar giù nell'or-
rido abisso. Di tanto In tanto qualche pezzo 
di giornale liberatosi dalle strette delle fes-
sure si metteva a svolazzare sopra le nostre 
teste... 

Il mattino seguente. alle cinque, ci ap-
prestammo a riscaldarci con un p0' di t 
preparato la sera avanti. ma invece di t 
trovammo nel recipiente del ghiaccio. Sor-
bimmo quindi un po' di vino, e alle sei. 
formata la cordata, ci mettemmo in cinti-
mino su per la cresta delle I3osses du .Dro-
nedaire. Un vento che non voleva smet-

terla. un freddo pungente e penetrante ed 
un nevischio ghiacciato che ci percuoteva 
il breve tratto di faccia lasciato scoperto. 
tiffti candoei la visla, rendevano l'impresa 
MICA! ID Che dilettevole. 

Utiand0 gilIngelnnto all'ultimo sperone 
spunti, il sole, da principio incerto poi sem-
pre più intenso. e alle otto giungemmo alli. 
vetta. 

Il tempo sopra di noi era meraviglioso; 

f s... 

‘- ....<, 
 b.404 . 4.... 

'n---7...',.:-1...,..1 
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AION T 1.1 L A N(' IH- T A L dal (Uditi...liti° 111•1131 

1..111101/1Zi011e 

(Fot. E. Prelz) 

giù verso le vallate sembrava, di guardare 
con un canocchiale capovolto. Tutto l'oriz-
zonte era ovattato (li candide nubi dalle 
quali faceva capolino una selva di ga-
glie luccicanti nei riflessi del sole. Avretn-
pio (lesitici ato a lungo sostare asserii nella 
contemplazione di tutto quel inondo (li rupi 
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e di ghiacciai, ma il freìbb, pungente e il 
vento ci additarono la via del 

Alle IU rientravamo pe I i lii minuti 
alla capanna Vallot; alr.,,,ervatorio, posto 
a pochi metri più in bass,.. un inondo di 
gente era affaccendata intuirlo ad un tele-
scopio. Ultimo conforto in quel romitaggio: 
la radiotelefonia. 

La discesa fino al Rifugio delle Grands 
Mulets non offre nulla dì speciale: una di-
scesa ripidissima su neve resa molle dai 
corenti raggi solari e ogni tanto qualche 
crepaccio. Attraverso quelli che potevano 
presentare qualche difficoltà era posto un 
ponte o una scala di legno di modo cha 
non dovemmo eseguire neanche uno di quei 
lunghi giri ai quali eravamo dannati al 
ghiacciaio del Dome. 

Ai Rifugio delle Cr:m(1s iMulets, vero e 
proprio albergo arredato con tutto il coni-
fort moderno e posto ad oltre 3-300 metri, 
facenneo colazione e vi rimanemmo per 
qualche ora. il rifugio sorge su una roccia 
isolata in mezzo al ghiacciaio al centro del-
l'immenso anfiteatro contornato dall'Ai-
guille du Midì, Pic Wilson. Dòme du Gou-
ler, Mont Maudit, Monte Bianco. Mont 
Blanc du Tacul. Aiguille di Rionnassay. 
Aiguille Veri ed un'irilinità di guglie, denti 
e vette tutte maestosamente belle e candide. 
Gli immensi piloni della teleferica di dila-
monix raggiungeranno tra qualche anno la 
vetta dell'Aiguille du Midi e si spingono 
già ora a due terzi della via tracciata. La 
teleferica affidata ad impresa italiana sarà 
la più alta funivia (l'Europa. 

Alle quattordici e mezza lasciammo il vi-

fugio per raggiungere le Bosscins oltre il 
ghiacciaio della Jonction e le montagne 
della Cote. 11 ghiacciaio della Jonction è 
chiamato anche della Tribolazione, ed è 
questo il nome più appropriato. Vi va-
gammo quasi due ore alla ricerca di pas-
aggi tra mille acrobazie degne di saltim-

banchi. Veramente dopo esserci addentrati 
per circa mezz'ora in un labirinto di cre-
pacci ci accorgemmo di aver sbagliata la 
via, poichè proseguivamo per una già da 
tempo abbandonata e impraticabile in se-
guito alle disastrose condizioni del ghiac-
ciaio. Di fatti le traccie che si scorgevano 
erano tutte vecchie. superati gli ultimi ina-
spettati ostacoli al limite del ghiacciaio in-
contrammo la via più comoda. 

Le vie di accesso attraverso il ghiacciaio 
mutano a seconda di come muta la faccia 
del ghiacciaio, e non era (la meravigliarsi 
se due guide che effettuavano la traversata 
a forse un mese di distanza, avessero de-
viato dalle tracce per seguire una via per-
corsa un mese prima. Consiglio a quelli•che 
non vogliono perdere del tempo inutile tra 
il labirinto di crepacci : nella discesa acco-
darsi a qualche cordata oppure usare la 
massima attenzione nel seguire la via bat-
tuta. 

Dalle montagne (ella Còte in meno di 
un'ora per ripido seni levo pervenimmo allo 
Chalet des ,Pyramides e da li per mulat-
Cera in un'altra ora a les Bossons, dove fa-
cemmo giusto in tempo per prendere il 
treno per .Chanionix. 

GUIDO NOSSAN e .EDGARD0 1PRELZ 

NUOVE VIE DI SALITA 
AL PICCOLO PISNJAK MERIDIONALE (m 1446) 

(CARSO LIBURNICO) 

G iaN ERAL•i TA'. 

Tra le montagne del Carso Liburnico, il 
Risnjak è il più conosciuto e il più salito 
dei monti da alcuni decenni a questa parte. 
E non a torto certamente: chi ha visto il 
Risnjak (la Mrzlarodica o da Benkovac, 
dalle montagne del Carso astriano o dal 
Nevoso avrà sempre ammirato le sue pareti 
dal profilo così severo ed ardito nello stes-
so tempo. 

E se pochi sono quelli che non l'hanno 
salito, ben pochi sono quelli che del monte 
conoscono altra via, che non sia quella dl 
comune ascesa; mentre il Risnjak è di 
quelle vette che meritano di esser salite da 
tutti i versanti: in special modo interes-
sante quello di .Lazac. Del tutto sconosciuta 
seppure degna di star a paro colle pareti 
occidentali è la parete NE del Piccolo Ri-
snjak meridionale. 

Questa parete a prima vista (là un'un-
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pressione di inaccessibilità; il grande ca-
nalone che la solca, sembra che debba rove-
sciare una valanga di sassi su colui che vo-
lesse percorrerlo; le pareti, stratificate con 
perfetta regolarità, sembrano strapiombare 
da tutti i lati. 

Salendo al Risnjak per il solito sentiero 
la parete appare appena quando si toccano 
le ripide pale sopra il bosco di faggi; ed at-
tira l'occhio nelle chiare mattine (l'estate. 
quando il sole, parco di raggi colla pic-
cola parete, ne accarezza lievemente le gri-
gie rocce dolomitiche. 

Conviene allora fermarsi ed assaporare 
lentamente il rapido mutar dei colori di 
quel mirabile quadro, godere il silenzio di 
quel solitario anfiteatro, silenzio rotto so-

dalla mulattiera, e precisamente dalla ra-
Cura sotto le Me(Ivedove vrata, presso il bi-
vio di Zelin), e scende alla 3Iedvedja vrata 
(Porta dell'orso. 1285 m.) dove vien su la 
strada di Jelenje. I: ultimo tratto di cresta 
separa due versanti boscosi. 

Mentre i pendii sud-occidentali della no-
stra vetta, a differenza di quelli del grande 
Risnjah non presentano pareti, ed il ',roseo 
di faggi li risale per lungo tratto abbastan-
za sotto la vetta. quelli nord-orientali sono 
ripidissimi e rocciosi. 

I banchi di calcare dolomitico (trias su-
periore) disposto in istruii. spessi talora al-
cuni meti i. sono inclinati verso NO e la pa-
rete stessa di NE viene ad esser, in parte 

' r • 
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PICCOLO RISN.I .1E MERIDIONA LE 

(Fut. f R. Pdulovatz) 

intuente dallo schianto di qualche annoso 
abete. 

POSIZIONE E STRUTTURA.. 

dl Piccolo .Risnjak merid. forma una pic-
cola sezione, staccata dal massiccio del RI-
snjak propriamente detto, da una forcella. 
Da questa la cresta rocciosa risale alla vet-
ta del Piccolo •Risnjak non uniforme, ma in 
tre sbalzi successivi. Tali accidentalità del 
crinale si possono bene osservare dal sen-
tiero di salita al Risnjak. Dalla vetta del 
nostro monte coperta in gran parte di mu-
ghi, la cresta si abbassa ad un'altra for-
cella, meno evidente, dove ha inizio il ca-
nalone della parete .NE, s'innalza ad un'ul-
tima elevazione (che è quella che si scorge 

almeno, una parete di testata; dico in parte 
perchè il vero versante di testata è piutto-
sto quello che guarda il Rifugio: cosi alme-
no mi è sembrato. 

Una caratteristica della parete sono le 
cengie larghe talora più di un metro. clic 
dividono uno strato dall'altro; Per lo Piu 
sono coperte (la una ricca vegerazione di 
mughi e da qualche rado abete. 

Queste cenge comode e sicure risalgono 
verso SGE con un'inclinazione (li :u-_'-i°: 
inoltre immerse verso l'interno conte sono.
costituiscono un non indifferente vantaggio 

per la salila. Ai piedi della pinete giare 
una conca di rottami e di grossi massi, re-
siduo dello sfactmento meteorico: eredi ,
un prolungamento (Iella Sloserova 
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NUDA ALTIMETRIGA. 

In base alle misurazioni fatte coll'ane-
roide l'altezza della conca è di M 1230. L'al-
tezza del Piccolo Risnjak è di 1146 m se-
condo l'ultima edizione della carta austria-
ca di S. M. 1:73000. Quindi l'altezza della 
parete di In 193. Di questi però non più di 
1r0 m sono costituiti dalla vera parete. do-
vendesi togliere un tratto (li una quarantina 
di metri dalla conca alle prime rocce ed il 
resto dalla fine del canalone alla vetta. Nel-
l'occasione delle nostre salite calcolammo 
pure l'altezza della capannetta che funge 

STRAPION040 DELLA PARETE N. O. 

(Voi. O. Wallimehnlo 

da rifugio del Risnjak (nella località Sine-
rekovac) in 1217 in. 

DETTERA.TURA ALIM,XISTI,CA E PRIME 

• SAILilTE. 

Per un certo tempo il 'Piccolo Ri-
snjak meridionale fu considerato quale 
via direttissima per salire al Risnjak d'in-
erno. 

Infatti partendo dalla Medvedja orata 
nii si può salire al Risnjak lungo la 

ereshi evitando la discesa al Rifugio ove ha 
p, incipio la via solita. Questa via è partico-
larmente consigliabile d'Inverno, presen-

tandosi faticosa nella buona stagione. Essa 
segue per un pezzo l'abbattuta che corre 
lungo il fianco meridionale del monte, ed è 
ingombra dai massi e da tronchi d'albero, 
che naturalmente (l'inverno scompaiono sot-
to la spessa coltre di neve.') Conte appare 
dalla narrazione dei primi salitoti le mag-
giori difficoltà s'incontt'ano sul crinale del 
Piccolo Risnjak. Ad ogni modo la storia 
delle prime salite al Piccolo Risnjak fa par-
te di quella delle prime salite invernali al 
Risnjak. 

Va menzionato anzitutto 'un tentativo di 
salita invernale per la eresia dei sigg. iMar-
cuzzi, Provay e Wanka eseguito il 2.1 feb-
braio 1901 kLiburnia». A. 111. .N. 3, pag. 
70 - G. Provay: «Alle iNtedvediive vratit»). 

La I. salita invernale (1(.1 ilisnjak per la 
(resta (e quindi anche del Piccolo Risnjak) 
riesce a Blechschnfidt e W;inka il 18 marzo 
193t; (.Liburnia• A. V. N. 3, pag. - Wan-
ka: .,Escursione invernale al Risnjak 

Già allora l'esile eresia del Piccolo Ri-
snjak comincia ad inteiessare se ritroviamo 
poco pii] di un mese dopo ineelischmidt e 
Wanka.al l'i( colo Risnjak .22 aprile 10:m - 
,Liburnia A V. N. 4 - «Attivita sociale»). 

V' appena sei anni dopo. elle si pensa ad 
una salita per la parete NE. 

Nella supposizione ('e il canalone che 
solca la parete sia di difficile accesso per i 
massi pero (danti, si crede che solamente 
l'inverno, e,msolulandoli. renda possibile di 
pe7correre il canalone considerato quale 
chiave della salita. 

.11 18 febbraio 1912 Intitar e Prelz partono 
dal Rifugio con questo intento. ma la man-
canza di neve nel canalone li fa desistere 
dalla salita. 

Infine il 13 aprile 1911 i medesimi rimi-
tano la prova ma giunti alla .31eiìvedia vra-
ta. la neve molle li fa rinunciare e volgere 
al .Piccolo Risnjak per la cresta e di là al 
Risnjak kLiburnia» A. XV. N. 1. pag 33-37 
- G. Intihar: dina traversata invernale dal 
Piccolo Risnjak al Grande isnjak.). E' que-
sta la 11.1. salita invernale al Piccolo Ri-
snjak. 

I. SALITA ,ThER .11.. CANALONE DMA .A 
PARETE IN-E. 

16 sellembre 1926. 

Eravamo arrivati al rifugio verso le due 
di notte ed accomodatici alla men peggio 

"1 — Guida di I"  e il,•i "Ami  ti, 
'nig. 160. 
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l'A RETE N•li, DEL PICCOLO RISNJAK• MERIDIONALE 

- Via del canalone 

• • • • • Via diretta della parete 
Lo due freccio indicano elio il percorso entra nel .eamiao.-
La freccia in alto indica la dinisiono per la vetta. 
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PARETE NORD•EST DEL PICCOLO RISNJAK MERIDIONALE 

(Riproduzione interdetta) (Dia. O. 



LIBURNIA Il 

sul tavolato avevamo cercato di schiacciare 
un sonnellino. Non dico che si dormisse 
troppo bene: l'importante era che il tempo 
passasse presto; e passù tanto presto che 
appena alle 9.10 si partiva dalla capannetta. 

Rapidamente si salì il sentiero serpeg-
giante nella faggeta, col pensiero sempre 
rivolto alla parete: quali difficoltà vi a-
vremmo incontrate? 

Giunti di fronte alle pareti. che si in-
travvedevano al di là dei faggi, abbando• 
nanimo il sentiero a sinistra. Venti minuti 
dopo lasciato il rifugio si metteva piede 
nella conca dei rottami sotto la parete. 

Il primo sguardo fu una delusione! 3Ia 
come, erano questi i famosi dirupi? Era 
questo il famoso canalone da noi supposto 
quale chiave della salita? Chiave sì. ma fa 
cilmente, troppo facilmente maneggiabile: 
uno stradone, largo, comodo, riposante._ 
Solamente lassù, dove le pareti si restr in-
gono un masso stai Lava la via, e questo 
confortava: certamente Ii avrenimo avuto 
da fare. 

Ed ora su, su per i massi traballanti, in 
tediose serpentine in attesa del passo diffi-
cile: chè se no... dove andava a finire la l.a 
salita? Ecco il grande strapiombo, liscio e 
gocciolante, che serra da sinistra il cana-
lone. Le pareti si restringono ed avanziamo 
in una specie di cantino. Di fronte a noi. 
bello nella cornice rocciosa, il Risnjak inon-
dato di luce. Di botto mi fermo: il lume 
del cantino è otturato, siamo dunque arri-
vati al «inalo passo. Giriamo allora a de-
stra salendo forse 8 metri per rocce non dif-
ficili con appigli non del tutto sicuri; quin-
di rientriamo nel canalone. iMa ora la sa-

lila ridiventa banale e noi preferiamo ar-
rampicarci sulle rocce a destra e raggiun-
gere, per macchioni di mughi e brevi salti 
di roccia, la cresta. In totale la salita ha 

durato mezz'ora e tutte le difficoltà, se pos-

sono chiamarsi tali, si sono ridotte alla 

• breve rampicata suaccennata. 

Potremmo salire in breve alla vetta, ma 

preferiamo attardarci a godere il sole e gi-
rovagare fra rocce e inughi, assaporandone 

l'aroma: tanto non c'è più nulla da fare. 

Seguiamo il fianco NE della vetta e non 
molto dopo siamo alla forcella sotto il Ri-
snjak e in breve alla vetta del grande Ri-
snjak. 

Tuttavia nella discesa lo sguardo corre 
quasi forzatamente al Piccolo Risnjak: ec-

colo c -.e di nuovo si beffa di noi; e nuova-
mente riprende la sua maschera arcigna. 
Ma il sole già declina e vela di ombre il so-
litario anfiteatro. Bisognerà affrettarci ver-
so Meja per non perdere il treno. 

.1. SALITA 1DIRETTAM,ENTE PER LA 

PARETE N-E. 

27 novembre 1926. 

:Nuovamente avevamo diretti i nostri 
passi veiso il Risnjak, e questa volta con 
scopi ben precisi: salire la parete diretta-
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1;1:ANDE RISSJAK dal canalone del Piccolo 

(Fut. O. Walluschnio 

niente, cercando di attenerci il più possibil-
mente allo spigolo. 

Alla 9.33 eravamo nella conca. Faceva 
freddo freddo quella mattinata. Il versante 
del monte alla nosn a sinistra era tutto co-
perto da brina spessa rosi, da sembrar neve: 
anche le rocce — e questo ci impensieriva 
— erano coperte da una sottile crosta di 
ghiaccio. In alto lembi di nuvole si stacca-
vano da un grosso banco immobile ad O-
riente e sfumavano giungendo a concilio 

Odia montagna. 

Vista di Lqua la parete emerge quale mu-
raglia dalla corona di abeti, e sembra POCO 
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accessibile. Fissiamo bene la direzione del 
banco roccioso strapionibante sul canalone, 
che spicca netto a destra della bastionata 
e cominciamo la salita. Dapprima è un ri-
pido pendio nel bosco diradato che supe-
riamo in meno di un quarto d'ora. Seguono 
le prime rocce. disposte a gradinata, non 
difficili ma faticose. fLa pendenza aumenta 
sempre più ed è con gioia che salutiamo il 
primo sbalzo roccioso di una certa impor-
tanza: si tratta di una ventina dì metri di 
parete verticale con qualche chiazza erbosa. 
Le cattive condizioni della roccia ricoperta 
di una crosta di ghiaccio oltre che a ren-
derci difficile la presa dell'appiglio, intor-
pidiscono le nostre dita, costringendoci ad 
una lunga sosta per ridar loro un po' di ca-
lore. Continuiamo la salita in direzione di 
uno spazioso diedro, immediatamente so-
vrastante, situato a poco più di mezza al-
tezza della parete (visibile anche nello 
schizzo), che — sebbene nelle medesime 
condizioni di roccia — non del tutto ver-
ticale e viene superato con divertente sa-
lita. 

Quindi sbocchiamo su di una comoda 
cengia erbosa dirimpetto all'attacco della 
paretina del canalone. Passiamo sulla cen-
gia superiore. continuazione di quella ben 
marciata a circa due terzi d'altezza, proprio 
sotto il grande strapiombo; e strisciando 
sullo quesrultinio, fra un rovinìo di stalat-
titi di ghiaccio, raggiungiamo la cengia 

suddetta, coperta da un folto tappeto di ma-
ghi e comodissima. 

Fatti pochi passi si prende il primo ca-
mino praticabile della parete •(piuttosto 
stretto) che superiamo in poche bracciate, 
ma con un gran maneggio di tutto il corpo. 
Ormai la parete è fatta: ancora qualche 
gradino roccioso ed un lungo campo di mu-
ghi, e dopo un ultimo gradino siamo in 
cresta. 

Da questo punto alla vetta è sopratutto 
una dura lotta coi lunghi, che in compenso 
però finisce abbastanza presto; e poco più 
di un'ora dopo l'attacco della parete siamo 
in vetta. 

La limpida atmosfera ci permise di am-
mirare le Alpi di Stein, candide di nevi re-
centi; anche il cocuzzolo del Nevoso era 
bianco. Ad oriente le vette dei iCapela ed il 
Velebit emergevano da un mare dí nubi che 
copriva tutte le boscaglie. 

Discendemmo anche questa volta alla 
forcella sotto il Risnjak. -anza però salirlo: 
girammo alle sue falde ammirandone i po-
derosi canaloni, fino ad arrivare ad nna 
piccola sommità erbosa che domina il Pic-
colo Risnjak. A lungo ne contemplammo le 
corrose pareti già imnierse nell'ombra, fino 
a che il freddo pungente ci decise a scen-
dere nella valle col luminoso ricordo dl 
quella bella giornata. 

A R'i'I'RO COI/AC.EVICFI. 

IL III.° CONVEGNO INVERNALE E LE GARE SCIATORIE 
PER IL CAMPIONATO SOCIALE AL MONTE MAGGIORE 

 6 Febbraio  

Favorito da un bel tempo ebbe luogo il 
tradizionale Convegno invernale dei nostri 
alpinisti e sciatori. Giù la sera di sabato il 
Rifugio Duchessa d'Aosta era preso d'as-
salto da una vera folla di alpinisti. 

Alle prime luci dell'alba la vita si ride-
stava nella casa montana. Sciatori e scia-
trici erano in moto. Cominciava il lavoro 
preparatorio per le gare che si svolgeranno 
entro la mattinata. Verso le otto del matti-
no principiarono ad arrivare al :Rifugio le 
squadre trasportate con gli autocarri. Lun-
go lutto lo stradone che da Apriano mena 
al rifugio era una vera processione di alpi-
nisti vecchi e giovani, in tutte le foggie, ar-

mali  t iii i di sci, altri di ramazze, che 

partiti al inali tuo da +\iattuglie si avviava-

no verso i decl ivi nevosi. 
Intanto al rifugio, stipato fino all'inve-

rosimile, avvenne il sorteggio (lei numeri 

per i concorrenti alle gare di campionato 

sociale di sci. 
Alle IO, con vera puntualità alpina, la 

giuria era al lavoro: un lavoro veramente 

arduo quello di disciplinare tutta la folla 

di oltre 200 partecipanti, ma pure il mira-

colo avvenne. Oltre una cinquantina di scia-

trici e sciatori erano pronti per la partenza, 

insignificanti le assenze dei... meno corag-

giosi. 



13 

Il percorso accuratamente segnato era di riuscita della manifestazione, ed in modo 
circa 8 chilometri per la gara maschile e speciale le seguenti ditte che generosamen-
circa 3 chilometri per la gara femminile. te vollero donare dei ricchi premi a favore 
La neve abbondante si presenta buona qua- (lei vincitori delle gare: Giovanni Simper, 
si lungo tutto il percorso, solo in alcuni Rodizza. Antonio Tagini, Giuseppe Greme-
punti ove più esposta ai raggi solari e alle se, Umberto e Deaner rio l'aperti. A. Corte. 
raffiche della bora era ghiacciata. Le par- A. Erbisti, D. Eassowitz, Nloravetz. Giovati-
tenze dei concorrenti si susseguono a di- ni Luchesich. Puri:ardi, Fratelli Stocovaz. 
stanza di venti secondi tra il festoso e alle-

gro commento della folla che con gridi in- GINO FL.A.IBA N 

coraggia i propri favoriti, CLASSIFICA DEL CAMPIONATO SOCIALE 
Nessun incidente degno di menzione ven- DI SCI. 

ne a turbare l'interessante gara, se si ecce'-
Gruppo Junieree ed esordienti: 

tuano dei capitomboli. specialmente all'un-

tinto tratto. \loltO ammirata la partenza 1° arrivato Ferghina Giovanni in .13' 23". cani. 

delle sciatrici. 
pinne sociale per il 11.27. .Medaglia vermeille grande 

11 traguardo posto al versante occiden- 
e servizio completo da barba; 

tale del lonte Maggiore, in una posizione 2° arrivato ()sminuii.]: Luigi in 49' 35". Medaglia 

vernieille piccolo t' bottiglia Thermos: 
verainente indovinata, ,è ben presto affol-

lato. 3" arrivato Ferentzi l'orlo in 3i' a". Medaglia 

d'argento grande paio calzettoni di lana: 
il.;attesa non è lunga: alle 10 e minuti. 

accolta da grandi applausi arriva in perfet- • arrivato Bellini Enrico in 32 p- . M,•,tagna di 

iO stile, capitombolo compreso, la prima 
bronzo dorata e rassamOntagnc; 

arrivato saiza N. in 57' 5", Medaglia eli 
concorrente. consocia signorina Noemi 

bronzo granite. scatola l! bicchiere di alluminio: 
Vitti, e pochi minuti dopo. come un bolide 

O° arrivato Solis Antonio in 37' :. i ', Medaglia 
il Socio Giovanni Ferghina, l'asso dei nostri 
sciatori, seguito da Cernich e Ossoinack. 

eli bronzo e una bottiglia di vino:

Ormai gli arrivi si susseguono ininter- 7° arrivato Letutz Vasitniro in i h 2, -31ellaglia 

di bronzo e un bicchiere tascabile: 
rottamente annunciati dallo scampanellìo 

di un arrugginito svegliarino che funge in su arrivato Dott. Niario Si.g,nau in t h, 5"; 9° 

arrivato Weisz Francesco in h. 5. 20"; Io" :erri -
pari tempo da telefono da campo. 

vitto Ing. Gynito B. in h. 12' alli- . eli altri arrivati 
Terininate le gare, la folla sempre più in- In tempo 111:1 , ,i1110 una medaglia di bronzo. 

grossata (la escursionisti arrivati con ogni 

mezzo di locomozione. si riversò alla camo Gruppo operaio: 

riera Peruz e al Rifugio Duchessa (l'Aosta le arrivato e ' , •retieb Ezio in 16` 3:r. Medaglia 

occupando ogni spazio disponibile. d'argento grande e portafoglio di pelle di butfalo; 

Orinai la fresca brezza montana, eccel- 2° arrivato Ketatez Angelo in 39' 2.5". Medaglia 

lente aperitivo, aveva svegliato in tutti gli di bronzo grande e un paio di bretelle; 

istinti famelici, e il flemmatico Adriani ar. arrivato Mann:idei' ti-. M l h. 1.I • 30", Me-

il buon Peruz molte ne potrebbero raceon- (lagna di bronzo. ideehiere di alluminio e posata, 

tare a proposito. (;II altri arrisoti tu tempo massimo una tue-

Seguirono i canti, intonati a gran voce i;dagli: ricordo di bronzo. 

da tutti i presenti. Gruppo studenti: 
Alle 15 seguì la partenza per Apriano 

1" arrivato Depoli .odo in 51' 10- , Medaglia di 
ove alle avvenne la preiniazione di cui 

più sotto diamo i risultati. E venne poi 
argento grandi. •• una iiiceozza: 

2° arrivato Coliteevieli -Adoro itt h. 1' 15". Me-
n. ballo tanto atteso dalla folla dei parteci-

ditglia di bronzo grande e una sciarpa di seta: 
panti; l'orchestra d'alta montagna s'impose 

per le sue note melodiose. 3° arrivato l'rizzoli Brutto in I b. 12' 52", Me-

Alle 18 gli autoveicoli lasciato Apriano 
daglia di bronzo e biceltien. d'alluminio e posata: 

arrivato Walluselittig 'rullio in l li. 22' l". 
si diressero verso Fiume arrivandovi alle. I0, 

E con ciò ebbe termine il terzo Conve-
Medaglia eli bronzo. 

fino annuale della nostra Sezione che la-
altri arrivati in tempo massimi' medaglia 

sciò in ogni partecipante un lieto ricordo 
ricordo di bronzo, 

(li una giornata trascorsa in sana e spen- Gara lemutinilo: 

slerata allegria, t" arrivata Vitti Novieti in 26' campione so-

II Comitato organizzatorT ringrazia sen- viale femminile. per il 1927, Medaglia il arguto e 

tita.nrente quanti cooperarono alla buna piccola bovalionient: 
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2' arrivata Fonda Milena in 27' :10". Uno sei di 
argento e una bottiglia di profilino; 

3" arrivata Ils,oinael: Wanda in :12 10", Me-
daglia di bronzo e mi album per fotografie. 

1.e altre arrivate iu tempo massimo medaglia 
ricordo di bronzo. 

Premi Speciali. 

Esercitanti: Solis primo classificato. medaglia 
di bronzo grande argeidata. dono dello Sei Club 
Veneto; Weisz F. seec MIO classificalo, medaglia dl 
bronzo media. 

Premio di consolazione: al più anziano: ing. 
Gyuito un ombrello tipo istriano: al pia gio-
lane: Cadorini E. un paio di bretelle. 

LE CAVERNE IDEI DINTORNI DI PERMANI 
v. 

No. 103. - GROTTA A PERMANI 
presso la casa No. 168 

Situazione: in 120 circa N+ 66° 0 dalla 
casa No. 168 di Permani. 

Quota dell'ingresso: 362. 
Massima profondità: in III. 
Massima lunghezza: in 80. 
Esplorata e rilevata addì -14 novembre 

1920 da Colacevich. Giusti, Malinarich G. e 
Walluschnig. 

Subito dopo il casello ferroviario N. 2>1 
si incontrano le prime case di Permani : 
alla casa N.o 168 si piega a sinistra per un 
sentierolo che scende dapprima ad un-t. 
depressione caisica; poi si piega verso la di-
rezione data e con breve salita nel bosco di 

022z.~

a-, 
12, 

C -De ,  

t 

N.I05 
e 5 53 e • 

querce si è al rl.o ingresso della grotta fog-
giato a pozzo. 

In realtà di ingressi ce ne sono due; ma 
essendo l'altro. che si l'aggiunge conti-
nuando per una cinquantina (li metri nella 
direzione primitiva, malagevole, è preferi-
bile il primo. 

La luce penen a attraverso l'apertura 
ben addentro la ;:lolla e quindi è compren-
sibile la ricca v , getazione dei punti della 
grotta dove la luminosità arriva a diffon-
dersi, sebbene attenuata: muschi e felci 
per lo più, questi ultimi ricchi di un paio 
di specie. 

.\I fondo (v. anche sez. E) un caos di de-
triti e massi: alcuni di questi (li proporzio-
ni colossali. 

Piegando a destra si percorre dapprima 
una china detritica (pti 2a-3); segue un 
tratto di terreno argilloso pianeggiante ri-
vestito da un sottile (talora anche più 
grossa) incrostazione calcarea (punto 4 e 
sez. F). 

Al pto 'i a sinistra un pozzetto si spron 
fonda nell'argilla calcificata: a prima vi-
sta non presentava alcuna paincolarità, 

ria esaminandoti , attentamente riconoscem-
mo alunne Ossa fossili che a divelsi livelli 
sbucavano dall'aigilla; ed anche sopra il 

pozzelto sulla parete, pur essa argillosa, ne 

notammo delle altre. I i esi i s,,pr, per lo più 

del grande viso delle cavei i.e. \cranio a 

questo punto. dove la caverna dopo il pto 

:I ha, a sinistra, una rientranza, sulla volta, 

si nota una fessura ascendente ed alcune 

radici affiorano dall'alto. Dopo il pto i la 

grotta risale in direzione SE e la volta si 

abbassa. Dopo il pto 5 la grotta ha termine: 

numerose stalattiti adornano questi punti 

Ritornando al pto si continua verso N 

per un'ampia galleria, dal suolo riconcili) 

(li grossi massi: uno di questi è quasi oriz-

zontale ed occupa il lato destro della sto-, .a 

conservando tuttora l'aspetto di uno strato. 

Al punto 6 il suolo è orizzontale e quasi 

piano, ricoperto di terriccio nerastro e tale 

si mantiene fin quasi il punto 7; la sez:one 

GD ci mostra l'aspetto degli strati inclinati 

verso NNE. Anche questo tratto della grotta 

darebbe molto probabilmente buoni risul-

tati paleon io logi ci. 
E' speeiailllente in questo tratto (6-7) della 

grotta che si può bene osservare la strut-

tura della roccia. che è una breccia calca-

rea dagli aggregati grossolani. Le concre-

zioni sono biancastre e somiglianti per la 

torma ad un calcare pisolitico.
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Dopo il punto 7 la galleria si restringe 
notevolmente e l'ultimo tratto anzi (sez. 
trasv. A-B), che sbocca nella piccola aper-
tura su ricordata costringe a procedere car-
poni: anche qui il suolo è ricoperto da ter-
riccio asciutto sul quale affiorano speroni 
rocciosi. 

Se si osserva la pianta della grotta. l'o• 
rientamento prevalente NO-SE risulta chia-
ro in ispecie per i punti 0-8 e 4-5; dove la 
grotta è più larga osserviamo invece gran-
di cedimenti, testimoniati anche dai massi: 
specialmente ciò si osserva sotto il pozzo 
(l'ingresso, l'apertura del quale si deve ap-
punto ad un cedimento. Le grandi masse di 
terriccio e di argilla che occupano sopra-
tutto i tratti 6-8 sono state in parte fluititi(' 
dall'esterno; e bisogna supporle abbastanza 
potenti se cosi stretta è ora l'apertura al 

punto 8, apertura che era quella usata da-
gli animali, anche di grandi dimensioni 
come l'orso delle caverne, che già vissero 
nella grotta. 

Furono catturati diversi rappresentanti 
della fauna cavernicola. 

No. 1:8. - GROTTA DI VARGLIENI 

Situazione: circa m 200 5+ 37° 0 dalla 
caserma di finalizzi di Varglieni. 

Quota dell'ingresso: in 354. 
profondità: in 9. 

massima lunghezza: m 35. 
Tenip. dell'aria: est. +..2°: int. 13° 5. 
Esplorala e rilevata afidi 5-XII 1920 (la 

rolacevich, Giusti, Malinarich G., Knafez. 

Prendendo a lucici la strada della Ci-

celia si arriva in pochi minuti alle case di 
Varglieni . Attorno alle case del villaggio Pi 

strada desci ive un arco: al punto in cui 

viene su una mulattiera dalla caserma di 

finanza che si distingue bene sulla strada 

maestra, si devia a sinistra salendo una 

mediocre collinetta( erl osa addossata a 

Varglieni (ad .E del gruppi di rase più com-

patto). Sotto la sommità di questo rilievo 

dalla parte che guarda l'altipiano un pic-

colo orto a ridosso di una casa: qui s'apre 

l'ingresso della grotta. E' conosciuta dagli 

abitanti del luogo col nome di Bresak. 

Si scende dapprima un pendio detritico 

dai sassi malfermi, anticamente molto am-

pio:. ora invece la volta nel mezzo quasi 
tocca il materiale sottostante determinando 
(Inc passaggi (pti 0-4). La grotta volge ora 
ad angolo retto sempre molto acclive e mo-
stra sulla volta una fessura che continua 

in alto la cavità (pti 1-2 e sez. trasv. Alt). 
Al pto cambia di nuovo direzione e com. 
verso SE; cessano i detriti e compaiono al-
cune concrezioni. : destra sotto un clostie 
ne stai:munifico si osserva una piccola ca-
vità. Al punto 3 dirama a destra una fes-
sura (sez. trasv. C-D) dapprima ampia e poí 
man mano restringentesi; all'inizio piana 
e poi in ripida salita: è lunga IO m ed alta 
in inedia 4-5. Il suolo ne è argilloso. AI pio 
3 ancora, si notano alcune stalattiti esil is-
sime (li un colore latteo. che ci diede da 
pensare parecchio; ma tutto fu spiegato 
quando ritornati alla superficie osservam-
mo nella posizione corrispondente al pto 3 
un vecchio calcinaio. Niente di strano d'al-
tronde, poichè la grotta si trova a low:t PIo-
fondit sotto la: superfice tanto che nume-
rose si notano le radici delle piante sopra-
stanti. 
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Continuando dal punto 3 nella iniezione 
primitiva per una ripida china per lo più 
argillosa si arriva ad un punto `1) dal qua-
le (litania a destra (-'1-5 e sez. una bassa 
galleria che finisce in un pozzetto profondo 
nl -2. Al punto - vi sono giandi masse di 

argilla. 
Su questa grotta è molto evidente la di-

sposizione delle fessure: anzitutto una 
principale (pti 2-4) diretta NO-SE; in se-
condo luogo due diaclasi subparallele (1-2 
e la fessura a destra del punto 3). Queste 
ultime hanno tutte le caratteristiche delle 
fessure e basta guardare alle sezioni trasv. 
C-D e A-B per convincersene. SI pon ebbe 
includere fra le due diaclasi anche il culli -
colo 4") ma. come anche appare dalla sez. 
trasv. E-F., non presenta le caratteristiche 
richieste; seniprecliè l'erosione che lo ha 
modellato non abbia fatto scomparire le 
tracce della fessura primitiva. Fu l'accolto 
qualche esemplare della fauna cavernicola, 
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No. 229. - GROTTA A N-0 DEL POD-
I1OTSKI BREG 

Situazione: in 380 circa W -I- 100 N dal 
Podboiski breg. 

Quota dell'ingresso: 450 m. 
Mass:nia lunghezza: m 8. 
Espiai ata e rilevata afidi 21-X1-1020 da 

Colacevich, Giusti, \Valluschnig. 

La nuova sii ;Ma per Clana ad l chm e 
più di dmanza da Rusici passa alle falde 
del Podhotski breg. Questo monte non è no-
mina:o sulla carta ma si individua bene 

l'unica quota più rilevata nelle 
innue3iate vicinanze a destra della strada 

Subito dopo si perviene ad una sella tra 
Pollotski laeg ed una quota a sinistra. 
Copodichè la strada scende per un certo 
tratto. -X que-ta sella st prende a sinistra 
per tenete , piat i‘o ,(1 in salita si arriva 
all'aperlata Ie lla -•71 or la, abbastanza appa-
riscente. 
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Presto è fatta la sua descrizione: ad un 
piccolo ripiano con tracce di focolari re-
centi segue un erosione stalagmitico di an-
tica data ricoperto da muschi all'inizio. Po-
che le stalattiti, per lo più bianche e mozze. 

La fessura che diede origine alla grotta 
dev'esser antica: l'erosione e la corrosione 
(ravvisabile dai fori che crivellano la roc-
cia) hanno ammorbidito tutte le asprezze. 
Anticamente la grotta sani slitta anche più 
lunga. poichè davanti l'apertura vi sono 
tracce di crollo della volta; anche la crosta 
stalagmitica ora spezzata doveva esser più 
estesa verso l'ingresso. 

La grotta fu usata durante la guerra da 
prigionieri russi fuggiti. 

ARTURO COLACEVICH. 

No. 227. - POZZO NELLA TRESNA N)IVA 
AD E DI f2USICI 

Situazione: 700 in circa ad E-1- 25° N 
dalla casa N.o 147 di Rusici. 

Quota dell'ingresso: m 430. 

Massima profondità: in 41. 
Temperatura dell'aria: est. 10° C; in-

terno: ltr C. 
Esplorato e rilevato il l6-X4-1926 (la Co-

lacevich, Giusti, Mal i narich G., Wallu-
schnig. 

Dopo Rusici la strada di Clana sale per 
un tratto, ritornando piana, più in là; pri-
ma di riprendere la salita che va al valico 
sotto il Podhotski breg (m 490 della carta) 
si scende ad una depressione conosciuta 
anche col nome di Tresna njiva: l'altura 
che la domina è nota sotto il nome di Tre-
snik breg. 

Il pozzo fu scoperto accidentalmente, e 
per ragioni di sicurezza la sua bocca è ot-
turata da lastroni di pietra. La roccia stes-
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sa è un calcare scuro (abbondante di resi-
duo organico) che sembra predominare nei 
dintorni. 

Proprietario del fondo è Frane. Ruzich. 
Con un primo salto di m. 9 si arriva ad 

un pianerottolo inclinato con materiale de-
tritico instabile. Le pareti sono viscide, e 
liscia quella di destra (scendendo). Segue 
un altro salto ed un secondo pianerottolo, 
posto di faccia al primo: pure qui le pareti 
sono bagnate. 4 metri più in sotto un terzo 
pianerottolo, dopo il quale con un salto 
maggiore del pozzo, che qui presenta abba-
stanza evidenti i caratteri della fessura-
zione, si è sull'ultima soglia, donde con di-
scesa verticale al fondo fangoso del pozzo. 
All'epoca della nostra visita conteneva 
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una piccola pozza (l'acqua. Al fondo si no• 
tatto inoltre alcune concrezioni, che d'al-
tronde si osservano anche in altri punti. 

La stratificazione è poco riconoscibile e 
può trarre in inganno. Se, come sembra, la 
soglia dell'ultimo pianerottolo rappresenta 
una faccia di strato gli strati sarebbero in-
clinati verso E. 

Caratteristica di questo pozzo è la serie 
di pianerottoli che lo dividono in tante se-
zioni. Se poi si osserva la direzione delle 
singole sezioni considerate quali fessure 
(cioà nel senso della loro massima larghez-
za) si vedrà che non si tratta di una sola 
fessura ma di diverse. 

Per esempio la direzione della fessura 
tra il III ed il IV pianerottolo è 0-E; tra 
l'ultimo ed il fondo NNO-SSE. Inoltre, pur 
non avendola misurata, notammo benissi-
mo per il tratto tra l'ingresso ed i primi 
due pianerottoli una direzione analoga ad 
un dipresso a quella dell'ultimo tratto. Con-
cludendo la fessurazione di questo pozzo è 
incrociata ed i pianerottoli corrispondono 
ai punti (l'incrocio delle fessure. 

No. 462i. - POZZO A N•E DI VAPGLIENI 

Situazione: circa m. 300 N 4- 31° E dalla 
caserma di finanza di Varglieni. 

Quota dell'ingresso: ni 365 

Massima profondità: in 21. 

Esplorato e rilevato il 21 novembre 1926 
da Colacevich, Giusti. Walluschnig, Smidi-
chen 

Si può giungere a questo pozzo prenden-
do la mulattiera che si distacca, a destra 
della strada maestra, alla caserma di finan-
za di Vargheni. Questa incrocia poco dopo 
un'altra mulattiera pure proveniente dalla 
strada: si risale a sinistra e giunti presso 
un piccolo stagno si piega in direzione E 
+ 1'7° N, contando 100 passi. Si è cosi al-
l'ingresso del pozzo, rivolto a SO e quindi 
non visibile a chi proviene dalla mulat-
tiera. 

11 pozzo apre la sua bocca su (li una do-
lina a piatto appena rilevata. La sua aper-
tura è in parte modellata artificialmente 
a cagione di un muricciolo di sostegno e-
rettovi dai contadini. 

Si discende pochi metri in direzione NE 
per una ripida china detritica: alle pareti 
tracce di erosione e qualche bella forma-
zione stalattitica a sinistra. 

Al punto 2 bruscamente con un salto di 
ni 9 si discende al fondo del primo pozzo, 
ricoperto di massi franati o staccatisi dalle 
pareti. L'aspetto complessivo del pozzo è 
quello di un prisma di cui una delle facce 
si prolunghi per circa 3 in int forma di fes-
sura. 

Il giorno della nostra visita pioveva ed 
accostando l'orecchio alla parete sovra-
stante il secondo salto si udiva distinta-
mente gorgogliare l'acqua proveniente dal-
l'esterno. 

Una discesa ulteriore di m 4.25 porta al 
fondo del secondo pozzo (pto 4) che si po-
trebbe forse considerare quale appendice 
del primo salvo a ritenerlo invece una fes-
sura distinta tendente a riunirsi al primo. 
Le pareti di questo pozzo. in quell'occasio-
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ne, erano imbevute di acqua; e quest'ulti-
ma (in parte proveniente da fessure interne 
non visibili) formava nell'argilla un siste-
ma fluviale in miniatura. 

A questo punto bisogna destreggiarsi in 
un cunicolo ricco di concrezioni che porta 
ad una saletta dal suolo inclinato formato 
di notevoli depositi argillosi. Vi notammo 
delle belle formazioni stalattitiche. 

.Nel guano di pipistrelli furono catturati 
alcuni animali cavernicoli. 

L'aspetto della fessura principale del 
pozzo non sembra indicare come al solito 
una diaclasi. La parete (NE) dl fronte alla 
apertura presenta alcune sporgenze (testate 
degli strati); ma la posizione di queste te-
state dimostrerebbe una situazione verti-
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cale o poco meno (700-80°) degli strati stes-
si. Nelle torsioni delle masse sedimentarie 
le giunte degli strati possono allentarsi; e 
tale è appunto l'aspetto che presentano in 
questo pozzo. Cosi si viene a favorire la 
formazione di quei gradini che si notano 
sulla parete stessa che, in conclusione dun-
que, non sarebbe più formata dalle testate 
degli strati ma dalle loro superfici. I gra-
dini furono poi in parte coperti dalle in-
crostazioni. 

La parete di fronte, in parte a strapiom-
bo non presenta questo fenomeno. 

Sarebbe del resto interessante accertarsi 
della verità di queste osservazioni che, se 
giuste, indicherebbero disturbi stratigrafici 
abbastanza forti in un molto piccolo rag-
gio. Infatti la grotta N.o 93 ad esempio di-
stante poco più di 100 in in direzione N ha 
gli strati di poco inclinati (30°-40°). Nè nel-
le vicinanze immediate si è potuto riscon-
trare qualcosa 'di analogo. 

No. 230. - GPOTTICINA SOTTO IL 
PODHOTSKI BPEG 

Situazione: 930 in ad E 8° N dalla casa 
No. 147 di Rusici'). 

Quota dell'ingresso: m 475. 
:Massima lunghezza: in. 3. 
Esplorata e rilevata il 21-NI 1926 da 

Giusti. 

Al valico sotto il Podhotski breg (in 499 
della carta) per cui passa anche la strada 
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si prende a salire in direzione della vetta 
del monte suddetto. E' difficile veramente 
il ritrovare la grotta perchè l'apertura è se-
tninascosta dai massi e dal suffrutici. Si 
credeva, secondo le informazioni ricevute. 
che fosse un grande pozzo; in realtà non 

') I.n situa: iene. i, lln gmt la fu determino! n suelta 
carta. 

è che una minuscola cavità rivestita di mu-
schi e licheni con un piccolo cunicolo ottu-
rato dai detriti che forse indica un prolun-
gaiiiento della cavità. Da notarsi soltanto 
che ha servito durante la guerra a dei pri-
gionieri russi fuggiaschi. 

No. 462 - POZZO SOTTO IL MONTE 
CALINIZZA 

Situazione: 1500 m a N + 40° NE da Ru-
sici. 

Quota dell'ingresso: m 475. 
Massima profondità: m 20.50. 
'Massima lunghezza: in 30. 
Temp. dell'aria: est. l° C, al fondo 11.50. 
Esplorato e rilevato il 5 dicembre 1920 da 

Colacevich, Giusti, Knafez e Malinarich G. 

Dopo il passo sotto il Podhotski breg la 
strada scende un certo tratto e riprende a 
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salire verso il Malibreg. Per un sentiero a 

sinistra si sale 3':0 passi in direzione del 
Monte Calinizza, una delle tante quote roc• 

ciose di questa regione, nota sotto questo 

nome alla gente del luogo. L'ubicazione ilol 

monte è a N+ 10° E dal Podhotski breg 
L'apertura del pozzo è appena visibili' ira 

i massi che formano una collana attorno 
alla vetta del monte. Si scende un primo 

salto di in 2 e si tocca un pianerottolo in-

clinato verso il pozzo. L'ulteriore salto è di 

ni 13 ed avviene su uno strapiombo ben 

marcato. L'aspetto generale della cavità 

più di quello di un pozzo rammenta quello 

di una bella caverna. Lungo le pareti si 

scorgono concrezioni e colate stalammiti-

che a destra sull'angolo SO. Il fondo è in-
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gonibro di un caos di massi incrostati per 
lo più. Sotto lo strapiombo notammo qual-
che pozza d'acqua contenente i soliti Tita-
rethes. 

Proseguendo nella direzione della fes-
sura oltre un ammasso di enormi blocchi 
si discende .'-5 in. La caverna si assottiglia 
e si mantiene alta; ad un certo punto de-

via leggermente a destra risalendo circa 1 
metri e termina quivi. Si può discendere 
un cunicolo diretto verso S e circa 8 m lun-
go. Il suolo di questo cunicolo è formato dí 
argilla vischiosa non eccessivamente umi-
da e vi - si trovano abbondanti le cavallette. 

A. COLAGEVICH e V. GIUSTI. 

CAVERNE NEL TERRITORIO DI FIUME 

No 91. - GROTTA AL PRINCIPIO DELLA 
VALSCURIGNE 

Situazione: Fabbrica colori. 
Quota dell'ingresso: m 20. 
Massima lunghezza: m 17.70. 
Esplorata e rilevata il 1,2 gennaio 1997 

da Colacevich e Servazzi. 

L'imboccatura si apre nel recinto della 
fabbrica di colori. 

Questa grotta ora ostruita dai rifiuti 
della fabbrica, dovette essere molto più 
grande in origine, a detta anche del guar-
diano; anzi egli racconta che in occasione 
di una piena del •Potolt ,  della Valscurigne, 

o.10, 

b N. 9-1 

gran parte della massa d'acqua veniva 

smaltita dalla grotta, attraverso una fes-
sura che si trova al fondo. 

Ora l'ingresso è artificiale, e vi è un pic-

colo tratto di binario per il trasporto del 

materiale; inoltre la grotta stessa serve (la 

Ceposito. 

Gli strati si presentano inclinati (li cir-
ca 30° verso NO e sono molto ben visibili. 

Si notano alcuni cunicoli, qualcuno a-

scendente, per lo più otturati. 
Non osservammo tracce di erosioni. 

Da rilevale che all'esterno, presso l'in-
gresso era l'apertura di un'altra grotta, e-
splorata a quanto si dice da stranieri, e ciò 

una trentina d'anni fa. Si crede fosse mol-
to lunga. Fino a pochi anni fa ha servito 
da canale di scolo. 

No. 96. - POZZO Al) E S-E DELLA CHIE-
SETTA DI S. NIAR1A DI SaIRIGNE 

Situazione: ni 180 S-F•re E dalla ditte-
setta di S. Maria di Scurigne. 

Quota dell'ingresso: -I- 180 in. 
Massima profondità: m 10.80. 

Esplorata' e rilevata il 
(la Colacevich e Servazzi. 

111 gennaio 1997 

L'imboccatura del pozzo si apre su un 

prato. Si scende vPrticalmente un salto di 
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ni 5.80, e si arriva al solito cono detritico. 
dal quale diramano due brevi bracci di una 
unica fessura diretta complessivamente a 
OSO-ENE. 

Si notano alcune concreztoni special• 
niente in prossimit a del pozzo d'ingresso. 
ed in fondo ai bracci depositi argillosi. 
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Di fauna cavernicola non c'è quasi trac-
cia. sul materiale detritico trovammo qual-
che avanzo di animali precipitati. 

Vicino all'imboccatura e fino al fondo 
del pozzo notammo una ricca flora di epa-
tiche e di licheni. 

O. SERVAZZI. 

No. 113. - GROTTA DIETRO LA FABBRICA 
CIOCCOLATA 

Situazione: 25 in. dietro il muro supe-
riore della .Fabbrica Cioccolato. 

Quota dell'ingresso: in 60. 
,Profondità: ramo maggiore 10, minore 

6 metri. 
Lunghezza: ramo magg. 69, min. 37.5 m. 
Temperatura dell'aria: est. 1.4°, al p.to 

4: 16.5°, al punto O. 16°. 
Esplorata e rilevata afidi 11 febbraio 1927 

da A. Depoli e A. Scarpa. 

Un orifizio ampio e comodo dà adito a 
questa cavità. Sin dall'inizio, procedendo 
per il ramo maggiore, si nota l'altezza della 
volta che raggiunge circa i sei metri: vi si 
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notano molte stalattiti. Sulla parete, spe-
cialmente dalla parte sinistra, belle co-
lonne stalaniiiiitiche quasi fino al fondo. 
mutilate purtroppo dai frequenti visitatori. 
Procedendo fin i massi crollati si giunge 
in breve al punto 1 donde, salendo una ri-
pida china detriiita. si giunge al punto 5. 
Qui la volta si abbassa improvvisamente: 
la grotta si continua in uno stretto cuni-
colo verticale, per circa 6 in ripieno di de-
triti. 

L'alto ramo, che si stacca presso l'in-
gresso, si inizia con una china sassosa, fi-
nita la quale (pto 7) la grotta fa un brusco 
angolo verso S. Dopo 20 m si viene ad una 
piccola saletta, dalla udta alta 6 m. An-

cora 2 metri di stretto cunicolo, e la grotta 

finisce anche da questa parte. 
Non è stato trovato alcun rappresentante 

della fauna spelea, forse per l'abbondanza 

di luce che penetra dall'esterno. 

No. 476. - POZZO A NORD DI CANTRIDA 

Situazione: 60 m a Nord dalla casa N.365 

di Cantrida. 
Profondità: m 31.50. 
Larghezza: All'orifizio: 3.70X 22.60. - Al 

fondo: 1.90. 
Temperatura: Esterna: 1.1.5°; 
Esplorato e rilevato 111 gennaio 1927 da 

A. Depoli con A. Scarpa. 

L'imboccatura di questo pozzo, coperta 

da una muratura artificiale postavi per e-
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vitare disgrazie all'epoca della costruzione 
della ferrovia, s'apre sul fondo di una vai-
letta, che scende al mare in direzione N-S. 
ed al cui sbocco trovasi la fabbrica ra ion. 
a 54 s. l. m. 

Il pozzo della larghezza media di m. 2.80 

nel primo tratto, va per un po' allargan-

dosi, sino a là metri dall'orifizio. dove si 

nota un gradino, che sporge dalla parete 
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Sud per 35 cm. Quindi il pozzo va restrin-
gendosi, sino a raggiungere sul fondo il 
diametro di m. .1 .90. 

L'apertura del pozzo non è circolare, ma 
di forma quasi trapezoidale, col lato più 
lungo, di m. 3.70 da N a S. Però a pochi 
metri dall'ingresso, il pozzo assume una 
forma circolare, che conserva sino sul fon-
do. Questo è coperto da sassi gettativi dal-

l'esterno, e da rifiuti delle vicine case. La 
andatura del pozzo non è perfettamente 
verticale, ma leggermente inclinata verso 
Sud. 

di pozzo è totalmente mancante di con-
erezioni' calcaree, causa la sua forma e la 
sua probabile funzione di corridoio per le 
acque sotterranee. 

ATTIVITÀ SEZIONALE 

IN CITTÀ 

LA CONFERENZA DELL'AVV. CHERSICH: 
•LE SPEDIZIONI NELL' EVEREST• 

(12 gennaio 1926) 

L'illustre conferenziere, prima di ini-
ziare il l'acconto della conquista dell'Eve-
rest. ricorda le salite effettuate da S. A. R. 
il Duca degli Abbruzzi, al Karakorum, al 
Ruvenzori, sul S. Elia, che fino al 1921 rap-
presentarono il record dell'altezza rag-
giunto sulle montagne, record (li cui tutti 
gli italiani, e gli alpinisti in particolare de-
vono andar fieri, poichè attestano l'audacia 
e la volontà della razza, nelle più ardimen-
tose imprese. Viene quindi a parlare delle 
tre spedizioni all'Everest, organizzate sotto 
gal auspici del Club :Alpino Inglese e della 
Reale Società Geografica di Londra. • 

La prima spedizione con a capo il colon-
nello H. Bury, parti alla metà di maggio 
del 1921 da Darjiling alla base meridionale 
:lella catena dell'Himalaja, e raggiunse 
dopo 1 mese gli altipiani del Tibet. Dopo 
questo felice esordio, le prime sciagure si 
abbattono sull'audace manipolo: muore 
uno dei membri della spedizione, il dott. 
Kellas che viene sepolto sulle rive di un'a-
meno laghetto in vista delle montagne gi-
gantesca che erano state il suo sogno. Si 
ammala anche un altro degli esploratori, 
Reaburne, che fa parte della squadra degli 
arrampicatori, e si deve rimandarlo indie-
tro, menare continua l'esplórazione per tro-
vare una via (l'accesso alla vetta. Lavoro 
arduo, non scevro d'impensati pericoli, che 
alla fine (l'agosto porta alla scoperta della 
unica via possibile, per il Ciang-La, par-
tendo dal ghiacciaio di Rongbuck. 

:La prima spedizione ha finito il suo 
compito e ritorna in patria, dove già fer-
vono í preparativi per il secondo tentativo 
cui partecipa moralmente tutta la nazione. 

Questo secondo tentativo procede più 
rapidamente. Si lascia Darjeeling alla fine 

ALDO DBPOLI. 

di marzo del 1922, ed ai primi di maggio è 
stabilito il campo base al testone orientale 
del ghiacciaio di Rongbuck. Comanda la 
spedizione il gen. Bruce che conosce la re-
gione e i vari idiomi tibetani, guida pre-
ziosa agli altri, e potente spirito di orga-
nizzatore. Mallory è anche questa volta 
della partita: fa parte del manipolo degli 
arrampicatori, ed è l'anima di tutta la lotta 
contro l'immane vetta. 

Vengono fissati altri tre campi leggeri 
sul ghiacciaio di Rongbuck, ed il 17 maggio 
la squadra degli arrampicatori giunge al 
Ciang-La. J1 20, primo assalto. Norton, Mal-
lory, iSomervell e Marshall arrivano a 
720 in. dove approntano un campo leggero. 
Il 21, Mallory, Norton e Somervell rag-
giungono 7225 in. poi tornano al campo di 
Rongbuck. Il 2i il tentativo viene ripreso 
dal 2.o gruppo: Fincli. Bruce, Noel e un 
portatore tibetano. Tentativo epico. Dei 
quattro, solo F'inch e Bruce conoscono la 
tecnica d'alta montagna. Noel è il fotografo 
della spedizione, e non si è mai cimentato 
colle rocce, ma Finch è una tempra di fer-
ro. Egli è persuaso che per domare la gran-
de montagna non bastano i muscoli e la te-
nacia, e sostiene la necessità di impiegare 
l'ossigeno per vincere le basse pressioni del-
le grandi altezze. Mentre il gruppo (li Mallo-
ry è ingaggiato nel primo assalto, egli fa 
scuola di tecnica alpinistica ai suoi compa-
gni, i quali peraltro si dimostrano ottimi 
allievi. Pieno di fede nella sua buona vo-
lontà e nelle sue bombole di ossigeno, che 
.ad ogni costo vuole esperimentare per ave-
re ragione delle critiche, si accinge alla 
scalata. Ma presto Noel è costretto a ri-
manere indietro, mentre gli altri raggiun-
gono i 7700 metri. Il 26 una tormenta fu-
riosa li costringe al riparo, ed il 27. riman-
dato anche il tibetano, 'Bruca e iFinch pro 
seguono soli, muniti degli apparecchi d'os-
sigeno. Dopo infiniti sforzi, e stremi' 
dalle fatiche arrivano alfine a 8300 m. a 
soli 500 metri dalla vetta estrema, che di-
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sta In linea d'aria appena 1 km.' Ma biso-
gna ritornare, perché le forze non reggono 
più; a malincuore scendono al campo di 
Rongbuck, dove li attendono ì compagni. 

Così ha fine la seconda spedizione. L'E-
verest, sede degli Dei, secondo il mito tibe-
tano, non è ancora violato dal piede uma-
no, ma la lotta col gigante non è finita. 
Tutta la nazione inglese questa volta si in-
teressa dell'impresa, e (la ogni parte del 
mondo agli audaci giungono i consensi. 

Tutto è pronto nell'aprile del 1951. 
La terza spedizione stabilisce il suo cam-

po base ancora al Rongbuck (maggio 1924). 
Sono della partita ancora: Mallory, 

Somervell. Norton. Bruce e Noél che già 
conoscono le insidie dell'Everest dalle pre-
cedenti spedizioni. Mallory è sempre l'ani-
ma dell'epica battaglia; vigoroso ed esper-
tissimo, possiede una forza morale che do-
mina assolutamente la materia; egli ha il 
suo fatto personale colla montagna: ha 
promesso di scalare la «Madre della Ter-
ra>, e manterrà la promessa. Con lui com-
pagno valoroso e fisicamente il più forte 
di tutti è Invine; l'«esperimento> della spe-
dizione, perché giovanissimo, è Odell, ami-
co di tutt'e due, alpinista di tempra e fede 
provata. 

Vengono rapidamente allestiti altri 5 
campi verso la vetta. L'ultimo campo, il 
No. 5, si trova a 7700 metri. I portatori vi 
sono giunti a grandi stenti, scoraggiati dal-
l'impetuoso vento che infuria sula cresta. 
Bruce soffre. di disturbi cardiaci, che fortu-
natamente cessan presto: effetto della fa-
tica a grandi altezze. 

Il 2, giugno, primo, tentativo di scalata 
da parte di Bruce e Mallory, che però fal-
lisce. L'indomani è destinato al secondo 
tentativo senza ossigeno. Vi prendono par-
te Somervell e Norton, partendo da North 
Col, per il campo N. 5. A 8235 m. piantano 
il campo N. 6 e vi pernottano. All'alba ri-
partono salendo per la spalla rocciosa ver-
so la sommità. Camminano spediti, ma a 
8100 m. l'altezza si fa sentire: dieci respi-
razioni complete bastano appena a fare un 
passo, ed ogni venti metri si rende neces-
saria una sosta di uno o due minuti: So-
mervell colto da un violento mal di gola 
a causa della congestione, si ferma. Il co-
lonnello •Norton prosegue, ma presto è 
stremato; in un'ora è salito di soli tre 1112-
trt più in alto, ed allora ritorna. Somervell 
misura i battiti cardiaci: 380 al minuto! 
L'altezza raggiunta è di 8579 metri. 

'Falliti cosi i due tentativi senza ossige-
no, Mallory decide l'assalto coll'ossigeno. 
Parte il 6 giugno dal campo 5, in compa-
gnia di Irvine, raggiunge il campo 6 e vi 
pernotta. L'8 riprende la lotta: lentamente 
salgono verso la vetta muniti dei tubi di 
ossigeno; il tempo dapprima meraviglioso, 
ora volge contrarlo, fitte nebbie si adden-

sano sulla vetta. Alle 12.30 dello stesso gior-
no Odell, recatosi al •campo 6 per ricogni-
zioni geologiche, mentre le nebbie per un 
istante si squarciano, vede due macchie 
che salgono rapidamente verso l'alto. Sono 
Mallory e drvine; il teodolita indica metri 
86C0. 

La montagna torna a coprirsi di nebbia, 
infuria la tormenta. Riallory e irvine non 
ritornano. Nessuno saprà mai il mistero 
della loro morte. Sono essi riusciti nel lo-
ro grande proponimento, o la montagna, 
sede degli Dei, li ha traditi? Odell ritorna 
al campo 6, ma tutto tace. Ai segnali fatti, 
nessuno risponde. Odell ritorna al campo 
base, mentre la montagna torna a sorride-
re bianchissima, nel cielo azzurro. Non si 
può pensare ad altre scalate; il medico ha 
constatato la dilatazione cardiaca (li tutti 
i componenti e si rende decessario il ri-
torno. 

L'Everest, sede degli Dei, ha avuto an-
cora una volta ragione degli uomini; e per 
molto tempo ancora resterà immacolato: 
un ordine emanato dal Sovrano del Nepal 
ne vieta l'accesso agli europei, poiché —
dice l'ordine — le Divinità si vendichereb-
bero ancora dell'offesa patita! 

La conferenza ricca di dati, ,è stata a-
scoltata con la più grande commozione. 
L'oratore oltre alla esattezza dello studioso 
possiede le rare doti di saper colorare il 
suo racconto con aneddoti, e con visioni li-
riche che affascinano. Hanno contribuito 
al numero della serata, numerose proie-
zioni, che illustravano i paesaggi dell'Eve-
resi, la cima eccelsa, ed i mezzi (li lotta a-
dottati dagli esploratori. 

Siamo convinti che la bella conferenza, 
lascierà nei nostri cuori un indelebile ri-
cordo, ed una viva gratitudine per l'illu-
stre oratore. 

LA CONFERENZA DEI. CAP. TIMEUS 
•LA GUERRA NELLF. ALPI GIULIE• 

La sera del 28 gennaio nella sala mag-
giore della nostra sede il capitano Timeus 
tenne l'annunciata conferenza su: « La 
guerra nelle Alpi .Giulie ». 

Dopo brevi parole di presentazione del 
cav. uff. G. Depoli che ricordò ai soci il va-
loroso combattente ed il legionario tenace. 
il cap. Timeus iniziò la sua conferenza con 
un rapido ma esauriente cenno sulle Alpi 
Giulie nella storia, dall'origine augusta 
(lel loro nome alle guerre del Risorgimento 
nazionale. 

L'esimio confereniiere s'indugiò parti- • 
colarmente a parlare dei ripetuti voti della 
nostra gente acciochè fosse riconosciuto 
quale confine orientale d'Italia le Alpi 
Glulie e lesse il proclama lanciato dagli 
Istriani all'Italia nel '66. 
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iDopo uno sguardo al confine assurdo 
dell'ante-guerra, il cap. Timeus entrò nel 
vivo della conferenza. Descrisse brevemen-
te ma chiaramente le Alpi Giulie, i gruppi 
in cui si dividono, le loro belle e profonde 
vallate. Quindi cominciò a narrare l'epica 
lotta combattuta lassù dai nostri valorosi 
alpini. 

Parlò dell'eroica battaglia per la con-
quista del M. Nero, battaglia che diede oc-
casione a leggenda ed a canti di popolo ri-
pieni di melanconia; parlò della lotta a-
spra che si dovette sostenere per difendere 
la cima, contesa ai nostri dal nemico. 

Altra lotta non meno micidiale dovette-
ro sostenere i nostri sul Rombon; e ferrea 
tenacia distinse il mantenimento delle po-
sizioni avanzate sulle più alte vette delle 
Giulie occidentali (come sul Montasio ad 
esempio) dove pur non mancarono insidio-
si attacchi di sorpresa. 

Altrimenti importanti furono le costru-
zioni delle opere di guerra, tra cui special-
mente noteremo le strade, veri capilavorl 
di ardimento: la strada del M. Nero (fino 
alla colletta Kozlj•ak); quella per la valle 
di Dogna fino circa al passo di Somdogna; 
la strada della Val Raccolana fino al Rif. 
Nevea. Tutte opere di guerra che purtroppo 
incuria di uomini e infuriare di elementi 
fanno scomparire. 

Nel triste ottobre del '17 le posizioni 
delle Alpi Giulie dovettero venir abbando-
nate, non senza dar luogo ad episodi di 
eroismo, come quello del M. Nero. Ma dopo 
Vittorio Veneto le antiche posizioni ed in-
fine tutta la cerchia alpina orientale d'Ita-
lia venne riconquistata ed ora le nostre 
truppe presidiano le Giulie ed il voto dei 
nostri avi è appagato 

III cap. Timeus chiuse la conferenza ri-
cordando come a Fiume spettasse l'onore 
di vigilare il più estremo confine orientale. 

Un applauso cordiale salutò il valoroso 
capitano Timeus alla fine della sua chiara 
conferenza, sebbene in cuor loro gli alpi-
nisti fiumani facessero le più ampie riser-
ve sul valore del confine alpino di Porto 
Baross e della poderosa muraglia che in-
negabilmente preclude, a N della nostra 
città. il varco a tutti fuorchè agli stranieri. 

La conferenza venne accompagnata da 
numerose diapositive illustranti le Alpi 
Giulie e di poderosi lavori ivi condotti a 
termine dalle nostre truppe. 

IN MONTAGNA 
PROGRAMMA DELLE ESCURSIONI SO-

CIALI PER IL 1927 
Marzo: 

Salita del Monte Chiesa e Coste Piane. 
Passeggiata a Ruccavazzo. 

Aprile: 
Salita del Monte Re. 

Festa degli alberi. 
Passeggiata a Grobnico. 

Maggio: 
Salita del Monte Maggiore. 
Salita del Vela PM. 
Passeggiata a Giordani-Ruccavazzo. 

Giugno: 
XXI Convegno annuale a Primano. 
Escursione alle sorgenti del Timavo. 
Passeggiata a Grohovo-Proslop-Drenova. 

Lucito: 
Salita del Monte Zupani. 
Salita dello Snjeinik_ 
Passeggiata nei boschi Lusina. 

Agosto: 
Settimana d'alta montagna nelle Alpi 

Giulie. 
Salita del Nevoso e inaugurazione della 

bandiera al Rif. d'Annunzio. 

Settembre: 
Salita del Fiutar. 
Passeggiata a Sappiane-Bergudi-Gior-

dani. 

Ottobre: 
Salita del Monte Aquila. 
Passeggiata a Ica-Apriano. 

Novembre: 
Salita del Klek. 
Passeggiata a Cuceli-Suonecchia-Bergu• 

di-Giordani. 

Dicembre: 
Salita dell'Alpe Grande. 
Passeggiata al Monte Bellaz. 

Escursioni sociali 

6 febbraio: Al Convegno invernale tenu-
tosi nella regione del Monte Maggiore e 
alle gare di sci organizzate per la stessa 
giornata presero parte oltre 160 soci. 

Escursioni individuali 

Escursioni e salite effettuate dal socio 
Dott. Mario Segnan: 

27 giugno 1920: Monte Maggiore (m 1.396) 
con discesa oltre Villa Monte •OMala Uoka) 
e Draga di Laurana. 

29 giugno: Da Sappiane oltre S. Paolo 
di Starada dune e da qui salita dell'Aquila 
(in 1100 indi oltre la quota 1069 alla vetta 
del Trebojna (in 1007) poi passando sotto 
la quota 1030 a Bergodaz e al Monte Braico 
(m 1092), discesa al rifugio Sotto Corona e 
salita dell'Alpe Grande (m 1273). discesa 
per il bosco di Apriano. 

Osservazioni per la salita dell'Aquila da 
Mune: Da Mune per il solito sentiero sino 
a che si arriva al termine della salita su 
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una radura a circa 500 m dal bivio della 
strada che vien su da Raccia Vas. Dalla 
radura si prende direttamente in direzione 
del bosco, attraversando i due sentieri che 
si bipartono al punto già accennato e dopo 
dieci minuti dalla radura si incontra un 
terzo sentiero, dal quale dopo alcune centi-
naia di metri si sbocca in un quarto, ca-
ratteristico e riconoscibile dal fondo stra-
dale a traversine dei sentieri di montagna. 
che sale lungo il fianco orientale dell'A-
quila verso sinistra. Dopo circa un chilo-
metro di percorso si esce dal bosco e si 
perviene alla sella dell'Aquila, donde in 5 
minuti si raggiunge la vetta. Volendo ef-
fettuare la discesa su Rergodaz è consi-
gliabile portarsi sul Trebojna, la cui salita 
è ampiamente rimeritata dalla vista che 
si ha su tutto l'altipiano dei Cici. Dal Tre-
bojna si punta direttamente, per un pendio 
ripidissimo, su Rergodaz. tenendosi parec-
chio a sinistra. Abbandonata l'ultima casa 
di Bergodaz un sentiero inciso a gradini 
nella roccia porta con ripide e aspre ser-
pentine in circa mezz'ora al Monte Tiralo°. 

8 agosto: in compagnia di un socio del-
la Sez. Ligure del C. A. T., salita al Rifugio 
«Gabriele d'Annunzio» da Bisterza. 

15 agosto: In compagnia del predetto, 
salita al Bit. «Gabriele d'Annunzio» e per 
il Lom alla vetta del Nevoso (m 1790). 

12 settembre: Salita del Li.sina (m1185) 
oltre Ruccavazzo. 

I novembre: Salita del Lisina (m 1185) 
oltre Ruccavazzo, Cuceli, Ossoinack (in OM) 
e il Monte Septn (m 728). 

13 gennaio 1927: In compagnia del socio 
Arturo Colacevich salita con gli sci al Rif. 
«Egisto Rossi», seguendo la strada per Mu-
ne oltre la cresta Ira il Sega e l'Oscale al 
Dol. Vista magnifica sulle Alpi e sulle Do-
lomiti. 

13 febbraio: In compagnia dei consoci 
avv. Fortunato Mikuletic della Sottosezio-
ne di 13isterza e Federico Cadorini, parten-
za da Bisterza alle 22.45 di sabato per il 
Rif. «Gabriele (l'Annunzio» che venne rag-
giunto per direttissima (via dei pali tele-
grafici) trasformata in un lastrone di 
ghiaccio. 

Il mattino seguente, mentre il socio avv. 
\tikuletic, rimane al Rifugio, gli altri, ef-
fettuano la salita del Nevoso (m 17%) per 11 
sentiero del Lom, partendo alle 1.11 dal Rif. 
raggiungono la vetta alle 14 stilla quale In-
contrano i soci Ezío Cernich, Arturo Solis 
e Carlo Tomsíg, che pure con gli sci, ave-
vano intrapresa la salita dalla parte di Po-
lizza. Le comitive riunite scesero oltre Po-
lizza a Erniesburgo e .Clana. Giornata me-
ravigliosa e vista magnifica. 

28 ottobre: Escursione compiuta dai soci 
Teresita e Umberto Papetti: Giordani, Rif. 
, Egisto Rossi», T,isina (in 1185), ritorno per 
Ruccavazzo a Mattuglie. 

31 ottobre: Monte Maggiore (m 1396) dal 
Rif. Duchessa d'Aosta venne salito dal so-
cio Emerico Ruzicka. 

24 novembre: Nevoso .(rn 1793) dal Rif. 
«Gabriele d'Annunzio» venne salito dal so-
cio Emerico Ruzicka. 

27 novembre: Piccolo Risnjak meridio-
nale (m 1.1-56), prima salita per la Parete 
N-E, venne eseguita dal soci Arturo Cola-
cevich e Gino Walluschnig direttamente 
dalla conca sotto le pareti alla vetta im-
piegando circa ore l e un quarto. Tale via 
di salita è molto più interessante di quella 
per il canalone. 

5 dicembre: Monte Maggiore (m 1390 
dal Rif. Duchessa d'Aosta discesa per il 
versante istigano - Emerico Ruzicka. 

12 dicembre: Kozljak (m 997) da Bisterza 
a Verbovo e per il valico alla vetta centra-
le e alla maggiore: discesa direttamente 
per il versante meridionale a Cutesevo e 
oltre Caste) Jablanizza a Bisterza - Diego 
Curellich e Giovanni Intiliar. 

12 dicembre: I soci Giovanni Ferghina e 
Arturo Tomsig effettuarono con gli sci la 
traversata del Nevoso (m 1790 partendo da 
Bisterza. Bit. «Gabriele d'Annunzio., sen-
tiero del Lotti, vetta; discesa a Polizza e 
Erm esburgo. 

Questa è la seconda traversata invernale 
del .Nevoso (la Bozja Mati con discesa a 
Polizza. La prima venne eseguita, senza 
sci, il 5 gennaio 1913 dai consoci Casimiro 
Lenaz, Giovanni intihar e doti. Otello Per-
sich (N. d. R.). 

12 dicembre: Monte Maggiore (m 1399) 
venne salito dal Bit. Duchessa d'Aosta dai 
soci Minci Fischer, Editta e Cedo Pavicich. 

• dicembre: I soci Arturo Colacevich e 
Gino Walluschnig eseguirono la seguente 
escursione con gli sci: Platak, valico di 
Platak, Lazac, Segine e ritorno per la stes-
sa via. 

26 dicembre: il Sega (in 1231), venne sa-
lito con gli sci dai soci Guido e Lea Depoli 
e Francesco Dènes. 
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1-2 gennaio 192.7: I soci Arturo Colace-
vich e Giovanni Intihar compirono la se-
guente escursione: Preluca, Mattuglie, Rif. 
.Egisto Rossi. (pernott.), Scrapna, Suonec-
chia, Bergudi grande, Giordani. 

2 gennaio: Lisina (in 1185) dal Rif. <Egi-
sto Rossi., ritorno per Ruccavazzo - Giu-
seppe Gremese, Enzo Tyrolt, ,Mercedes e 
Carmine Moderini e O ospiti. 

7 gennaio: Piccolo Snjezntk (m 112,7) 
prima salita alpinislica e prima invernale. 
Da•Pdatak al valico, quindi tra la vetta 
maggiore e la quota 1460 discesa alla Sre-
berne orata, salita alla vetta e discesa alla 
Sreberna Vrata e per ,Lazac a .Segine, tem-
po impiegato dalla Sr. Vrata e ritorno, cir-
ca ore 2. - Arturo ,Colacevich e Gino Wallu-
schnig. 

8-9 gennaio: Escursione con gli sci com-
piuta dai predetti: Segine, Lazac, quadri-
v io del Risnjak, \ledvedja vinta. Zelin, 
Mrziavodica. passo (li Ra,vno Podolje, Val-
le Lepenica, Fucine, passo di Brdo, Zlobin. 

9 gennaio: Giordani, Bresca, Bergudi 
grande, Mattuglie - Teresita e Umberto Pa-
petti. 

16 gennaio: Escursione compiuta dal so-
cio Giovanni Intillar: Sappiano, Ruppe, El-
sane, Dolenje, Cossese, Bisterza. 

1U gennaio: Giordani, Permani, Bergudi 
piccolo e grande, ritorno per Mattuglie -
Teresita e Umberto Papetti. 

3.1 gennaio: Giordani, Clana e ritorno 
per Giordani - Teresita e Umberto Papetti. 

ATTIVITÀ DELLA SOTTOSEZIONE DI BISTERZA 

L' ASSEMBLEA ANNUALE 

Il 12 febbraio ebbe luogo l'annuale As-
semblea alla presenza di un buon numero 
di soci e del rappresentante della Sezione 
di Fiume Dott. Mario Segnan. 

La nuova direzione riuscì cosi composta:.
Presidente: Carlo Ognibene, vice-presi-

dente: avv. Fortunato M ihuletic, segreta-
rio: Roberto Vuoi°, cassiere: ing. France-
sco Domladis, economo: Giovanni Bicek, 
consiglieri: Antonia Bicek. Nino Crema-
schi, avv. Piero Angelini, Felicita Ferluga 
e rag. Eugenio Nauta. 

LA VEGLIA MASCHERATA 

Tenutasi il 29 gennaio °nel vasto salone 
del Cinema Italia, ha avuto ottimo succes-
so sia per numero d'intervenuti, sia per 
ricchezza di costumi. Tutte le personalità 
della simpatica cittadina hanno voluto par-
tecipare a questa seconda veglia organiz-
zata dalla nostra Sottosezione. Eleganti 
mascherine hanno fatto comparsa in costu-
mi di ottimo buon gusto, così la signora 
Domladis. le signorine Valencic e tante e 
tante altre di cui ci sfuggono i nomi. An-
che l'Ufficialità del Presidio ha largamente 
partecipato alla Veglia. 1..a vasta sala, ad-

iiobbaia con sobria eleganza dal Comitato 
Promotore, fra i quali ci piace ricordare 
la sig.ra Ferluga, l'infaticabile Bicek e il 
sig. Vuolo, aveva sullo sfondo un grandio-
so distintivo sociale molto accuratamente 
eseguito dal pittore Sabec. 

Che (lire dell'indiavolato e continuo get-
tito di coriandoli, serpentine e fiori? SI 
ballò fino al mattino, e le prime luci del-
l'alba trovarono ancora gli ultimi ballerini 
che non sapevano come staccarsi dal godi-
mento delle danze. Buona la banda citta-
dina. Alla festa notammo: il cav. Ognibene 
podestà di Torrenova e Bisterza, il segre-
tario del Fascio sig. Cremaschi, il tenente 
Pansera per la Milizia, l'avv. Mikuletic, 
l'i.ng. Domladis con le rispettive famiglie, 
il podestà di Caste! Jablanizza sig. Nauta, 

signori Gilberto Nauta e Danner per la 
Amministrazione Forestale di S. A. S. il 
Principe Schoenburg di \Valdenbu.rg, il 
cav. Briganti e famiglia, le famiglie Zni-
darsic, Tomsic, Valencic. Oblak, Zajc, Dan-
ner. Rrinscek e molte altre. La Veglia col 
suo carattere veramente famigliare lasciò 
in tutti gl'intervenuti un ottimo ricordo. 
Da Fiume parteciparono vari Soci della 
Sezione con a capo il vice-presidente sig. 
Curellich e molti consiglieri. 
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ATTI UFFICIALI 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI 
tenutasi la sera del 14 gennaio 1927 nella sede sociale col seguente 

Ordine del giorno: 

1) Lettura ed autenticazione del verbdle 
della precedente Assemblea. 

2) Comunicazioni. 
3) Relazione sull'attività sezionale del-

l'anno 1926. 
4) Presentazione ed approvazione del bi-

lancio consuntivo dell'anno 1924. 
5) Presentazione ed approvazione del bi-

lancio consuntivo per l'anno 1925. 
6) Proposta ed approvazione per la mo-

difica del Regolamento sezionale. 
7) Proposta circa la gestione finanziaria 

della Commissione Rifugi. 
8) Fissazione dei canoni per l'anno 1927. 
9) Presentazione ed approvazione del bi-

lancio preventivo per l'anno 1927. 
10) Dimissioni della Direzione. 
11) Elezione della nuova Direzione, del 

Collegio dei Sindaci e di due delegali alla 
Sede Centrale. 

12) Eventuali proposte presentate alla Di-
rezione dai soci a norma dell'art. 19 del 
Regolamento Sezionale. 

1) Presiede il I.o Vicepresidente prof. 
Vito Segnan; presenti 40 soci. Alle 20.45 il 
Presidente dichiara aperta l'Assemblea 
dando per letto il verbale della precedente 
Assemblea poichè pubblicato a suo tempo 
nella rivista sezionale al..iburnia... viene 
autenticato dai soci cav. uff. Guido Depoli 
e Giovanni Rizzi. 

2) Il Presidente fa varie comunicazioni 
(vedi allegato A). 

3) Il segretario sezionale dà lettura del-
l'attività sezionale dell'anno 1920 che viene 
unanimemente approvata (vedi allegato B). 

4) Si dà lettura e viene approvato il bi-
lancio consuntivo della gestione 1024 (vedi 
allegato C-D) 

5) Si dà lettura e viene approvato il bi-
lancio consuntivo della gestione 1925 (vedi 
allegato E-F). 

6) Viene data lettura dettagliata delle 
modificazioni proposte dalla Direzione per 
11 Regolamento sezionale, tali modificazio-
ni vengono approvate all'unanimità (11 
nuovo Regolamento sezionale e tutti i rego-
lamenti delle Commissioni e dei gruppi 
verranno pubblicati in foglio separato nel 
prossimo numero della rivista cLiburnia»). 

7) Si dà lettura delle norme che regole-
ranno il funzionamento finanziario della 
Commissione Rifugi, tali norme vengono 

approvate da tutti i presenti (vedi alle-
galo G). 

8) In seguito alla modificazione del Re-
golamento sezionale è data facoltà all'As-
semblea di fissare annualmente i canoni 
sociali. Dopo breve discussione si decide di 
aumentare per il 1927 solamente la quota 
dei soci studenti da lire 10 a lire 15 (vedi 
allegato H). 

9) Il tesoriere presenta il bilancio pre-
ventivo per il 1927 che salvo alcune lievi 
modificazioni viene approvato all'unani-
mità (vedi allegato I). 

dO) Il Presidente osserva che in seguito 
alle modificazioni apportate al Regola-
mento sezionale, la Direzione sarà d'ora 
innanzi composta di 13 membri invece di 
17 come fino ad ora; In seguito a ciò la Di-
rezione rassegna il proprio mandato e pre-
ga l'Assemblea di voler eleggere i nuovi 
membri. 

14) Il Presidente nomina a scrutatori i 
soci: Giovanni Rizzi, Adriano Tomisich e 
Giorgio Visintini, sospendendo la seduta 
per dieci minuti, e proponendo di passare 
all'elezione cumulativa della Direzione. 
Sindaci e Delegati presso la Sede Sociale. 

Dallo spoglio delle schede deposte risul-
tano eletti: 

a Presidente: Comm. Giovanni Ilost-
Venturi con voti 38 

prof. Vito Segnan con voti 38 
Antonio Malatesta con voti 38 
doti. Mario Segnan con voti 37 
Carlo Chiopris con voti 38 
Gino Flaibani con voli 38 
Vincenzo Giusti con voti 37 
cav. uff. Guido Depoli con voti 38 
Giovanni Intihar con voti 38 
Antonio Malinarich con voti 38 
Mario Malie con voti 36 
prof. Antonio Smoryttina con voli 38 
Diego Curellich con voti 38 

a Sindaci: 
Dante Malusd con voti 38 
Armando Serdoz con voti 38 • 

a Delegati presso la Sede Centrale: 
cav. uff. Guido Depoli con voti 38 
atrio Flaibani con voti 38 
Giovanni Intihar con voli 38. 

12) Il Presidente comunica che non es-
sendo pervenuta alla Direzione nessuna 

t 
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proposta dai soci, a norma dell'art. 19, tale 
punto dell'o. d. g. viene a cadere. 

Prima di chiudere l'Assemblea il signor 
Colacevich porge un saluto e ringrazia-
menti ai vecchi membri della Direzione 
che hanno dato ogni loro proficua attività 
a vantaggio della Sezione portandola cosa 
tra le prime del C. A. I. 

L'Assemblea viene chiusa alle 21.30. 

Allegato A) 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Signore, signori, 

Prima d'iniziare la pertrattnzionc dei singoli 
punti dell'ordine del giorno, rivolgiamo un mesto 
pensiero alla memoria di Margherita di Savoia, 
prima Regina d'Italia, alpinista ardita e già socia 
onoraria della nostra istituzione. 

Rl compianto per la dipartita dell'Augusta Re-
gina é stato unanimemente sentito dagritalinnl, 
e da noi riunioni ancor più profondamente in 
quanto che,. nei giorni del duro servaggio, a Lei 
sovente andava il nostro pensiero. 

Altre perdite dolorose abbiamo avuto nelle 
nostre file; vecchi Soci, amici carissimi che segui-
vano con costante amore il progresso della nostra 
Sezione ci furono rapiti: 

Rodolfo Paulovatz, valente alpinista, e consi-
gliere da molti anni decedeva improvvisamente or 
è un anno. Alla Sua memoria abbiamo deciso di 
intitolare un rifugio che verrà costruito sull'Alpe 
Grande. 

Ing. Ernesto Walther, Ettore Dinarieli, Ugo 
\'ezzil perdite dolorose per la Sezione. 

Fuori delle nostre file altre nobili figure si spe-
gnevano durante lo scorso anno: 

Luigi Vittorio Bertarelli, infaticabile presidente 
della grande istituzione elio è il Touring Club. 
italiano, 

prof. Olinto 9iartnelli, presidente della Società 
alpina friulana, dotto geografo ed esploratore. 

prof Francesco Musoni, presidente del Circolo 
speleologico ed Idrologico di Udine, 

Antonio •Grossich, internerete patriotta, già pre-
sidente del Club alpino fiumane negli anni 1800-
1401, 

Affilio Grego, valoroso combattente più volto 
decorato, alpinista di vaglia, socio della consorella 
di Trieste, trovò la morto in Vai Gardena travolto 
da valanga. 

Alla memoria di tutti il nostro devoto pensiero. 
Ali è grato portare alla Vostra conoscenza che 

vari Enti, giustamente apprezzando l'opera nostra, 
hanno voluto darci il loro aiuto nell'espletazione 
di vari punti del nostro programma sezionale, met-
tendo a disposizione della Commissione speleolo-
gica, che più propriamente dovrebbe chiamarsi 
C0111111i8810110 scientifica, notevole contributo finan-
ziario. Tra questi nostri benefattori dobbiamo ci-
tare: 

La Commissione Reale della Provincia, 
La Camera di Commercio, 
La Cassa di Risparmio. 

Ancora un ringraziamento alle Autorità Militari 
superiori che sempre ci furono larghe di aiuti e di 
appoggi, e a tutti quelli ehe hanno voluto facili-
tarci Il nostro compito in ogni guisa. 

Allegato B) 

RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLA SE-
ZIONE NELL'ANNO 1926 

Attività della Direzione: 

L'attività svolta dalla Direzione nell'anno testé 
decorso fu di molto superiore n quella degli anni 
passati, e ciò principalmente per due motivi: primo, 
per il grande risveglio iniziatosi nella multiforme 
attività sezionale, secondo, per il numero veramente 
imponente di nuove all1Illissioni di Soci, ammissioni 
che con ritmo indiminuito continuano anche questo 
anno. 

La Direzione tenne SO sedute e pertrattò nelle 
stesse varie questioni d'importanza capitale per la 
vita della Sezione. 

Fatte veramente degno di menzione, e sogno 
lungamente accarezzato. é stata la costituzione 
della Sottosezione di Bistorza, forte di oltre una 
cinquantina di Soci, e clic nel breve tempo di vita 
diede un'attività degna di menzione. Giova notare 
fra le manifestazioni maggiori organizzate dalla 
stessa, la festa da ballo del t luglio, ottimamente 
riuscita, varie escursioni sociali e molte privato. 

Lo scorso anno per doveroso lutto per la morte 
della Regina Madre — Socio onoraria del C. A. I. 
— fu sospeso il hallo, entrato ormai nelle nostre 
tradizioni; quest'anno però, esso verrà dato al 
nostro (Massimo, e siamo certi che tutti i Soci, 
apprezzando lo scopo al quale viene devoluto il 
netto ricavato, costruzione — cioè — di rifugi, vi 
parteciperanno numerosi. 

Le nostre relazioni con lo altre Sezioni del 
C. A. I. e con le maggiori Società alpinistiche 
furono cordiali; e con l'Alpina delle Giulic, la 
Alpina Friulana e la Società alpinistica tridentina 
abbiamo coltivato la fraterna amicizia che ci lega 
da molti decenni. 

All'inaugurazione del rifugio ...Città di Milano», 
eretto nella regione dell'Ortles dagli alpinisti mi-
lanesi, abbiamo voluto fosse presente una nostra 
rappresentanza nelle persone del consoci Sigg. 
Flaibani e Dott. Quaggiotti, per portare agli amici 
lombardi il nostro cordiale saluto. 

Al Convegno che tenne nell'anno 1926 la locale 
Società Alpina Carsia abbiamo pure inviato un 
nostro rappresentante. 

Fra le manifestazioni maggiori organizzate du-
rante io scorso anno, quelle che certamente meri-
tano menzione sono: il Convegno di Postumia, che 
raccolse oltre 150 partecipanti e per le simpatiche 
e calorose accoglienze fatteci dalle personalità 
della cittadina, e dalla Direzione delle R.R. Grotte, 
può annoverarsi fra i meglio riusciti: la settimana 
d'alta montagna nella regione doll'Ortles, alla 
quale parteciparono i Soci Curellich e lntihar, sa-
lendo In massima vetta dell'Alto Adige; nonché la 
cerimonia della consegua del gagliardetto alla 
Sottosoziono di Bistorza, che ebbe luogo al Rifugio 
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D'Annunzio, e raccolse oltre un centinaio di par-
tecipanti. 

Per dare maggiore sviluppo all'attività sezio-
nale abbiamo costituito il Gruppo Studentesco e 
quello Operaio, certi che anche questi collabore-
ranno n vantaggio della Sezione, portandola cosi 
fra le più attive. 

Mentre nell'Assemblea dello scorso anno avem-
mo il piacere di comunicarvi II costante aumento 
del numero degli associati, con particolare ri-
guardo alle forzo giovanili, oggi ci è fonte di le-
gittimo orgoglio annunziarvi, che — mentre nel 
1925 avevamo raggiunto la cifra di 440 Soci — alla 
fine del 1926 siamo saliti n 559, e già all'inizio di 
quest'anno sono stati accolti nuovi Soci in numero 
ragguardevole. 

Con l'aumentato numero di Soci, con la costi-
tuzione dei vari Gruppi, chiamati a dare maggiore 
sviluppo alla multiforme attività della Sezione, si 
è reso naturalmente necessario modificare e am-
pliare il Regolamento interno, forse troppo fretto-
losamente completato nel 1919; e più tardi vi sarà 
data lettura del testo con le modificazioni proposte, 
che senza dubbio non potranno che riscuotere il 
Vostro voto unanime. 

Illustreremo ora l'attività svolta dalle singolo 
Commissioni e dai Gruppi. 

in primo luogo va menzionata la Commissiono 
rifugi, sentieri e segnavi°, la quale durante lo 
scorso anno portò quasi a compimento tutti i la-
vori al Rifugio Gabriele d'Annunzio, che comple-
tamente finito, potrà essere aperto al pubblico entro 
quest'anno. Quando si considerino le difficoltà Im-
mense, specialmente quelle d'indole finanziarla, —
risolte per buona parte dalla Commissione — non 
possiamo fare n meno di votare un plauso sincero 
e ben meritato a tutti quei nostri valorosi e bene-
meriti consoci, che da ben tre anni consecutivi 
hanno cooperato e continuano a cooperare per por-
tare a termine questa magnifica opera. 

Vennero inoltre iniziale pratiche per l'erezione 
di un nuovo Rifugio alla sella dell'Alpo Grande, 
che verrà dedicato alla memoria del nostro indi-
menticabile e infaticabile Rodolfo Pnulovntz, troppo 
prematuramente rapitoci. i.tltre trattative vennero 
incamminate per il passaggio in nostro possesso 
del Rifugio al Cerni Dol, nella regione del Nevoso, 
già appartenente alla disciolta Sezione di Bisterza 
dello Slovensko PlanInsko Drustvo. Tali pratiche 
sono già a buon punto e contiamo di mettere il 
Rifugio In piena efficienza entro quest'anno e de-
dicarlo alla memoria di un combattente fiumana, 
morto nella grande guerra di Redenzione. 

di Rifugio Egisto Rossi, a noi sempre caro, 
perché il primo della collana di quelli che ci siamo 
prefissi di erigere, e per il nome al quale venne 
intitolato, ha bisogno esso pure, considerato il cre-
scente movimento di visitatori, di ampliamenti, e 
la Commissione sta già elaborando a tal uopo un 
progetto. Per ragioni di esiguità di spazio abbiamo 
dovuto ternporaucamente limitarne l'uso ai non 
soci. A titolo informativo ci piace comunicarVi 
che il movimento noi nostri Rifugi é stato di molto 
superiore a quello degli scorsi anni; e precisamente 

il Rifugio Egisto Rossi ebbe 811 visitatori e il Ri-
fugio Gabriele d'Annunzio oltre 800. 

Anche i lavori di segnalazioni di sentieri ven-
nero parzialmente curati, e lo diciamo parzial-
mente, poiché fino a tanto clic non sarà istituita la 
Milizia ,Forestale, crediamo inutile effettuare tali 
lavori che poi vengono danneggiati e distrutti da 
vandali Incoscienti e per malvagia ostilità. 

La Commissiono escursioni organizzò durante 
lo scorso anno un numero ben maggiore di escur-
sioni, e dopo quasi un decennio di interruzione 
abbiamo ripresa l'attività ufficiale anche nella re-
gione o sui monti posti al di ià del nostro confine. 
Nel 1926 vennero complessivamente indetto ed ef-
fettuate 15 escursioni con un numero totale di 422 

partecipanti; una media dunque di 28 partecipanti 
per escursione, e precisamente: 

All'escursione al Lisina nel gennaio par-
teciparono 

nel marzo il Si. Maggiore venne salito da 19 
aireseursione a San Canziano, nell'aprile, 

parteciparono 5
un'altra escursione nella regione del 

sina nel mese di aprile raccolse 13
nel maggio convennero a Clana 18
nello stesso mese al Monte •Millonia 16 » 
al Nevoso id » 
nl Cerchiato 8 • 
nel giugno fu salita l'Alpe Grande da 19 
al Convegno nel luglio parteciparono IfI 
alla gita di ,Clann 
nell'agosto sull'Orlles salirono 2 
sul Risnjak 10 » 
alle sorgenti dell'Eneo 30
nell'ottobre, convennero al Rif. d'Annunzio 

in occasione della consegna del ga-
gliardetto alla Sottosezione di Bisterza 114 • 

Va inoltro menzionata l'attività alpinistica dF 

•nita montagna, dovuta in massima parte all'inizia-
tiva privata dei singoli Soci, e precisamente: 

Il Socio Colarevich ha compiuto una serie di 
salite sulle vette delle Alpi Apitane e nell'Appennino 
toscano, salendo inoltre nella nostra regione, in 
compagnia del consocio Walluschnig, per la prima 
volta, il piccolo Risnjak per il canalone della pa-
rete N-E e qualche tempo dopo la stessa montagna 
per lo spigolo della parete N.E. 

il sig. Flalbani ha. salito la vetta dell'Ortics; 
il sig. Fonda in compagnia della sua signora. il 

Piccolo ,Piz da Cir. compiendo oltre a ciò altre nu-

merose escursioni nell'Alto Adige. dl presidente 
Host-'enturi raggiunse la vetta massima, Monta 
Corno, del Gran Sasso d'Italia; il sig. Jurcich sali 
sulle Olulie la vetta. del Lussnri, il sig. Kollar la 

Cima dei Fantasmi nella regione dell'Ortica; i con-
soci Prelz e 'Nossan compirono la salita e traver-

sata del Monte Bianco; il :lett. Quaggiotti, dopo 
aver compiute varie escursioni dal Campeggio del 

Touring il Valinalenco, sali la vetta del Cevedale: 

il socio Walluschnig effettuò molte salite nell'Appen-

nino ligure; il sig. Lane sali il Monte Grappa e il 

Pataibio. 
Complessivamente durante lo scorso anno ven-

nero salite oltre un centinaio di Montagne. 

24 Soci 
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La Commissione pubblicazioni c conforonzo 
fece regolarmente uscire i quattro fascicoli della 
rivista sezionale »Liburnia., che va sempre più 
affermandosi tra le migliori pubblicazioni del ge-
nere, sia per ricchezza di articoli, che per abbon-
danza di belle e nitide illustrazioni. 

Grazie a questa Commissione, potemmo mitre 
la bella conferenza su poeti della montagna» 
dell'egregio alpinista triestino sig. Arie Tribel. 

La Commissiono speleologica, notevolmente svi-
luppatasi con l'entrata in essa di nuove forze, ha 
dato un forte e lodevole contributo all'attività se-
zionale. 

,Perienticamente vennero esplorate le caverne, 
particolarmente quelle dei dintorni di Permani, e 
di molte venne data relazione nella nostra rivista. 

Ma oltre alle esplorazioni periodiche, In Com-
missione ne esegui una su scala maggiore visi-

tando la grotta di ('lana, nella quale scese a no-
tevole profondità; e se l'esplorazione di questo 
abisso non poti.; essere completamente ultimata la 
causa va attribuita naie:trucidi! alla Mancanza di 
attrezzi necessari. 

Ora grazie agli aiuti che le petvennero da più 
parti e perverranno sperabilmente anche questo 
anno, il parco degli attrezzi potrà venire comple-
tato é si potrà raggiungere una maggiore e più 
prof iena attività. 

dl Gruppo Sciatori «Monto Nevoso• durante la 

scorsa stagione invernale non diede quell'attività 

che ognuno si attendeva dopo la buona prova del-

l'anno antecedente; parecchie ne furono le cause 

e non ultima la scarsità' di neve caduta nei nostri 

monti. 
Ció non pertanto furono eseguite escursioni 

con un minicro emurlessivo di 170 partecipanti, e 

preei, ainente: 
l' Fseursione, nella conca dell'Oscale 8 partee. 

2` a Polizza 8 » 
a« t! 

l• 22 n 
al Lisina e gare sociali 120 • 

Nitt se scarsa fu l'attività svelta dal Gruppo 

nello scorso anno, sotto ben altri auspici s'inizia 

In essa quest'anno. 

11 (:rumo,. forte di soci, in prevalenza giovani, 

organizzato porfetta inent e, istruito con paziente 

amore dai nostri migliori sciatori, si appresta ora 

al affermarsi in non poche competizioni anello 

fuori di casa nostra, 
'La Commissione fotografica ci diede varie se-

rate cinematografiche e di proiezioni alle quali 

parteciparono sempre buon numero di Soci e sim-
ratlzzanti. 

II Gruppo Studontosco e quello Operaio, costi-

tuiti durante gli ultimi mesi dell'anno, non pote-

rono dare ancora quell'attività che daranno indub-
biamente durante questo anno 

Signore e Signori, Il lnvore compiuto nello 
scorso anno dalla Direzione con la cooperazione 
delle Commissioni, dei Gruppi e della Sottosezione, 

stato fecondo e proficuo, e siamo certi che anche 
per l'avvenire l'interessamento andrà (Accrescendosi, 
specialmente qui al confIng della Patria. Mentre 

deponiamo il mandato conferitoci, ancora una volta 
vi raccomandiamo l'approvazione delle modifiche 
proposte per il Regolamento sezionale. perehè esse 
sono ispirate a dare maggiore impulso alla nostra 
Sezione, che s'incammina verso mete maggiori. 

Con la coscienza sicura di avere compiuto 
quanto era in noi possibile per il vantaggio della 
Istituzione, vi raccomandiamo caldamente di MISC-

gnare il mandato a quei nuovi membri ehe Vi ver-
ranno aditimi e che certamente avvieranno la Se-
zione su la via del costante sicuro progresso. 

Allegato C) 

Bilancio della gestione f924 

bNTROITI 

Categoria I — Quote soci 
Quote di soci ordinari . 
Quote di soci aggregati . 
Quote di soci studenti . 
Duole arretrate  
Tasse d'ammissione . 

Cul. II — Prov. diversi 
Inserzioni sulla rivista d.i-

burnia» 
Vendita attrezzi alpinistici 

e distintivi 
Altri proventi  
Mutuo del sig. O. Stanflin 

ESITI 

Previsto Reale 

9000.-
675.-
150.-
155.-
600.-

8930.-

169.-
280.-
590.-

1060.— 955.—

«00.— 928.-
200.— .101.60 

—.— 1.589.50 

12070.— 125-16.—

Categoria I — Art. I —
Quote alla Sede Centr. 7.50.— 77%.—

Categoria II — Locali 
Art. I — Pigione . . . . 2160.— 1961.50 
Art. 9 — Marmi. e illum. . .00,— 82. .S0 

Categoria III — Ammini-
strazione 

Ari. .1 — Percentuale al ti.-
senni nutre 

Art. — Cancell. e spese 
postali  

Art. 3 — Stampati . 
Art. —Inventario 

Categoria 71' — Pubblica-
zioni 

Art. 1 — Stampa riv. 
burnia» . . 

Categoria — Altre spese 

ordinarie 
Art. — Biblioteca . . . 300.—
Art. — Segnavie . . . 200.—
Art. 3 — Escursioni d'alta 

• montagna   300.—
Art. — Sez. fotografica   100.—
Art. G — COltittliSS. speleol  200.— 70.-

1268.— 1197.05 

600.-

3600.-

668 70 
790.70 

.5470.-

198.50 

300.—

I0768.— .1019135 
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Previsto Reale 
L. L. 

40763.- 10191.75 
Art. 6 - Attrezzi e distint. 200.- 185.50 

7 - Rappresentanze . 300.- 650.-
Art. 8 - Altre spese casuali 802.- 1488.75 

soci operai  
Canoni arretrati  
42 tasse ammiss. à L. 20 . 

Cal. Il - Prov. diversi 

Proviate Reale 

9795.- 10247.50 

100.- 781.-
600.- 810.-

12070.- 125.16.-
Allegato D) Inserzioni sulla riv. .1,i-

Stato sociale al 31 dicembre 1924 burnia›  
Vendita attrezzi alpinstici 

800.- 1120.-

ATTIVIT.A' e distintivi  200.- r9.50 
L. Altri proventi  200.1 _409.05 

1 Fondo di riserva   2856.95 
Fondo carovane scolastiche . • 669.20 11695.- 13707.05 

L. 
2 .Inventario   1695.60 

deprezzamento 10% 1526.-

ESITI 
Previsto Reale 

_169.60 

3 Biblioteca   1812.50 
nuovi acquisti • 193.50 

Categoria I - Quote alla 
Sede Centrale . . . . 730.- 848.-

2011.- Categoria II - Locali 
deprezzamento 10% • 201.-1810.- Art. I - iNgione . . . . 2100.- 2398.60 

Art. 2 - .Manut. della sede 600.- 1474.25 
4 Tabelle segnavie . . • 1601.-

deprezzamento 20% . • 320.-1C31.-

5 Cliché e diapositive . 810.70 
deprezzamento 10% . 81.90 737.80 

Categoria III - Ammini-
strazione 

Art. 1 - Percentuale al rì-
scuotitore  1250.10 15.18.95 

6. Attrezzi   486.-t Art. 2 - Cancelleria, po-
deprezzamento 10% 48.60 437.40 stale e telegraf. . 600.- 011.20 

7 Valori volumi Guida . 1(2.-
deprezzamento 10% . 16.20 155.80 

Art. 3 - Stampati . 
Art. 4 - Inventario 

500.- 596.40 

8 Inventario Rif. E. Rossi 2101.50 
deprezzamento 10% . . 210.10 1891.40 

Categoria IV - Pubblica-
zioni 

9 Particella di terreno al 
Monte Maggiore   2027.55 

Art. 1 - Stampa riv. 
burniat, ed esec. clichè . 3500.- 1395.60 

10 Rif. Gabriele d'Annunzio 
in costruzione  

Categoria V - Altre spese 
ordinarie 

13386.10 Art. I - Biblioteca . . . 1£50.- 102.50 
Art. 2 - Segnavie . . . . 160.-

PASSIVIMA' 
L. L. 

Art. 3 - Sez. fotografica . 
Art. 4 - Connniss. speleol. 

150.- --
211.30 

Fondo costruzioni Rifugi . 44735 Art. 5 - Spese di rappr. . 300.- 60.-

t 
Conto Creditori per anteci-

paz. dal sig. O. Stanflin 1189.40 1396.95 
Art. 6 - Attrezzi e distint. 
Art. 7 - Altre spese casuali 

180.-
355.60 1381.30 

I . RIASSUNTO 
Saldo Cassa  %.95 

11095.- 13707.05 L. 
Totale ,delle attività 
Totale delle passività  

Stato sociale netto al 31-X111-24 

Allegato E) 

Bilancio della gestione 

INTROITI 

13386.10 
1936.95 Allegato F) 

Stato sociale 

ATTIVIMA' 

I iFondo di riserva  
Fondo Carovane 

al 31 dicembre 1925 

L. 
3012.-

scolastiche . 753.45 

. .11449.15 

1925 

Categoria I - Quote soci 
Peniate Reale 

2 Inventario  
deprezzamento 10% . 

1526.-
152.60 1373.10 

3 Biblioteca  1810.-
Canoni correnti nuovi acquisti 102.50 
soci ordinari  9000.- 9350. 

1912.50 
191.25 

soci aggregati  
soci studenti  

675.- 
120.- 

687.50 
210.- deprezzamento 10% . 1721.25 

9795.- 10247.50 6890.10 
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4 Tabelle segnavie
deprezzamento 20% 

5 Clicliò e diapositive 
deprezzamento 10% 

6 Attrezzi e distintivi 
nuovi acquisti . . 

venduti 

7 Valore volumi Guida 
deprezzamento 10% 

1281.-
385.20 

737.80 
73.80 

437.40 
180.-

617.40 
e75.50 

145.80 
11.60 

8 Inventarlo Rif. E. Rossi 1891:10 
deprezzamento 10% . . 189.20 

9 Particella di terreno al 
Monte Maggiore  

10 Libretto Cassa di Risp., 
cauzione forn. elettrica  

11 'Libretto Banca Cornmerc. 
Triestina, capitalizzaz. 
quote soci vitalizi . . 3)0.—

'Interessi   11.-

12 Rif. Gabriele d'Annunzio 
in costruzione  

1.. 

6890.10 

898.80 

661.-

337.90 

131.20 

1702.20 

202,7.55 

100.-

361.—

ann.75 

t.. t.. 
1 Fondo costruzione Rifugi 

anno 1024   /47.55 

2 Conto Credit. per anteci-
paz. del sig. 0..Stanfl in 1189.50 1036.91

11.1.-ASSUNTO 
t., 

Totale delle Attività 13112.75 

Totale delle Passivit't  1936.91 

Stato sociale netto al 31-X11-1925 . 11175.80 

Allegato G) 

Funzionamento e gestione finanziaria della 
Commissione Rifugi. 

L'Assemblea, visto il penultimo comma dell'art. 

18 del Regolamento sezionale, e considerata la spe-

ciale tintura dei compiti assegnati alla Commis-

sione Rifugi, sentieri e segnavic, delibera: 

Quando sia decisa e avviata la costruzione di 

un Rifugio, In relativa gestione finanziaria verrà 

amministrata direttamente dalla Commissione; del 

relativo esercizio sarà compilato annualmente il 

bilancio, e questo, come puro la liquidazione fi-

nale saranno riveduti dai sindaci della Sezione. 

.Direzione sezionale spetta il diritto di ese-

guire controlli e verifiche ogni qual volta lo ri-

tenga necessario. 
Per le altre mansioni nd essa spettanti la Com-

missione sottosth alle disposizioni dell'art. 18. 
Da Direzione è incaricata di compilare lo spe-

ciale Regolamento per la Commissione. 

Allegato H) 

Canoni sociali per il 1927 

L'Assemblea, visto l'art. 6 del Regolamento se-
zionale, delibera: 

i canoni per l'anno 19-27 vengono cosi stabiliti: 
Soci ordinari: 

a) vitalizi, una volta tanto . . . . Lire 500.--
131 annuali   » .10.—

Soci aggregati (se membri di 
dl un Socio ordinario e con 
Manti)  

Soci studenti e aggregati minorenni 
Soci operai  
Soci sostenitori 
Soci aderenti, una volta tanto, almeno 

famiglia 
essi con- - 

• 
. • 

• 

Allegato l) 

Bilancio di previsione per il 1927 

INTROITI 

Categoria I — Quote soci 

Art. I — Quote soci orditi. N. 
à L. .10 

Art. 2 — Quote soci aggreg. N. 75 
à L. 20 

Art. 3 — Quo 
à L. 15 

te soci studenti N. 50

Art. 4 — Quote soci operai N. 20 
à L. 20  

Art. 5 — Quote arretrate .
Art. f, — Tasse d'ammissione N. 50 

à L. 20  

Categoria II — Proventi diversi 
Art. 
Art. 
.-\t i .
\rt. 

Art. 
Art. 

1 — Inserz. riv. .Liburnia,  . 
— Vendita attrezzi alpin. . 
— Vendita (listini. e tessere 
— Inter. sul conto corrente 

5 — Introito Rit. &E. Rossi. 
— Altri proventi  

r.. 400
  10.000.— 

75o  — 

100.-
80.-

800.-

2.100.-
50.-

550.-
60.-

200.-
100.—

ESITI 

Categoria I — Quote alla Sede 
Centrale 

Art. 1 — N. 515 quote à 

Categoria II — Sede Sociale 
Art. 1 — Pigione, tassa d'acqua e 

valore locativo  
Art. — Illuminazione 

T.. 
1.090.-

4.600.—
e marmi. 1.500.—

Categoria III —Amministrazione 

Art. 1 — Percentuali al riscuoti-
tore, 10% sugli Incassi . . 

Art. 2 — Cancelleria e spese post. 
Art. 3 — Stampati 
Art. .1 —'inventario 

2.000.-
1.000— 

  1.500.-
  300.—

Categorici IV — Pubblicazioni 
Art. 1 — Stampa riv. €Liburnia> . 4.100.--

16.390.—
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't 

Art. 2 — Esecuzione clichè 
Alt. 3 — Spedizione  

16.390.—
. . 1,200.-

200.—

Categoria — Altre spese ord. 
Art. 1 — Biblioteca 
Ari — Segnavie  
Ari. 3 - Distintivi e tessere .  
Art. 1 — Commissione fotografica 
Art. 5 Sottosezione Bisterza . . 
Art . t — Sovvenz. Gruppo Sciatori 

‹Monte Nevoso. 
Art. 7 — Campeggio ed escurs. di 

alta montagna  
Art. 8 — Spese di rappresentanza 
Art. 9 — Spese casuali 

-100.-
300.-

500.-

200.

800— 
200.-

-

Culegoria l'/ — Spese straordin. 
Art. I — Estinz. mutuo O. Stanflin 300.—_

023190.—

SUNTI DI VERBALI DELLE SEDUTE 
DELLA DIREZIONE 

Sedata XXIX. - la novembre 

Presenti: Curellich, Flaibani, Giusti, In-
tihar, Malle, Prohaska, prof. Segnan, prof. 

.Smoquina. Tagini. 
Scusano l'assenza: Chiopris, Copetti, 

Host-Venturi, Malatesta. 
Presiede: il I.o V.pres. pro!. Segnan. 
Si accettano vari nuovi soci e di altri 

se ne accettano le dimissioni. 
Si discute in linea di massima in merito 

al ballo sociale. 
Viene udita la relazione riguardante la 

Sottosezione di Bisterza. 
Si discute in merito alla prossima As-

semblea annuale e alle modificazioni da 
apportarsi al Regolamento sezionale in 
considerazione al crescente sviluppo preso 
dalla Sezione. 

Seduta XXX. - 2 dicembre 

•i Presenti: ,Chiopris, Copetti, Flaibani, 
• Giusti, Intili ra, Malatesta. Malie, prof. Se-

gran. prof. Smoquina, Tagini. 
Sci sano l'assenza: Rosi-Venturi, Proha-

ska. 
Presiede: il I.o V pres. pro?. Segnan. 
Si prende a notizia l'avvenuta costitu-

zione del gruppo operaio. 
Vengono ammessi vari nuovi soci e di 

alcuni altri se ne accettano le dimissioni. 
Si esamina la posizione della Sottose-

zione di I3isterza con particolare riguardo 
ai beni appartenenti alla disciolta filiale 
del S. P. D. 

Si approva la relazione dei lavori com-
piuti dalla Commissione Rifugi al Rifugio 
<d'Annunzio.. 

Si decide all'unanimità di sottoscrivere 
la somma di Lire 1200 a favore del prestito 
ciel Littorio. 

Vengono discusse varie altre questioni 
d'indole amministrativa. 

Seduta XXXI - io dicembre 

Presenti: Copetti, Curellich, Giusti, In-
Urtar, Malatesta, Malle, Prohaska, prof. Se-
gnan, prof. Smoquina, e Maliriarich per il 
Gruppo Operaio. 

Scusano l'assenza: Flaibani, Host-Ven-
turi. 

Presiede: il I.o V.pres. prof. Segnan. 

Si accettano alcuni nuovi soci. 

Viene udita la relazione in merito al-
l'incidente occorso al Rif. Rossi a due no-
stri consoci da parte di alcune persone e-
stranee al nostro sodalizio, e viene deciso. 
all'unanimità, di vietare a questi ultimi 
l'accesso a tutti i rifugi appartenenti alla 
nostra sezione. 

Viene letto ed approvato il bilancio con-
suntivo della gestione 1924. 

Si discute in merito al ballo sociale. 

Vengono prese varie deliberazione di or-
dine amministrativo. 

Seduta XXXII. - 98 dicembre 

Presenti: Chiopris, Curellich, Flaibani, 
Giusti, Intihar, Malatesta, Tagini. 

Scusano l'assenza: Flost-Venturi, pro!. 
Segnan, prof. Smoquina, Prohaska. 

Presiede: il II.o V. pres. Curellich. 

Vengono ammessi vari nuovi soci men-
tre di uno si respinge l'ammissione. 

Viene data lettura ed approvate le mo-
difiche apportate, dalla Commissione in-
caricata, al Regolamento sezionale. 

• . CARICHE SOCIALI PER IL 1927 

Direzione: Presidente Comm. Giovanni 
Host-Venturi (1927-28), I.o V. pres. pro!. Vi-
to Segnati (1927-28), 11.0 v. pres. Diego Cu-
rellich (1927-28), segretario Antonio Malate-
sta (1027), v. segret. doti. Mario Segnan 
(1927), tesoriere Carlo Chiopris (102.7-28), eco-
nqmo Gino Flaibani (1927-28), bibliotecario 

Vincenzo Giusti (1927-2.), consiglieri: cav. 
uff. Guido Depoli (1927), Giovanni Intihar 

(J 927), Mario Malie (1927-28), Antonio Mali-
narici (1927), prof. Antonio Smoquina (109A) 

Commissione escursioni: Presidente: 

cav. uff. Guido Depoli, membri: Gino Flai-

bani, Angelo Knafez, Mario Malie, Giovar 

ni NIalinarich, Giacinto ModerinL Edgardo 

Prelz, Adriano Roselli, doti. Mario Segnan,

Bartolomeo Sgavez, Enzo Tyrolt, .Antonio 

Tagini. 
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Commissione rifugi, sentieri e segnante: 
Presidente Diego Curelltch, segretario Gio-
vanni Intihar, membri: Giorgio Copetti, 
Carlo Chiopris, cav. uff. Guido Depoli, Gi-
no Flaibani, Antonio Malinarich, Giovanni 
Rizzi, Adriano Roselli. dott. Mario Segnan. 
prof. Antonio Smoquina 

Commissione pubblicazioni e conferenze: 
Presidente: Giovanni Intihar, membri: Ar-
turo Colacevich, cav. uff. Guido Depoli, 
Vincenzo Giusti, dott. Mario Segnan. 

Commissione biblioteca: Presidente: 
Vincenzo Giusti, membri: Arturo Colace-
vich, Ottone Servazzi. 

Gruppo sciatori =Monte Nevoso.: Presi-
dente: Gino Flaibani. 

Gruppo speleologico: Vresidenie: cav. 
uff. Guido Depoli. 

Gruppo operaio: Presidente: Antonio 
Malinarich. 

Gruppo studentesco: Presidente: dottor 
Mario Segnan. 

Soltusezione di Bisterza: Presidente: 
cav. Carlo Ognibene, vicepres.: avv. dott. 
Fortunato Mikuletic, segretario: Roberto 
Vuolo, cassiere: ing. Francesco Domladis, 
economo: Frati cesuo Bicek, consiglieri: 
Anionia Bicek. Nitro Cremaschi, avv. dott. 
Fiero Angeiiui, Felicia Ferluga, rag. Euge-
nio Nauta. 

Movimento soci 

skzioNE DI FIUME 

NUOVI AMMESSI, 

Ordinari: 

Sebastiano Andaloro, Olga Bellini, Renato Bra-

tovieb, Domenico Boschetti, Mario Cieovieli. ing. 

Roberto (trar, Anita .Tetirecielt. 'Pietro Martirii . 

eltiorre Pasquali, Francesco Raceanello, Mario Ran-
zato, Simeich, Mario Siitici', Antonio Solis, 
Margherita Stolzeulterg, Nicola Ursit, 

Aggregati: 
Enrico Bedini. Arrigo Colacevich. Gianna 

Diates, Fedele Malie, 31ereetles Moderini, C:untine 
Aloderitti, Carlo Probaska, Felice Ossoinack. 

Studenti: 

Tiberio Cadorini, Costtlicit, Rosita Dates, 
Vittorio Gabrovaz, Carlo Halter, .Enterico Ifelmier, 
.\ n'erte lloellander, Oscar Knollseisen, Bruno 

Andrea Malie. Wally Ossoinnek, Ettore Pa-
squali. Brano Rado, Vittoria Raganzini, Vittoria 
Servazzi, Guido 'Roma,. iI io nei la Trevisau. 

Operai: 

Roberto Giusti, Ercole Reck. 

Passaggio da ordinario a studente: 
Norberto Malie. 

DIMISSIONI: 

Carlo Agreseh, Roberto iterea. Alice Bertinazzo, 
Tilla Eufemia Diuclli. Colomanno 'felini, 
Cilia Niessiier, Paolo Silliclt. Umberto Serdoz. 

RADIATI PER MOROSITA': 

Ntario Mini. Roberto Pellegrini. Amedeo Rnek, 
Odo Ramengo. 

MORTI: 

Arnoldo Fleischer. 

SorrOSEZIONE DI BISTERZA 

NUOVI AMMTMSI. 

Aggregati: 

Valerla Mikuletic. 

DIMISSIONARI: 

Osear Kohnrevie. avv. . Ettore Pampirio. 

BIBLIOGRAFIA 

A. RATTI (S. S. PIO NI): Ascensions. Trad. 
E. Gaillard ,Dardel, Chainbery. 

Non c'è alcuno tra gli alpinisti, nem-
meno tra i più modesti, che non sappia che 
Pio NI fu ai suoi tempi un alpinista. Ben 
pochi però sapranno quali veramente fu-
rono le Sue imprese in questo campo. I1 li-
bro in questione tratta appunto di alcune 
salite che FA. descrisse nella Rivista men-
sile del C. Relazioni dunque che dove-
vano avere una certa importanza alpini-
stica: e così è infatti. Ma se vennero tratte 
da periodici del C. A. I. che importanza 
può avere il libro — chiederà qualcuno. E' 
bene confessare allora che se non mi fosse 

capitato, sia pure con notevole ritardo. per 
le mani codesto libro, non avrei avuto una 
idea chiara delle ascensioni dell'augusto 
A. nè della loro importanza. 

Tralasciamo magari le due salite al M. 
Bianco ed al Cervino. degne tuttavia di no-
ta per la semplicità e chiarezza loro e per 
l'acutezza delle osservazioni, bisogna anzi-
tutto menzionare la salita alla Punta Du-
four del Rosa, da Macugnaga e prima 
traversata del colle Zumstein. 

La salita al M. Rosa per il canale Mari-
nelli — una delle più pericolose vie delle 
Alpi occidentali — è di quelle che valsero 
al prof. Ratti, fama d'intrepido alpinista, 
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nonché di... rompicollo, da parte dei soliti 
uomini «colla testa a posto.. 

Lammer a proposito di questa impresa 
alpinistica esprime il giudizio che il prof. 
Ratti sia come tutti i veri alpinisti amante 
un po' dell'azzardo; e sebbene in codesta 
relazione il prof. Ratti cerchi di convincere 
gli altri e sè stesso di esser stato molto pru-
dente, e di aver soppesato le buone e le cat-
tive probabilità, noi amiamo far nostro il 
giudizio di Lammer, perché più vicino a 
noi sentiamo l'odierno Pio M. 

Dopo questa piccola divagazione ritengo 
senz'altro (li raccomandare la lettura di 
questo libro, ottimo nella traduzione di E. 
Gaillard ed adorno di un paio di fotografie. 

A. C. 

E. :FERREA': Alpi Cozie settentrionali: 
parte I. e parte II., sez. I. 19P.4-1946. 

La nostra rivista ha già accennato alla 
uscita della prima parte della Guida delle 
Alpi Cozie sett. Ora è uscito un secondo vo-
lume contenente la •I. sez. della I.I. parte. 
In attesa della II. sezione non sarà inop-
portuno dire più ampiamente del loro con-
tenuto. 

Fare una buona guida non è cosa facile: 
bisogna raccogliere in poco spazio materia-
le abbondante e disporlo bene onde rendere 
la guida veramente pratica e maneggevole. 
Crediamo che quale guida alpinistica co-
desta sia da considerarsi pienamente riu-
scita, poiché chi la scorre non può non ri-
manere soddisfatto della quantità di noti-
zie raccoltevi. 

Codesto è certamente un lavoro che deve 
essere costato all'A. ed ai suoi collaboratori 
non poca fatica. Il Ferreri poi, non s'è ac-
contentato di tutte le informazioni, ma ha 
voluto personalmente, in minuziose rico-
gnizioni constatare la giustezza. 

Le Alpi Cozie sett. non debbono ritenersi 
tra le Alpi più ricercate dagli alpinisti che 
ad esse preferiscono le nevi eterne (lei mag-
giori massicci alpini, di cui le prime sono 
sprovviste o quasi. Ben maggiore è l'impor-
tanza che assumono (data la loro posizio-
ne) per gli alpinisti torinesi che ne fanno 
oggetto di gite di allenamento; inoltre 
grandi masse di turisti si riversano conti-
nuamente In gite domenicali per le valli e 
sui facili colli. La guida è quindi diretta 
anzitutto agli alpinisti torinesi ed il crite-
rio che la informa per la suddivisione è 
criterio regionalistico; in secondo luogo vi 
si dà una maggior importanza a descrizio-
ni che poco possono interessare un vero al-
pinista, bensì piuttosto un turista (per es.: 
vi sono piante dei centri maggiori della re-
gione, note artistiche, storiche ecc.) 

Le Alpi Cozie seti. vengono suddivise in 
dodici sottopruppi. Veramente nella I. par-
te si parlava di nove, ma criteri migliori 

devono aver indotto 1A. a sdoppiare qual-
cuno. Ogni sottopruppo è trattato dapprima 
in generale topografia, accessi, let-
ter'atur•a ecc.); seguono le vallate (l'accesso 
ed infine le ascensioni e traversate. 

Abbondanti ed ottimi gli schizzi prospet-
tici che accompagnano le descrizioni delle 
vie di salita, e veramente pratiche nella 
loro schematicità le cartine topografiche al 
75000 che illustrano ogni sottogruppo, com-
pletate tavolta (la schizzi topografici. 

Inoltre v'ha una cartina geologica del 
pro(. Stella che sarebbe stato desiderabile 
fosse stata il complemento di un capitolo 
sia pur breve a parte. Avremmo inoltre de-
siderato qualche bella tavola fotografica. 
Comprendiamo però che ciò è forse chie-
der troppo, e che un lavoro quale il pre-
sente non si può che approvare incondizio-
natamente. 

A. C. 

C. A. L Rivista mensile della Sede centrale. 
Anno 1926. 

Camillo &tassarti: Penna e Piccozza -
G. B. Calegari: Salti cogli sci e gare di 
gran fondo nel riguardi militari. - Umberto 
Balestreri: Gran Paradiso, m. 4001. (La a-
scensione invernale dal versante della Tri-
bolazione, e 1.a traversata invernale). - R. 
Gerla: tA proposito della «Punta delle Lon-
ze», m. 3007. - Dott. Carlo Prati: Sul Sasso-
lungo. - La Redazione: :Margherita di Sa-
voia Prima Regina d'Italia. - Guido Alber-
to Rivetti: Alle Grandes Jorasses. - G. B.: 
La disgrazia Bich al Monte Rosa. Una nuo-
va via pel versante E. al colle Zumstein. 
m. 4313. - IL Blancliet: Aiguilles du'Dia-
ble: L'Isolée, m. - Jean Chaubert: 
Gruppo inferiore delle Aiguilles du Diable. 
- Giovanni Bobba: Giuseppe Vallot (1874-
I92i). - Pino Prati: Tredici anni di nuove 
ascensioni nelle Alpi Orientali (1913-1935). -
Dott. Massimo Strumia: Nuove ascensioni 
nelle ;Montagne Rocciose del Canada, (grup-
pi del Whirpool e del Frarer). - Carlo Prati: 
Movimento alpinistico nel Gruppo del Sas-
solungo. - Avv. Carlo Chersich: L'alpinismo 
giuliano prima e dopo la guerra di reden-
zione. - Mario Bello: ;Note sciistiche sulle 
Grigne. - Com. Claciologico italiano: Le va-
riazioni periodiche dei ghiacciai italiani 
(1925). - Alessio AlvazzI iDeifrate: Alba di 
Sezione (La ascensione del Cimon di Pa-
lantina parete N.-INO.). - Ing. Carlo liomolo 
Moriggia: Piccole considerazioni tecniche 
sul chiodo da roccia, corda, piccozza. - Dr. 
Antonio Frisoni, Avv. Gius. Zapparoli Man-
zoni: Una nuova via al Caire di Prefouns, 
m. 2840. - Ettore Canzio: Giuseppe Petigax. 
- Adelvaldo Credali: Nell'alta Val Parma o 
del Lago Santo. - Ugo di Vallepiana: «Vivi 
pericolosamente.. - Gianni Barberi: Parete 
del Circo, •(m. 3559) (Trafoier Eiswand - Re-



LIBURNIA 35 

gione dell'Ortles) (La ascensione italiana 
per il versante .N. - 1Ing. .Franco Poggi: Fra 
i nostri campi (li - Camillo Giussant: 
L'alta via Chaurion-Zermatt. - A. Nino Bo-
ni: Guglia maggiore di Cornera, m. 2(718. -
Carlo Chersich: Nuove vie nel gruppo del 
Jof Fuart. 

I\iiONMAGNtE. Rivista del Club Alpino 
Francese. Anno 1926. 

Ch. Lallcmand: Le rattachement géodé-
sique de la Corse au Contlnent francais. 
(con una nota di P. Helbronner: La jonc-
tion géodésique de la Corse à la France 
continental, presentata all'accademia delle 
Scienze il l& Vd. - Jean Coste: Les 
versants Nord et Ouest du Brec de Chatn-
beyron. - !Piene Daloz: Itinéraires pour 
skieurs dans les Alpes danphinoises (Mo-
nti (le Taillefeur; le Grand Galbert.). - J. 
Vernet: La Barre des Ecrins par la parai 
du Glacier Noir. - Charles Broyer: La part 
d'Iraty et le 'Pic 'Occabé (Bassi Pirenei). -
Henry Bregeault: En souvenlr de Joseph 
Vallot (cenni biografici su questo insigne 
studioso, che fu ad un tempo botanico, geo-
logo, fisiologo, fisico, topografo, che dopo 
aver sacrificato quarant'anni d'esistenza e 
parte della sua fortuna per l'amore della 
montagna, mori in seguito alle affezioni 
contratte durante 1 lunghi soggiorni a gran-
di altezze). - Daniel Chalonge: Le Refuge 
de la Pilatte (utilità del nuovo rifugio; sto-
ria; accessi; situazione; le scalate che (la 
esso si possono fare; alpinismo invernale). 
- Jean Chaubert: Première ascension du 
groupe inferieur des Aiguilles du Diable. - 
Camille 'Blanchard: La Vallée d'Entre-les-
Aigues. (con una cartina al 4:50000). - E. R. 
Blanchet: Première ascension de la Come 
Sud du Chamois de Tenneverge (24326 m.). - 
Picard Marguerite: Du Glacier de Trélatète 
au Glacier de IMiage. - 'Edouard Monod-Her-
zen: Les grandes escalades et les artistes. 
- Adrien ,Nickles: Une panne au Ruitor 
- Laurent Rigotard: L'Oisans souterrain 
(une visite aux mines d'or de la Gardette). 
- 'Francois Guillemin: La 'Pointe de l'Armet. 
- Laurent illgolard: .Pour les recherches 
scientifiques alpines (stazioni di studio in 
alta montagna; al Lautaret, centro di studi 
botanici). -'Maurice Paillon: Henri Ferrand 
(18M-102.6). - General Dosse: Description 
(l'un coin du Rif (il massiccio dell'Azron 
Akechkar; il massiccio di Des Beni Mha-
med; la conquista della linea di Kert e del 
massiccio ,dell'Azron Akeclickar; Bon Al-
ma; il Djebel Hammam; con 2 fotografie 
aeree, e 4 cartine originali). - A. (le Gennes: 
Dans le Massif du alont iBlanc (en skY 
courts, a la pentecene). - tA. Arniand-Delille: 
A la Barre en hiver (les kienses en fleur 
l'ombre des Ecrins). - Chartraire (le Bour-
bonne: Un voyage à Chamouny en 1780. 

(con 2 vecchie litografie dell'epoca. — No-
tiamo a proposito di questa rivista l'ordine 
col quale è disposta Ia materia trattata. O-
gni fascicolo contiene una prima parte, la 
più abbondante, di articoli originali, che 
sono quelli succitati; segue un cenno illu-
strativo delle fotografie ed incisioni. La 
terza parte riguarda la cronaca alpina 
(nuove ascensioni, ascensioni diverse, alpi-
nismo invernale; scuola d'alpinismo; spe-
leologia; rifugi, alberghi, sentieri; scienza 
ed arie in montagna; disgrazie). Infine un 
ricco commentario bibliografico, e la cro-
naca del Club Alpino francese, per ogni 
forma (li attività. 

DIE ALBEN. LLS ,.A:11PES. LE ALPI. Anno 
1926. Rivista del Club Alpino Svizzero. 
,(Editore: C. A. S.) 

Frilz Zsehokke: Die Tierwelt, der Alpen 
einst und jetzt. '(articolo di divulgazione 
scientifica che servi da conferenza alla Ass. 
Gen. del C. A. S. tenuta a Basilea il 28 sett. 
1010. La monografia è apparsa anche in e-
dizione separata per Helbing e Lichtenbahn 
in Basilea). - L. Seglaz: L'Aiguille :Moire de 
Péteret (3780 m.). - L. Gianoli: Les peintres 
de nos Alpes. - iMarc Juland: Paroles de 
Profane. Le premici. guide. - E. Walder: 
Die Geschichte des Spliigenpasses. - A. Eu-
One Ktlhimann: Une traversée de la chat-
ne des Bouquetins du sud au nord (382 m). 
- Jean 'Du Seul au Todi. - C. Game-
nisch: Scheffel und die Schweizerberge (In 
occasione del centenario del poeta.) - E.R. 
Blanchet: Der Leiterspitz. - H. Hofers (le 
Magalhaes: Der Taufelsgrat. - Mario Qua-
ranta: Una vallata leggendaria (la vallata 
di Zermatt). - Fritz 'Kurz: Beschwinkt. Zeit 
(due poesie). - Jean Chaubert: Première a 
scension du groupe inférieur des Aiguilles 
du Diable .(1 sett. 1D25). Au sujet (le la Dent 
d'Héreus (!c180 - G. A. Bridel: Un acci-
dent mortel au glacier 'Inférieur de Grin 
delwald il y a un siècle. - L. Villard fils: 
Pour un .Chant national». - Rudolf Dienst• 
Caca-Aca oder Huayna Patosi, cno m. -
/Idoli Schmid: Ein Angriff auf den Chini-
borazo, 0310 m. (un tentativo di salire la 
vetta (lel Chiniborazo compiuto dall'A. as-
sieme al sig. J. Walker nel maggio del 1925 
da Riobamba). - Allred Graber: ,Nachtstiiek 
(componimento poetico che varrebbe la pe-
na di esser tradotto.) - .Ernst Heilbrunn: 
Bergliebe und klassische Artung. - Rudolf 
Batungartner: Das Bergerlebnis. - D. Bo-
scoscuro: .Die Tierwelt der Alpen einst und 
jetzt.. - Marcel Guinand: Le Grand Paradis 
et Le Parc national italien. - Maurice Al-
lei: L'Alpe (pel (10.o anniversario di fonda-
zione della sez. Monte Rosa). - Arnold 
Heim: Eine Resteigung des Pepocatépelt 
(settembre 0025). - U. de Ainteis: Die Guglia 
Edmondo de Amicis (dall'opera: U. de A-
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micis: «Piccoli Uomini e Grandi Monta-
gne» traduzione del doti. Stauffocher, Zu-
rigo. ) - Julius Blaser: Gebirgsreisen in der 
Scliweiz gegen :Enfie des .18 Jahrhunderts 
(l'A. stesso lo definisce uno schizzo stori 
co). Heinrich Anacker: Berg nach Beni Wet-
tersturm (una poesia). - Georges de Gott-
rau: L'Alpée en pays fribourgeois. - André 
Martin: Nouvel itinéraire a la Cime de l'Est 
des Dents tu ,Midi. - Egmond d'Arcis: Il 
Signor della Montagna. - P.-L. M.: Les va-
riations périodiques des glaciers des Alpes 
Suisses (46mo rapporto 1025; autori vari). -
Hans Lauper: Mount Tacoma. - N. d. R.: 
Neue Bergfahrten. - E. R. Blanchet: Pre-
mière ascension du Bieshorn (11111 in.) par 
la face nord-est et la Point .1-lurnaby (21 set. 
102,1). - B. Piccioni: Tour Ronde (3775 m.) - 
Adolphe Koch: Cluites (le pierres. - Dr. E. 
Thomas: Encore le mal de montagne. -
Cari von Salis: Kilintandjaro. - Fritz Gysi: 
Vom Jodeln. - Heinrich Kleinet•t: Aus dem 
Birrntal. - Ernst Jenny: Von schweizeri-
scer _Alpenmalerei. - Weylan: Glanures 
des Vacances. (Jungfranjoch. Fiescherli0r-
ner et Gross-Gru)nhorn). - L. Spiro: Grai-
nes de guides. - Hans Voi:Muer: •Berglieder 
(una poesia). - H. ZenlMusern: Belalp. -
Arnold Briichli: Bergwald un Nebel (una 
poesia). - E. Lusser: Int Reiche des Spann-
ort und der KrOnte. - H. e M. Brockinann-
Jerosch: Wandlungen der Alpenflora in der 
Gegenwart (dall'opera di C. SchrOter: «Das 
Pflanzenleben des Alpen. Ed Raustein Zu-
rigo). - Rudolf Egli: Von den Adlern am 

Gli ultimi giorni dello 
decedeva improvvisamente 
socio 

ARNOLDO FLEISCHER 

Alla desolata famiglia giungano le 
doglianze della nostra Sezione, che 

Gliirnisch. - Douglas Stevenson: La Con-
quéte du tMont. Logan. - Ernest Fontaine: 
La traversée du Chardonnet (salita per la 
parete ,N.-0. e discesa per Fales). - I-fanns 
Barth: Zermatter Tage. - Arnold •Junn: 
Skinbergànge vom ,Oberaarjoch iris Goms. 
- F. L'Orsa e A. .Roclì: ,Mach einmal die Ba-
dile-Nordkante. - .Eugen Hasler: Mein stil 
ler Berg (poesia). - Piero Ferrazzini: Dant-
mastoek (Piccola variente nella via solita). 
- Mario Quaranta: Adula, «regina inon-
tiuin». - Paul Schnaidt: Traversée des Dou-
ves et des ,Salaires (chaine de la Gumin-
fluh). - Ed. Correvon: Expériences d'alpi-
nisme itivernal en mars 3926. - Emile Du-
perrex: Départ. Sui' un sommet. Fatique. - 
Adolph Schaer: Der Gebirgsmaler Alfred 
Glaus. - Jakob Hess: Von den Wiiggitaler 
Bergen. - \Villiam Sow.den: An Dreleck-
horn. - Adrien Jaquerod: Dans les monta-
gnes corses (con un pastello di M. Rodieux) 
- Frédéric Montandon: ,Note sur les coulées 
des 20 et 2,6 septembre 1926, au Bois-Noir, 
et comparaison avec celles de 1835. - Ernst 
Zahn: Christnacht im Gebirge. (poesia). - 
Bernhard Moser: Ani Wasserfall. (poesia). -
Cari Roger: Drei Erinnerungsbliitter (L'In-
non i i nata. Chamortiz, Triolet.) - 117a/ter 
Siegfried: Die alpinen Unglilcksfiille der 
Jillire 1923-19.15. - Marcel Jaton: Le Bivonac 
(Une ascension•au Tour Noir, agosto 1923). 
- Pieire-F. Rollarti: La traversée des Cour-
tes. - A. F. Jonard: \utour • de la cabane 
Topali. 

O. S. 

NECROLOGìO 

scorso gennaio annoverare lo Scompaiso fra i suoi più at 
Il nostro con- t i v i. 

All'amico nostro e collega carissimo Ed-
gardo Prelz che ha avuta la sventura di 
perdere l'adorata Madre, giungano ancora 

con- una volta le nostre pia sentite condo-
potè glianze. 

4111111~~11111111111~ 
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SOMNIARIO: O. Intihar: lat Adunata rogiointle sciatorin del earziaro (con 6 illusi r. nel testo) — A. Colacevich: 
Salita dol Piccolo Sujezsdk (con 3 illostt•. nel testo) — don. M. Sagnan: Tinversata inv,•rnnh• del Nevoso 
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compiute dei soci nel 19!G — Attività sezionale — AltivItà del gruppo sciatori Nevoso. •_ Atti 

flieinli — Notizie vario — liihliogrntin — Necrologio -- net tillehe. 

1.a ADUNATA REGIONALE SCIATORIA 
DEL CARNARO 

AL PIAN DELLA SECCHIA (NEVOSO) 

13 MARZO 

La prima adunata sciatoria, organizzata 
dalla nostra Sezione in unione al Gruppo 
sciatori «Monte Nevoso. e col concorso e 11 
cooperazione del Comando della &1. Le-
gione •i amaro» della M. V. S. N., ha avuto 
ottimo successo sia per il numero veramen-
te imponente di concorrenti e spettatori --
oltre :00, giunti da Fiume. Bisterza, Trieste, 
Gorizia. Udine, Pontebba e dai centri mag-
giori della Provincia — c e per la onorevo-
lissima p:ova del nostri sciatori che hanno 
saputo, con un rigido allenamento, emerge-
re tra i migliori della regione e guada-
gnarsi due ambite vittorie. 

Dopo questa prova i nostri giovani scia-
tori possono ora francamente guardare a sò, 
chè il loro cammino anche se difficile. data 
l'abilità delle squadre delle regioni vicine, 
non potrà non portarli ad una mòta fulgi-
dissima. 

LA PARTE'•ZA DA FIUME E L'ARRIVO A 
PIAN DELLA SECCHIA 

Pioveva a dirotto il mattino di domenica 
allorcIC, concorrenti e spettatori s'imbarca-
rono sugli autocarri posti in lunga colonna 

in Piazza Battisti da :'ove li avrebbero tra-
sportati al Pian della Secchia e in conside-
razione del maltempo, già qualcuno venti-
!ava l'idea di sospendere le gare e rinviarle 
ul altra epoca. 

E anche a Ciana, quando arrivò la lunga 
colonna un'ora più tardi, veniva giù fitta 
la pioggia, ma raggiunto il valico di Erme-
sburgo, dal quale con chiare giornate si ha 
una meravigliosa visione sulla vallata del 
'rimavo e sui colli circostanti. passando 
per la strada scavata tra due alte muraglie 
di neve, ecco la vasta spianata e i monti 
circostanti tutti bianchi di neve fresca. 
mentre in fondo verso la casa forestale la 
neve ancor cadeva a larghe falde. 

Alla casa forestale del Principe Schoen-
burg-Wahlenburg, la cui amministrazione 
aveva messo cortesemente a disposizione 
:iella giuria e dei concorrenti alcune stanze, 
era tutto un insolito movimento. 

Le auto rombanti che arrivavano ad 
ogni momento svegliavano gli echi profon-
di della silenziosa regione. La giuria per 
intanto procedeva alla chiama e distribui-
va I numeri ai concorrenti. 
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L'INIZIO DELLA GARA 

Alle dieci, quando tutti s'incamminarono 
verso il posto della partenza, aveva cessato 
di nevicare, e qualche timido raggio di sole 
faceva capolino oltre la spessa massa di 
nubi. 

Il percorso che dovrà venire effettuato 
dai concorrenti è di circa 18 chilometri, 
mentre quello per la gara studentesca è al-
quanto inferiore, qualcosa come sette od ot-
to chilometri, e venne ottimamente segnato 
dal nostro Carletto Tomsig e da altri soci 
che si trovavano alla casa forestale la pa-
recchi giorni. Nei punti di maggiore impor-
tanza e nelle curve vennero messi dei posti 
di controllo i quali hanno saputo eseguire 

restale di Ilisterza. Complessivamente dun-
que presero parte alle gare ben 14 squadre. 

LE FASI DELLA GARA 

Alla distanza di 30 secondi l'uno dall'al-
tro, viene dato il via ai concorrenti. I Vue-
rich, favoriti da buoni numeri di partenza. 
dimostrano subito il loro stragrande valore 
sorpassando numerosi avversari. Sono se-
guiti da Redini in ottima forza e da Basili-
sco di Trieste che abbandona al primo chi-
lometro. Nelle posizioni retrostanti si tro-
vano Cernich. Baborski e Ossoinack, che di-
fettando di fiato si ritira, poi il torte Mas-
sig di Gorizia che guad-tgna nel frattempo 
terreno. Dalle posilioni eli coda, Prohaska. 

ld ; 
• ',11141..i 
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I..1 cASA FORESTALE PIAN »ELLA SEce111,‘ 

(F..t. O. Luchesich) 

il compito loro affidato in modo veramente 
ammirevole. Il controllo eseguito a mezzo 
timbri sul numero di ogni concorrente. si è 
dimostrato ancora una volta ottimo e tale 
da non generare errori od irregolarità. 

Alla gara si sono inseriti' complessiva-
mente 79 sciatori; di questi 68 prendono 
parte; partecipano le seguenti squadre: 

N. I dello Sci Club cMonte Tricorno. del-
la Sezione di Trieste del C. A. I.; N. I della 
Sezione di Gorizia del C. A. I.; N. 4 del 
Gruppo Sciatori .Monte Nevoso. della Se-
zione di Fiume del C. A. I.; N. 2 del Gruppo 
Sciatori -Monte Maggiore. della Società Al-
pina ,Carsia. di Fiume; N. 2 degli Sciatori 
['Mips' di [dine; N. 2 della 61' Legione 
della Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale; N. I della 63' Legione della M. 
V. S. N. e N. I della V.' Centuria Milizia Fo-

partito con numero 56 sorpassa velocemente 
con la sua tipica andatura di stilista consu-
mato, numerosi concorrenti che si vedono 
passare al fianco l'inesauribile atleta, il 
quale ben presto raggiungerà le posizioni 
più avanzate e conserverà fino al traguardo 
il vantaggio raggiunto. Dietro Prohaska. 
Massig tenta di raggiungere il nostro cam-
pione, che peri) fila imperturbato, noncu-
rante dell'attacco dell'abilissimo goriziano. 
frattanto nella retroguardia, Vuolo. una 
giovane promessa, si comporta onorevol 
mente lasciando dietro a sn un forte stuolo 
di concorrenti. 

Ancora più indietro, Ferghina, altro no-
stro ottimo sciatore, che non fu certo in 
buona giornata, fa il possibile per piazzarsi 
onorevolmente. 

Gli arrivi si susseguono a breve interval-
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lo. I concorrenti applauditissimi tagliano il 
traguardo con ottimi punti di velocità. 

Verso le 13, essendo ormai trascorso il 
tempo massimo, la gara viene chiusa. Sono 
arrivati complessivamente, in tempo massi-
mo, 50 concorrenti. 

LA CLASSIFICA E 'LA PREMIAMONE 

Dopo la gara, venne servito a Clana, al-
l'Albergo .Marceglia, un banchetto al Com-
missario Prefettizio della cittadina. ai mem-
bri della giuria, ai rappresentanti delle So-
cietà sportive; a questo banchetto presero 
parte inoltre molti consiglieri della nostra 
Sezione. 

.Quantunque Dio Pluvio abbia scatenate le suo 
ire, noi fedeli al comando del Duce Mie ordina di 
lottare contro tutte le difficoltà che intralciano il 
nostro cammino, per assaporare il dolce nettare 
della vittoria, abbinale lottato e vinto. 

voi, baldi giovani avete sfidato le furie del 
tempo, con virile entusiasmo, avete preso d'as-
salto il monte che doveva coronare • le (indurne 
vostre fatiche per la gara sciatoria. Molti di voi 
tornano alle famiglie contenti (l'aver guadagnato 
l'ambito guiderdone. altri un po' turbati perché a 
mani vuote. La gioia (lei primi serva d'impulso ai 
secondi per una nuova prova alla quale si pre-
senteranno dopo aver temprato le loro giovani 
membra ad una maggiore resistenza. 

«I numerosi premi che ora vi verranno asse-
gnati rum'', ofF,rit da autorità, ditte, cittadini 
amanti dello .pm-1 etc hanno voluto vedere la no-

• • 7 e. 

ti '4, 

et 
• 

AL TRAGUARDO 

La giuria composta dai signori Paolo 
Azzi Sentore della (IP Legione della M. V. 
S. N., Francesco Furlani, Mario Caucich, 
Umberto Ganda, Gino Flaibani, Gianni Jur-
cicli, doti. Silvio Suppancich e il cronome-
trista rag. Oscar Bayer. ebbe da compiere 
un lungo e paziente lavoro per il computo 
dei tempi impiegati dai concorrenti, e ap-
pena alle il, e mezza, nella vasta sala della 
scuola municipale messa cortesemente a di-
sposizione dal Commissario Prefettizio dott. 
Oscar Benussi, che segui con tanto amore 
questa prima ntanifestazione organizzata 
dalla nostra Sezione, ebbe luogo la premia-
z'one. 

Il presidente della giuria Seniore Paolo 
Azzi mina di passare alla consegna dei 
premi pronunciò il seguente discorso: 

(Fon. O. Luchesich) 

bile gara di mutilazione, pecché desiderose che le 

nuove generazioni italiane siano degne dei loro 

antenati. 

dit queste piaghe che il sommo poeta moderno 
Gabriele d'Annunzio volle italiane e delle quali fu 

!Mulinato 'Principe glorioso, avete per la prima 

volta cimentato il vostro ardire aprendo cosi la 

via a pla ardue imprese sportive. Fra voi sono 
numerose balde camicie nere, le quali frammisto 
a militari e civili concorrenti, hanno fraternamente 
lottato in nobile gara per addimostrare quanto 
possa la grande passione allo sport imita ad una 
più grande fede dì un'Italia nuova e possente. 

.Siivi questa fede viva fiaccola di passione in 
ogni vostra opera, e vi lanci a testa alta in più 
difficili Imprese per il bene della Patria che voi 
adorate e per la quale II nostro Duce, forgiatore 
possente d'anime, prepara il primo posto nel 
mondo. 

«Mentre le possenti ali dell'aquila italiana, gui-

i, I 
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date dal valoroso Colonnello De risiedo, conqui-
stano il mondo all'Italia risorta; mentre In nostra 
stella fulgida lancia i suoi raggi attraverso agli 
emisferi per narrare 'a possenza della Patria no-
stra, lanciamo un potente alalà al nostro Sovrano, 
al nostro Duce infaticabile, al poeta D'Annunzio.. 

Il discorso viene coronato da frenetici 
applausi. Segue quindi a parlare il vice-
presidente prof. Vito Segnan: 

«All'ardore costruttivo che pervade, dopo le con-
vulsioni della rinascita. tutta la Nazione, porta 
alimento vigoroso e costante anche l'esercito degli 
sciatori che con ardimento fidente e sicuro con-
tinua le tradizioni della nostra stirpe. di quella 
giovinezza eroica che prima sul Grappa fermò ed 
infranse le serrate falangi nemiche, costruendo col 
suo sangue il destino della nuova Patria e poi sulle 
piazze d'Italia cementi, questo destino. 

«NI• Fiume poteva essere seconda in questo fer-
vore di opere e di vita nuove e volle organizzata 
sui confini oramai saldi come il granito in cui sono 
iscritti ai margini delle porte clic il soldato d'Italia 
guarda sicuro e forte, alle falde eli Monte NeVONO. 

raggiunto col valore prima aurora clic le assise 
internazionali me sanzionassero 
della nasini lerra, 'mesta prima adunala sciatori:h 

che si i• svolta in un'atmosfera di schietto entu-
siasmo, eli quell'entusiasmo divino, del quale la 
nostra epoca ha tanto bisogno per impedire che 
Il mondo si trasformi in una colossale officina di 
valori. 

«f.: mio dovere — a questo punto — porre in 
rilievo conte il successo di questa manifestazione, 
poco avrebbero potuto le nostre mire, se non ci 
avesse sorretto il consenso di tutte le forze sane 
cil attive della regione Giulia, che ha voluto in-
viare i suoi pio degni rappresentanti a misurarsi 
In uno sforzo di sana mutilazione, che alt❑ imstra 
terra deve essere sprone di nuove e Maggiori 

quiste. 
«A. questi frntt•lli sciatori di Gorizia, Trieste. 

Udine e Pontebba, ai reparti della ll ihzia —', pres-
sione tangibile e positiva della nuova balia 
baldi sciatori della Società Alpina «Carsin • ai no-
stri magnifici ragazzi, vada il nostro augurio a 
perseverare sulla via intrapresa, il nostro saluto 
fervido di ammirazione. 

«Essi sono le legioni della nuova Italia, tutta 
protesa nello sforzo titanieo di conquistare ll suo 
posto nel mondo. 

•E devo Inviare il plauso coni Mle e il saluto 
deferente e vivo della mia Sezione agli uoinini 
egregi che diedero il loro alto intelletto, il loro 
amore, affinché l'opera nostra fosse degna della 
sua importanza, ai rappresentatili del nostro glo-
rioso Esercito — siml ulu infrangibile della realtà 
della Patria, n S. A. S. il principe Schònburg-
Waldenburg che ha sempre generosamente apPog-
gioie tutte le nostre manifestazioni. 

«Mancherei ad nn primo dovere non segnalando 
alla vostra ric onuseenza l'opera assidua, generosa, 
efficace del sig. dott. Oscar Benussi, commissario 
prefettizio di questa estrema borgata orientale d'I-

talia, elle s'è prodigato in modo multiforme per 
assicurare il successo di questa nostra adunata. 

«I confini del passato sono ora defili«tiva-
mente ascesi ai culmini, ove la natura segnò 
il termine del nostro paese ed ove la mano dei 

padri eresse le incancellabili difese contro il 
flutto delle stirpi diverse; ma a questa realiz-
zazione della nostra unità geografica — sempre 
più intima e viva per noi, che ne siamo nel im-
mediato coni:tifo — (leve seguire la realizzazione 

delle unità di intenti e (Il opere tra i fratelli, che 

per tanto volger di tempo separò una barriera po-
litica. 

«Troppo profondo solco di orientamenti diversi 

fu scavato fra le due terre sorelle. perché non sl 

presenti ora un compito illInlenso di affratellit-

mento, di intenti e oli azione, a errare quella com-

patta unità. che deve essere presidio contro diversi. 
aspira ',Anni, arra di prospera evoluzione del nostro 
Paesi. . 

• App111110 permei alibi:Mio voluto che In nostra 
primi adibitane si svolgesse in questa reg.one, ove 
pulsano energie elle loii togliamo indirizzari — fa-

enNelelite e preziosa — verso il ritinsi della 

nutrila 11110%a, perehi• quivi la nostra funzione as-
sumo una più ;alla e nobile eartl crisi ma. in quanti' 
deve riusi re tfferuaziomi 'lena immoli-asta bile 'ta-
li:inibì delle terre su rei garrisce la bandiera ve-
nerata ilai Martiri. 

«Quindi eleviamo il nostro spirito alla comprt•n-
sione dei ',empito che ci sta ellimanzi: vogliamo 
nell'aseensione 'lena regione che dalle Carniehe al 
Nevoso. allietala dalla dulce parola veneta. si pro-
t1.111li• S111. (. 1. 11i0 del I . .X l ' ascensione 

beli pio alla e feconda della Patria. t•he il forte 
cuore ed il messene, genio eli flettilo ilio uulini 
guida a fulgide conquiste.. 

Anche questo discorso, iniprontat o ad alto 
sentimento di amor patrio, venne vivamen-
te applaudito da tutti i presenti. 

Vennero inviati quindi i seguenti tele-
grammi: 

tee S. E. Alt/sul/in/ 
Ululi 

.ciorani schiere sciatori lancianlisi in ga-
ra sul Nevoso si temprano per unii pio forte 
Italia, lanciando fervido alata al 
fattore eletta Nazione rinnovellala.. 

«A Gabriele d'Annunzio 

Cordone Riviera 

-.Ventre balde schiere risorta Italia cor-
rono pendici Nevoso temprandosi in nobile 
gara alle dure fatiche sport sciatorio, al 
l'orla che volle italiano questo sacro ,:uolo, 
di cui degnamente fu nominato Principe 
glorioso, giunga nel sorriso di tutti i Pre-
senti saluto augurale possente triplice 
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CLASSIFICA GENERAI dE 

I) Vucrich Danzo, 63" Leg:one «Ta-

13) lialiorsky .3 ritmico. I'. A. I., Sez. 
Fiume e 61° Legione «Carnaro• 
M. V. S. N. 
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Fiume e Ci• Legione «('amaro» 'l'riesle I la 27' — 
M. V. S. N. 
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POLIZZA SOTTO IL NEVOSO 

\lassig Ugo. ('. A. I. Si',... Gorizia 1 li 15 39" 

(Fot. O. Luches.:ch) 

iti) '('roba Tullio. Legione Trieste 

7) 31artinciell Leopoldo, V" Centuria M. V. S. N. II 27' 10' 

Autonoma 31. F.. 13isterza i li 16' 53" 20) Ferenzi Carlo, C. A. I., Sezione 

8) Redini Enrico, C. A.I. Sez. Fiu-
me e 61• Legione «Carnaro• 

Fiume 

21) scherich Bruno, S. A. •Carsia. e 

li 28' 12" 

M. V. 8. N. » 1 li 19' 52" 61" Leg. Xarnaro. 31. I', N. N. a I li 28' 57" 

I) Vuolo Giovanni, C. A. I. Sezione 
Fiume e 61. Legione «Camaro. 

22) Scala Nino, Sciatori Udinesi, 
Edine 29' 39" 

(I. V. S. N. I li 20' 5" 23) Piccone Natale, 52" Leg. slionzo» 

Io) Ilcrtizzolo Ernesto, liegg. 
3lontagna, Gorizia 

11) (tossi Decio, C, A. I., Sez. Trieste 

12) Fergliina Giovanni, C. A. I.. Sez. 
Fiume 

» I li 20' 53' 

• 1 li 21' 37" 

• I li 22' Il" 

Gorizia, M. V. S. N. 

2 O lIreieein Alari°, C. A. I., Sezione 
Gorizia 

25) Cobelli Amedeo, S. A, aCarsina, 
Pione 

. I li 29' 58'' 

a I li 30' 10" 

a I li 32' 27'' 
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26) Bablan 31ario, Sciatori Udinesi. 
Udine 

27) Solis Antonio, C. A. L, Sezione 
Fiume 

28) Davanzo Pietro. C. A. T., Sezione 
Trieste 

29) Plesnienr Francesco, V. Centuria 
Menoma 51. F., Bisterza 

30) Poeina Felice, S. A. .Carsin», 
Fiume 

31) Domieeli Vigor, C. A. I., Sezione 
Trieste 

32) Brun Vittorio, 38' Leg. »['arso» 
Trieste. M. V. S. N. 

33) Patte° Antonio. Sciatori Cilinesi, 

30 Decollo Mario, C1' Leg. »Ismizo», 
Gorizia. M. V. S. N. 

35) Massig li:11110. C. A. 1., I Sezione 
Gorizia 

34) ('ergnar ( Irazio. st. A. »Corsia», 
Fiume 

371 rapali Sterno°. s. »Carsin. 
Fiume 

:sl Voglie- Giuseppe. 62° Legione 
..lsonzo. Gorizia. M. V. S. N. 

39) Nliller AllIrie0, C. A. L. Sezione 
Fiume 

40) Vogrig Angelo. 62" Leg. »Isonzo. 
Gorizia M. V. S. N. 

41) Ridonai Fausto, Sciatori Udinesi, 
Citane 

121 A ranyos Neveo, S. A. »Carsia», 
fiume » 1 li 59 16" 

Studenti: 

» 1 h 32' 43" 

• 1 li 32' 57" 

• 1. li 31' 39" 

» I h 30' 29" 

• i li 37' 32" 

• 1 11 37' 55" 

i li 38' 13-

• I li 39' 20" 

I li 41' M" 

» I h 12' 10" 

» 1 h46' 31" 

• I h ir 01-

» 1 h 50' 02" 

• I h 50' 01" 

• 1 b 51' 31" 

• I li 57' 31" 

11 Ilirsch Giordano. Istituto Nautieo in 52' Oh'.
2) Cadorini Federico. Ist. »Gabriele 

d'A tttttt ozio» 53- r. 
:9 ItInsich Fu no. Fuori gara 51' 1-
II \Vnllusclmig Tullio, 1st. Tecnico 

Leonardo da Vinei 36 
31 Rnthoter Kurt. Istituto Tecnico 

Leonardo 1)a Vinci • 5r ni" 
61 Frizzoli Bruno, Liceo Scientifico 3. I h 0' 26" 
T) Cadorini Pietro. Ist. »Gabriele 

d'A lin tinzio• » I li 2.t ' 

CLASSIFICA DELLE SQUADRE 

Prima grande gara di fondo «Monte Nevoso» —
Coppa «Città di Fiume»: 

P squadra C. .\. L, Sez. di Fiume con Probaskn 
Franco. Ferghina Giovanni e Cernicli Ezio in 
ore 3. :W :5". 

IP Squadra C. A. 1.. Sez. di Fiume con Redini En• 
rico, Vuol., Giovarmi e Itaborsky Amedeo in 
4 51". 

IIP squadra C. A. 1.. Sez. di Gorizia coli Massig 
Ugo. Seghizzi Natale e Bressan Mario in 4 b 
22. H". 

IV* squadra ('. A. Sez. di Trieste con 'l'evita Gui• 
do, Rossi neri° e Davanzo Piero in 4 li 23' 17". 

squadra della S. A. •Carsin. di Fiume con Se-

berich Bruno, Cobelli Amedeo e Potino Felice 

in 4 h 39' 18". 
V P squadra C. A. L. sez. di Fiume con post Ti-

berio. Solis Antonio e Killer Marie° in 4 li 

50' 41". 

a 

LA SQU.A DNA VINerritiric 
(da sinistra l:. Pcoliaska. 

(Kit. dott. M. Segnar» 

Seconda gara di campionato Liberale° —

'Coppa del Carso•: 

, 111,1 Ira C.A. I., St.z. eli Fiume con Probaska 

Franco, Fergiiiiiit Giov   e Vernici. Ezio ili 

3 li 56. 55". 
Il° squadra C. A. I., Sei. di Fiume con Redini En-

rico. Vuolo Giovanni e Baborsky Amedeo lu 

4 li M". 
IIP squadra 8. »C'arsia. di .Fiume con Seberieb 

Bruno, Cobelli Ainedeo e l'orina Felice in 4 li 

39' lir. 
1V` squadra C. A. I., Sez. di Fiume con l'osi Ti-

berio, Solis Antonio, e Miller Abirico in 4 li 

Primo campionalo militare por la .Coppa dcl 

Liiiorio.: 

P squadra 63. Legione +Tagli:intento» Cd i i i • della 

M. V. S. N. con Vuerich Dante, Vueneli En-

rico e Vuerich Luigi in a li W 8". 
IP squadra 111• Legione .Carnaro. Fiume della 31. 

V. S. N. con Probaska Franco, .Redini Enrico 

e Vuole Giovanni in 3 li 49' 38". 
Il P squadra Milizia Confine V"' Centuria Autonoma 

di Bisterza con Martineich Leopoldo, Plesnicar 

Francesco e Martincich Massimo in 4 li 19' 50". 

IV. squadra 62' Legione .lsonzo. Gorizia della 31. 

V. S. N. con Piccone Natale, Vorrig Giuseppe 
e Decollo Mario in 5 la 27". 
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L'REA I LA I0,NE 1 NDIVIDUALE 

Gara di fondo «Monta Nevoso.: 

1) Probaska .Franco, grande medaglia dorata con 
castano di argento. 

2) Massig Ugo, piccola medaglia dorata con Ca-
strate d'argento. 

:t) Redini Enrico, grande medaglia dorata. 

.1) Vaiolo Giovanni, piccola medaglia dorata. 

5) Rossi Decio, grande medaglia d'argento. 

6) Fergiiina Giovanni, medaglia d'argento media. 

7) 13aborsky Amedeo, piccola medaglia d'argento. 

8) Cernich Ezio, grande medaglia di bronzo do-
rata. 

9) Seghizzi Natale, piccola medaglia di bronzo 
dorata. 

io) Tevini Guido, medaglia di bronzo inedia. 

Campionato Liburnico: 

1) Probaska Franco, campione 1.1burnico per l'anno 
medaglia d'argento dorata con castone dl 

argento. medaglia d'argento dorata. dono della 
s. ,i'arsia., Coppa dorata. dono dello Sta-
bilimenti, \Vidteliead. 

2) Bellini Enrico. medaglia d'argento dorata gran-

de, medaglia di bronzo grande. 

al Vuolo Giovanili. grande medaglia d'argento. 

I) Frrghiun Giovanni. meilag,lia d'argento inedia. 

:d Ilatiorsity Amedeo. medaglia di bronzo dorata. 

(il l'erpici' .Ezio, grande medaglia di bronzo. 

;l llost Tilierio. medaglia di bronzo inedia. 

Bruno, I" classificato della S. .\ 

medaglia d'argento dorata. 

Campionato militare dalla Provincia del 

Camaro: 

Viierieli Dante. Coppa d'argento, dono della R. 
di Na v. ',Costiera, 

Vikericli Eliseo, portasigarette (l'argento, dono 

di S. E. Amm. (lenta. 

Vtiericla Luigi. portasigarette, dono della S. di 

Nav. Marittima «Adria». 

Froinislia Franco, medaglione dorato. 

5) Viierteli Affilio, medaglia d'argento dorata. 

6) Martineich Leopoldo, medaglione d'argento. 

7) Redini Enrico, medaglia di bronzo argentata. 

8) Giov  medaglia di bronzo . 

i') Bertizzolo Ernesto. medaglia di bronzo. 

16) Marliiicie Ma•sinio. portacenere trainateci'. 

51artinciela Leopold°. medaglia d'argento dorata 
grande, daini della Divisione di Fiume dei M.B. 

P' arrivato della Centuria Fu-

restale di Itisterza. 

Vuoto Giovanni, medaglia d'argento dorata piccola, 
dono della S. A. «('arsimi. al più giovane classi-
ficato della 61" Legione «Camaro+. 

Bertizzolo Ernesto, targa di bronzo, dono della 58. 
Legione della M. V. s. N. e medaglia di bronzo 
dorata grande, dono della Società di Cura di 
Abbazia, quale rappresentante e I" classificato 
del It. Esercito. 

Campionato studentesco del Carnaro: 

I) Hirscli (:lordano. Campione studentesco della 
Provincia del l'amaro per l'anno 1927. grande 
medaglia d'argento dorata e grande medaglia 
di bronzo. 

2) Cadorini N'ederieo, grande medaglia (l'argento e 
una bussola. 

WailliSehnig Tullio, medaglia (l'argento media. 

•I) ifer Etart, uno sci dorato. 

5) Frizzoli Bruno. medaglia di bronzo media. 

6) Cadorini Pietro, ~biglia di bronzo piccola. 

G. 

I' 

(1) 

LA «COPPA DEL CARSO. 

(Fot. O. Luchesich) 

PIWNI IAZIONE DELLE S(_)I .ADRE 

Gara di fondo «Monto Nevoso. — Coppa .Città 

di Fiume. — Triennale. 

I° squadra: Gruppo Sciatori «Monte Nevoso. della 

sei,. di Fiume del C. A. I., con Prohaska Fran-

co. Ferghina Giovanni e Cernich Ezio, in ore 

3 7.6' 55". viene assegnata la «Coppa Città di 

Fium e. dono del Municipio di Fiume. 

Il" squadrai: Gruppo Sciatori “Monte Nevoso. della 

Sez. di Fiume del C. A. I. con Bodin', Vuoto o 

Baborsky, grande medaglia di bronzo. 
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IP squadra: Gruppo Sciatori «Monte Nevoso. della 

• • 

'1 

Sez. di Fiume del C. A. L, con Bellini, Vuolo 
e Baborsky, grande medaglia di bronzo. 

Campionato militare della Provincia del Car-

naro — •Coppa del Littorio. — Triennale: 

P squadra: 63. Legione •Tagliamento. della M. V. 

. N.. con Vuerieli Dante, 'ucricii Eliseo, e 

iic ri ch Luigi, viene assegnata la «Coppa del 

Littorio» in ore 3 21' 8". 

IP squadra: 6t• Legione «Carnitro» della M. V. S. 

X., con Prolanska. Bellini e Vuoto, in ore 3 49' 
38", orologio d'argento, dono della Vedetta d'I-

talia. 

IIP squadra: V* Contorta Milizia Forestale di B:-

sterza, con ,Martineieli Leopoldo. IPIcsniettr e 
Martincieli •Ilassinio, in ore 4 19' 50" , medaglia 

gran.le di bronzo, dono de.la Società Filarmo-

nico Drammatici. 

I V• sona tra• 62* ,Legione Asonzo , della M. V. S. 

N.. coli Pivole, De Colle. Vovrig grande me-

daglia d'argento e quattro medaglie di bronzo 

argentate. dono del Banco di R011111. 

1..‘ etrr.t Di FIUME. lirt LP squadra della 61° Legione ..Camaro. della 

(Fut. G Luche M. V. S. .N., con Probasca, Vuolo e Beati', an-

fora (l'argento. dono dell'Amministrazione Pro-
Campionato Llburnico «Coppa del Carso. • • vinciale del Cantano. 
Triennale: 

i °  taillailfa• l•riippl) Sciatori «Matite NOV080» della 
Sec. di Fiume del r. k. I., con Probaska. Fer-
gbina e l'ero re 3 56, 55", viene asse-
gnata la •Coppa del l'arso., dono del ,Presidente 
della Sez. di Fiume del C. A. I. C . Gio-
vanni Mesi-Venturi, medaglia di bronzo dorata, 
dono della S. \. .Corsia. e medaglia d'argento. 
dono dell'Ill.mo Prefetto della Provincia del 
Camaro. 

Alla P squadra della VP Loua della M. V. S. N., 

esclusa la 11:1• Legione, orologio grande, dono 

della 6n° laqz.otte della NI. V. S. N. 

Cantpiona:o s:udon:ezco del Carnaro: 

La coppa non venne aggiudicata 'gliela• nes. 

sona squadra arrivò completa al traguardo. 

GIOVANNI INTIRAR 

SALITA DEL PICCOLO SNJEZNIK (m 1427) 
--- 7 gennaio 1927 ---

1 a SALITA ALPINISTICA e I.a INVEI?NALII 

Il gruppo dello Snjeznik, che forma par-
te dell'altipiano centrale del Carso Libur-
nico, è un complesso di vette di una certa 
importanza alpinistica. 

In complesso le salite che si possono 
compiere in questo..gruppo sono molto fa-
cili: le vette hanno per lo più fianchi er-
bosi o ricoperti di mughi. Talora le rocce 
hanno la prevalenza e danno luogo a salite 
di un certo interesse; ad esempio lo Snjez-
nik stesso, la vetta più elevata del gruppo 
(m 1506), è circondato da una bella collana 
rocciosa, 

Ben più imponenti sono le pareti del 

Piccolo Snjeznik. Questa vetta (m 1,527 della 

carta) si eleva a N dello Snjeznik e racchio 

de assieme a questo e ad altre cime dei 

Gruppo (1160, Snjeznicka glavica ecc.) un 

vasto altopiano per lo più a praterie. L'alto-

piano la divide nettamente dalle varie ci-
me dei gruppo, allineate regolarmente dal 
Manina allo Snjeznik; ad esse però si ri-

connette con una diramazione che si dipar-

te dalla quota 1160 verso oriente.') 

oi 0. Ditrot.i • / nostri monti • latg. 18. 
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Tuttavia, osservandolo da questa parte, 
il Piccolo Snjeznik non ha certamente un 
aspetto rimarchevole: un cocuzzolo rico-
perto (la mughi che si erge sopra una tozza 
base coperta a sinistra da bosco misto. per 
il resto punteggiata da abeti e più in alto 
da macchie di faggi nani. 'Così almeno dal 
valico tra la quota 1160 e Snjeznik. Sola-

fina scendere a Segine, radura distante non 
1-)it di due chm. da Lazac. Già da Lazac la 
vetta (lel Piccolo Snjeznik spicca ardita a 
ponente, sopra le compatte boscaglie; ma è 
da Segine che si spiega all'occhio meravi-
gliato il suo dirupato versante settentriona-
le. Meglio, se (l'inverno: allora proprio ab-
biamo l'illusione completa di trovarci ai 

si';'47": 3 

4' 
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II. GRANDE SNJEZNIK 

mente all'estremità destra fanno capolino 
le pareti del monte, che sovrastano la ISre-
Urna Vrata (porta d'argento), una bocchetta 
per la quale passa il sentiero da Lazac, e 
che divide il Piccolo Snjeznik dai contrar-
forti settentrionali dello Snjeznik. 

Un po' meglio si presenta il Piccolo 
Snjeznik tlalla vetta dello Snjeznik; ma per 
avere un'impressione affatto diversa biso-

(Fut. doti. O. Persich) 

piedi di una ignota bellezza ch  Alpi. 
Al di là dell'idilliaco quadretto della 

bianca radura di Segine sulla quale un te-
nue velo azzurrino pigramente s'attarda al 
di là delle oscure abetine. si erge la cima 
del Piccolo Snjeznik, e. quasi a miglior ri-
salto delle sue belle pareti in un secondo 
piano — a sUUstra — lo Snjeznik, ben rico-
noscibile dal profilo gibboso. 
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Era stato da ,Segine appunto che, in una 
L'ella giornata di dicembre, avevamo decisa 
la salita al Piccolo Snjeznik. 

Sapevamo già prima che la sua vetta non 
era stata ancora salita da alpinisti, ma tut-
t'al più dai topografi austriaci: anzi, più 
tardi quelli di Segine ci avevano parlato di 
un loro tentativo di salita. Ala non mai la 
bella cima ci era apparsa cosi invitante co-
me in quella limpida giornata invernale. 

Tra le obliate bellezze dei nostri monti. 
che per conto nostro andavani3 scoprendo, 
questa ci apparve una piccola gemma. 

Solamente chi ama questa nostra terra, 
il nostro Carso bruciato dal sole, può com-
prendere la gratitudine che noi sentiamo 
per queste nostre piccole-grandi montagne. 
che sono state il sogno della nostra adole-
scenza. 

Ogni qualvolta le percorre ramo era in 
noi l'ansia dt trovar qualcosa di nuovo. di 
bello che ci facesse amar dr più la nostra 
piccola patria aspra e seRaggia. E nei no-
stri monti segretamente avevamo cercato di 
trovare qualche profilo che ci avesse per-
messo di (lire: ecco un bel paesaggio alpino! 

Non perelp'2 non amassimo i nostri mon-
ti tali e quali nella loro semplicità: ma per-
eh& li volevamo il più possibile «)inpleti. 
che ci dessero anche l'illusione delle bian-
che Alpi. 

E nell'ammirare il Piccolo Snjeznik (la 
Segine gli eravamo sopratutto grati di que-
sta dolce illusione. Ancora una volta avrem-
mo potuto rispondere degnamente a coloro 
che ci domandavano vedendo il Carso: Ma 
come potete amare quest'orrido paese? 

La strada da Platak al valico è oggi as-
solutamente intatta: le prime orme sono 
quelle che stampano i nostri sci. 

Saliamo rapidamente la scorciatoia e poi 
la strada, talvolta irriconoscibile tale è lo 
spessore della neve. Al valico, dopo un'oc-
chiata al Risnjak, pieghiamo a sinistra per 
le rocce. Superate queste in breve siamo ad 
una conca; al di là della conca ha princi-
pio un'abbattuta che serve ottimamente ai 
nostri fini: giungere alla sella tra lo Snjez-
nik e la quota 1460 evitando il versante X 
dello Snjeznik che supponiaino sia coperto 
di neve gelata. 

Codesto taglio del bosco è tutto un pe-
riodo alterno di salite e discese con preva-
lenza delle Mi mie; quando stimiamo di es-
ser sotto la sella e le pareti della quota lino 
di fronte sembrano chiuderci la via, abban-

doniamo l'abbattuta verso destra risalendo 
il ripido bosco di faggi. Raggiungiamo in 
seguito ripidi nevati di neve dura: la loro 
pendenza che aumenta via via che si sale 
e la neve sempre più dura ci costringono a 
levarci gli sci e proseguire intaccando la 
crosta ghiacciata colla piccozza. Meno di 
un'ora e tre quarti dopo aver lasciato Pla-
tak siamo alla sella. 

Il cocuzzolo bianco del Piccolo Snjeznik 
che dobbiamo salire spicca al di là dell'a-
crocoro tutto imbuti carsici che dovremo at-
traversare. La traversata dovrà esser certa-
mente pesante, nè potremo usare gli sci. 

Intanto il tempo accenna a guastarsi: 
con quella rapidità caratteristica della 
montagna, la prima nuvoletta si è trascina-
ta dietro un nembo ed ora il vento del Sud 
si è installato da padrone sulla nostra sella 
facendo mulinare la neve in vortici insi-
diosi. Tuttavia fin che c'è il sole non biso-
gna il kperare. 

Studiando l'itinerario ci sembra indi-
spensabile scendere anzitutto alla Srebrna 
Vi ala (porta d'argento) punto che si trova 
proprio sotto le pareti del Piccolo Snjeznik 
e sul sentiero che• conduce a Lazac: due 
Vantaggi 11011 inflin .Crelit i. Si rende neces-
sario perciò, di non perdere soverchiamen-
te quota per non esser costretti ad un fati-
coso saliscendi nell'accidentato terreno che 
ci separa dal nostro monte. 

Non senza peripezie discendiamo ad una 
dolina sottostante; poggiamo quindi a de-
stra in direzione del contrafforte che lo 
Snjeznik manda a Nord, e lo seguiamo cer-
cando di non perder quota. 

In complesso la traversata non è diffici-
le: ma caricati degli sei elle funzionano a 
meraviglia da vele e minacciano continua-
mente l'equilibrio, costrett i ad un faticoso 
lavoro di piccozza, molestati dalla neve che 
il vento fa turbinare e che penetra un po' 
dappertutto, non è da meravigliarsi se rie-
sce assai faticosa. in seguito il pendio (li -
viene più mite, possiamo calzare gli sci e 
discendere al sentiero e per esso in breve 
alla Srebrna Vrata. 

Un tratto di strada percorso in simili 
condizioni sembra a chi lo compie più lun-
go del solito: è con meraviglia perciò che 
c•onstatianto di non aver impiegato più di 
un'ora. 

Alla .Srebrna Vrata lasciamo gli sci ed i 
sacchi e partiamo per la vetta. Il. versante 
che scegliamo è quello che sovrasta .1..azac. 
roccioso, richiederà minor lavoro per giun-
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gere in vetta; inoltre è più divertente. Ci 
sarà ben poco da divertirsi queseoggi, però: 
lo Snjeznik si è avvolto nel suo cappuccio 
e la nostra vetta non tarderà a seguire l'e-
sempio. 

Dalla Srebrna orata si nota immediata-
mente sovrastante una bastionata rocciosa. 
alla base della quale si perviene in breve 
salita. Sulla parete corre una cengia ben 
distinta anch'essa che dolcemente s'inalza: 
segue un canalino contrassegnato da un a-
bete che lo chiude verso l'alto, e si sbocca 
su alcuni campi nevosi molto ripidi. 

rocce della vetta. La cresta termina ad una 
macchia di faggi nani alla quale segue un 
breve ma ripido pendio che porta sotto la 
ultima parete quasi verticale e difficile. 

Le sue difficoltà veramente possono ri-
dursi ad una principale: essa è ricoperta 
(la una pericolosa crosta di ghiaccio che bi-
sogna spezzare a colpi di piccozza. 

Il vento ora infuria quanto mai rabbio-
so e solleva talvolta il velo che fascia i ver-
santi: abbiamo nodo di vedere cosi di sfug-
gita un ripidissimo canalone che s'incava 
sul versante di Segine. L'ultimo tratto a 

• 

•.r. 
3 
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sEGINE. SULLO SFONDO A SINISTRA LL PleCoLO SNJEZNIK 
(Fot. G. Walluschnig) 

Puntiamo allora in direzione delle p 
reti che si trovano a destra, coll'intenzione 
di superarle; ma a cagione della nostra 
stanchezza non è possibile vincere un leg-
gero strapiombo, ed allora risaliamo scali-
mando un canalone ghiacciato molto ripido, 
avendo a destra la parete. 

Ma la nebbia ci ha raggiunti diggià, ed 
affittisce sempre pin; a malapena possia-
mo orientarci: eppure bisogna arrivare in 
vetta! 

Risaliamo verso destra un gruppo di roc-
ce, alle quali segue una cresta formata da 
grossi nitis,;i accavallati. Non ci si capisce 
una maledetta, ed è fortuna che un'improv-
visa schiarita ci faccia vedere le ultime 

malapena possiamo reggerci in piedi. tali 
sono le raffiche. Ancora superiamo alcuni 
lunghi che affiorano dalla greve coltre di 
neve, poi sbuchiamo affranti sulla calotta 
nevosa della vetta, e vi sostiamo un mo-
mento accanto al vistoso ometto erettovi 
probabilnleine dalla commissione (lei topo-
grafi austriaci. 

Ruiartianio di gran corsa ricalcando. so-
spinti dal vento, le orme della salita: e la 
nostra fretta ci fa fare un paio di scivoloni 
nel ripidissimo canalone, che per fortuna 
non hanno altre conseguenze, se non quella 
di costringerci ad osservare meglio alcune 
elementari regole di prudenza. 

Quando arriviamo alla Srebrna orata 
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non son passate nemmeno due ore dalla 
nostra partenza per la vetta: quasi, quasi 
non ci par vero di esser sfuggiti all'inferno 
c'e mugge lassù. A colui che volesse sofi-
sticare e commentare in modo piuttosto 
maligno sulla parola «inferno. appioppata 
ad un monte che dianzi ho così decantato, 
risponderò che anche sull'Olimpo sede de-
gli Dei del buon tempo antico, non sempre 
splendeva il sole; ntt per questo sminuì la 
fede in essi, per tanti secoli nutrita dagli 
ottimi elleni. Potevamo serbare, per così po-
co, rancore noi al nostro monte? Anzi: tra 
i ricordi che meglio conserverò sarà questo 
della salita del Piccolo Snjeznik, appunto 
perchb cosi combattuta. 

Dalla Porta d'argento discendemmo a 
Lazac nel tempo... straordinariamente bre-
ve. di due ore. Il ritardo si dovette special-
mente alle condizioni della neve, ma SO-

pratutto della strada intersecata dai rami 
degli alberi nei quali gli sci s'impigliavano 
di continuo. In un ulteriore quarto d'ora di-
scendemmo a Segine, in tempo per non es-
ser presi dall'oscurità. La padrona dell'uni-
ca casa abitata della prima radura, nostra 
buona conoscenza, ci rimise a posto lo sto-
maco, diaccio pure lui, offrendoci due ca-
paci tazze di vin caldo. 

Il giorno seguente nevicava: decidemmo 
di sospendere l'escursione nel gruppo del Ri-
snjak. Dopo mezzogiorno partimmo per La-
zac. proseguendo, sempre cogli sci, al qua-
drivio, Medvedja orata, 7elin, Mrzla vodi-
ca ove pernottammo. L'ultima giornata vi-
salinnno al passo di Ravno Podolje, quindi 
discendendo la \'alle Lepenica a Fuzine. 
Valicamino il passo (li Brdo ed a Zlobin si 
plese il treno per Fiume. 

ART •110 COd..AGG\'.1CH

TRAVERSATA INVERNALE DEL NEVOSO 
DA ISISTERZA A CLANA 

Non so chi sia stato quel (lesso che abbia 
definito gli sci un mezzo (li locomozione. 
Definizione questa, c:e, se poteva andar 
bene al tempo degli avi nostri, placidi e 
calmi, che avevano bisogno di compiere 
ogni cosa con esasperatile meticolosità e a-
sfissiante preparazione, fa maledettamen-
te a pugni con la vita dinamica, scapigliata 
e prepotente della nostra età, che ha biso-
gno di sentire in ogni impresa, cui si ac-
cinge, il soffio della passione, l'alito del 
pericolo, il morso dell'ebrezza. lo più esat-
tamente definirei lo sport degli sci la reli-
gione dell'inverno che ha per Roma, Chri-
stiania. E solo questa fede, che assurge a 
religione, può spiegare il fascino prepoten-
te che lo sport bianco esercita sulle giovani 
generazioni, e anche su quelle non più gio-
vani, e il numero sempre più crescente di 
fedeli che si dedicano agli esercizi sciatori. 

Dopo questa premessa inutile, ma neces-
saria. passiamo alla traversata notturna 
(lel Nevoso che non venne dce!sa, ma im-
provvisata, cosi su due piedi, alla stazione 
di Bisterza, la sera del 12 feboraio 1927. lo 
ho fede cieca in tutte le cose che sono frut-
to del caso, prodotto dell'attimo, convinto 
come sono che le cose improvvisate riesca-
no meglio, perchè se una impresa qualsiasi 

viene analizzata e decomposia fin nei suoi 
minimi dettagli, l'attesa satura di nervosi• 
sino e fiacca, immiserendole, le energie (li 
chi vi si accinge in base ad una meticolosa 
preparazione, che poi a contatto della real-
tà deve esser:' capovolta e adeguata ai le e-
inergenze di quel momento. 

Un'ora dopo decisa la gita al Rifugio 
Gabriele d'Annunzio, due neofiti e un ini-
ziato. l'avv. Fortunato Mikuletich, Federi-
co Cadorini e chi scrive. s' inerpicavano su 
per il sentiero, che seguetu i pali telefo-
nici, raggiunge in breve i pendii del mon• 
te Acazio hn 799). Giunti alla base delle 
materie del proviamo a calzare 
gl i sei, ma la neve forata uno strato (li 
ghiaccio tanto levigato, che dobbiamo ras-
,egnarci a proseguire a piedi. Il primo 
tratto della salita viene compiuto senza 
difficoltà, ma man mano che il sentiero si 
fa più ripido il ghiaccio è più spesso e 
proseguire diventa penoso. Ogni tanto qual-
cuno di noi, dopo essere riuscito con molti 
sforzi a raggiungere il ciglio di qualche la-
strone gelato, rovina giù, facendo miracoli 
di equilibrio per tenersi in piedi e per non 
lasciarsi sfuggire gli sci. Dopo tre ore e 
mezza di marcia in avanti alternata da fre-
quenti marcie in dietro arriviamo alle ca-
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supole di Merzle doline e piantati gli sci 
sulla neve in meno di 30 secondi raggiun-
giamo il fienile, incalzati da certe visioni 
paurose (li lupi, che sentbran dover pullu-
lare nelle foreste a spiare i solitari vian-
danti della neve, per divorarseli cosi, bui. 

- 

3 

Att,:

IL RIFUGI() .13. D' ANNI'N7.10. IYINVERN 
sullo stolido il Nevoso 

FOL G. //7rhar) 

Appena accovacciati nel fienile provizt-
DIO un senso di sicurezza e penso che tutti 
coloro che al calare delle prime ombre o 
all'infittire del buio si son trovati nel folto 
di un bosco, che la fantasia popolare vuole 
popolato di bestie feroci, di lupi, di orsi, 
debbano aver provato questa sensazione di 
smarrimento e di angoscia, che deve esse-
re un residuo atavico dell'uomo, come la 
paura, come la viltà, come la coscienza. E 
penso che i nostri antenati accendevano il 
fuoco e che i selvaggi lo accendono ancor 
oggi, non perché esso abbia la virtù di te-
nere lontane le fiere, ma perèhè la vista 
della luce infonde loro quel coraggio che 
nelle tenebre sembra confondersi e dile-
guare coll'oscurità. Quando abbandoniamo 
il fienile se non accendiamo il fuoco abbia-
mo la luna che ci rischiara il sentiero e 20 
minuti dopo le Merzle doline perveniamo 
su una radura, chiusa in fondo dalla mas-
siccia cattedrale di panna montata del Ne-
voso, emergente ardito da una soffice col-
tre di nubi e illuminato in alto dalla lam-

pada votiva della luna. Tutto il mondo 
sembra un'immensa distesa di panna mon-
tala, modellata in mille strane e bizzarre 
forme, con i rami (lei pini curvati da ric-
che frange (li neve che sembrano incrosta-
zioni di zucchero, mentre gli alberi e le 
vette confondono in una massa bruna ed 
evanescente. 

L'avv. Mikuletich che è alle prime armi 
-0:1 gli sci stenta a procedere e ogni cinque 
minuti dobbiamo fermarci ad attenderlo e 
i:ell'attesa balliamo il charleston e ci fac-
ciamo delle fregagioni reciproche. chè mal-
grado il plenilunio e l'assenza del vento il 
freddo è intenso. Arrivati al rifugio potre-
mo constatare che il termometro avrà sfio-
rato durante la notte i 18° sotto zero Pro-
cediamo cosi con la velocità di un treno-
bestiame e con frequentissime soste. 

Le stelle, alte e vivide nell'incantesimo 
della notte, sembrano una fantastica pro-
cessione di lucciole verso lo scalo dell'alba. 
che irromperà più tardi con la sua mercan-
zia di raggi di sole a spazzare via la pol-
vere d'oro che la luna ha lasciato cadere 
su tutte le cose. (Mando arriviamo al rifu-
gio, ingoiato nella neve come un ragno in 
attesa della preda, sono le sei e il firma-
mento, seminato fino allora (la stelle fred-
de e lucide, assume quella tonalità indefi-
nibile, che esprime l'agonia della notte, e 
spegne invisibilmente i palpiti sanguigni 
delle stelle, lasciando nell'animo 11 triste 
ricordo della fantasmagorica coreografia 
notturna che fino allora ci aveva accompa-
gnati e nella bocca amara il sapore di ca-
ducità di tutte le cose che nella vita han 
nome l'ellezza. 

Abbiamo impiegato otto ore a raggiun-
gere il 'litigio e sembra che la fatica non 
ci abbia nemmeno sfiorati, tanto gli occhi 
sono sereni. Ma intanto pensiamo a risto-
rarci. Perù il rifugio non offre niente nè da 
bere, tC: da mangiare e una volta di più 
debbo convincermi che i rifugi alpini sono 
conte l'amore: ognuno vi trova quello che 
s'è portato dietro. Io che non mi sono por-
tato dietro niente saccheggio i sacchi dei 
miei compagni, e pochi minuti dopo le set-
te siamo immersi nel letargo più profondo. 
Letargo purtroppo di breve durata. chè alle 
nove il guardaboschi ha l'ordine di sve-
gliarci dovendo io ancora compiere una vi-
sita minuziosa al rifugio. 

Alle 10.30, lasciato l'avv. Mikuletich al 
Rifugio, infiliamo gli sci e via per il sen-
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tiero del Lom. Più si procede e più gli sci 
affondano nella neve. A rendere più diffi-
cile la nostra avanzata si aggiungono. lun-
go il sentiero che a 1100 metri di altezza 
sembra rasentare. quasi contornandola, la 
Val Brutta, i giovani faggi, che sotto il pe-
so della neve si curvano a baciarla, for-
mando altrettanti archi, per superare i 
quali ricorriamo a continui esercizi di a-
crobazia; Giunti al punto in cui dal sentie-
ro si biparte a destra la strada, indicata su 
un grosso tronco con caratteri rossi: R. 11. 
S. 60. che attraverso un mare di valli porta 
al Pian della Secchia, decidiamo di prose-
guire verso la vetta, anzichè infilare questo 
sentiero che dovrebbe portarci a Ermesbur-
go. il sentiero e la neve si fanno ora mi-
gliori e alla confluenza del nostro sentiero 
con quello che vien su dalla Vai Brutta, 
non scorgendo ombra di segni. ci teniamo 
alti sul dorso della montagna e giunti fuo-
ri del bosco, mentre io ini abbandono con 
gli sci sulla distesa accidentatissima di 
ghiaccio in direzione della cresta fra il pic-
colo e il grande Nevoso, Cadorini che è riu 
scito a procurarsi al rifugio un paio di 
ramponi li calza e mi segue a distanza. 
Giunto sotto la vetta, la superficie di ghiac-
cio è talmente levigata che impiego 5 mi-
nuti a fare 10 metri di percorso. D'altronde 
non avendo le scarpe ferrate non posso 
nemmeno pensare a togliermi gli sci. Cado-
rini intanto, superato un breve periodo di 
defaillance, (è alla sua prima salita, chè 
finora le montagne le aveva ammirate col 
canocchiale) raggiunge agevolmente la vet-
ta, mentre io mi ostino a proseguire fatico-
samentesu quella pista, che non lascia pe-
netrare nemmeno le punte di acciaio dei 
bastoni da sci. Finalmente Cadorini lascia 
scivolare giù sino a dove sono i suoi ram-
poni e posso cosi toccare la vettà. Avrò im-
piegato mezz'ora a compiere gli ultimi cen-
to metri di percorso. 

Dalla vetta lo sguardo accarezza le Giu-
lie, le Alpi di Stein, le Dolomiti e dal ver-
sante jugoslavo quell'infinito mare di vette 
che è il Carso Liburnico. Ma degni di esse-
re ammirati sovra ogni cosa sono i ripidi 
fianchi del Nevoso. Ogni mugo ha il suo 
camice bianco, ogni roccia una candida 
coltre picconat.i in fantastici arabeschi di 
dune dal freddo tramontano che tutto spaz-
za. provando non so quale gioia ad affon-
darsi e a voltolarsi nella neve e ad avven-
tarsi rabbiosamente col suo alito sferzante 
e gelato contro il sole, che deve provare u-

no strano. gusto a fondersi e a beversi la 
neve, che a noi fa bruciare gli occhi. 

Sono le 18.30 quando abbandoniamo la 
vetta e fatti pochi passi scorgiamo tre cosi 
avanzarsi verso di noi. Sono Cernich, So-
lis e Tomsig che stanno effettuando ;l sa-
lita da Polizza. Ci raccontano di avere vi-
sto tre lupi,. che poco prima procedendo in 
fila indiana e a zig-zag hanno attraversato 
essi pure la vetta scomparendo in direzio-
ne nord. Giunti all'altezza della conca, do-
ve un tempo sorgeva un rifugio, calziamo 
di nuovo gli sci e attendiamo gli altri tre. 
Il primo ad apparire e che procede più ca-

pitombolando che sciando è Solis. Ci met-
tiamo in marcia e nel bosco siamo raggiun-
ti da Cernich e Tomsig. Anche qui i rami 
sono avviluppati e contorti e ci danno cer-
te scudisciate sul viso che ci costringono a 
scendere raggomitolati e quasi seduti sugli 

sci. Sono le sei quando raggiungiamo la 

caserma della brigata di finanza di Poliz-
za e ci mettiamo subito alla ricerca (li che 

dissetarci. chè sono otto ore che andiamo 

',greldlando la crosta ghiacciata del Nevo-
so. La sosta è di breve durata, cli giù ad 

Ermeshurgo ci attende. la «custozza- (lei so-
liti sciatori domenicali. Da Polizza ad Er-
meshurgo la nostra non è una scivolata, é 
una volata sui binari di ghiaccio scavati 
dagli sciatori che ci han preceduta. Però 
ci attende una delusion... I militi ci avver-
tono che la «custozza,  ì già partita e che 
ci attenderà a Ciana. Approfittiamo di que-
sta circostanza per inamidare giù solidi e 
liquidi, che ci daranno la forza di scendere 
sino a China, ove arriveremo alle 10 di se-
ra, quando il camion sarà giù partito da 

inezz'ora. Ed ora comincia per noi un nuo-

vo genere di sport: la caccia alla ricerca di 

un mezzo di locomozione che ci porti giù 

a Giordani a prendere il treno delle 22.i5. 

Però la corriera che fa il servizio Ciana-

Fiume (leve ancora rientrare e non ci rima-

ne che svegliare il buon Callegari, che co-

manda il manipolo della Milizia dislocata 

aClanit, perché ci faccia aprire un'oster:a 

qualsiasi che ci preservi almeno dal fred-

do, acuito dalla nostra stanchezza. Blu 

sciamo cosi a farci accogliere (la Marce. 

glia ove abbiamo ancora la forza di sentire 

gli stimoli della fame e calmata questa ci 

poniamo in agguato della corriera che la 

mattina presto dovrà ricondurci a Fiume 

Finalmente, sono le due di notte, anche l'o. 

statolo della corriera è superato e ci get 

tiamo con voluttà sui materassi stesi 
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cucina. La stanchezza, le emozioni della 
giornata e il freddo ci impediscono dl ad-
dormentarci e salutiamo con gioia l'irrom-
pere dell'alba, che purtroppo ci ricondurà 
nella chiusa catacombe del viver quotidia-

no. a ricordarci che tutto passa, ogni gior-
no, ogni ora, che tutti si scolorisce e di-
venta nulla, anche la luce. 

doti. MARIO SEGNAN 

LE CAVERNE NEI DINTORNI DI PERMANI 

No. 15 - GROTTA DEGLI ASPARAGI 

(Sparozna o jurciceva Rima) 

Situazione: 600 m + 15° E da Braiani. 
Quota dell'ingresso: in 425. 
Massima pro fond ità : m 50. 
Lunghezza: 2,19+138+8S= '(.15 m. 
Rilevata addì 10 dicembre 1922. 2 e 18 

marzo 1923 da Guido Deput i. 

1.a gialla .t) comunemente nota sotto il 
nome tli .Sparozna .111111a, t'111,  11(1i abbi:11110 

tradotto in Grotta (vgl i Asparagi. Tale no-
me sembra a primo aspetto .anno, dato 
che certe . netta gri.t* aspa-
ragi. Ma questi hanno. lo (*ledo. dato il no-
me all'ombrosa dolina in (mi s'apre la grot-
ta, nano. che poi passalo :ma grotta 
stessa. 

Analogamente, e collo siero proce,,so 
derivativo. un'altra grotta vicina porta il 
nome di Cerljenceva )aina ,Grotta delle ci-
polle). Di recente da parte oli contadini ci è 
stato fatto anche il nome di Jurciceca pec, 
ma il nome Sparozna ed il suo equivalente 
italiano hanno ormai acquistato il diritto 
di cittadinanza, e sono consacrati nella let-
teratura, da non poter essere eliminati sen-
za pericolo di confusione. Cosi credo dover-
si lasciar cadere anche il nome di Grotta 
Fuia, che con reminiscenza dantesca ha 
tentato di darle l'amico Giusti. infaticabile 
esploratore di questa sua caverna prediletta. 

A differenza dalle altre caverne della 
nostra regione che sono quasi sempre ine-
dite, questa. per la sua facilità d'accesso e 
la vicinanza all'abitato, è nota da tempo 
ed è meta di frequenti escursioni. Inoltre è 
di spesso menzionata nella letteratura spe-
leologica nostrana. 

Nel 1879 t stata visitata dal naturalista 
lubianese Giuseppe Stussiner. che nel corso 
della sua spedizione entomologica in Istria 
si portò pure a Castua e nei boschi di Gior-
dani. Nella sua relazione egli menziona 
invero la Cerljenceva jaina>, ma io non 
ho dubbio che si tratti (li un scambio di no-

VI. 

me; egli non da però maggiori dettagli e 
non menziona alcun risultato entomologi-
ce (Coleoptorologische Streitztige in Istrien-
Deutsche entomologische Zeitschrift - Ber-
lin. 1881. p. 81-103).') 

Nel 12483 ne parla di proposito il celebre 
speleologo austriaco Kraus (Die Hòhlen 
von Casata. - Mitthl. der Sect. le* Hahlen-
kunde il- Oest. Tour. Clubs - Wien. 188i). 

Nel Issi; una comitiva di soci del Club 
Alpino Finimmo visita la grotta, di cui si 
pubblica una descrizione q. AnnuaKo del 
C. .1 - Fiume, 1.(89. p. 17). 

Il già nominato Kraus nel suo trattato 
1-hildenkunde Wieu, MI. p. Sl) paria nuo-
vamente delle sGrone di Castua,  dove sono 
in modo particolarmente tipico sviluppati 
quei fenomeni di concrezione ai umili il 
francese Nlartel ha dato il nome di Cours, 

A p. 201-i della inla Guida di Fiume e 
dei suoi monti (Fiume 1913) si legge pure 
una descrizione della grotta. 

Altra breve menzione ne fa Servazzi 
(4.iburnia». 1921, p. 8-9) ed un articoletto. 

dal titolo: Die ISPargrigrotte:. bei 
Abbazia, si legge nel numero di maggio 1926 

della .Riviera del Camaro, . 
Il Comune di Castua, che ne era proprie-

tario, aveva chiuso la grotta con un cancel-

lo di ferro, affidandone le chiavi ad un suo 
incaricato. residente nel villaggio di Bra-
iani. Durante gli anni della guerra il can-

cello fu asportato e la ,grotta radicalmente 
devastata nelle sue parti più accessibili. 

Fu perciò che la nostra Sezione, desiderosa 

di preservare da ulteriori vandalismi la 

grotta, che per ora è la più estesa della 
Provincia e può formare un modesto obiet-
tivo turistico, la prese in affitto, vi applicò 

di nuovo il cancello ed esegui nell'interno 
alcuni lavori che facilitano l'accesso alle 
gallerie più remote. La chiave si custodi-
sce dal Gruppo speleologico. 

La bocca della grotta s'apre in una pic-
cola dolina• a cui porta un sentiero che si 

I) i n ohni ocelisjolie pd.iburnin. 1913 p, 10.21 ho ci.. 
mi:e:unente attrihuitu la tuirrazione dello 
grotta di Permani. 
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stacca dalla mulattiera da Giordani per 
Bresa, circa mezz'ora dopo il valico dello 
Stanici. La copiosa vegetazione tende a na-
scondere sempre più il sentiero, che sopra 
tutto d'estate è difficile rintracciare e se-
guire. 

La bocca, ampia in origine, è chiusa, co-
nte ho detto, da un muro con cancello di 
ferro. Si comincia con una discesa per una 
china coperta dei soliti detriti angolosi, e 
nella semioscurità si avvistano grosse co-
lonne stalattitiche sovrapposte a cupoloni 
incrostati; numerosi i monconi che attesta-
no l'itttivitù devastatrice (lei visitatori. 

Grossi blocchi franati restringono il pas-
saggio, che resta aperto solo verso la pare-
te di destra, sulla quale si vedono a nudo 
gli strati calcarei ad andamento orizzonta-
le 'pto. 3); poi (pti. il passaggio è come 
strozzato. la discesa si accentua e si può 
proseguire solo chini; qui la roccia mostra 
una violenta inareatura ad anticlinale. Si 
scende per il pendio incrostato e si è, ai 
pto. 10, di faccia ad una colossale colata di 
festoni stalattitici (fig. 1); gradini incisi nel 
ripido e sdrucciolevole pendio, che più gin 
è formato di grosso materiale di frana, por-
tano verso il basso. Nell'ultimo tratto (pti. 
11-12). il passo agevolato da una gradina-
ta artificiale. 

FESTONE sTA 1...1"1"1.1*1 

(Fut. O. Luchesich) 

Sotto di questa viene a giacere il punto 
più basso della caverna, che qui sì fa pio 
ampia. Verso sinistra (pto. 12 a) un accata-
starsi di blocchi franati; nella direzione 

t . 
e 

GRAN S.11-1 
(Pot. O. Luchesich) 

primitiva della grotta la volta s'abbassa la-
sciando un passaggio alto meno di 1 metro 
(pto. En. Qui il snido, emisi orizzontale, è 
tutto coperto da goais magnificamente svi-
luppati e clic — quando la siagione sia u-
mida — racchiudono bacinelle d'ac-
qua. Usciti dalla stretta si r sale un pendio 
sul quale il salire è agevolato dalle cornici 
delle, bacinelle. che qui gradatamente pas-
sano dalla forma i iinca (lei gours a svilup-
po orizzontale a quella della ,,grotta della 
fontana,, cosi splendidamente sviluppata a 
Salì CallZiotow. Si viene cosi in un'ampia 
sala, dominata da una cupola di oltre 10 
metri (l'altezza 'fig. 2). Continuando nella 
direzione di prima. per un pendio convesso 
e tutto incrostato si penetra in uno stretto 
cunicolo (pti. 16-171. dove ben presto il pas-
so è precluso per le 111.1fliCia, e formazioni 
stalanit 

Per proseguire si volta a sinistra e dopo 
un bizzarro assieme di stalammiti 'pio. 10) 
si attacca una china ripida che porta. oltre 
un inaniniellone ornato di alte stalaniti, ad 
un basso corridoio liti. 21 e 2.2), terminante 
in un piccolo pozzo cieco. .1. destra del poz-
zo. per un angusto passaggio fra massi co-
lossali 22-23), lasciando indietro una 
-.aletta abbastanza adorna di concrezioni, 
si arriva in un'ampia sala, che costituisce 
il ramo 13. Qdesta •'2. tutta ripiena di una co-
lossale conoide di blocchi rovinali, supe-
rando la quale si perviene ad un ultimo 
angusto corridoio, dove le concrezioni tino-
\ :intente impediscono il passo (pto. 29). 

11m-irti: ido alla ì.(ran sala, presso un 
masso Molato tiro. l.) si puo volgere a de-
stra e imboccare un'ampia galleria, dal 
suolo orizzontale con qualche accenno a 
formazione di (mais, ind poi uniformemen-
te spianato da una crosta stalammitica. Do-
po breve percorso il corridoio è sbarrato da 
una pat•ete verticale (pti. 31 e 32). a sinistra 
la roccia porta traccie di erosione mecca-
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nica, a destra si presenta una colata d'in-
crostazioni, che sembra precludere ogni a-
vanzata. In alto s'intravvede la prosecuzio-
ne della caverna, per cui fa d'uopo portarsi 
all'estrema destra della colata (pto. 30), do-
ve tacche incise nelle incrostazioni e chio-
di di ferro permettono di superare un an-
gusto camino, per il quale con qualche fa-
tica si guadagna l'ingresso al ramo C. Que-
sto • dapprima in lieve discesa e porta ad 
uno stagno (pto. 36), che bisogna passare a 
guado. Superata una china di materiale 
franato, si giunge al pto. 37, donde si di-
parte una breve diramazione a ritroso (pio. 
W); poi nei» suolo fortemente incrostato, di 
cui si traversa la china poggiando il piede 
sui chiodi infissivi, si arriva (pto. 39) ad u-
na biforcazione; a destra un ramo discen-
dente, a sinistra uno che rapidamente sale, 
per finire (pio. 44) in un saletta (pii. 55-47) 
dominata da due camini verticali. Altri ca-
mini si notano alla biforcazione dei due ra-
mi, e in un camino verticale finisce pure 
la diramazione più su ricordata, al pto. 38. 

L'andamento abbastanza complicato di 
questa grotta e la diversità dei fenomeni 
che vi si notano rendono difficile una• spie-
gazione della sua genesi. Questa va indub-
biamente riportata a un incontrarsi di frat-
ture orientate in vario senso; una princi-
pale, diretta approssimativamente da S a 
N (rami A e C); ed una a questa quasi per-
pendicolare (ramo B). Che queste fratture 
non siano sunplice prodotto di movimenti 
di assestamento relativamente recenti, 
ma siano state predisposte tettonicainente, 
lo prova la già ricordata incurvatura degli 
strati al pto. 7. 

Il ramo A non mostra traccie di esser 
stato percorso dall'acqua, e le concrezioni 
e incrostazioni che vi si vedono sono pro-
dotte da stillicidio e lenta infiltrazione. 

Un antico corso d'acqua percorreva il 
canale C. alimentato e accresciuto da nu• 
merose infiltrazioni, attraverso i pozzi ver-
ticali. dalla superficie esterna. Il salto ver-
ticale (pii 31 e :V..1), di cui è difficile Indica-
re la determinante, per le incrostazioni che 
lo ricoprono, formava una cascata; le trac-
cie ili erosione tuttora visibili lo dimostra-
no. Nella sottostante galleria, oggi riempi-
ta da incrostazioni orizzontali, queste na-
scondono una marmitta d'erosione scavata 
dal salto dell'acqua. Col diminuire della 
portata le acque si sono poi ridotte a un 
velo lentamente stillante, al quale si devo-
no le incrostazioni a cupola, mentre la gal-
leria, dopo essere stato un lago immoto, fu 
a poco a poco invasa dalla fanghiglia che 
incrostandosi diede origine all'attuale pia-
no. 

Il breve cunicolo in cui finisce la gran 
sala (pti. 16-17). .oggi ostruito dalle concre-
zioni stalattitiche, rappresenta un'affluente 
del corso d'acqu't principale, per una frat-
tura subparallela alla principale; altri ac-
cenni a frattura secondaria sul medesimo 
asse sono le diramazioni ai pti. 37-38. non-
c 45-46-47. 

L'inghiottitoìo delle acque è da ricercar-
si nel punto ancor oggi più depresso della 
grotta (11,12): diminuita la violenza delle 
amilie ed alimentando nello stesso tempo 
il deposito di fanghiglia, erano date le con-
dizioni per il formarsi delle bacinelle nel 
tratto in declivio e dei gours al pto. 13.1) Nel 
nostro caso, bacinelle e gours devono la 
toro origine al lento definire dell'acqua dal 
ramo secondario (pt i. 16-17); mentre le ac-
que provenienti dal ramo C finivano nel 
laghetto, il quale traboccava solo nei pe-
riodi di piena. 

11 ramo B deriva da un'altra frattura. 
formante colla principale un angolo poco 
meno che retto; esso in origine si univa 
alla frattura A-C nel punto più basso della 
grotta. La cortina che oggi lo separa dal 
pio. 1>2 è in gran parte formata da blocchi 
franati. Fra questi si aprono meati e poz-
zetti per lo più impraticabili, e fra il gro-
viglio dei massi si svolge il tortuoso pas-
saggio (pii. 21-22-23-21) che adduce alla sala 
del ramo B; anche questa, in contrapposto 
alla frana antica che sbarri) e restrinse il 
punto (l'incontro delle due fratture, è stata 
originata da una frana recente che ailargó 
la frattura. 

Le temperature osservate nelle varie vi-
site mostrano la tendenza a stabilizzarsi 
verso l'interno della grotta: 

10 dic. 1922 
18 marzo 1911 
26 seti. 102:1 

A ria 
esterna 

5.5 
9. 

141.5 

In- Fondo della 
gregge grati sala 

G. 15. 

10. 14.5 
15. 16. 

Dell'abbondante materiale faunistico che 
.5 stato raccolto durante le numerose visite 
alla grotta si dirà in altra occasione. 

GUIDO IDEPOLI. 

Per quanto riguarda la genesi dei gours. clic nella 
grotta degli Asparagi raggiungono uno sviluppo che ra. 
riunente al vedo altrove, rimando a quanto detto ""11" 
mia descrizione della grotta di Zuma[ (aLiburnia. 19.15, 

p. 42-9); le conehmioni ivi da me esposte concordano 

sostanzialmente colla spiegazione del fenomeno data da 

3fairtel o rana. 
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No. 252 - POZZO SOTTO IL MALI DPEG 

M.)232 
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Situazione: m. 81I2 cca W+10° NW, dal 
valico del Podhotski breg. 

Quota dell'ingresso: m. 480. 
Massima profondità: m. 20. 
Esplorato e rilevato il .12 dicembre 1926 

da V. Giusti e G. Malinarlch. 

Tra i blocchi del Malibreg ed a pochi 
metri dalla sua cima, in direzione E tro 
vasi l'apertura di questo pozzo e più preci-
samente a cca 400 passi in direzione 0+20°
SO del pozzo N. 234. 

L'apertura è di forma trapezoidale e mi-
sura in. 3.50X3,20. La discesa è pericolosa 
perchè le roccie sono friabilissime e si stac-
cano facilmente ad ogni minimo movi-
mento. 

Nei primi 10 metri si trova incuneato un 
grosso masso caduti dalla volta, che serve 
da gradino, e dopo un salto di ulteriori 7 
m. si è al fondo del pozzo, che è coperto dal 
solito materiale detritico. La larghezza dei 
fondo è abbastanza vasta, misurando un 
diametro di oltre 10 metri. 

Sulle pareti sono ben demarcate le stra-
tificazioni e su quella ad 0. è visibile una 
curvatura di strati. A prima vista si po-
trebbe credere alla presenza di una lente 
inclusa negli strati. 

Certamente, un tempo, questo pozzo era 
una caverna, la cui formazione è stata com-
pletamente trasformata in seguito al crollo 
della volta. 

Infatti sul fondò sono ben visibili altre 
numerose diramazioni di gallerie con ric-
che concrezioni, ora completamente ottura-

te da materiali. Inoltre sino all'altezza di 
circa 5 m. le pareti sono in parte rivestite 
di concrezioni e sulla volta presso l'apertu-
ra, oltre le stalattiti, è visibile l'arco di con-
giunzione che dava la formazione della ca-
verna. 

Sotto la parete E ed in direzione E-I O° 
NE dopo un salto di 2 m. si è potuto percor-
rere, per circa :10 m, uno stretto cunicolo. 
tutto coperto di concrezioni del quale par-
tono diverse altre piccole gallerie, ora inac-
cessibili, e che sono in comunicazione tra 
(ti loro. 

No. 23-1 - POZZO SOTTO IL PODHOT-
SKI 13PEG 

•455 

27 

N`)234 

o 5 40 
1 I I 1 

Situazione: m. 550 cca W + 30° SW del 
valico del Podhotski breg. 

Quota dell'ingresso: m 455. 
Massima profondità: m 21. 
Temp. dell'aria: est C, al fondo 9° C. 
Esplorato e rilevato il 12 dicembre 192,1 

da V. Giusti e G. Maiinarich. 

Riesce difficile rilevare l'ubicazione di 
questa cavità, perchè il terreno in quesiti 
regione è aspro selvaggio. E' conosciuta 
dagli abitanti col nome di .za prohodici>. 

Dopo il valico del Podhotski breg, per 
cui passa la strada verso Clana e precisa 
mente a cca m. 50 s'incontra a destra un 
sentiero che corre sotto le falde del Pod- . 
liotski breg. e percorso questo per altri 30) 
in. si raggiunge la cavità che ha l'apertura 
in forma elissoidale. 
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L'apertura all'inizio misura m 3X2,20 e 
fino al primi 15 metri s'allarga e si man-
tiene ampia per una larghezza di circa m 
5, e poi va restringendosi, essendo la pare-
te posta ad E. inclinata, mentre le altre pa-
reti scendono quasi verticali e coperte dì 
concrezioni. 

Sopra la predetta parete trovasi una pic-
cola nicchia di m. 2, attraversata da un pic• 
colo ponte. 

Dopo 20 m si presenta una fessura ori-
ginaria, senza corrosione, stretta, da metri 

2.60+1.50. . Fatti altri 7 m si raggiunge il fon 
do, coperto di grossi blocchi ed ogni sorta 
dì_ cadaveri d'animali domestici, gettati o 
caduti dall'alto. 

Dal fondo si può osservare la continua-
zione del puzzo in direzione O + 30° SO 
Infatti da un primo assaggio fatto dal sot-
toscritto nel settembre del 1925, la profon• 
dita del pozzo segnava oltre 80 m.; oggi 
quest'apertura è completamente otturata ed 
inaccessibile. 

AL GRUPPO STUDENTESCO 

Studenti, 

Quattro anni fa da queste pagine un 
piccolo gruppo di entusiasti della monta-
gna lanciava il suo appello alla gioventù 
studiosa. 

Quell'invito fu accolto da altri entusia-
sti: crebbe così a Fiume il primo gruppo 
studentesco che amò la montagna al diso-
pra delle piccole aspirazioni individuali, 
che ne seppe comprendere le bellezze stu-
diarne gli aspetti e portarle nuovi amici. 

La montagna, scuola di ardimento e di 
bellezza, plasmò più di un carattere coll'in-
dicarne i sentieri pel divenire. 

Da allora il nostro gruppo è aumentato 
di numero in onta a tutte le vicissitudini, 
qualche vecchio amico si è scostato, qual-
cuno non è più. 

Ricorderemo tra questi il nostro Latc7-
vich, che per un tempo fu l'anima di quel 
primo gruppo di studenti alpinisti, che noi 
ammirammo come nostro organizzatore 
magnifico, che comprendemmo nelle sue a 
spirazioni, che rimpiangiamo per aver egli 
diviso i nostri entusiasmi da vero poeta e 
da vero studente. 

Ma bando alle tristezze... La giovinezza 
si rinnova sempre; riprendiamo duniue il 
cammino, già interrotto, verso i monti. 

VINCENZO GIUSTI. 

Siamo ora in molti; ma sembra che II 
numero abbia smorzato l'entusiasmo, e ciò 
non dev'essere. Tutti voi che sentite la bel-
lezza della montagna per averla già cono-
sciuta, trascinate lassù anche i compagni 
refrattari. Forse vi si chiederà: Ma quale 
Io scopo di questo eterno salire verso le 
vette? Lasciate dire, o se mai rispondete: 
Non vi è scopo alcuno. E' necessario che o-
gni azione abbia uno scopo? 

Lasciate dire e portateli fuori a respira-
re la fine brezza delle montagne, a prova-
re i rudi contatti delle nostre aspre rocce. 
a discendere i tetri abissi del nostro Carso. 

Così vi temprerete od il legame che si 
sarà formato tra voi nei giorni di lotta sarà 
tenace quanto e più di tanti altri. 

Allori comprenderete veramente la mon-
tagna ed amerete codesta palestra per le 
lotte della vita, quando sarà passata l'età 
dei vent'anni. 

Ed essa sola sarà il simbolo di tutte le 
vostre aspirazioni, anzi dell'unica della più 
bella: salire. E contemplare serenamente 
il cielo purissimo ed infinito delle nostre 

vette. 

ITINERARI TRASCURATI 
-- Il -- - 

IV. - CLANA-VALICO 920 (Ermesburgo) 
• Dopo la segheria Nledvedic si incontra, 

a destra, una casa abbandonata oie la stra-
da si biforca. Si prende it ramo a destra e 

A. C. 

fatti cca. 800 in. si incontra una tabella re-
cante l'iscrizione Dletvo-Plesisce. Si attra-
versa un ponte gettato sul torrente e 100 m 
più avanti si incontra uno steccato chiuso 
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da alcuni abeti. La strada scavata sul fianco 
destro della montagna segue per circa 500 
in il torrente e arriva ad un bivio, ricono-
scibile dalla confluenza di due torrentelli. 
Si prende il ramo a sinistra, che in 200 m 
di forte salita, sempre tenendosi sul fianco 
destro della montagna, porta ad un punto 
ove il sentiero fa un gomito verso sinistra. 
Si abbandona ora il sentiero e per traccie 
di sentiero si prosegue, a destra, in dire-
zione del valico che si ha di fronte. Qui il 
sentiero ha raggiunto il punto più alto (1/2 
ora da .Clana) e viene ad un quadrivio. In 
10 minuti il sentiero scende, prima largo 
poi stretto, scavato nel fianco sinistro del-
la montagna, tra chiazze di erte' e, ad un 
torrente. che si attraversa, imboccando il 
sentiero sulla vecchia strada di Clana. Si 
continua verso l'estremo limite sinistro 
della valle di Allaca e giunti all'orlo del 
bosco, anzicchè prendere l'ampia strada 
che si vede salire a destra. si continua a si-
nistra, imboccando il sentiero di mezzo. 
Quello a sinistra, riconoscibile dei solchi 
dei carri, si interna nel bosco, quello a de-
stra porta. con un giro più lungo, anche al 
valico 920. Il sentiero di mezzo è una scor-
ciatoia molto aspra e faticosa che in 10 mi-
nuti porta su quella di destra, già accenna-
ta. In 20 minuti si arriva al valico (920). 
Totale da Clana ore 1.10, in discesa 50 mi-
nuti. Dal valico in 20 minuti si raggiunge 
Ennesimi Ego. 

V. - CLANA-PLESAZ (m 932) 

All'altezza della casa abbandonata dopo 
la segheria Medvedic si prende la strada di 
sinistra e arrivati al• punto dove c'è una 
tabella: A Q. 681, 826, Kukulj gnde., si at-
traversa il torrente che si ha a sinistra e si 
prende il sentiero fortemente inciso sul 
fianco della montagna che si ha di fronte. 
Il sentiero che va facendosi sempre più 
stretto arriva a una specie di radura e con-
tinua a destra sempre in forte salita. Giun-
ti fuori dal bosco in 5 minuti si è sull'anti-
cima del Plesaz, dalla quale in ulteriori 5 
minuti si raggiunge la vetta, sulla quale 
si trova un cippo trigonometrico. Totale 
della salita da Clana (segheria) ore 1.20. 

VI. - CLANA-DLETV(.1-S.ABIZZE-K.U.K.IfL1 

Si prende il sentiero di sinistra già pre-
cedentemente ricordato e giunti al bivio in 
cui c'è una tabella recante l'iscrizione Sa-
bizze-Clana, si prende il sentiero di destra. 
che in forte salita attraverso un bosco di 
pini porta alla sella tra il Dletvo e il Ku-
kulj. Il sentiero che si vede scendere ripi-
do a destra porta in 35 minuti a Sabizze, 
mentre l'altro che si tiene alto e continua 
a salire porta al Grande Kukulj, che si rag-
giunge ín circa ore 1.30 da Clana. 

POZZO NEL BOSCO DEL RISNJAK (No. 32) 

Situazione: ( irca 900 m a N+ 30° 0 dal 
Rifugio del Risnjak. 

Quota dell'ingresso: m 1t3831. 
Massima profondità: m 7.50. 

Esplorato e rilevato afidi 16 settembre 
1928 da Colacevich e Walluschnig. 

11 sentiero che dal Rifugio porta al Ri-
snjak, girato uno sprone boschivo del Pic-
colo Risnjak meridionale, diviene quasi o-
rizzontale: tra gli alberi si intravvedono le 
pareti del Piccolo Risnjak. Poco dopo co-
minciano le serpentine che attraverso il 
fitto bosco di faggi conducono alle praterie 
del Risnjak: all'inizio delle serpentine, a 
sinistra del sentiero stesso, si trova l'aper-
(ura del pozzo, ben noto del resto a quanti 
salgono questo monte. La neve vi si con-
serva abbastanza addentro la stagione; ma 
all'epoca della nostra visita non ve n'era 
traccia. 

*) Misurata eoll'aueroide posto a zero al Rifugio del 
libujak. 

M. S. 

11 pozzo stesso non offre alcun panico-

N. 32 
.1283 

int 'Climi f11100 

II )1> 

O 5 m 

lare degno di menzione: delle due sezioni 
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in cui si divide, la piil ampia offre un lato 
non verticale che è tutto uno sfasciume di 
detriti; l'altra è verticale e la roccia è mol-
to friabile e con grande facilità se ne di-
staccano i massi. Al fondo il materiale de-

tritico dei due pozzi si riunisce sotto il 
diaframma roccioso che non tarderà a 
scomparire. Avremo cosi col tempo una 
piccola cavità imbutiforme (dolina). 

ARTURO COLACEVICH. 

ASCENSIONI 
COMPIUTI DAI SOCI CELLA SEZIONE NEL 1926 

I nomi dello Signore o Signorine sono stampati in corsivo 

Lo CARSO 

a) CARSO ISTRIANO 

1.) Monte Maggiore (m. 1396). 

28 febbraio: C. Chiopris, D. Curellich, F. 
Dènes, Minei Fischer, Amelia Flaibani, 
A. Mandruzzato, M. Malie, E. e Marghe-
rita Segnan, prof. A. Smoquina, G. Vi-
sintini, Giul₹a Zandeglacomo. 

11. marzo: N. Nicolich. 
21 marzo: N. Nicolich. 
18 aprile: N. Nicolich. 
20 giugno: D. Curellich. 
27 giugno: avv. Piero Angelini, Fetida e 

avv. C. Ferluga, dott. M. Segnan. 
18 luglio: Cina e C. Donati, Antonietta e 

R. Lamprecht. 
20 luglio: A. Depoli. 
4 settembre: A. Depoli 
31 ottobre: E. Ruzlcka. 
5 dicembre: E. Ruzicka. 
12 dicembre: Mine/ Fischer, &lilla e C. 

Pavicich. 

2) La Fortezza (m. 1000). 
20 luglio: A. Depoli. 
6 settembre: A. Depoli. 

3.) Coste Piane (m. 1113). 
14 marzo: A. Borozan, R. Bellasich, G. De-

poli, Milena e U. Fonda, Nora Hoebert. 

4.) Monte Chiesa (m. 1103). 
14 marzo: A. Borozan, R. Bellasich, G. De-

poli, Milena e U. Fonda, Nora Hoebert. 

5.) Berlosnig (m. 4095). 
21 marzo: Lea e G. Depoli. 

O.) Alpe Grande (m. 1273). 
20 giugno: Maria Kastel e A. Zane. 
27 giugno: D. Curellich, G. Flaibani, G. 

Intihar, F. Kastel, A. Malatesta, M. Mal-
ie, G. Rizzi, Nayr e C. Lenaz, Marghe-
rita, Celestina, Palmina e E. Segnan, 
A. Tagini, Giulia Zandegiacomo, A. Za-
ne. 

29 giugno: dott. M. Segnan. 
20 luglio: A. Depoli. 
I agosto: Gina e C. Donati. Antonietta e 

R. Lamprecht. 
15 agosto: O. Gottardi, A. Malatesta, A. 

Zanutel. 

7.) Trebojna (m. 1007). 
20 giugno: doti. Mario Segnan. 

8.) M. Braico (m. 1092). 
20 giugno: dott. Mario Segnan. 

9.) Aquila (m. 1106). 

23 maggio: A. Colacevich. 
20 giugno: doti. Mario Segnan. 

10.) M. Campana (m. 975). 

21 febbraio: Lydia e G. Depoli. 

11.) Cima Rossi (m. .1023). 

10 gennaio: V. Giusti, G. intiliur, A. Ma-
latesta, Margherita Segnan, Erminia 
Schwarz. 

13 aprile: A. Depoli. 

12.) Lisina (m. 1485). 
3 gennaio: N. Nicolich. 
10 gennaio: Miraci Fischer, O. Gottardi, 

M. Malie, E. Segnan. A. Tagini, Giulia 
Zandegiacomo. 

23 gennaio: Minc₹ Fischer, M. Malie, N 
Nicolich. 

31 gennaio: N. Nicolich. 
:Mi febbraio: N. Nicolich. 
7 marzo: N. Nicolich. 
2 aprile: A. .Depoli. 
11 aprile: Minsi Fischer, M. Malie. 

18 aprile: G. Intihar, A. Tagini. 
1G maggio: N. Nicolich. 
13 giugno: D. Curellich, N. Nicolich, Ade-

le Sforza, Nella e V. Zaengerle. 
4 luglio: Antonietta e R. Lamprecht. 
20 luglio: A. Depoli. 
17 agosto: A. Depoli. 
12 settembre: dott. M. Segnan. 
20 settembre: avv. P. Angelini, Felicia e 

avv. C. Ferluga. 
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3 ottobre: R. Bellasich, O. Gottardi, Mile-
na e U. Fonda. 

I novembre: dott. M. •Segnan. 

13.) Sega (m. 1234). 

2 aprile: A. Depoli. 
3 ottobre: R. Bellasich, O. Gottardi, Mile-

na e U. Fonda. 
26 dicembre: Lea e G. Depoli, F. Dènes. 

14) Oscale (m. 1209). 

21 gennaio: R. Bellasich, E. Cernich, P. 
Devetach, G. .Ferghina, C. Lenaz, N. 
MarchIch, F. Prohaska. 

2 aprile: A. Depoli. 
3 ottobre: R. Bellasich, G. Gottardi, Mtie 

na e U. Fonda. 

15.) Bellaz (m. 784). 

18 aprile: A. Malatesta. 
23 maggio: G. Intihar, A. Malatesta, A. 

Zanutel. 
31 ottobre: A. Depoli. 

16.) M. Sepin (m. 728). 

I novembre: dott. M. Segnan. 

17.) M. Ossoinack '(m. 651). 

l novembre: dott. Segnan. 

b) CARSO LIBURNICO 

18.) Aurerniano (m. 1026). 

5 settembre: avv. P. Angelini, avv. C. e I. 
Ferluga. 

19 ) Nevoso (m. 1796). 

21 maggio: F. Dènes. 
13 giugno: avv. P. Angelini, Felicia e avv. 

C. ,Ferluga, Milena e U. Fonda, G. Inti-
har. 

29 giugno: Maria e G. Kastel, A. Zane. 
11 luglio: A. Duncovich, A. Zane. 
1 agosto: avv. P. Angelini, Felicia, I. e 
avv. C. Ferluga. 

11 agosto: E. Brazzoduro, avv. M. Jechel. 
15 agosto: dott. M. Segnan. 
29 agosto: D. Curellich, G. Flaibani, Te-

resita e U. Papetti, Adriana PaglIerinl, 
U. Stocovaz. 

30 agosto: L. Cimbero, Nerina Copetti, A-
melia, Linda e R. Flaibani. 

5 settembre: A. Zane. 
20 settembre: S. Bartoli, D. Curellich, A. 

Colacevich, dott. G. Deponi, C. Ferenzi, 
A. Malatesta, N. Nicolich, dott. M. Se-
gnan. 

3 ottobre: D. Curellich, G.. Dura e Lea 
Depoli, G. Malinarich, G. Moderini. C. 
e Editta Pavicich, E. Rippa, A. Wolf, 
G. Zuliani. 

5 ottobre: A. Depoli.. 

21 novembre: E. Ruzicka. 
le dicembre: G. Ferghina, A. Tomsig (IT.a 
traversata inv. da Bozia Mati a Polizza). 

20.) Cima &Alpe (m. li.04). 

15 luglio: A. Zane. 
22 luglio: G. Kastel, A. Zane. 
25 luglio: avv. P. Angelini. avv. C. Fer-

luga. 
11 agosto: D. Curellich, G. Intihar. 
27 agosto: D. Curellich, G. Flaibant, U. 

Stocovaz. 
28 agosto: G. e R. Flaibani. 
19 settembre: S. Bartoli. D. Curellich, G. 

Ferenzi. A. Alalatesta. N. Nicolich, O. 
\'isintini. 

21.) Udnik (ni. 1380). 

7 luglio: A. Zane. 

22.) Javor (ni. 1332). 

6 luglio: .1. Lane. 

23.) Millonia (tu. 1098). 

10 maggio: C. Chiom:s. D. Curellich. G. 
Flaibani. G. Rizzi. Frau Sobotka. 

24) Kozljak (m. 997). 

29 agosto: G. Bicek. asv. e R. Mlkule-
tich. Tona e Mina Zajc. 

12 dicembre: D. Curellich. G. Intihar. 

25.) Cerchiato (m. 1377). 

30 maggio: D. Curellich. Lea e G. Depoli. 
F. Dènes, M. Malie. Vera e E. Ruzicka, 

Erna Sobotka. 

26.) Terstenico (m. 1247). 

3 ottobre: A. Colacevich, V. Giusti. 

27.) Klek (m. 1210). 

13 giugno: G. e A. Depoli, O. Luchesich, 
Erna Sobotka. 

28.) Zakuk o Kuk (m. 1088). 

13 giugno: A Depoli. 

29.) Quota 1072. 

13 giugno: G. Luchesich. 

30.) Risnjak 1528). 

15 agosto: S. 13artoll, G. Depoli, C. Feren-
zi, M. Nfalle. N. Nicolich. R. Rack. G. 
Walluschnig. 

16 settembre: A. Colacevich, G. Wallu-
schnig. 

31 ) Piccolo Risnjak mei id. (in. 1446). 

lu settembre: A. Colacevich, G. Wallu-
schnig (I.a sal. per il canalone della 
parete N-E). 
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97 novembre: A. Colacevich, G. Wallu-
schnig (r.a sal. direticraen.le per la pa-
rete N-E.) 

32.) Ramenjak (m. 838). 
29 agosto: A. Colacevich. 

33) Piccolo Hamenjak (m. 771). 
29 agosto: A. Colacevich. 

II.o PREALPL 

a) PRF.ALPI GIULIVE 

34) Scherbina (m 2054). 
24 maggio: O. Kastel, A. Zane. 

35.) Lnssari (m 1792). 
2$ luglio: G. Jurcich. 

bl PRE.ALPI VENETE 

36.) Monte Grappa (m. 1776). 
28 luglio: A. 'Lane. 

37.) Posnbio (m. 2236). 
30 luglio: A. Zane. 

III.° ALPI. 

a) DOLOMITI 

:38.) Piccolo Piz da Cir (m. 2466). 

1G ottobre: Milena e IL Fonda. 

39.) Col Rodella (m. 2485). 

16 ottobre. Milena e II. Fonda. 

b) ALPI RETICHE 

Gruppo dell'Ortles-Cevedale 

40.) Ortles (m. 3902). 
6 agosto: D. Curatiteli. G. Intihar. 
11 settembre: G. Flaibani. 

41.) Cevedale (m. 3778). 
11 settembre: doti. C. Quaggiotti. 

42.) Cima dei Fantasmi (m. 3476). 
19 settembre: R. Cullar. 

c) ALPI GRAIE 

Gruppo del Monte Bianco 

43.) Monte Bianco (m. 4810). 
7 settembre: G. Nossan, E. Prelz. 

44.) ~e c'u Contar (m. 4303). 

6 settembre: G. Nossan. E. Prelz. 

d) ALPI APUANE 

45.) M. Cavallo (m. 1889). 

7 agosto: .\ Colacevich. 

46.) Punta Carina (m. 1670). 
8 agosto: A. Colacevich. 

47.) Punta Graziosa (m. 1650). 
8 agosto: A. Colacevich. 

48.) Pisanino (m. 1945). 

8 agosto: A. ,Colacevich.

49.) Pizzo d'Uccello (m. 1781). 

9 agosto: A. Colacevich. 

50.) Dente N del Giovo (m. 1760). 

9 agosto: A. Colacevich. 

I) Guglia N di Vinca (m. 1628). 
9 agosto: A. Colacevich. 

52.) Guglia S di Vinca .(m. 1633). 
9 agosto: A. Colacevich. 

53) Gobbo (m. 1669). 
9 agosto: A. Colacevich. 

54.1 Garnerone N ,(m. 1711). 
9 agosto: A. Colacevich. 

55.) Garnerone S 1721). 
9 agosto: A. Colacevich. 

56.) Grondilice (11.1805). 
9 agosto: A. Colacevich. 

57.) Tambura (m. 1889). 
10 agosto: ,A. Colacevich. 

58.) Alto Ci Sella (in. 1722). 

10 agosto: A. Colacevich. 

59.) Pizzo delle Saette (m. 1720). 

Il agosto. A. Colacevich. 

(10) Pania della Croce (m. 1858). 
II agosto: A. Colacevich. 

IV.o APPENNINL 

a) APPENNINO LIGURE 

61) M., Tobbio (m. 1092). 

12 gennaio: G. Walluschnig. 

62.) AL Pigne (in. 1172). 
12 gennaio: G. Walluschnig. 

(13.) M. Poggio (m. 1082). 
17 gennaio: O. Walluschnig. 

G4) M. Orditano (in. 974). 

17 gennaio: G. Walluschnig. 
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65 ) Punta Martin (m. 1001). 

25 aprile: G. Walluschnig. 

66.) M. Panello '(m. 908). 

25 aprile: G. Walluschnig. 

67.) M. Lecco (m. .1072). 
20 giugno: G. Walluschnig. 

GS.) M. Avzè (m. 1022). 
25 settembre: G. Walluschnig. 

69.) M. Ermetta (m. 1265). 
2; settembre: G. Walluschnig. 

70.) M. Grosso (m. 1267). 
26 settembre: G. Walluschnig. 

71 ) M. Reigna (m. 12'78). 
26 settembre: ('.. Walluschnig. 

72.) M. Cavalli (m. 1116). 
26 settembre: G. Walluschnig. 

73.) Becco Ce' Dente (m. 1107). 
(ittobre: G. Walluschnig. 

IN CITTÀ 

74.) M. Iteisa (m. 1182.). 

30 ottobre: G. Walluschnig. 

75.) M. Argentea (m. 1082). 
36 ottobre: G. Walluschnig. 

76) M. Reina (m. 1148). 
30 ottobre: G. Walluschnig. 

b) APPENNINO TOSCANO 

77.) Poggio della Risaia (m. 1407). 
i luglio: A. Colacevich. 

78.) Poggio della Cesta (m. 1447). 
i luglio: A. Colacevich. 

7:1) Poggio Uomo di Sasso (m. 1538). 
i luglio: .A. Colacevich. 

c) APPENNINO ABBRUZZESE 

8(1.) M. Corno del Gran Sasso d'Italia 
(m. 2914). 

:n settembre:. G. Host-Venturi. 

ATTIVITÀ SEZIONALE 

LA VEGLIA DEL •MONDO INCANTATO• 

E' stata proprio la Veglia (lel «Mondo In-
cantato» quella tenuta dalla nostra Sezione 
la notte del 26 febbraio. Folla elegante. vi-
vace e briosa che ha ballato fino alle prime 
ore del giorno; maschere una più seducen-
te dell'altra; costumi bellissimi e ricchi. 

Ottimo effetto la sorpresa di mezzanot-
te; un enorme scarpone scortato in mezzo 
alla sala da una squadra di gnomi e l'usci-
ta della graziosa fatina che ha distribuito 
olezzanti mazzi di fiori. 

La festa è riuscita degna delle nobili tra-
dizioni della nostra Sezione e ottimo l'esito 
finanziario della stessa, l'utile netto della 
quale, è stato devoluto a favore del Fondo 
rifugi lungo le vette della nostra frontiera. 

Tra gl'intervenuti abbiamo notato: il 
Prefetto della Provincia del Camaro corani. 
Emanuele Vivorio e signora, il Commissa-
rio Prefettizio del Comune comm. Piva e 
signora, il. nostro presidente comm. Giovan-
ni Host-Venturi e signora, il questore cav. 
uff. Amati e signora, il Procuratore del Re 
cav. uff. dott. Ratto, il Col. comni. 'Dato Ga-
riboldi, Comandante del Presidio, il mag-

giore cav. nob. iRocchi. Comandante la Di-
visione dei RR. CC., il console di Spagna, 
il dott. Pachany in rappresentanza del Cir-
colo (li lettura iugoslavo e quasi tutti i po-
destà della Provincia arrivati sin dai più 
lontani paeselli: così: il cav. Ognibene, po-
destà di Torrenova-Bisterza, il rag. Nenia, 
podestà di Castel Jablanìzza, il Commissa-
rio Prefettizio dei Comuni di .Alattuglie e 
Clana dott. Oscar ,Benussi, il sig. Grgurina 
consigliere comunale di Bergudi ed altri di 
cui ci sfuggono i nomi. 

In rappresentanza dell'Amministrazione 
Forestale del Principe di Schoenburg inter-
vennero i sigg. Gilberto Nauta e Federico 
Danner. Tra le numerose rappresentanze 
ricordiamo quella dei Canottieri 
«Liburnia., della sottosezione dl Bisterza 
del C. A. I., della S. A. «Cassia›, del Club 
Alpino Croato di Sussak, del Circolo dei 
Cacciatori, del Ciclo-Moto,Club, ecc. 

I ricchi premi vennero assegnati a due 
graziose mascherine, rappresentante la pri-
ma una graziosa fatina, la seconda una 
perfetta dogessa veneziana. Il premio in 
denaro venne vinto da una popolana deila 
galleria. 

Una lode agli infaticabili membri del 
Comitato tra i quali vanno ricordati la si-
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gnorina Bruna Sgavez e i consoci fratelli 
Tagini. Sgavez, Brumat, Servazzi, Mihich, 
che hanno curato ogni dettaglio perchè la 
festa riuscisse meravigliosa. 

-AQUILE D' ACCIAIO. 

La sera del 3 marzo, alla presenza di un 
folto numero di soci e ospiti venne proiet-
tata, nella nostra sala sociale, la magnifica 
film «Aquile d'acciaio» messaci cortese-
mente a disposizione dall'Ufficio propagan-
da della Direzione della R. Aeronautica. 

La bella assunzione, divisa in quattro 
parti, delle quali le due prime rappresen-
tavano la costruzione dei vari tipi di aero-
plani e le ardite acrobazie dei nostri arie-
ri, hanno valore eminentemente tecnico, 
mentre le altre due parti ci mostrarono i 
rapidi voli oltre la catena alpina che cinge 
tutta Italia. 

Passarono cosi innanzi agli occhi degli 
spettatori le vette ghiacciate dei gruppi 
delle Cozie, Graie, Pennine, sotto un nuovo 
aspetto poictià viste dall'alto, le enormi di-
stese di ghiacciai e di nevi, le vertiginose 
creste del Monviso e del Cervino, i pinna-
coli della catena del Monte Bianco e le vet-
te del Rosa in un fuga rapida. 

LA CENA SOCIALE 

La sera del 2 aprile, all'Albergo Bonavia, 
ebbe luogo la cena sociale in onore della 
squadra sciatoria che in quest'anno seppe 
cosi bene affermarsi anche in numerose 
competizioni sportive fuori della nostra 
Provincia. 

A questa simpatica raccolta, partecipa-
rono oltre 50 soci, i quali riportarono otti-
ma impressione per l'accuratezza con la 
quale venne servita la cena dal nostro con-
socio Boschetti. 

I discorsi d'occasione, l'inno del Monte 
Nevoso e tutti i nostri cori più belli che so-
vente cantiamo sulle vette del nostro con-
fine, chiusero la fraterna e simpatica sera-
ta trascorsa in ottima armonia tra soci•vec-
chi e nuovi, cementando cosi maggiormen-
te l'unione che regna nella nostra Istitu-
zione. 

E' proposito della Direzione di indire o-
gni anno una cena sociale includendola 
cosi nelle tradizioni sociali. 

IN MONTAGNA 

Attività sociale 

13 marzo: Alla prima adunata regionale 
sciatoria al Pian della Secchia organizzata 
dalla nostra Sezione in unione al Gruppo 
Sciatori «Monte Nevoso», presero parte ol-
tre 350 partecipanti. In altra parte della ri-

vista diamo relazione dettagliata di questa 
riuscii issima manifestazione. 

20 marzo: La ripresa dell'annata escur-
sionistica è avvenuta sotto i migliori au-
spici con una passeggiata alla volta di Ruc-
cavazzo alla quale presero parte 5 soci, 3 
signore e 7 signorine. 

I maggio: Alla salita dell'Alpe Grande 
vin 1273). effettuata con una incantevole 
giornata, presero parte i soci: Guido, Dora 
e Lea Depoli, Bruno Frizzoll, Luigi Gobbet-
ti, Oscar Gottardi, Anita Jedrecich, Casimi-
ro Lenaz, Antonio ;Malatesta, dott. Mario 
Segnan, •Ottone Servazzi, e tre ospiti. La 
salita venne intrapresa da Apriano per la 
Vai Sabizza e la discesa per la Parete delle 
Acque, il Rifugio Egisto Rossi e Rucca-
razzo. 

8 maggio: Dopo parecchi rinvii causati 
dall'incostanza del tempo potè venire effet-
tuata la salita del Monte Re (Nanos, Cima 
Plaisa, m 1262), col seguente percorso: Pre-
stane, Orecca, Preval da dove parte saliro-
no alla vetta direttamente per il «naso» e 
parte per la chiesetta di S. Girolamo; il ri-
torno venne compiuto oltre San Girolamo 
e per la stessa strada a Prestane. La salita 
venne effettuata dai soci: Gino Flalbani, 
Nayr e Casimiro Lenaz, Antonio Malatesta. 
Antonio Malinarich, Franco Prohaska, Gio-
vanni Rizzi e Antonio Tagini. 

Attività individuale 

;16 gennaio: Nevoso (in 170G) da Masim. 
per la direttissima (Petto) e discesa a Po-
lizza, venne salito con gli sci dai soci Carlo 
e Arturo Tomsig. 

23 gennaio: Oltre 65 soci si recarono con 
gli sci al Rifugio «Egisto Rossi» parte dei 
quali salirono il rAsina (m 1185) e parte il 
Sega (m 12:30. 

12 febbraio: Tentativo di salita al Picco-
lo Risnjak pei il canalone della parete NE. 
Arturo Colacevich e Ottone Servazzi. 

marzo: Escursione con gli sci: Platak, 
valico di Platak, Lasaz, Segine e ritorno 
per la stessa strada. - Arturo Colacevich e 
Gino Walluschnig. 

20 marzo: Nevoso (m l'796) traversata in-
vernale con gli sci da Bisterza al .Rif. «Ga-
briele d'Annunzio» (pernottamento), Lom, 
vetta, discesa a Polizza. - Federico Cadori-
ni, Ezio Cernich, ing. Gyuito, Franco Pro-
haska, Tullio \Valluschnig. 
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Escursioni e salite effettuate dal socio 
doti. Mario Segnan: 

20 marzo: da Giordani a Clana, salita del 
Monte Murato (Zidovje, m 660), in compa-
gnia dei consoci Anita Jedrecich, Ada Se-
gnan e Ottone Servazzi. 

30 marzo: escursione da Clana, Dletvo, 
Lisaz, Clana. 

31 marzo: da Clana ad Ermesburgo, nel 
ritorno salita del Plesisce (m 785). 

3 aprile: Salita del Lisina (m 1185) dal 
IBit. Egisto Rossi., in compagnia della so-
cia Anita Jedrecich. 

6 aprile: da Ciarla salita al Plesaz (m 
932), in compagnia del consocio dott. Ste-
fano .Sapor. 

8 aprile: da Clana oltre il Dletvo salita 
del Kukulj grande (m 832) e del Llscik (m 
889:ritorno oltre Lisaz, in compagnia del 
consocio dott. Stefano Sapor. 

11 aprile: da Clana salita del Suhova 
(in 760), in compagnia del predetto. 

17 aprile: dal Rif. »Gabriele d'Annunzio• 
oltre il Lom salita al Nevoso (m 1796) la cui 
vetta venne raggiunta sotto un'uragano di 
bora. 

3 aprile: Traversata del Nevoso (rri 1795) 
cogli sci. Dal rif. Gabriele d'Annunzio» per 
il Loti' alla vetta; discesa a Polizza. Tem-
po impiegato: dal rifugio alla vetta ore 2, 
dalla vetta a Polizza ore 2. - Arturo Cola-
cevich, .Antonio .Malinarich. Gino Wallu-
schnig. 

3 aprile: .Mattuglie, Giussici, Rif. »Egisto 
Rossi.. Supnecchig, Bergudi grande, Glor-

- Luigi Cimbero, Diego Curellich, O-
scar Gottardi, Giovanni Intihar, Antonio 
Malatesta. Nicola Nicollch. prof. Antonio 
Sinoquina. 

3 aprile: 3/. Campana (m 975) e Cima 
delle nocete (Kainenski, m 1082), furono sa-
liti dai soci Guido e Lea Depoli da Apriano 
con discesa al rif. cEgisto Rossi». 

La cima delle ruccie (Kamenskl vrh), per gia-
cere fuori delle solite strade o per essere circondata 
da vaste boscaglie, è quasi ignota. Per raggiun-
gerla i salitori abbandonarono la solita mulattiera 
Vai SabizzasLisina al primo bivio dopo M. Cam-

pana (Zvoneev vrb). Prendendo a destra si segue 
la strada molto ben conservata e che per parecchio 
tempo si tiene quasi orizzontale; dopo alquanto per-
corso nel bosco si scende in un'ampia conca disbo-
scala. di cui si segue l'orlo meridionale; la mulat-
tiera si fa erta e in forma di sentiero gira alla 
sotto un eiglione di recide aguzze; si passa in un 
vallone dove il sentiero si fa sempre pii indistinto 
sino n sparire. .Si entra cosi in mia breve conca 

delimitativda bastioni rocciosi; puntando approssi-
mativamente a 'NO verso una e:Inetta dall'aspetto 
meno aspro, e che si rivela come il punto cuimi-

nante, si é In cima. (Dalla vetta del M. Campana 
un'ora e mezza). 

La faggeta arriva alla cima che ne é ombreg-
giata, ma siccome è scarso il sottobosco, almeno 
nella stagione invernale in vista è abbastanza li-
bera. In tutta vicinanza il M. Edera (Bersljanovac, 

iote) facilmente riconoscibile per il denso iinbo-
schimento del suo fianco meridionale, il Lisina e 
prossimo il M. N'ero. Più In distanza, ma in bella 
forma, l'Aipe Grande e in fondo il Zupani; nella 
direzione da cui si è giunti si avvista un lembo di 
mare. 'La cima merita il nome, parche in essa con-
vergono due crestoni rocciosi che le guglie corroso 
coronano di forme bizzarre. 

La discesa si effettua direttamente per il fian-
co Nord, prendendo come punto d'orientamento il 
M. Nero: il terreno è piuttosto accidentato, ma in 
breve si è al fondo della conca, dove si trova una 
strada e per questa si viene tosto alla solita mu-
lattiera Lisina-Apriano. donde con giri al Rifugio 
Egisto Rossi... 

17 aprile: Escursione compiuta dai soci 
piego Cureilich. Giovanni Intibar e Anto-
nio Malatesta: da Bisterza per Topolza e 
Rittigne di sotto a Primano, visita del Ca-
stello tlei' Principi Porcia indi discesa a 
Rittigne e per Marcuz à San Pietro, ritorno 
col treno. 

17-18 aprile: Traversata invernale del 
grande Risnjak (m 1528) e prima salila in-
vernale del piccolo Risnjak (m 1112) per il 
canalone della parete N-E. Da Lasaz per la 
parete occidentale alla vetta del Risnjak, 
discesa al rifugio del Risnjak e pernotta-
mento. giorno seguente per il canalone 
della pa'rete N-E alla vetta del piccolo Ri-
snjak; discesa diretta alla Medvedja vrata. 
- Arturo ColaceVich e Gino Walluschnig. 

Con lo trarti...mia inserunle del grandi. Itinnink da 
LuNNZ al Rifugio venne inoltro compiuta la prima salita 
(uvernate del grande gLsnfige dal versante di Lasac 
(lato Or est). '• 

18 aprile: Escursione sui colli della Ber-
e/naia. Risterza, Poglie, Carie, Tomigna, 
Saielse, Pregara, 11f. Carlovizza (m 772), 
Irelose, S. Giovanni, Bittigne. - Guido e 
Lea Depoli. 

21 aprile: Alpe Grande (m 1273) venne 
salito dalle socie Dora e Lea Depoli dal Ri-
fugio Egisto Rossi» per la Parete delle ac-
que' e le casere, con discesa ad Abbazia e 
Apriano 

Vi aprile: Escursione ai Rifugio cEgisto 
Rossi» parte da Mattuglie oltre Giussici e 
parte oltre Aprìano e il bosco, ritorno a 
Mattuglie per Ruccavazzo. - Diego Curel-
lich, Gino Tlaibani, Oscar Gottardi, Giovan-
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ni Intihar, Casimiro Lenaz, Antonio Mala-
testa, Giovanni Rizzi. 

San Paolo di Staratla. - Arturo Colacevlch, 
Angelo Knafez e Antonio Malinarich. 

24 aprile: Escursione a Mune dal rif. 
«Egisto Rossi, lungo il bosco sotto il picco- 23 aprile: Monte Maggiore (m 1396) 
lo Lisina, Zejane, ritorno a Sappiane per ne salito dal socio Arrigo •Colacevich. 

ATTIVITÀ DEL GRUPPO SCIATORI „MONTE NEVOSO" 

L'attività svolta in quest'anno dal nostro 
gruppo sciatori «Monte Nevoso» è stata ve-
ramente importante, sia per numero di e-
scursioni ufficiali compiute, sia per il gran-
de concorso di partecipanti. 

Prima ancora che sulle nostre monta-
gne cadesse la neve, vennero tenute alla 
sede sociale varie serate di istruzione, sot-
to la guida dei nostri migliori sciatori: 
Fonda. Prohaska, Ferghina. Anche a queste 
serate il concorso dei soci fu veramente 
grande. 

Fra le diverse gare indette da altre So-
cietà e alle quali prese parte la nostra 
squadra vanno menzionate le seguenti: 

III.o Campionato Regionale Sciatorio 
della Venezia Giulia, organizzato dallo Sci 
Club di Udine. A questo campionato, i no-
stri riuscirono a piazzarsi ottimamente sul-
le altre squadre intervenute arrivando se-
condi. causa la .guigne. che perseguitò nel-
l'ultimo tratto del percorso il nostro Cer-
nich. 

Alle gare indette dallo Sci Club Monte 
Tricorno di Trieste, prese parte una nostra 
squadra, la quale arrivò seconda. 

Alle gare di Campionato studentesco, te-
nutesi a Cortina d'Ampezzo e alle quali par-
teciparono ben 150 studenti di tutta Italia, 
il nostro ottimo Prohaska è riuscito a piaz-
zarsi terzo, superando cosi nettamente il 
campione triestino Basilisco (V.o arrivato) 
e addimostrando con questa vittoria la sua 
superiorità sul triestino. 

Nel febbraio, con grande concorso di so-
ci e simpatizzanti, ebbero luogo al Monte 
Maggiore le gare sciatorie per il campio-
nato sociale di sci; anche questa prova, ot-
timamente compiuta dai nostri giovanissi-
mi soci, è riuscita a meraviglia. 

Infine, nel marzo, venne organizzata la 

ven-

prima adunata sciatoria del Camaro al 
Pian della Secchia, della quale diciamo in 
altra parte della rivista, e il cui esito è 
stato superiore ad ogni più rosea aspetta-
tiva. 

Diamo qui appresso l'elenco delle escur-
sioni ufficiali compiute dal gruppo e il nu-
mero dei partecipanti ad ognuna di esse. 

91 dicembre 19•3: Escursione ai Plan della Secchia, 

partecipanti N. 40 
19 

25-26 • 

26 

26 • 

O gennaio 
9 • 

10 • 

29 • 

20 

so 
O febbraio 

13 
13 • 
23 • 
20 • 
6 marzo 

13 • 

20 • 

16-18 aprile 

• Escursione al Pian della 

Secchia, partecipanti • • 21 

• Accantonamento al 
«Gabriele d'Annunzio. • 16 

• Escursione al Bit. «Egisto 
Rossi» • 28 

• Escurs. al Monte Millonia 7 

1927: Eseurs. ni Pian 4. 'Secchia • 26 

• Escurs. al Pinn 4. Secchia 22 
• Escurs. al Pinn ti. Secchia • 38 

• Gare seintorle Regionali n 
Tarvisio • 9 

• Escursione al RH'. .Egisto 

Rossi. • 16 

• tEscurs. al Pian d. Secchia • 87 
• Colar. lin«. al M. Maggiore 

e gare sociali 180 

• Gare selatorle a Tarvisio • O 

• Escurs. al Pinn d. Secchia • 19 

• Escurs. all'Alpe Grande • 5 

• £scurs. al Pinn il. Secchia • 31 

• Escurs. al Pinn d. Secchia • 37 

• :1` Ad. sciat. del Carnnro 
n1 Pinn della Secchia 350 

• Traversata Bit. «d'Annun-
zio, Nevoso, Polizza, Clana • 5 

• Accant. al Bit. «Gabriele 
d'Annunzio» • 12 

ATTI UFFICIALI 

Seduta XXXIII. - 7 gennaio 1927 

Presenti: Chiopris, Curellich, Flaibani, 
Giusti, Intihar, Malatesta, Malie, Prohaska, 
prof. Segnan. 

Totale partecipanti DIO , 

Scusa l'assenza: Rosi-Venturi. 
Presiede: il I.o V.pres. prof. Segnan. 

Vengono accolti vari nuovi soci e alcuni 
ne vengono radiati per morosità. 
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Si dà lettura e viene approvato il bilan-
cio consuntivo della gestione 1925. 

Viene data lettura e si approva il bilan-
cio preventivo per il 1927. 

Viene data lettura ed approvata la rela-
zione sull'attività. sezionale durante il 1926. 

Viene approvata la nuova disposizione 
per il funzionamento finanziario della 
Commissione Rifugi. 

Vengono fissati i canoni per l'anno 1927. 
Vengono prese varie deliberazioni di or-

dine amministrativo. 

ANNO SOCIALE XLII. 

Seduta I. — 17 gennaio 

Presenti: Curellich, Depoli, Flaibani, 
Giusti, Intihar, Malatesta, Malie, Malina-
rich, prof. Segnan, dott. Segnan, prof. Smo-
quina. 

Scusano l'assenza: Chiopris, Host-Ven-
turi. 

Presiede: il Lo V.pres. prof. Segnan. 
Vengono ammessi vari nuovi soci e di 

altri si accettano le dimissioni. 
Si passa•alla•nomina dei presidenti delle 

Commissioni e dei Gruppi. 
Si discute in merito alla prossiína As-

seinblea della Sottosezione di Bisterza. 

CARICHE SEZIONALI PEP IL 1927 

Delegali all'Assemblea del C. A. 1. per il 
1927: cav. uff. Guido Depoli, Gino Flaibani, 
Giovanni Intlhar. 

AVVISO 

Il Regolamento sezionale, quelli delle 
Commissioni e (lei singoli gruppi costituiti 
in seno alla Sezione stessa che dovevano 
venire pubblicati a parte in questo fascico-
lo della rivista, verranno pubblicati nel 
prossimo fascicolo, in quanto che, con la 
entrata del Club Alpino Italiano nel Comi• 
tato Olimpionico Nazionale Italiano, even-
tualmente il Regolamento sezionale subirà 
qualche lieve modificazione in conformità 
al nuovo stato di fatto. 

Movimento soci 
SEZIONE .1)1 FklUME 

NUOVI AMMESSI. 

Ordinari: 
Fa% aro Bruno, Lenaz dott. Guido, Muntiteli Et-

tore. s'apor don. Stefano, Vuole Ertnenegildo. 
Studenti: 

Itratuvieli Mercedes, Cadorini Pietro, Deitel Ti-
burzio, Derenzini Ferruccio, Glovagnoni Fernando, 
Ilalasz Carla. Meytiler Renato. Poli Pastinale, Un-
detti Giorgio, itatimfer Kurt. Ripeti italo, Ssuitorinl 
Luigi, Steerestindt Detler. U1:fluir Ronico, Zanatta 

Operai: 
Ilaborsky 

DIMISSIONARI: 

Majetleli Irene, Ruliessa Matteo. 

SOTTOSEZIONE DI BISTERZ.\ 

DIMISSIONARI: 

Danner Federico. 

NOTIZIE VARIE 

IL MOVIMENTO VISITATORI NEI NOSTRI 
RIFUGI 

Diamo qui sotto l'elenco del movimento 
visitatori nei nostri rifugi durante lo scor-
so anno; tale movimento è andato man ma-
no aumentando come si potrà verificare 
confrontando le statistiche che pubblichia-
mo annualmente: 

La percentuale dei soci recatisi al Bit. 
.Egisto Rossi» è stata del 49%, quella dei 
soci recatisi al Rif. «Gabriele d'Annunzio• 
(lel 38% sul numero complessivo dei visi-
tatori. 

Esaminando le due statistiche si osserva 
che mentre la frequenza al Rif. «Rossi» è 
stata maggiormente intensa durante i mesi 
invernali con un massimo (11 155 visitatori 
nel gennaio, (in considerazione che gran 
parte degli sciatori della nostra regione si 

recano nei dintorni del rifugio, gita vicina 
ed economica) è andata diminuendo duran-
te l'estate, mentre al Rif. «l'Annunzio» si è 
verificato precisamente il caso contrario, 
risultando la massima frequenza durante 
i mesi estivi e precisamente nell'agosto con 
ben 206 visitatori. 

Considerata la distanza stessa che sepa-
ra il Rif. «d'Annunzio» dai centri di comu-
nicazione, le masse di neve che coprono fi-
no a quasi al principio di maggio tutte le 
strade c''e vi conducono e che non sono 
transitabili con nessun mezzo di locomo-
zione. (nella nostra regione non vengono 
usate le slitte) risulta naturale che durante 
la stagione invernale la frequenza sia mi-
nore, benchè tutta la zona offra un'ottimo 
campo per le esercitazioni con gli sci. D'altro 
canto è comprensibile pure la maggior fre-
quenza durante I mesi estivi in considera-
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zione all'altezza stessa del Rif. «d'Annua- sottoposto al clima alpino e quindi con ml-
zio, in proporzione a quella del Rit. <Ros- Mine temperature. il secondo distante po-
si» (il doppio) e la conseguente differenza chi chilometri in linea d'aria dal mare, e 
di temperatura fra l'uno e l'altro: il primo quindi con temperature estive maggiori. 

Rifugio „Egisto Rossi", in. 644 al Lisina 

MESE Soci Non soci Uomini Donne Totale Peynot-
tarono 

Gennaio 66 89 124 31 155 

Febbraio  17 27 30 14 44 10 

Marzo 20 46 53 13 66 

Aprile 37 55 60 26 92 35 

Maggio  33 36 45 24 69 

Giugno  17 54 55 16 71 12 

Luglio  16 21 31 37 12 

Agosto  13 24 31 6 37 4 

Settembre 20 47 42 25, 67 17 

Ottobre  8 26 25 9 :;1 4 

Novembre  21 44 55 10 22 

Dicembre  35 39 65, 9 9 

Totale   303 508 I 622 •-• ••• 189 I I 125 

Rifugio „Gabriele d'Annunzio", m. 1242 al Nevoso. 
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Febbraio  

Marzo  4 10 12 2 14 5 1.4 
Aprile  11. 17 18 5 16 — 1 

Maggio  26 39 55 10 65 40 65 
Giugno  35 23 50 58 15 54 I 

baglio  32 62 79 ]5 94 35 87 :5 1 1 
Agosto  70 13(1 150 56 206 5.8 196 4 1 3 1 

Settembre  37 154 170 21 191 50 184 3 3 
Ottobre 63 45 82 26 108 31 102 2 — 1 1 2 

Spvembre  16 15 27 4 31 28  
Dicembre 18 9 26 l '27 21 26 3 

• Totale . 30S 504 GGs 144 812 267 772 19 I s 
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LA MEDAGLIA D'ORO AL VALOR CIVILE 
AD UNA ALPINISTA 

S. I. il He, su proposta del Capo del Go-
verno, ha fregiato con la medaglia d'oro al 
valor civile la signorina Emma Suardi, in 
premio della coraggiosa e filantropica o-
pera compiuta. 

Durante una gita in alta montagna, 
mentre con altro alpinista tentava la sca-
lata della vetta del ,Monte Colombo, con 
prontezza ed energia non comuni, a mezzo 
della corda alla quale entrambi erano le- 
gati, riusciva a trattenere il compagno pre-
cipitato lungo il burrone; assicurata no-
scia la fune ad una sporgenza della roccia 
e raggiunto il pericolante gravemente fe-
rito e privo di sensi, riusciva a trarlo in 
un piccolo pericoloso ripiano ed ivi prov• 

vedeva con eroica abnegazione a medicar-
lo, ad assisterlo, a trattenerlo sull'orlo del-
l'abisso, finchè, dopo tre giorni e tre notti 
di tragica attesa, attratti dalle sue grida. 
giungevano sul posto adeguati soccorsi. 

GIUBILEI 

Dal libro visitatori del Rif. «Egisto Ros-
si« al Lisina ci risulta che i nostri consoci 
prof. Antonio Smoquina e Giovanni Inti-
Itar, hanno visitato il rifugio, dalla sua a-
pertura alla fine di aprile, ben 50 volte. An-
zi per maggiore esattezza il prof. Smoqui-
na è salito allo stesso 51 volta, e 50 il con-
socio Intihar, senza contare circa una ven-
tina di volte che quest'ultimo raggiunse il 
rifugio prima della guerra e durante la co-
struzione dello stesso. 

BIBLIOGRAFIA 

THE ALPINE JOURANAL. Rivista del Club 
.•11pino Inglese. Anno 1926. 

L. G. Shadbell: The Dolorniles in 1925 
(idem il 2. III. 1926). - Y. W. A. Hickson: 
Two Lesser first ascents in the Canadian 
Rockies. 1925 (Bastion Peak and the Devil's 
blead). - Allen Carpe: Observation during 
the Mount Logan expedition (osservazioni 
topografiche; osservazioni cogli istrumen-
ti: osservazioni fisiologiche; fotografia; 
petrografia; condizioni della neve, dei 
ghiacciai, e meteorologiche). - F. S. Smy-
the: Thunderstorms in the Alps. - P. J. II. 
Unna: The Alpine Distress Signal. - Y. P. 
Farrar: The Aiguille Bianche de Pelerei.
- Y. Monroe Thorington: The Grands Mu-
lets in Alpine Illustration (con 24 riprodu-
zioni di disegni e pitture che commentano 
più di un secolo <l'attività artistica nella 
regione del M. Bianco). - Hugh Roger-
Smith: The Karawanken and Juli,,ii Alps 
(note botaniche). - L. S. Antery: A long day 
on the Matterhorn. - W. H. Amstutz: The 
Tiescherwand. - F. S. .Smythe: The north-
east tace of the Klein .Fiescherhorn. - J. P. 
Farrar: The ,Achs or Klein Fiescherhorn. -
P. v. .Schurnacher: Over the Aiguille Bian-
che de Peteret to Mont Blanc. - H. G. Wil-
link: The alpine distress signal. - Glacie: 
lanitude. - J. W. \Vyatt: The Dent du Midi 
landslide. - J. W. A. Hickson: Some first a-
scents in the Northen Canadian Rockles 
(Monte Fryatt, Lopensèe, punta ca. 9S00 ft., 
Monte Throne, Castle versante E). - A. H 
Mac Cartliy: The Mount Logan Expedition. 
Food. - H. S. •Stall Jr.: idem. Notes of E-

quipment (riprodotto dal «Canadian alpine 
Journal> 1925). - J. P. Farrar: The Season 
of 1926 in the Mont Blanc Group. - In Me-
moriam: The Rev. W. A. R. Coolidge (1850-
1921». 

MIA:D:TI N APPALACI-HA N M OUNTAIN 
CLUB. (Ed. The iippalachian M. C. Ro 
stola Anno 1926. 

Segnaliamo: Henry S. Hall Jr.: Mount 
Logan (Diario delle spedizioni al M. Lo-
gan). - John Ritchie: Fifty years o( pro-
gress (cenno storico della vita dell'A. M. 
C.) - Joei E. Fisher: SVinter climbing in the 
Alps. - Miriam E. O' Brien: Notes on three 
Dolomite elimhs. - inoltre altri articoli che 
per brevità non citiamo. 

L'ALPE. Rivista forestale italiana, fondala 
dalla Soc. Emiliana Pro-Montibus el 
Suini& - Anno 1926. 

F. C. Palazzo: L'avvenIre della Sila. -
A. Merendi: Imboschimenti e sistemazioni 
montane nel Regno. (dal I luglio 1923 al 30 
giugno 1925). - La Red.: Esperimenti di lot-
ta contro la processionaria del Pino. (Fi-
nora la lotta consisteva nella raccolta e 
nell'abbruciamento dei nidi, che però risul-
tava insufficiente. In seguito alle esperien-
ze del prof. Veglino, direttore (lei R. Osser-
vatore fitopatologico di Torino, si è tentato 
nell'autunno del 1925 un mezzo biologico, 
che consiste nell'inoculare nei nidi di pro-
cessionarie un fungo, la Botrytis Baniana 
che impedisce la crescenza dei nidi ed uc-
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cide le larve. Finora questo sistema è pra-
ticato in via di esperimento dagli Ispettori 
forestali di Trieste, Fiume, Torino, Cuneo 
e .Novara, zone dove i danni per processio-
naria sono più manifesti, e si ha ragione 
di attendere ottimi risultati). - A. Serpieri: 
Benemerenze coloniali del bosco. - EdImann 
dott. Lodovico: Sulla reazione del terreno 
forestale. - G. B. Miliani: Un documento 
notevole (il problema forestale nella rela-
zione alla Camera sul bilancio dell'Econo-
mia Nazionale). - Andrea Giacobbe: Alcu-
ne osservazioni sulle abetine della Cernia. 
- A. Merendi: Politica forestale e realtà. -
A. M.: Trattamento e risfoltimento dei ce-
(lui di faggio. - A. Serpieri: Intorno al Con-
gresso Internazionale di Selvicoltura. I la-
vori della prima Sezione. (il Congresso fu 
tenuto a Roma nell'aprile 1926. La prima 
sezione aveva il seguente o. d. g.: il meto-
do della statistica forestale internazionale; 
le relazioni internazionali per il progresso 
della selvicoltura; l'intervento dello Stato 

nella gestione delle foreste private). - A. 
Pavari: Dopo il congresso internazionale 
di Selvicoltura di Roma - Rilievi e Com-
menti ai lavori della III. Sezione (la 1II.a 
Sezione si occupava dei problemi tecnici 
della selvicoltura e utilizzazione dei bo-
schi). 

COMINIENTARI DELL'ATIDNED di scienze, 
lettere ed. arti in Brescia. (Ed. Scuola 
Tip. Isl. Figli di Maria Inim.) Anno 1926. 

Riceviamo in biblioteca questa dotta 
pubblicazione, ricca di articoli interessanti 
e di notizie riguardanti i lavori del decor-
so anno accademico. Fra gli articoli notia-
mo specialmente: «Sulla Geologia dell'Alta 
Val Trompia. di G. B. Cacciamali e «I din-
torni di Preseglie e il glaciale del Chiese» 
di don Cestino Bonomi, che raccomandia-
mo alla lettura dei nostri soci, specialmen-
te di quelli che fanno parte del gruppo spe-
leologico. 

NECROLOGIO 

•~1~11 1211111~ 

Il giorno 16 aprile è mancato ai vivi il 
signor 

LUIGI GHERBAZ 

Scompare con Lui un altro dei pochi su-
perstiti della prima generazione che ha 
coltivato da noi l'alpinismo, forse con me 
todi diversi dai nostri e con ideali più mo-
desti, ma con non minore ardore, formando 
cosi la base su cui poterono prosperare le 
nuove fortune. Egli fu vice-presidente del 
Club Alpino Fiumano al fianco di Stanislao 
Dall'Asta dal 1882 al 1896. 

La presenza. per un un intero quinquen-
nio. di questi due uomini alla testa del Club 
significò il consolidarsi di tutto un deter-
minato indirizzo dell'attività sociale, che 
appunto allora raggiunse la massima vita-
lità di quel primo periodo. Durante que-
sto si ebbero la grandi gite del Club Alpi-

no nel Regno: a Napoli, a Bologna, a Mi-
lano. delle quali gli alpinisti fiumani ri-
portarono impressioni che rimasero inde-
lebili nelle tradizioni e negli atteggiamenti 
della nostra vecchia società. Fedelissimo 
compagno del Suo presidente, assieme a 
questi Luigi Gherbaz si ritirò dalla presi-
denza il 27 gennaio 1897, ma continuò sem-
pre ad interessarsi delle sorti del Club Al-
pino, specie quando questo si risollevò a 
nuova vita per opera dei giovani. Come l'e-
tà e la salute glieLo permettevano. Egli 
continuò prender parte all'attività sociale, 
e ci manifestò il Suo pieno entusiasmo 
quando il Club Alpino Fiumano celebrò la 
desiderata unione col Club Alpino Italiano. 

La generazione che Gli è succeduta ser. 
ba buona memoria di Lui, come di un nu-
otano dell'antico stampo, tenacemente at-
taccato alla propria terra. 

RETTIFICHE 

Sotto l'illustrazione a pag. IO. In 'Denaro, en coal mo• 
Mesta: *Strapiombo della Parete• N-E. invece dm O. 

A pag. 21 va letto: •Le apedizioni ali' Evemats invece 
elio .le ApCdIZI011i nell'E\•crest.. 

Direttore responsabile : GIOVANNI INTUIRE 
EDITRU'E LA SEZIONE DI FIUME DEL «CLUB ALPINO ITALIANO. ----

OLI AUTORI 'USD INDONO PER LA FORMA E IL CONTENUTO DEI 1.01W SCRITTI 

Stabilimento Tipografico do .Lu Vedetta d'Italia. — Fiume 
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Fotografia e4egnita il ld agosto al Rifugio del Dbme 

Fut. ing.Bastianelli, Trevimo 
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LA SCIAGURA SUL MONTE BIANCO 

Erano partiti esultanti di poter alfine spingere lo sguardo verso altri 
panorami che non fossero le visioni famigliari delle natie vette del' nostro 
Carso ferrigno. 

Si accomunava in Essi giovinezza e forza, tenacia e passione prokinda 
per la Montagna. 

E lassù, nell'effimera città di bianche tende, conobbero un altro fraello 
nella passione pei monti: Gian Federico Benevolo della Sezione di Torino. e 
assieme a Lui, uniti dalla stessa fede, legati con la stessa corda, i nostri gio-
vani compagni Arturo Colacevich e Gino W alluschnig ascesero verso la grande 
Montagna. Per conquistare da soli, con le loro forze e con l'indomita energia. 
la vetta suprema che questa vecchia Europa manda nell'azzurro infinito del 
cielo. 

Ma i mostri giovani amici più non tornarono. 

Sono rimasti lassù, in:alto, tra le nevi e tra i ghiacci eterni; cadendo 
sulla breccia. 

Ci restituirà un giorno ,il monte fatale i tre compagni perduti o vorrà 

esso gelosamente mantenere il segreto, custodire e avvincere per sempre i tre 

innamorati dell'Alpi che con tanta passione scalarono le sue roccie aspre e 

dirute, coperte di ,nevi, e mantenerli nel freddo abbraccio eternamente gio-

vani, incorruttibile materia? 

••• 
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Allo straíio delle tre Madri dolorose e dei congiunti che piangono tutte 
le lagrime per i loro perduti, s'unisce lo strazio senza nome che noi proviamo 
e con noi gli alpinisti .butti della grande famiglia italiana che, non mai come 
durante questo infausto evento, diedero prova di amore fraterno e di solida-
rietà umana. 

C'è qualcuno che impreca perchè da soli salirono l'alta vetta; c'è qual-
mino cui nessuna meraviglia della natura scuote l'animo e critica questa pas-
sione per i monti dalla quale nacquero gli eroismi compiuti dagli alpini che, 
durante la grande guerra, per tre lunghi anni, sugli alti ghiacciai dell'Ada-
mello difesero il sacro suolo della Patria. 

Non essi potranno comprendere tutta la poesia, tutta la purezza, tutta 
la nobiltà di questo salire su per le bianche e immacolate vette dell'Alpi. 

Non essi potranno penetrare tutta la gioia di un tramonto o di un'alba 
rorida goduta da una vetta vinta da soli. 

Non per essi la Montagna schiuderà il suo scrigno meraviglioso. 

Come ogni lotta, anche questa che ritempra l'animo e irrobustisce i 
muscoli e fa saldo il carattere, anche questa lotta per la conquista dell'Alpi ha 
i suoi scomparsi, i suoi caduti. 

Ma noi continueremo ancora l'aspra ascesa del vertice immacolato in 
atto di devoto pellegrinaggio, d'immenso amore. 
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PARTENZA CHE NON HA RITORNO 

••• 

I1 giorno 9 agosto i nostri soci Artur 
Colacevich e Gino \Valluschnig, assieme ad 
Aldo Depoli, del Gruppo Studentesco, par-
tivano alla volta del Breuil dove giunsero 
l'Il, e in compagnia del Prof. Remigio 

si recarono a visitare l'alpinista 
Guido Rey, che con lettera inviata al Grup-
po Studentesco alcuni giorni prima, aveva 
espresso il desiderio di fare la conoscenza 
dei nostri giovani alpinisti. 

Dopo la visita fatta a Guido .Rey, dal 
Breuil il giorno 12, approfittando del bel 
tempo, salirono al Passo del Teodulo, da 
dove oltre il ghiacciaio raggiunsero la vet-
ta del .Breithorn e del 'Piccolo Cervino. Sce-
sero in giornata al Breuil, impiegando per 
la salita e discesa un tempo straordinaria-
mente breve. La notte stessa pernottarono 
in Valtournanc!ie e il mattino successivo 
oltre Chiltillon e Courmayeur si portarono 
all'attendamento Mussolini organizzato dal 
la SUGAI ai piedi del Monte Bianco 

La giornata del 1.4 agosto, piantate e si-
stemate le tende si concessero un breve ri-
poso, andando nel pomeriggio alla ricerca 
di un compagno che avesse conoscenza del.-
la zona del Monte Bianco per effettuare in 
compagnia di questi la salita della vetta. 
Conobbero cosi l'avv. Glan ,Federico Bene-
volo socio della SARI di Torino (Sezione 
del CAI). l'Ing. Eugenio Sebastiani di Tre-
viso e lo studente 'Domenico Re di Genova. 
e assieme ad essi, combinarono di effettua-
re all'indomani la salita del monte per la 
via del Dònie, cresta del Bionnassay, ca-
panna Vallot: cioè per la via comunemente 
battuta, e far ritorno all'attendamento ol-
tre il colle del Gigante, passando per il Ri-
fugio Torino. 

All'indomani infatti, verso le ore 7 e 
mezza, tutta la comitiva s'incamminò per 
la Capanna del Dòtne che venne raggiunta 
appena alle 7 di sera. 

In seguito però al cattivo tempo suben-
trato, ed essendo scarsi di viveri, i signori 
ing. Sebastiani e lo studente Re ritornaro-
no il giorno dopo all'attendamento, comu-
nicando che ì fiumani e il torinese sareb-
bero rimasti nella capanna in attesa del 

bel tempo per proseguire la salita, e prega-
vano .Nlihich di disporre per il trasporto di 
viveri per essi per la giornata del 19 al Ri-
fugio Torino per il quale sarebbero passati. 

Il 17 rimessosi un po' il tempo, oltre la 
cresta del iBionnassay raggiunsero a ma-
lapena la Capanna Vallot ove, in seguito 
alla tormenta, rimasero bloccati tutta la 
giornata del 17 e del 18 assieme. ad alari al-

i

LA VETTA DELLA TÉTE 1:01'SSE 

(Fut. ing. Rossi. Milano) 

pinisti intenzionati essi pure di scalare la 
vetta. Appena il 19, cessata un po' la tor-
menta che aveva imperversato da due gior-
ni. in compagnia degli altri alpinisti. sce-
sero al Rifugio dei Grands ,Mulets. separan-
dosi dai compagni incontrati alla Vallot 
nei pressi della stazione inferiore della te-
leferica di Marre Pointu e andando a per-
nottare, come ci venne successivamente co-
municato dai loro compagni della Vallot, 
in una malga nei pressi di Chanionix. Pas-
sando per Chantonix inviarono alla nostra 
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Sezione una cartolina con la seguente 
scritta: 

Chamonix, 19 agosto 1927. 
Colla miglior buona volontà non ci è 

stati possibile di salire il M. Bianco. Par-
titi il 15 da Courmayeur siamo rimasti alla 
capanna del D6me la giornata del 10 in at-
tesa del bel tempo. 

La mattina del 17 partiti per la vetta a 
malapena raggiungemmo la capanna Vai-
lot ove si rimase bloccali il 17 ed il 18. Ap-
pena il 19 ci In possibile scappare a Cha-
monix. Nevicò più di un metro. Tormenta. 
Ritorniamo da Chamonix per il Colle del 
Gigante. — Arturo Colacevich, Gino Wallu-
schnig, F. Benevolo, SARI, Torino. 

Invece però di ritornale. come da essi 
comunicatoci. oltre il Colle del Gigante in 
patria, forse considerando che il sabato 20 
agosto la giornata erapropizia per ritenta-
re l'ascesa della montagna, si portarono —
come abbiamo potuto più tardi essere infor• 
mati — a Les Houches, un piccolo borgo 
nelle vicinanze di Chamonix, dove si rifor-
nirono di viveri e in compagnia di due al-
pinisti francesi, i signori Thomét e Lardin 
di Parigi, essi pure intenzionati di salire il 
Monte Bianco, proseguirono alla volta della 
capanna posta nei pressi della vetta della 
Té'te Rousse a metri 3167 ove giunsero ver-
so le otto di seta. 

Nella notte dal 20 al 21 il tempo cambiò 
improvvisamente e soffiava un forte vento. 
tuttavia, verso le due dei mattino, iniziati 
i preparativi, proseguiroro per la via (lel 
canalone di ghiaccio quindi per la cresta 
in direzione dell'Aiguille du Gùuter (metri 
3817). Le condizioni annos7eriche eransi nel 
frattempo peggiorate, soffiava un forte ven• 
to dall'Est che a malapera rendeva possi-
bile proseguire lungo la cresta. impressio-
nati i due francesi, verso le sette e mezzo 
del mattino comunicarono ai nostri che es-
si non erano intenzionati di proseguire più 
oltre nella salita, facendo inoltre il signor 
Thomet notare la responsabilità che gli in-
conibeva verso il suo compagno giovanis-
simo. I nostri, dopo breve consiglio, deci-
devano invece di proseguire in direzione 
della capanna che si trova a qualche centi-
naio di metri sotto la vetta dell'Aiguille du 
Gùuter, comunicando ai francesi che lì a-
vrebbero atteso che le condizioni della mon-

tagna e sopratutto quelle del tempo si ren-
dessero migliori per ritornare oltre il Mine 
du Gùuter e la cresta di .Bionnassay alla 
capanna del Dinne e all'attendamento. o-
mettendo naturalmente la salita alla vetta 
ciel Bianco. 

Il giorno 20. come da essi richiesto. ve-
niva inviato alla capanna Torino il giova-
ne consocio Cadorini assieme a due mila-
nesi portando seco viveri. Atteso invano 
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AIGUILLE DU GOUTER DALLA l'ÉTE no 'ssE 
La linea seganln indica la strada percorsa, il segno • 
p ttttt o dove i nostri alpinisti si KPIMI1110110 lini frane esi. 

(rot. ing. Rossi. Milano) 

l'arrivo dei nostri tutta la giornata del 21 
e del 22, scesero nuovamente all'attenda-
mento comunicando al prof. la pro-
lungata assenza e i loro timori. 

Con un telegramma del 24 agosto 
comunicava alla nostra Sezione tale as-
senza del nostri giovani alpinisti, e orga-
nizzava nel frattempo le prime squadre di 
soccorso. 'Difatti a mezzodi del 2.1, cessata 
un po' la tormenta che aveva imperversato 
da più giorni, partiva la prima squadra per 
il Rifugio del Benne con viveri sufficienti 
nel caso che i nostri compagni fossero ri-
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masti bloccati in qualche capanna. Questa 
squadra ritornava però il 27 dopo aver ten-
tato invano di raggiungere, oltre la Capan-
na del Dine. la Capanna Vallot causa la 
troppa neve. Nel fratten'po il prof. 3Iihich 
riceveva un telegramma di risposta a quel-
lo inviato alla nostra Sezione, col quale gli 
comunicavamo che, dalla cartolina invia-
taci dagli scomparsi in data 10 da Chamo-
nix, risultava che essi erano intenzionati 
di rientrare all'attendamento oltre il Colle 

Diano 
du Goiitor 

ni 430 do 

Cresta 

Llionnassay 
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essi erano stati alla Capanna Vallot dal 21 
al 21 senza trovarvi alcun alpinista, ed e-
rano scesi ai Grands .31tilets quindi per il 
colle della Seigne erano rientrati in Italia. 
Svaniva in tal modo anche l'ipotesi che al 
caso fossero stati arrestati dalle truppe 
francesi in esercitazioni da quelle parti. 

Come risulta da quanto finora esposto. 
le ricerche si svolgevano a sbalzi non co-
noscendosi . la zona rispettivamente la via 
precisa percorsa dai nostri sventurati com-

Aignale 
do llionaassay 

In 4066 
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DOME DE GOUTER o AIGUILLE DE BIONNASSA 

(Fut. Ing. Rossi, Milan.» 

del Gigante. Ricevuto questo telegramma. 
Mihich assieme al Sig. 3Ionti amico di 
Gian Federico Benevolo, organizzava una 
seconda squadra che partica alle ore 3 del 
giorno 27 attraverso il Colle (lei Gigante. Ri-
fugio Chamonix, battendo tutta la 
zona con esito però negativo. 

Successivamente il prof. riceve• 
va una comunicazione, fattagli trasmettere 
dal padre di Benevolo, da tre soci dell'AL-
FA di Torino, i quali, avevano compiuta la 
discesa assieme ainostri dalla Vallot — che 
le ricerche non andavano fatte dalla parte 
del Colle del Gigante, in quanto risultava 

che era stata loro intenzione di ritentare la 
salita del Bianco per la via dei Grands .3Iu-
lets. Intanto due alpinisti austriaci (Kasser 
di Vienna) informavano il prof. 3Iihich che 

pagni; maggiormente tratti in inganno 
dalla loro stessa cartolina con la quale ci 
comunicavano di rientrare in Italia oltre 
il Colle del Gigante. 

Quand'ecco giungere da parte dell'ing. 
Dall'Acqua un telegramma da Chanionix, 
col quale informava gli organizzatori delle 
,quadre di soccorso che i nostri erano stati 
visti la mattina del 20 a Les Houches dove 
si erano riforniti di viveri e poi ripartiti 
assieme a due alpinisti francesi, diretti al-
la capanna della Tète Rousse. 

Le ricerche poterono in tal modo venire 
localizzate; venne avvisato telegraficamen-
te il prof. Benevolo (padre dì Gian Federico) 
che si trovava a Chamonix in attesa delle 
ricerche che si svolgevano da quel versante. 
di interessare le guide francesi per la ri-
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cerca. Il prof. Benevolo comunicava tele-
graficamente al prof. Mihich che aveva da-
to disposizioni per la ricerca alle guide 
francesi incaricate pure di ricercare altri 
due alpinisti tedeschi pure scomparsi al 
Monte Bianco. 

Nel frattempo S. E. Turati, per tramite 
dell'on. Guarneri, dava disposizioni perché 
le ricerche venissero intensificate e nulla 
si lasciasse intentato per ritrovare gli scom-
parsi. 

Perveniva poi un'altra comunicazione 
dal nipote del prof. Amilcare Bertolini che 
diceva di aver parlato qualche giorno pri-
ma col custode del Rifugio Rèquin e questi 

Ma tali ricerche non ebbero alcun esito, 
e naturalmente non potevano averlo perché 
i nostri non erano passati da quella parte. 
Il custode del Rifugio Bèquin in fatti co-
municò l'errore in cui era caduto scam-
biando molto probabilmente una persona 
per l'altra. 

Si ebbe nel frattempo ancora un'altra 
comunicazione, e precisamente dall'ing. C. 
Rossi di Milano, il quale il 2 settembre era 
stato alla Capanna della Tète Rousse sul 
versante francese del Gùuter, e dal libro vi-
sitatori della capanna aveva potuto convin-
cersi che i nostri giovani erano realmente 
passati per quella capanna pernottandovi 
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DORSALE DA .,LE AIGUILLE DE GOUTER AL GHIACCIAIO DI DIONNASSAV 

(Fot. doil. O. Mezzalama, Torino) 

aveva riconosciuto (la una fotografia uno 
dei componenti la cordata scomparsa. 

In seguito a tale dichiarazione si t'inno-
varono le speranze che i nostri fossero real-
mente passati per quella via come ci ave-
vano essi stessi comunicato con la loro car-
tolina sopracitata, e la sera del 29, Mihich, 
Monti e Cadorini si portarono al Piccolo 
San Bernardo da prima e quindi al Gran 
San Bernardo per ricevere un cane e un 
custode e ritentare ancora una volta le ri-
cerche da quella parte. L'indomani matti-
na infatti partiva un'altra squadra compo-
sta di tre guide, un portatore. Cadorini. as-
sieme al custode e al cane per il Colle del 
Gigante spingendosi fino al Rifugio Rèquin, 
esplorando in tutti i punti la zona ghiac-
ciata e sondando i crepacci. 

anzi la notte dal 20 al 21. Nel libro visitato-
ri l'ing. - Rossi trovò la seguente iscrizione: 

Le 20 Adul 1927 — Pirati del Monte Bian-
co: 

Colacevich Arturo, Situai - Gai Fiume, 
Walluschnig Gino. Sudai - Gai Fiume, 
G. F. Benevolo - Sani, Tor₹no. 

Le ricerche dovevano quindi venire in-
tensificate dal versante italiano del Dinne 
e del I3ionnassay di poi al versante fran-
cese. 

Il 30 agosto giunse da Chamonix notizia 
del ritrovamento fatto, dalle guide france-
si di S. Gervais. delle salme degli alpinisti 
tedeschi periti all'Aiguille de Bionnassay. 
senza però che (lei nostri avessero trovata 
alcuna traccia. 
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Trascorsi otto giorni di bel tempo ed es-
sendosi sciolta la neve caduta, rinacque la 
speranza di trovare i nostri compagni. Il 
prof. •Miltich chiesta ed ottenuta l'autoriz-
zazione dalla famiglia Benevolo e dalla no-
stra Sezione, per effettuare ancora un nuo-
vo tentativo, inviava una squadra di soc-
corso alla ricerca dei tre sventurati giova-
ni. Tale squadra venne formata da ti note 
guide e partiva alle ore 17 del giorno 9 set-
tembre per il Rifugio Torino da dove scese 
a Chamonix il 10. 

La stessa sera tlel 10 settembre giunge-
vano da Torino a •Courmaytier gli alpinisti 
doti. •Ilezzalaina, •Don Carpano e Gambini, 

e considerato che le condizioni della mon-
tagna peggiorano continuamente, decide di 
ritornare a Courmayeur. 

Gli alpinisti torinesi intanto, raggiunta 
la Capanna del Dinne in condizioni di mon-
tagna estremamente difficili, esplorano at-
tentamente la cresta del Bionnassay, da (lo-
ve causa le enormi masse di neve fresca 
sono costretti a retrocedere ed esplorare 
coi binoccoli il ghiacciaio del Bionnassay 
francese, il dorso dell'Aiguille du Gíititer e 
il fondo del versante francese della famosa 
cresta. senza i rovare indizio alcuno degli 
scomparsi. All'una e mezza di notte stanchi 
per le fatiche della giornata, scendono a 
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AD:VILLE DE 1310NNASSA V 
(nel primo piano si vede il culle e la fon:usa cresta) 

(Fut. don'. O. Mezza/ama. Torino) 

tutti e tre del C. A. I., i quali preso contatto 
col dott. Sincero segretario del Fascio di 
Courmayeur, stabilirono che accompagnati 
da guide, sarebbero partiti per la Capanna 
del 'Dòme quindi per la cresta di .Bionnas-
say, esplorando attentamente la parte del 
ghiacciaio del Ddrne italiano e la cresta di 
Bionnassay. 'a ecco che il tempo improv-
visamente si cambia e si scatena sulla 
montagna una nuova bufera. Ciò non o-
stante i tre alpinisti torinesi, accompagnati 
dalle guide, partono sotto una pioggia tor-
renziale per la Capanna del iDòme. Nel frat-
tempo l'altra squadra, raggiunta Chamonix 

Courmayeur per ripartire quindi per To-
rino. 

Anche l'ultimo tentativo di ritrovare i 
compagni perduti non ha dato risultato al-
cuno, nulla si è potuto trovare dei tre no-
stri sventurati amici. 

L'alto strato di neve caduto sulla mon-
tagna rese ancora una volta vana ogni pie-
tosa ricerca alle squadre dei valorosi alpi-
nisti. guide e portatori che, In condizioni 
di montagna estremamente difficili e peri-
colose, erano partite sfidando ogni insidia 
del monte fatale, compiendo prodigi di va-
lore. 
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GIAN FEDERICO BENEVOLO *) 

Figlio del prof. Camillo e della signora 
Vittorina Ginsana, nacque a Torino il 27 
maggio del 1903. Frequentò le scuole ele-
mentari al Collegio S. Giuseppe, le prime 
classi del Ginnasio all'Istituto Sociale, com-
pi quindi il Ginnasio e Liceo al Collegio di 
Moncalieri (Reale Collegio Carlo Alberto) 
dove entrò nel 1917 uscendone nel 1923. 

.7, 

..x.T.Nr. 7.

Compiuti i quattro anni di corso nella 
Facoltà di Legge nella •R. Università di To-
ríno, si laureava il 14 luglio di quest'anno 

Giovane di pronto e vasto ingegno, nel-
la primavera del 1924 recandosi a Digione. 
riceveva da quella Università il diploma di 
professore di stenografia e veniva abilitato 
all'insegnamento. 

Il 15 ottobre dello stesso anno entrava 
nella scuola Allievi Ufficiali di • Torino co-
me alpino, e nell'aprile del 1924 ne usciva 
col grado di sergente, primo della scuola. 
per cui gli venne concesso di scegliersi il 
Reggimento. 

*) Rivolgiamo un vivo ringraziamento al sig. 
O. 'Monti — amico di G. F. dtencvolo — per averci 
cortesemente fornite queste note biografiche stillo 

sventurato giovane. 

Amante dei viaggi e desideroso di cono-
scere sempre nuove regioni scelse il 6.0 
Reggimento Alpini di stanza a San Candi-
do, (..Alto Adige) dove iniziò il servizio nel 
maggio facendo varie escursioni durante le 
brevi licenze concessegli dal servizio. 

Da San Candido passò a S. Valpurga 
(Val d'Ultem) ove compì con ottimo esito 
l'esame di sottotenente degli alpini. 

Finite le marcie nel settemb're, rimase 
ancora per alcun tempo in quelle regioni 
prima di far ritorno a Torino dove ricevet-
te la nomina e prestò il giuramento. 

Nell'inverno del 1925-6 esplicò la Sua at-
tività scientifica dando lezioni di Scienze 
finanziarie e iniziando pure la pubblica-
zione di dispense di 'Diritto Commerciale; 
ma ciò non bastava alla Sua mente pronta 
e intelligente ed ecco che inizia lo studio e 
frequenta i corsi di Medicina Legale e di 
Psicopatologia forense, trovando ancora del 
tempo per insegnare, come professore di 
stenografia, alcune ore alla settimar.•t alla 
Società Stenografica Italiana e all'Istituto 
Commerciale Quintino Sella e perfezionar-
si nel contempo nello studio delle lingue 
francese e inglese. 

Buon calligrafo, autografava un libro 
compilato da Suo Padre L'Abbreviazione 
logica», come aveva fatto già nel 1921 per 
una nuova edizione di grammatica steno-
grafica compilata pure dal Suo Genitore. 

Come alpinista iniziò giovanissimo an-
cora la corsa pei monti, poiché già nel 1916 
lo troviamo col Suo babbo, allora capitano 
degli Alpini, al Forte dì Fenestrelle a com-
piere le prime escursioni e salite fino a 
tanto che Suo Padre parti per il fronte. Più 
tardi, come studente e come alpino, le Sue 
ascensioni si erano fatte sempre più nume-
rose. Fu così nell'estate del 1926 in 'Savoia 
a S. Nicolas facendo pure una breve scap-
pata in Isvizzera. 

Dall'attendamento .Mussolini», ove giun-
se l'8 di agosto, compi varie escursioni co-
me al Colle del Gigante, alla «gengiva> del 
Dente e infine n i saliva l'Aiguille du 

Anche come sciatore seppe ben presto e-
mergere. Calzati gli sci ancora da ragazzo 
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a Bardonecchia, partecipò a numerose gare 
studentesche, fra le quali a Cortina d'Am-
pezzo nel febbraio del 1920 e nel successivo 
mese di marzo alle gare Studentesche Pie-
montesi di Sci tenutesi a Clavieres si piaz-
zava quarto. Nel gennaio di quest'anno fe-
ce come volontario un periodo di escursio-
ni invernali al Moncenisio comandando un 
plotone di alpini sciatori. 

Si dedicò pure con amore all'esplorazio-

ne di alcune grotte nei pressi di Finalma-
r!na. 

Queste le brevi note che abbiamo potuto 
raccogliere sui momenti più salienti della 
vita di questo Giovane dal volto franco. 
sorridente e leale. 

Il Suo pronto ingegno e la viva intelli-
genza. Lo avrebbero certamente fatto emer-
gere se un fatale destino non ne avesse 
stroncata la Giovane esistenza. 

ARTURO COLACEVICH 

Nacque a Fiume 1'8 ottobre del 1902 dal 
fu Antonio e dalla signora Maria Lenaz ed 
era il maggiore di altri tre fratelli e d'una 
sorellina. 

Frequentò negli anni 1908-912 le scuole 
elementari da dove passò quindi alle Reali 
arrivando fino alla settima classe. Trasfe-
ritosi a Trieste nel 1919 s'iscrisse come alun-
no privato in una di quelle scuole medie e 
frequentò la •Sursum Corda». 

Udito il richiamo del Poeta Liberatore 
ritornò a Fiume assieme ai Legionari di 
Ronchi il 12 settembre dello stesso anno col 
Battaglione Volontari della Venezia Giulia. 
dal quale, negli ultimi mesi della gesta 
dannunziana, passò al I.o battaglione dei 
Legionari •Fiumani (Compagnia Mario An-
gheben) combattendo nella zona di Scuri-
gne nelle dolorose giornate del Natale di 
Sangue. 

Potè quindi completare i suoi studi ed 
ottenere nel 1920 la licenza liceale dopo di 
chò entrava in qualità (l'impiegato alla R. 
Dogana di Fiume. 

Mal poteva però Egli abituarsi a vivere 
entro lo spazio ristretto d'un chiuso ufficio 
quando l'animo e la mente Sua anelavano 
a ben altre mete. Ed ecco che nel 192,1 la-
scia l'impiego e s'iscrive alla R. Università 
di Napoli nella Facoltà di Scienze Naturali 

da Lui prescelta da tempo. 
Difficolta finanziarie sopraggiunte non 

Gli permisero però di completare gli studi 

che del primo corso e dovette cosi ancora 
una volta interrompere gli studi che erano 

ormai divenuti un bisogno per la Sua men-

te pronta e intelligente. 
E ancora ritorna a Fiume per impiegar-

si presso le R R. Poste. Ma nell'ottobre di 

quello stesso anno, non potendo più oltre 
resistere a quella vita non fatta per Lui, 
ritorna all'Università trasferendosi a quel-
la di Firenze allora apertasi. e volendo es-
sere vicino al Suo professore Giotto Dainel-
li trasferitosi da quella di Napoli e che 1.0 
ebbe tanto caro. 

`ls

litek, yj 

Della multiforme attività svolta da que-

sto nostro Amico nella nostra Sezione fan-

no fede i numerosi scritti da Lui pubblica-

ti su questa rivista di cui Era stato colla-

boratore assiduo e intelligente. 

Entrato a far parte della nostra famiglia 

nel 1920, l'anno appresso assieme ad altri 
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amici costituiva il Gruppo Studentesco. Ma 
Prima ancota di entrare a far parte del no-
stro Sodalizio Egli aveva già fatta la cono-
scenza e saliti i nostri monti nelle lunghe 
peregrinazioni assieme a Suo zio Casimiro 
Lenaz ed a Giovanni Intihar, e. quando si 
era iscritto, conosceva già ogni vetta del 
nostro Carso, di cui era entusiasticamente 
te innamorato. 

Forse pochi hanno compresa e penetrata 
tutta la bellezza di queste nostre roccie ora 
grigie ora dorate dal sole come Lui, che 
sentiva il fascino che si diparte da esse. Ed 
è perciò che dopo ogni salita effettuata in 
altra regione Egli risaliva le vecchie mon-
tagne che conobbe da bambino anelando di 
poter rivedere le Sue roccie modellate dai 
venti e dai geli ìn mille forme. 

Na Egli intendeva che l'alpinismo fosse 
praticato come puro esercizio sportivo, ma 
voleva che i giovani salendo sulle monta-
gne studiassero la loro conformazione per-
fezionandosi pure nello studio del nostro 
paese. Ed eccolo farsi speleologo e assieme 
a Giusti iniziare le Sue prime esplorazioni 
delle caverne di cui è tanto ricca questa 
nostra terra, poi maggiormente—specializza-
tosi anche in questo campo della nostra at-
tività, ricercare anche da solo e completare 
l'esplorazione delle spelonche, nelle quali 
con l'intento dello studioso andava ricer-
cando quanto avevano lasciato nelle stesse 
i loro antichi abitatori. 

Alpinista ardente e appassionato cercava 
fra queste nostre piccole montagne quanto 
ancora era rimasto d'internato, non per 
brama d'una effimera gloriola, ma convin-
to che benchè questi monti fossero oggi ta-
gliati da una barriera politica doveva esse-
re ancora nostro compito (li effettuarne o-
gni ascesa incompiuta, cosi come nel pas-
sato, per quarant'anni, era stato compito 
nostro di illustrarli e farli conoscere. 

tPur tra le ristrettezze finanziarie dalle 
quali era continuamente assillato, piuttosto 

che vegetar in qualche chiuso ufficio con-
tinuava i Suoi studi con indomito amore e 
con fede costante. 

Lira certamente il migliore dei nostri e 
molto attendevamo da Lui come studioso 
e conte alpinista. La sorte inesorabile volle 
invece strapparci all'affetto questo giovane 
e caro amico nel vigor delle giovinezza 
quando stava già superando gli ultimi o-
stacoli. 

PRINCIPALI sAi,rrE E1. .11:3TCATE DA ARTCRO 
COLACEVICII : 

Ncl 1922: Sulle Alpi Giulio: Tricorno - nel 
1022-21: Quasi tutte le vette principali dell'Amico-

nino napoletano e fiorentino - nel 1926: sulle 
Apuane: Monte Cavallo, Punta Carina, Punta Gra-

ziosa, l'isanino, drizzo d'Uccello, Dente Nord del 

Giovo, Guglia Nord di Vinca, .Guglia Sud di Vinca, 
Gobbo, Garnerone Nord, Garnerune Sud, Grondi-

lice, Tamburi:, Alto .1i Sella, Pizzo delle Saette. 

Pania della Croce. - Salite per vie nuove effettuate 
nel Carso Liburnico: Piccolo Risnjak meridionale 

per il canalone della parete N-E, Piccolo Risnjak 
meridionale direttamente per la parete N-E - nel 
1927: nel Carso .Liburnico: Prima salita inv. e 
prima alpinistica del Piccolo Snjeznik, Prima sa-
lita inv. del Grande Risnjak da Ovest, Prima sa-
lita inv. del Piccolo Risnjak meridionale per il 
canalone della parete N-E; nelle Alpi occidentali: 
11:eitliorn e Piccolo 'Cervino. 

Airricom 1tl Ai:Trito CovAcEvicit eintrmisi 
qt - EsTA itivisTA : 

1921: Nei gruppi di Clesto e del crei:iato; Due 
giorni allo SgornIcko; 1922: 'Lungo il confine orien-
tale - 1923: (nel COMUnicato Mette.) Sul 
Risnjak e alle sorgenti del Kulpa - 1925: Sul Ve-
suvio ed a Pompei; Paesaggi istriani. Grotte nella 
regione del Nevoso - 1926: Una gita a Pozzuoli; 
Caverne dei dintorni di Permani (puntate D, Ili 
e IN); Sulle Alpi Apunne; Una nuova divisione 
del sistema alpino - 1927: Nuove vie di salita al 
Piccolo Risnjak meridionale; Le caverne dei din-
torni di Permani (puntata V)1 Salita del Piccolo 
Snjeznik; Al Gruppo Studentesco; Pozzo nel bosco 
del Risnjak; Nuove salite invernali nel Gruppo del 
Risnjak. 

GINO WALLUSCHNIG 

Nacque a Fiume il 23 settembre 1905 da 
Giovanni e dalla signora Anna Suttora. 

Frequentò negli anni 1911-1915 le scuole 
elementari da dove passò alla Civica Scuo-

la Reale Superiore — trasformatasi nel frat-
tempo in Istituto Tecnico — compiendoVi 
gli otto corsi. 

Nell'anno 1925 s'iscrisse alla R. Univet 
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sità di Genova alla Facoltà di ingegneria 
navale, dove compi il primo corso trasfe-
rendosi l'anno successivo a quella di Pado-
va nella quale, in quest'anno, aveva com-
piuto il secondo corso. 

Durante l'epoca dannunziana, in seguito 
alla Sua giovane età, non aveva potuto far 
parte delle truppe Legionarie, ciò non per-

tanto. pur di riuscire utile alla Causa della 
Sua città nel modo che a Lui ancora giovi-
netto era concesso, s'incaricava del servizio 
di porta ordini delle truppe operanti. 

Entrò a far parte del nostro Sodalizio 
nell'anno 1922 partecipando attivamente a 
tutte le manifestazioni indette dalla Sezio-
ne e dal Gruppo Studentesco. 

Ottimo camminatore, aveva ben presto 
salite tutte le vette (lei nostri monti e an-
che nei brevi momenti di libertà concessi-
Gli dagli studi, trovandosi all'Università di 
Genova, non aveva fatto a meno di salire 
varie vette degli Appennini. 

Ma Egli va considerato forse come parte 
non disgiungibile di Arturo Colacevich al 
quale era legato da profonda amicizia, ben-

chè il Loro carattere fosse diverso: Egli 
gaio e (l'una spensieratezza giovanile. Co-
lacevich taciturno e serio, si erano subito 
compresi nell'amore per i monti e assieme 
avevano tentate e vinte le ultime vette di 
questi nostri Monti aspri e selvaggi. 

Ci sembra ancora di vederlo nelle nostre 
gaie adunate essere l'anima, lo sprone dei 
compagni questo nostro giovane amico pie-
no di vita, forte, con la Sua folta capiglia-
tura sempre al vento. 

Ed ora Egli non è più. mai più rivedre-
mo sorridere quel volto franco nè più riu-
dremo la Sua voce spenta ormai per sem-
pre. 

Egli dolute l'ultimo sonno presso gli a-
mici, assieme ai compagni coi quali aveva 
per la prima volta imparato a conoscere la 
sublime maestà della grande ,Montagna. 

Dormono i nostri Tre compagni tra le 
nevi eterne dell'eterna Montagna verso la 
quale erano saliti giulivi, frementi d'entu-
siasmo e di fede. 

Dormono l'ultimo sonno tra il vasto sce-
nario di cime gloriose verso le quali i Loro 
occhi ancora si posano. 

Pace a Voi diletti compagni! 

Risaliremo un'altr'anno ancora il Monte 
fatale che Vi rapi, l isaliremo i bianchi 
ghiacciai e la nostra ascesa sarà un pio 
pellegrinaggio, un atto di amore alla Vostra 
memoria, alla Vostra giovinezza prematu-
ramente rapita alla Patria, alla Famiglia. 
all'Alpinismo. 

PRINCIPALI SA LITE EFFETTI ATI.: DA GIN(' 
WALLUSCIINO: : 

Negli anni 1924-25: Sugli Appennini: M. Tobbio, 

M. Pigne, M. Poggio, M. Orditano, d'unta Martin, 

M. Pendio, M. Lecco, 31. Avzè, Ermette, M. 

Grosso, )i. Reigna, M. Cavallo, Becco del Dente, 

M. Reisa, M. Argenten. .M. 'Rabin - noi 1926: Salite 

per vie nuove effettuate nel Carso .Liburnico: Pic-
colo Risnjak meridionale per il canalone della pa-
rete N-E. Piccolo Risnjak meridionale direttamente 
per la parete N-E - nel 1927: nel Carso Liburnico: 
Prima ›alita inv. e prima alpinistica del Piccolo 
Snjeznik: Prima salita inv. del Grande Risnjak da 
Ovest; Prima salita inv. del Piccolo Risnjak me-
ridionale per il canalone della parete N-E; nelle 
Alpi Occidentali ltrcithorn e Piccolo Cervino. 
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LE CONDOGLIANZE 

Fra le molte lettere di condoglianze per-
venute alla nostra Sezione da Sodalizi, En-
ti e Privati non possiamo fare a meno di 
pubblicare quella pervenutaci dal Colon-
nello Comm. Italo Gariboldi Comandante 
il Presidio Militare di Fiume e quella di 
Guido Rei•, il grande alpinista italiano. 

Tutte e due queste lettere dimostrano an-
cora una volta quanto grande è stato il do-
lore in tutti per la Loro tragica scomparsa 
e di quanto amore erano circondati i nostri 
giovani amici. ottime speranze per l'avve-
nire. 

Ecco il testo: 

Fiume, 8 settembre 1927 - Anno V. 

96y. Reggimento Fanteria 

Il Colonnello 

Direzione della Sezione del C. A. I. 

FIUME 

Solo ieri ho avuto la dolorosa conferma 
della disgrazia che ha colpito codesta 
zione in due (lei suoi Soci migliori. 

Partecipe) con tutto l'animo al Loro do-
lore e inondo un pensiero di simpatia alle 
straziate Famiglie.. 

Per la Famiglia grande e possente degli 
Alpinisti sono due nuovi martiri dell'Idea 
che devono accrescere slancio poesia ed 
entusiasmo ai rimasti. 

Per merito delle vittime generose il cul-
to della montagna assume il fascino di una 
religione. 

Pace e gloria Perduti, cosciente spro-
ne ai rimasti. 

Ossequi cordiali 

Colonnello Gariboldi. 

1. settembre 1997. 

Guido Rey - Torino 
Via Cavour, 85 

Comm.re Host-Venturi 
Presidente del Club Alpino Italiano 

Fiume. 

Illustre Signore, . 

Sui ghiacciai del Monte Bianco ho per-
duto, anni sono, un mio diletto fratello, più 
lardi un caro amico il Conte Di Villanova 
con due guide alpine a me fedeli; oggi de-
vo con dolore annoverare fra le vittime 
del pericoloso monte due dei giovani colle-
ghi fiumani che mi avevano recato, baldi 
e felici, la sua lettera dell'8 agosto e la no-
bile raccolta di rivr.rdi alpini che la Sezio-
ne di Fiume volle inviarmi. 

Niviv piango oggi. nem colli piange-
re quando mori il mio fratello, polche tulle 
ewiesle giovani vittime finirono c•on. l'ani-
mo pieno di puro ideale, ma il mio cucire 
di vecchio e colino di amarezza, quasi (li 
turbamento al pensiero dell'ingiusta soffi,
toccala a quei giovani /ideali e valorosi. 

Non soggiungo parole di conforto poiché 
mi sembrano vane quando sono rivolte ad 
un eroe pari suo e ad una Città che fu ed 
tuttora esempio di sacrificio nobilissimo 
per l'Italia. 

Ma avrò sempre davanti a me gli occhi 
vivi ed animosi de' cari visitatori del 
Breuil, nei quali vidi lampeggiare le più 
belle speranze della vita. Oggi, chiusi dai 
gelo, quegli occhi ci guardano ancora, eter-
namente giovani e ci sorridono. 

Possiamo noi un giorno essere degni di 
baciarli. Quel giorno piangeremo le più 
pure delle nostre lacrime. 

Voglia bene, o illustre capitano, a que-
sto• suo vecchio ammiratore. 

dev.mo Guido Rey. 

LE ONORANZE 

Il Consiglio Direttivo che, dal giorno 
del ricevimento (lel tragico telegramma in-
viato dal prof. Remigio Mihich (la Courma-
yeur, ha seguito con l'animo sospeso l'ope-

ra pietosa di soccorso alla quale alpinisti. 
guide e portatori hanno cooperato con 
slancio fraterno •e con vivo spirito di sacri-
ficio, nella seduta tenuta il 23 settembre — 
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perduta ormai ogni speranza di ritrovare 
in quest'anno le salme degli sventurati a-
mici — decretava unanimemente: 

I) Di dedicare alla gloriosa memoria dei 
Tre caduti il Rifugio posto sul versante me-
ridonale del Monte Nevoso — dalla cui vet-
ta per la prima volta avevano anelato alle 
lontane catene dell'Alpi — posto nella re-
gione denominata Val Nera (Gemi dol), af-
frettando le pratiche per il trapasso di pro-
prietà dello stesso alla nostra Sezione. on-
de inaugurarlo con solenne cerimonia nel 
maggio dell'anno venturo; 

) di affiggere nei locali sociali le foto -

•111~~~1111111111 

grafie dei Tre periti a perenne ricordo (li 
quanti Li amarono; 

3) di far pubblicare nel prossimo fasci-
colo della rivista sezionale «Liburnia» una 
ampia relazione sul tragico evento illu-
strando con vedute la zona ove si presup-
pone siano periti, pubblicare inoltre una 
necrologia (lei Tre giovani amici accomu-
nati nell'amore pei monti e nel sonno geli-
do della Morte; 

i) di presentare le condoglianze di tutta 
la famiglia alpinistica Fiumana alle stra-
ziate Famiglie degli scomparsi 

GIOVANNI INTIHAR. 

NUOVE SALITE INVERNALI NEL GRUPPO DEL RISNJAK 

L'articolo che qui sotto pubblichiamo riguarda alcune nuoce salite invernali 

compiute lo scorso inverno dai nostri compianti amici Arturo Colacevich e Gino Wallo-

stimi°, e precisamente la prima salita invernale del grande Risnjak dal versante occi-

dentale (di Lasat9. 

Fra le numerose carte e vari altri studi sulla nostra regione incominciali dal no-

stro amico Arturo Colacevich, abbiamo trovalo anche questo ar:icolo preparato per la 

nostra rivista, che pur essendo incompleto, pentii,. descrive so'amenle la solita alla 

vetta maggiore mentre manca la relazione sulla prima salita dei Piccolo Risnjak per 

tl canalone della parete N-E, 'abbiamo credulo opportuno di pubblicare, certi di pire 

cosa gradita al nostri consoci e di ononare anrhe, in tal modo la memoria dei nostri 

compagni scomparsi, che non a torto, erano valutati Ira i più valenti alpinisti della 

nostra Sezione. 

Prima salila invernale del Grande 
Wisnjak per il versante occidentale. 
Non è cosa da poco l'aver lasciato a casa 

gli sci quando penso alle tante e tante volte 
che abbiamo portato a spasso I nostri lun-
ghi «legni» per questa benedetta Ludovi-
ceti! Una volta tanto la nostra ferraglia è 
ridotta: piccozza e ramponi, che sono am-

mirati e formano oggetto di commento del-

l'universale. A dire il vero ci sentiamo for-
se un po' goffi, impacciati coi nostri arne-
si: facciamo un po' l'effetto di Tartarìn. 
ma ci manca la buona fede e l'ingenuità 
di Tartarin. Bisogna convenire inoltre che 

N. d. IL 

codesta mania di cercare a tutti i costi co-
se mai tentate nel nostro modesto Carso 
Liburnico mi fa un po' sorridere talvolta 
nei momenti — diciamo così — di autocriti-
ca; ma poi riprende il sopravvento questa 
convinzione che tutto ciò può alfine conta-
re qualcosa, sia pure a titolo di soddisfa-
zione personale «Cerelliall20 montagna ver-
gine del Carso Liburnico da scalare....> Due 
don Chisciotte a spasso: manca Sancho 
Panza. Ma la voce del fedele scudiero del-
l'hidalgo ci perseguita per istrada: «O che 
bisogno c'è di andare a festeggiare Pasqua 
in montagna?» ci chiede il contadino. Il 
guaio è che. non lo sappiamo nemmeno 
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noi... Evidentemente siamo dotati delle mi-
gliori qualità di questo mondo, fuorchè del-
la ragione. 

A nessuno è venuto in mente di celebra-
re le marcie su strada maestra, specialmen-
te se questa strada è la Ludovicea. Nulla 
di più sbagliato. 

Osservate quest'uomo. uscito or ora dal-
le coltri. Voi naturalmente direte che in 
quel momento tutta la sua mente è concen-
trata sulla montagna che dovrà salire o sca-

l• 
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ATTACCO ALLA PARETE OCCIDENTALE 
DEL RISNJAK 

(Fot. f A. ColacevIch) 

lare se più vi piace. Nulla di tutto ciù: in 
quel momento egli pensa alla casa che ha 
lasciato, e sospira al vedere fumare i ca-
scinali che s'allineano lungo la strada, cam-
mina così per forza d'inerzia. Le sue facol-
tà si ottundono. parlo delle facoltà psichi-
che, in compenso ogni chiodo della scarpa 
per poco che emerga lo farà soffrire ed o-
gni sporgenza di qualche corpo angoloso 
nel sacco lo farà divenire irascibile. 

Tale è la psicologia dell'alpinista che 
marcia su strada maestra, perchè l'altra la 
conoscete più e meglio. Ma sull'argomento 
ho intenzione di scrivere un ponderoso trat-
tato. 

'• E poi la giornata d'oggi è proprio triste. 
Raffiche di bora spazzano da strada. Nuvo-
le grigiastre corrono basse e veloci rove-
sciandoci addosso mulinelli di neve. Il so-
le a malapena illumina le montagne che 

nascondono le vette sotto biancastre nubi 
di tormenta. Chissà mai qual razza di col-
loquio intimo vi sarà fra la bora e le mon-
tagne quest'oggi, se ne diranno di tutti i 
colori certamente. 

.Kamenjak è una volta tanto il villaggio 
ideale; e si sarebbe disposti a fermarci qui 
addirittura: tanto l'andrà male di certo. 

Ala l'umano orgoglio non si accontenta 
di cosi poco. l'allei. ego che sonnecchiava 
finora, si risveglia ed insinua .se andassi-
mo fino a Platak?. .E poi che cosa direbbe 
l'altro? Tanto è bisogno per .placar la co-
scienza; andiamo a Platak. 

Tutti conoscono la forza della bora sulle 
nostre montagne. Quel giorno però il pa-
trio vento ci si era messo d'impegno. Si 
camminava dapprima senza troppi inciam-
pi; mu eccoti tutto ad un tratto il rabbioso 
concerto, che s'era fin allora -contentato di 
scompigliare le v,ie del cielo, infilare, dopo 
un momento di pausa, la nostra strada. 
Ghermita una nuvoletta che passava di là. 
dopo averla ben bene strigliata .per conto 
suo ce la sbatte sul Muso; in pochi secondi 
siamo infarinati da capo a piedi. 'Dopo un 
po' cessa la battaglia di coriandoli. risplen-
de per un po' il sole. aia la bora rinforza: 
al cosidetto Masso della Morte si batte il 
passo con cocciutaggine 'da muli... E di 
consimili piacevolezze è ricco lutto il per-
corso fino al passo fra Stenie e lesenovica, 
dopo il quale si ha un po' di tregua, che ci 
permette di percorrere alla svelta il bosco 
e le ultime salite. 

Credo che il guardaboschi non abbia 
compreso bene le mie parole. invero il ven-
to mi aveva così bene incollato i muscoli 
della faccia che prima di poter spiaccicar 
una parola distinta ce ne volle. 

Quassù trovammo una numerosa comi-
tiva di alpinisti croati che andavano al Ri-
fugio dell'Obruc a partecipare ad un con-
vegno. 

Scambiata qualche parola, rivolgemmo 

ben tosto la nostra attenzione agli squisiti 
profumi che si sprigionavano in tiepide on-
date da un ben capace pentolone ripieno 
di dolce vino. 

La tappa è sempre ottima consigliera, v 
poi gli alpinisti croati ci hanno detto che 

la bora sul Risnjak è forte si, ma che si 

può superare. Risorge quindi in noi il mai 

spento spirito alpinistico, e ci spinge alla 

marcia verso Lasaz. La neve comincia ap-

pena. e non sempre uniforine distesa dono 

Platak: si cammina bene. Dopo il valico 

di 'Platak discendiamo rapidamente a La-
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saz, ove possiamo avere la certezza che la 
salita del Risnjak non sarà per nulla diffi-
cile. .Infatti il versante di Lasaz è ottima-
mente protetto dalla bora. 

Partiamo da Lasaz alle 10.45. La traver-
sata del bosco non offre alcun particolare 
degno di nata tranne l'incontro di un'altra 
comitiva di alpinisti che discendono dal 
Risnjak. 

Le orme segnate dalla precedente comi-
tiva, incontrata a .Pltttak, sono ben marca-
te ed abbondano. Quando il sentiero arriva 
proprio al piede della parete sotto le roc-
cia. abbandoniamo il sentiero che porta al-
la sella e deviamo a sinistra. Questa via è 
stata •da noi seguita in tutte le salite del 
Risnjak da questo versante, poichè di mol-
to più alpinistica. Certo che a compirla di 
gennaio o febbraio si potrebbero incontrar-
vi delle serie difficoltà. 

Ma ora le roccia sono nude e la neve du-
ra di uno spessore tutt'ora enorme (2-3 me-
tri) che ricopre il ripido pendio fin sotto le 
pareti di roccia, costituisce tutt'altro che 
un ostacolo. 

Al punto in cui comincia la rampicata. 
la massa di neve è separata dalle roccia da 
una crepaccia ín tut•to simile nell'aspetto 
se non nelle proporzioni alla crepaccia ter-
minale. •La salita si svolge in seguito tutta 
su roccia. Dovrei perciò dare qualche schia-
rimento sulla via precisa seguita, ma nona 
di meno facile. Chiunque osservi il Risnjak 
dal versante occidentale rimane colpito dal-
l'imponente sua corona rocciosa. Ci sono si 
canaloni che la solcano, ma non è poi tan-
to difficile scambiarli. 

Nelle mie salite ho preso or l'un or l'al-
tro. poic10 tutti conducono con più o meno 
difficoltà sulla cresta. Quello d'oggi passa 
a sinistra (orografica) di un'arditissima gu-
glia (almeno di sotto sembra tale) e con u-
na serie di gradini sbuca su di un ripidis-
simo nevato. 

Seguono alcuni banchi rocciosi a mo' di 
lastroni e poi !litighi. infine la cresta spo-
glia di neve. Ritroviamo con non poco di-
spiacere la nostra amica di stanane: la 
bora che la fa da padrona sulla cresta._ O-
ramai però ha esaurito le sue forze, non 
può impedirci di raggiungere la vetta. So-
no le 16.45, è. un'ora un po' insolita, ne con-
vengo, anche per la stagione che corre. 

Fugaci istanti di bellezza passati lassù, 
come rievocarvi? L'animo tranquillo, stan-

co di anelare, riposava nel mirare le vette 
ormai calcate ad una ad una, contemplate 
già innumeri volte. .Ma ben diverse erano 
le luci in quella sera: non violenza di 
chiaroscuri, non bagliori accecanti di roc-
cia carsiche. Le ombre si allungavano senza 
chiari limiti e i toni divenivano scialbi: 
dalle doline saliva già una grigia marea a 
prender possesso delle creste ancora lumi-
nose... Attimi di serenità, di voi non portia-
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ALLA BASE 1.)::t. CANALONE 
DELLA PARETE N•E DEL PICCOLO RISNJAII: 

(Fot. t A. Coldeevich) 

IDO che il ricordo: il ricordo delle sole ore 
serene della nostra vita. 

Dalla vetta al Rifugio la via è breve 
Due scivolate ci portano al limite del bo-
sco, del resto il bosco non c'impedisce qual-
che scivolata supplementare: la neve è du-
ra a meraviglia. Al Rifugio ci attende 

corvèe della giornata: la raccolta del-
la legna. 

Una notte passata al Rifugio del Risnjak 
non è mai piacevole. neppur d'estate. Ho 
cercato di ovviare all'inconveniente indos-
sando: tre maglie di lana, due di cotone, 
tre paia di calze di lana, calzettoni, il pas-
samontagna calato.... in fine la coperta. 
Devo dirlo? E' stata la migliore delle notti 
passate al Rifugio. 

t ARTURO COLACEMICH. 
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SUL BREITHORN (m. 4165) E SUL PICCOLO CERVINO 
(m. 3885) *) 

ALPI OCCIDENTALI 

12 agosto 1927. 

I troppo soffici letti della casa degli al-
pinisti di Chivasso ci hanno fatto dormire, 
ahimè, più del necessario, e noi ci sveglia-
mo che sono già le sei. 

ff 
'",

CERVINO DA PLAN TORRETTE 
(Fut. f A. ColacevIch) 

Un'ora di affrettati preparativi, e siamo 
in marcia. Le poche case del Breuil sono 
ancora immerse nel sonno. Il sole ha fatto 
appena la sua prima apparizione, coloran-
do lievemente di un roseo brillante le nevi 
della vetta del Cervino. i più bassi sono 
ancora nell'ombra. Dal grigiastro uniforme 
della roccia spiccano stranamente i ghiac-
ciai, di un candore quà e là rotto (la chiaz-
ze di riflessi verdastri e azzurrini. 

E' bello. Noi ci fermiamo volentieri ad 
ammirare questo teatro, questo spettacolo 
tanto nuovo ai nostri occhi, ancor vergini 
di questi sublimi panorami! 

Ma è ora di avanzare, e, pensando alla 
latica che ci attende lassù. cl curviamo 
sotto i zaini pesanti. 1.1 Breuil lentamente 

•) Queste due salite vennero compiute alcuni 
giorni prima della sciagura sul Monte Bianco dai 
duo nostri consoci Colacerleh e Walluschnig, as-
sieme ad Aldo Depoli. 

sparisce nell'ombra delle vette, mentre noi 
avanziamo sempre più nella luce, verso il 
sole nascente. Salutiamo il suo sorgere 
quando già abbiamo attaccato il ghiacciaio 
che ci porterà al Colle del Teodulo. 

Lo splendore rossastro ci accieca. Guar-
diamo su, su verso il colle, verso il sole. 
Mi sembra di fare la scalata al sole, e di 
toccarlo quasi. di ghermire quel tondo fac-
cione rosso, inosonnolito anche lui. 

Mentre saliamo noi, sale anche il sole, 
e quando, tre ore dopo la partenza dal 
Breuil, siamo al Colle del Teodulo, il sole 
è alto, e illumina nettamente il panorama 
divino che s'offre all'attonito nostro sguar-
do. Il Cervino è vicinissimo: distinguiamo 
nettamente l'accidentata cresta di Parggen. 
e il quadrato blocco della vetta. PIÙ giù. 
verso la Svizzera, il nostro sguardo si per-
de in un mare infinito di guglie nere e di 
cocuzzoli luccicanti. che non vogliamo n:: 
sappiamo chiamare col loro nome. E' bella 
l'ignoranza nostra, perchè ci .permette di 
dedicarci completamente all'ammirazione 
estatica, senza preoccupazioni di carattere 
geografico. Dall'altra parte del colle, ci so-
no vicini la Gran Sommette e Il Gran Tour-
malin, due colossi delle Valtournanche, e 
più lontano, ancora foschi ed avvolti netta 
nebbia, il Gruppo del Paradiso e dinnanzi 
a lui la bella Grivola. 

Perdiamo un'ora a rifocillarri e a guar-
dare intorno e finalmente. alle 11.13 par-
tiamo per la vetta. Il tempo. da bellissimo. 
si è ridotto a bello, poi a discreto; ed ora è 
già <così-così.. Temiamo che se andrà a-
vanti di questo passo diverrà presto brutto! 

Il ghiacciaio che dobbiamo attraversare. 
l'Ober-Theodul Gletscher, è noiosissimo; 
passiamo il tempo: Arturo a prender foto-
grafie, Gino a risparmiare il fiato ed io a 
divorare prugne secche. Occupazioni tutte 
che ci tengono distratti dal tempo che va 
frattanto peggiorando. Quando siamo vici-
ni al Piccolo Cervino, che ci è a poca di-
stanza, sul lato sinistro, ci imbattiamo in 
una carovana di svizzeri che sta scenden-
do. Ci soffermiamo un poco con loro: sono 
reduci dal Breithorn che non hanno salito 
causa il vento violentissimo e il freddo in-
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tenso. «Vous ne fairez nutre que vous con-
geler, sans arriver au sommet ci ammo-
nisce una delle guide ma noi, che sin'ora 
abbiamo avuto un caldo enorme, non tac-
ciamo caso alle sue ammonizioni. Infatti. 
quando arriviamo in cresta. ci accorgiamo 
di non esser stati imprudenti. Solo una leg-
gera brezzolina, — chè tale ci sembrava al 
confronto della .bora. che tante volte ci fe-
ce volare — disturbò la nostra salita. Quan• 
do però fumino sulla piccola vetta, il Dio 
della montagna, offeso contro tanto ardire 
di questi tre novizietti, scatenò tale un in-
ferno di vento, che noi, rimpiangendo la 
nostra bora domestica, ce la battemmo in 
ritirata, a gran velocità. facendo a quattro 
a quattro i gradini che tanto c'erano costa-
ti durante la salita. 

La gita ci ha lasciato tanto freschi che. 
quando raggiunta la base del Brelthorn. ci 
fermiamo a consumare una frugale cola-
zione, e per tracannare, a titolo Ai prova, 
un sorso di «Arquebuse., decidiamo senza 

.v 
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BREITITORN DAL PICCOLO CERVINO 

(Fot. f A. Colacevkh) 

altro di fare anche il Piccolo Cervino, tan-
to per sgranchire le braccia con un po' di 
roccia, e in 20 minuti di corsa siamo alla 

sua base, in 10 minuti di arrampicata faci-

lissima tra massi e nevati, raggiungiamo 

la sua vetta. Come anche dal Breithorn. 
anne da qui la nebbia non ci permette di 
ammirare i panorami, e. presa una foto-
grafia del 13relthorn, che c'incombe vici-
nissimo di faccia, discendiamo al Teodulo. 

Ka 

LA CRESTA TERMINALE DEL ImErrimax 

(Fut. f A. Colacevich) 

ove giungiamo ansanti e infiammati alle 
.abbiamo messo ore a compiere tutta 

la gita. Un terimo da )?corri, specialmente 
per noi novellini, e persino le guide ci 
guardano incredule e ammirate, mentre 
noi spieghiamo ad una gentile signorina 
torinese che è salita al Rifugio: <Da noi la 
montagna è molto peggiore di questa; sul 
Rìsnjak, dove ci sono otto ore di pareti ver-
tiginose..... ma in cuor nostro pensiamo 
alle proporzioni miserrime che acquistano 
i nostri maggiori monti, al cospetto di que-
sti maestosi colossi, piccoli scarabei calpe-
stati da un elefante! 

In due ore siamo al Breuil, dove salutia-
mo Guido Bey, il nostro amico di lassù, e 
assieme a Th hich, che era rimasto a valle. 
intraprendiamo il ritorno a Valtournanche. 
ove giungiamo alla mezzanotte, a riposar 

le nostre stancLe membra. 

AIDO DEPOLI 

del Gruppo Studentesco. 

lo 
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IL XXI° CONVEGNO ANNUALE 
A PRIMANO e DISTEPZA 

12 GIUGNO 

Il XXI.o Convegno annuale tenutosi a 
Primano e Bisterza è riuscito di pieno gra-
dimento dagli intervenuti, circa un centi-
naio, in quanto per i piìi, il paesello di Pri-
mano è stata una rivelazione. 

Il mattino di domenica i partecipanti si 
raccolsero alla stazione ferroviaria per int-

graziamenti per averci dato il consenso per 
la visita. Tale castello, ora in via Ai com-
pleto riattamento, è uno tra i meglio con-
servati della nostra Provincia, e dagli ampi 
spalti i partecipanti ,potettero godere un in-
cantevole panorama verso la vallata del 
'rimavo e sulle vette del Carso Liburnico, 
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barcarsi nel treno che li avrebbe condotti 
all'alpestre stazioncina di Monte Chilovi, 
(la dove, per l'ampio stradone. passando 
tra boschi e prati, scesero a 13ittigne, un 
bel paesello alle sponde del Timavo. 

Consumata la colazione all'albergo Re-
pinz, posto all'imbocco del sentiero che con-
duce in vetta al colle, i partecipanti, rice-
vuti ed accompagnati dal podestà sig. Giu-
lio Cesare Carpentari, salirono per l'erto 
sentiero a Primano, visitando la bella chie-
sa e il castello già (lei Principi Porcia ora 
di proprietà del sig. Zucculin di Trieste, al 
quale inviamo ancora una volta sentiti rin-
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(Fut. f R. Paulovatz) 

su cui sovrano troneggia il Nevoso. mentre 
nello sfondo si presenta la selva di Tarnova. 

Scesi nuovamente a Primano e fatta una 
altra breve fermata all'albergo, i parteci-
panti proseguirono lungo la strada nazio-
nale alla volta di Topolza costeggiando 
sempre le sponde del Timavo. Da Topolza 
in breve raggiunsero Torrenova e Bisterza, 
dove, all'Hotel Illiria erano imbandite le 
mense. 

A Torrenova la comitiva principale s'in-

contrò colla piccola squadra che nella mat-

tinata aveva assolto la. parte quasi alpini-

stica del programma della giornata. Questa 

• ' 
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squadra, scesa la mattina alla stazione di 
Bisterza, aveva salito il monte Millonia 
m 1098), oltre Jassena, imboccando il soli-

to sentiero che porta al Nevoso; quindi, per 
un ampio vialone fra gli imboschimenti di 
pini, si era portata sino ai piedi del Millo-
nia, la cui facilissima vetta fu guadagnata 
In breve. Data la limpidezza della giornata 
promossa da un borino abbastanza vivace, 
potè godere una vista ampia e variata. La 
discesa avvenne per le Conche verdi, in di-
rezione di Torrenova. 

Fra le rappresentanze presenti al ban-
chetto notammo il podestà di Torrenova-
Bisterza cav. Carlo Ognibene, il podestà di 
Castel Jablanizza rag. Eugenio Nauta, il so-
cio fondatore del Club Alpino Fiumano ing. 
Enrico Polla, il sig. Gilberto Nauta in rap-
presentanza (li S. A. S. il principe di Schen-
burg-Waidenburg, il sig. Seberich in rap-
presentanza dell'Alpina .Cassia=, il signor 
Vuolo segretario della Sottosezione assieme 
a vari altri consiglieri ed a un buon nume-
ro di soci. 
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IL CASTELLO DI PRIMANO 

(Fut. O Luchcsich) 

Verso la fine del banchetto, che per de-
bito di cronisti dobbiamo dire che non ri-
scosse le lodi di tutti i partecipanti. sorse 
a parlare il cav. uff. Guido Depoli in sosti-

tuzione al presidente comm. Host-Venturi e 
al primo vicepresidente ambedue assenti. 

Porto il saluto agli intervenuti e scusati 
gli assenti, il cav. Depoli comunicò i tele-
grammi di saluto pervenuti, poi continuò 
accennando alla trasformazione in corso. 
per la quale il Club Alpino Italiano viene 
ad inquadrarsi nel Comitato Olimpionico 

l
• 

LA CHIESA M MONTANO 

(Fot. O. tuchesich) 

Nazionale. Prima espressione esteriore 'li 
tale inquadramento è l'apposizione del Fa-
scio Littorio al nostro gagliardetto. Su que-
sto il Fascio era da tempo aspettato dalla 
medaglia (li .Ronchi che lo fregiò per niano 
di Gabriele d'Annunzio. All'infuori del sim-
bolo è certo che la Sezione di 'Fiume. nella 
nuova situazione non ha da modificar per 
nulla il programma che essa ha sinora vo-
lontariamente seguito. Rivolge un partico-
lare saluto alla Sottosezione di Ilisterza, al-
la quale oggi viene data, coll'intervento si 
numeroso di soci. la sua sanzione ufficiale. 
anche colla visita della sua nuova ed ele-
gante sede. L'istituzione di questa sottose-
zione è stata un esempio che Fiume ha da-
to in queste zone di confine, e col quale ha 
voluto dare il tono ai rapporti coi cittadini 
d'Italia parlanti urta lingua diversa dalla 
nostra. E' stata una manifestazione di gen-
tilezza e di lealtà italiana, come italiana 
sarebbe anche l'inesorabilità contro chi at-
tentasse ai diritti indiscutibili della Nazio-
ne. Colla fiducia che la Sottosezione non 
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smentisca mai la bontà della via da noi 
prescelta, alza il bicchiere alla prosperità 
di essa. 

il cav. .Ognibene podestà di Bisterza e 
presidente di quella Sottosezione porlo 
l'entusiastico saluto degli alpinisti di Bi-
sterza, facendo voti che l'anno prossimo il 
Convegno annuale possa tenersi al Nevoso. 

Dietro proposta di alcuni soci venne u-
nanimemente approvato il cambiamento di 
nome dell'Albergo «Illiria> in quello di 
.Monte Nevoso.. e la tabella venne tosto 
sostituita. 

Nel pomeriggio gli escursionisti si reca-
rono al Caffè Roma, ove ha sede la nostra 
Sottosezione e ne visitarono i bei locali. Se-
gui quindi la festa campestre nel parco del 
Caffè Roma, festa che nonostante due scro-
sci di pioggia riuscì ottimamente grazie al-
l'interessamento della ,Sottosezione ed in 
particolar modo della Signora .Ferluga, e 
dei consoci Vuolo e Bicek. Le danze ralle-
grate da una buona orchestrina si protras-
sero fino all'arrivo del treno che ricondus-
se gli escursionisti a Fiume. 

LA REDAZIONE. 

MÀGGiOLATÀ 

22 MAGGIO 

Il treno che sbuffando e sussultando ar-
ranca affannosamente verso iMattuglie, quel 
giorno è pieno di una folla multicolore e 
chiassosa, che assiepa le terze classi urlan-
do, si rovescia abusivamente nelle seconde. 
prende (l'assalto la prima, senz'alcun ri-
guardo per la superba ostentazione dei vel-
luti rossi. 

E' maggio, maggio in cielo, in terra, nei 
cuori ed anche il vecchio treno asmatico 
s'è messo una zimarra nuova e sembra rin-
giovanito dall'improvvisa ondata di gaia 
gioventù. 

Ero appena tornato .da Roma ed ancora 
convalescente di recenti infortuni accade-
mici, quando, una sera, l'amico Arturo mi 
sbalordì con questa proposta: 

.Che ti sembra, se facessimo una intig-
giolatal. 

L'amico mi coglieva in flagrante. Avevo 
pensato di fare un po' di chiasso per sba-
razzarmi della musoneria che mi pesava 
addosso, dopo tanto affannoso pellegrinare 
per biblioteche e laboratori e naturalmente 
fummo presto d'accordo. Un caffè al Gra). 
Bar ( — signor Piva si ricordi di questa ré-
clame gratuita —), ci diede l'ispirazione e 
dopo un'ora di meditazione ed una di di-
sputa, il programma era tracciato. 

Preparazione lunga ,e laboriosa, giacche 
il Comitato — tanto per darsi un po' d'aria 
— era cresciuto di numero ed è appun-

tc. per ciò, le cose andavano sempre peggio 
Idee nuove che sorgevano come i funghi 
dopo la pioggia e come questi si dissolve-
vano dopo un giorno; diMcoltà burocrati-
che, che qualche comitatano si compiace-
va di propinarci. quasi per farlo apposta; 
troppo entusiasmo alimentato da feconde 
libazioni di vino, durante le ineffabili se-
dute al Bar Venezia ( - vedi come sopra -). 
4Nle permanente del Comitato. 

Finalmente venne la vigilia ed uscì il 
«Maggiolino., numero unico e organo uffi-
ciale della Maggiolata. 

.Ti ricordi amico Arturo, le sere passate 
a lume di petrolio, per trovare il filo d'una 
articolessa che non veniva? — e le grasse 
risate, quando ci sovveniva di qualche an-
tica burla goliardica e la fatica per rimet-
terla in giro, spolverata e messa a nuovo? 
— e la gioia di poter alfine prendere in gi-
ro qualcuno, senza ne troppi scrupoli nb 
rimorsi?» 

.I1 treno arranca, sbuffa. si ferma'. Mat-
tuglie. 

Risuonano i canti di gioia, le vecchie al-
legre canzoni goliardiche, che in noi, vec-
chie colonne dell'Università, suscitano cen-
to ricordi di giorni belli, che non torneran-

no mai più. E' forse perciò, che io ed Arturo 

siamo taciturni, mentre gli altri, i giova-

nissimi cantano. Un giorno anch'essi sa-

pranno perchè. 
Poi su per l'erta del Lisina, a piccoli 

gruppi, a comitive; chi avanti, lieto di po-
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tee fare da battistrada, chi in coda, senza 
fretta. 

Al rifugio, per oggi, la mèta è raggiunta. 
11 programma non stabilisce alcuna scala-
ta di vette e l'esibizionista, che tenterà di 
salire alla cima, tornerà senza gloria. 

Sulle verdi conche schiamazzando dila-
ga la marmaglia studentesca. Siamo in 
molti. Dicono trecento, ma chi ha il tempo 
di contarli tutti? Vi sono molte signorine 
chiassose. belle (lamine graziose. che star-
fallano di qua e di là e più d'uno di noiai-

non sa più come contenersi, offre un dop-
pio di vinello. Un'altro ne offre Miro — il 
vincitore assoluto del campionato boccisti-
co — per gli sfottetti, che gli abbiamo pro-
pinato sul ‹Maggiolino» e quindi si rende 
necessario il banchetto, imbandito sul ver-
de prato, prospicente al rifugio. 

11 Comitato vi partecipa al completo, vi 
partecipano il Mago della Montagna e Mi-
ro, eletto con sacramentale battesimo bac-
chico goliardo ad honorem e la bionda Dea 
Silvana con la sua Corte di simpatiche fan-
ciulle, che al solenne rito luculliano dà 
un'impronta di gentile vivezza. Tutti si 
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11. RIFUGIO «EGISTO ROSSI. 

tri, screanzati goliardi senza Dio, è ripreso 
dai primitivi istinti poligami della specie. 

Ci sono anche le camicie nere di Marpi-
cati. 

Il vicepresidente della Sezione fa un di-
scorso e un'altro — che Dio ce la mandi 
buona — ne tenta il nostro Mario. Che ma-
le t'abbiamo fatto. Mario. lierchè tu ci af-
fligga con la tuia verbosità? Finalmente i 
discorsi sono finiti! 

Musica maestro! 

Mentre il buon Margotti fa sfiatare gli 
strumenti, viene eletta — clamore populo —
a Dea Silvana la bionda beltà di Giorgette 

(oh che sorpresa per Mario!), ed a Mago 
della montagna il nostro :Malatesta. Rose 

e ortiche coronano gli eletti, mentre sven-

tola in alto il verde gagliardetto del Grup-
po, glorioso simbolo del nostro passato, deì 
futuri ardimenti. Malatesta, che dalla gioia 

(Fol. O. Luclresichr 

danno con convinzione all'atto digestorio; 
si mangia, si beve, si canta: si torna a can-
tare. 

Dopopranzo. 

Sul cielo s'addensano nuvoloni scuri. 
che lentamente lentamente coprono i bo-
schi del Lisina. t.Ma l'allegria non viene 
meno. Si fanno le corse nei sacchi, le cor-
se all'uovo, finch?..‘ i primi goccioloni ci 
mettono in fuga. Il rifugio è invaso dalla 
folla clamorosa: si attende che la pioggia 
passi, ma sembra che non così la pensi 
chi attende agli annaffiatoi celesti. 

Sicchè a una certa ora, ad onta della 
pioggia — che vien giù, ch'è un'ira di Dio 
— si fanno i preparativi di partenza e via 
per Mattuglie sotto l'acqua che scroscia e 
inzuppa. cantando a perdifiato, per contrad-
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dire all'umor nero del cielo. Le comitive si 
distaccano, ciascuna va per suo conto. Chi 
scende direttamente a Mattuglie per pren-
der il primo treno, chi s'affretta a .Rucca-
vazzo, dove ci sarà il pranzo. 

Al maniero dei Kinkela, tutte viene mes-
so a soqquadro. Le castellane si fanno in 

ni in marsina, vini di lusso, brindisi. In-
terviene anche il presidente ,Host Venturi, 
festeggiatissimo, in cui onore si cantano le 
vecchie canzoni della «,Angheben», poichè 
tra i convenuti c'è qualche camerata della 
gloriosa compagnia. Come suonano nostal-
giche queste canzoni, dopo tanti anni! 
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UN GRUPPO DI PARTECIPANTI ALLA MAGGIOLATA STUDENTESCA. 

(Fut. G. Luchedich) 

due (per la verità potremmo dire in dieci) 
e mettono il loro guardaroba a disposizio-
ne delle signore e signorine, che nelle nuo-
ve toelette, assumono una cert'aria casa-
linga tutt'affatto nuova. 

E si attende l'ora del pranzo, cantando 
e raccontando storielle e barbuti anneddo-
ti, che nella penombra fumosa della sali 
acquistano un sapore di novità. Poi si va 
a tavola. 

Pranzo chic. Signore in decolletè, nomi-

Finalmente viene l'ora della partenza, 
si corre a Nlattuglie; un ,po' stanchi pren-
diamo il treno. La festa è finita. 

Domani torneranno a dormire nella naf-
talina i berretti goliardici e nessuno più si 
ricorderà che oggi è stata una giornata di 
allegria, e che sopra di noi il cielo era az-
zurro e senza nubi, come i sogni di gio-
ventù. 

LE CAVITÀ DI CUCCELLI 

N. 481 - CAVERNA DI CUCCELLI 

Situazione: 200 m. N 10 \V dalla casa 
N. 57 di Cuccelli. 25000 IGM Foglio XXX Vo• 
losca 14. SO. 

Quota d'ingresso: 450 slot. 
Profondità: 205 m. 
Lunghezza: !g) 
Temperatura esterna: 28°, al p.to 2: 16°. 
Esplorata e rilevata addì 16 luglio 1927 

da A. Depoli con A. Scarpa. 
Per un sentiero che dalla casa N. 57 di 

OTTONE SERVAZZI. 

Cuccelli porta ai campi, in pochi minuti si 
giunge rull'orifizio di questa cavità. 

Esso fu aperto dagli operai che in que-
sto punto scavarono i materiali per la C9-

struzione della casa .N. 57, il cui proprieta-
rio è anche proprietario del terreno occu-
pato dalla caverna. 

-L'ingresso è alto e comodo. La volta alta 
4-5 metri permette di stare comodamente 
in piedi. Però col progressivo abbassarsi 
del suolo si abbassa anche la volta, e dal 
punto 8 comincia una abbastanza incomoda 
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marcia; oltre grossi massi coperti di ab-
bondante argilla, massi che bisogna supe-
rare circuendoli o saltandoli, se l'altezza 

• della volta lo permette, si giunge al pto. O, 
donde si innalza un camino obliquo, che si 
perde nell'oscurità. Da qui si procede con 

N.181. 

non migliore strada sino al p.to 3, dove sa-
liti su un lastrone obliquo ed incrostato di 
argilla, si perviene alla sala. Qui finalmen-
te è. concesso stare ritti in piedi, l'avanzarsi 
è però sempre malagevole. a causa della 
molta argilla che copre il suolo, e che invi-
schia le scarpe. Finito il lastrone, superan-
do una breve china sassosa, si giunge al 
tratto finale della saletta e della grotta. 
Questo tratto è orizzontale. Vi si nota l'a-
pertura di due pozzetti, che scendono per 
due metri e mezzo, e che poi unitisi conti-
nuano inaccessibili nelle ignote vie sotter-
ranee. Questi pozzetti portano alla massi-
ma profondità della grotta, che è di circa 
20 metri. 

Sulla volta si nota un ampio camino a-
scendente verticale, in diretta corrisponden-
za con uno dei pozzetti, che gli è sotto-
stante. 

La cavità nel suo complesso non offre 
nulla di interessante. Un Titanethes albus 
e alcune cavallette sono tutto il suo patri-
monio faunistico. 

Questa grotta è generata da una frattu-
ra perpendicolare all'andamento degli stra-
ti. Il camino della saletta finale è una fes-
sura interposta fra strato e strato, fessura 
allargata e modificata dall'acqua, che an-
cor oggi vi scorre. precipitando nel pozzet-
to sottostante, che la invia ai profondi con-
dotti del sottosuolo. Il grande lastrone in-
clinato, che si nota all'inizio della saletta. 
è scivolato giù dalla volta, trascinando se-
co numeroso materiale detritico, che ha in 
parte otturato la porzione inferiore della 

sala, e che ha formato la metà superiore 
(lei due pozzetti che si trovano sul fondo. 

N. 482 - POZZO I° DI CUCCELLI 

Situazione: L0 in. N + 20 W dalla casa 
N. 57 di Cuccelli. 25000 IGM Foglio XXX Vo-
losca II. SO. 

Quota d'ingresso: .150 m. slm. 
Profondità: 21 m. 
Temperatura: esterna: 1.1°, interna: 15°. 
Esplorato e rilevato addì 13 marzo 1927, 

da A. Depoli con L. Santorini e A. Scarpa. 
A poca distanza dal Crocefisso che si 

trova sulla strada di nuccavazzo, appena 
usciti dal villaggio di Cuccelli, nascosto e 
otturato da grossi massi postivi dai villici 
per ragioni (li sicurezza, si apre l'angusto 
orifizio di questo pozzo. 

123Z. 
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Scendendo obliquamente per alcuni me-
tri, per un passaggio di circa 50 cm.. si 
giunge nell'unico pozzo che forma questa 
cavità, e che conduce con un salto di una 
ventina di metri al fondo, coperto di detriti 
e di rami marciti. Il fondo attuale non è 
però la massima profondità originaria (lel 
pozzo, poichè è evidente che questo non è 
che un pianerottolo la cui parte inferiore è 
stata otturata dal massi caduti dall'alto. Il 
pozzo, che fu esplorato in un giorno di 
pioggia, grondava acqua da tutte le fessu-
re. Nella parte superiore è imbrattato da 
terriccio nerastro. dal quale sbucano in 
lunghi filamenti oscuri le radici delle pian-
te crescenti all'esterno. 

.In questa cavità non furono catturati a-
nimali.. 

N. 483 - POZZO IP DI CUCCELLI 

Situazione: 350 in. NW + 7 W dalla ca-
sa N. 57 di Cuccelli. 25000 .101I XXX Volo-
sca SO. 

Quota d'ingresso: 505 m. 
Profondità totale: 33 m. 
Primo pozzo: 7 m. Pozzi interni: 24 in. 

2 m. 

le 
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Temperatura: Esterna: 25°, Interna 12° 
Esplorato e rilevato addì 16 luglio 1927, 

(la A. Depoli c, .11 A. Scarpa. 

4483. 
505 

fl 

15 r. 

JJ 

. :l'altezza della piccola cappelletta che 
si trova al termine della strada che sale da 
Ruccavazzo, alla sinistra di chi procede in 
salita, si apre un sentieluolo, che in breve 
porta in una conca, degradante verso Est, 
e chiusa nel tratto inferiore da una piccola 
dolina coltivata. 

Avanzando in salita per questa conca, si 
vede presto a sinistra apritsi un pozzo che 
è appunto il N. .i83. 

Questo discende verticale per 7 metri, si-
no ad un pianerottolo ingombro di frasche 
e di carogne che emanano un odorino... ve-
ramente soave! Attraverso uno stretto pas-
saggio obliquo, in direzione Nord, si arriva 
su un altro pianerottolo molto malagevole, 
e dal quale da via per la discesa era pre-
clusa da alcuni blocchi di roccia, che lascia-
vano aperto solo un piccolo spiraglio. In 
breve le solide braccia del mio compagno, 
improvvisate grate, sollevano l'ostacolo, e 
lo lanciano giù, nel vuoto. S'ode il rumore 
violento dell'arrivo a destinazione dei 
massi. 

Dal piccolo pianerottolo, donde s'innal-
za un camino, ben presto otturato dalle 
concrezioni, continuando nella discesa, si 
perviene dopo 4 metri ad un altro ripido 
ripiano, dal quale venti metri di pozzo ver-
ticale ed 'uniforme portano al fondo acces-

sibile della cavità. Questo pozzo è tutto 
striato da lame e fessure, corrose e dentel-
late, parallele al suo andamento, ciò che fa 
pensare che il pozzo, almeno in questa par-
te inferiore, sia del tipo interposto o sem-
plice (sec. Issel). Una di queste fessure, 
sulla parete S -E del pozzo, e che comincia 
a sette metri dal fondo. da questo continua 
inaccessibile verso il basso. Si arriva in-
travvedere un pianerottolo a due metri da 
questo, ma è impossibile procedere oltre. 

Nel primo pozzo furono raccolte alcune 
cavallette, rappresentanti dell'abbondante 
serie che popola questo pozzo, catturate in 
alcune fessure umide. Il fondo del pozzo 
principale è coperto dai soliti detriti, a due 
metri di altezza si nota un gradino, spor-
gente dalla parete settentrionale per circa 
un metro. 

N. 484 - POZZO III° DI ClICCELLI 

Situazione: 700 tu. W + 9 S dalla casa 
N.. 57 di Cuccelli. 25000 I:1:41 XXX Volosca 

SO. 
Quota d'ingresso: 300 m. siiti. 
Profondità totale: 3; In. 
Primo pozzo 5 rn. Pozzo interno 30 m. 
Temperatura: Esterna: 12°, Interna: 16° 

J. 

IIr 

Esplorato e rilevato addì 13 marzo 1927, 

da A. Depoli, con L. Santorini e A. Scarpa. 
Nel mezzo di un accidentato ammasso di 

roccie coperte di muschio, a poca distanza 
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dalla località di Cionini, e a dieci minuti 
da Cuccelli, si trova l'orifizio di questo poz-
L'orifizio ha la forma di un largo imbuto. 
Le pareti, nel primo tratto, sono erbose e 
sdrucciolevoli. 

Il vero pozzo comincia solo 5 m. sotto la 
imboccatura, da un piccolo e ripido piane-
rottolo. Da qui la cavità si sprofonda con 
un unico salto di 30 metri. Gli strati, parai-, 
leli al pozzo formano lame e rientranze, 
che rendono la discesa noiosa e faticosa. 
Si giunge in breve al fondo, di forma al-
lungata da Nord a Sud, e leggermente de-
gradante verso Nord. Esso è formato dalla 
solita serie di sassi e detriti rocciosi. Anche 

IN MONTAGNA 

questa è una cavità interposta, e lo dimo-
strano le lame e le fessure, ed è anche via 
Idrica corrosa e scavata di continuo. Que-
sto pozzo è notevole per la abbondanza di 
muschi e di licheni che lo coprono in tut-
to il tratto superiore. ma che la nostra scar-
sa scienza botanica ci ha impedito di de-
terminare e che la mancanza dí tempo ci 
ha impedito di raccogliere. 

11 pozzo, che è del resto comunissimo. 
non presenta concrezioni, nè è degno di 
speciali descrizioni. 

ALDO DEPOLI 
del Gruppo Studentesco. 

ATTIVH- À SEZIONALE 

Attività sociale 

12 giugno: Al XXI Convegno annuale te-
nutosi a Primano e Bisterza, parteciparono 
un centinaio di soci. La squadra di monta-
gna composta dai soci dott. Giovanni Ber-
Gyujto e Francesco Prohaska, effettuò in 
tale occasione la salita del Mi/tonta (metri 
1098). 

2r2 maggio: Organizzata dal gruppo stu-
dentesco della sezione, ebbe luogo al Rifu-
gio <,E. Rossi» la tradizionale Maggiolata, 
alla quale parteciparono oltre 300 persone. 

16 giugno: All'escursione a 'Munegrande 
indetta in occasione della processione del 
Corpus Domini, presero parte i soci Lea e 
Dora Depoli, dott. Guido Depolli, Oscar Got-
tardi, Antonio Malatesta, Umberto e Teresi-
ta Papetti, Giovanni Rizzi, Palmina Segnan 
e Antonio Tagini. L'andata venne effettuata 
altre S. Paolo, il ritorno per ,Seiane, Bergu-
di grande e Giordani. 

26 giugno: Con una splendida giornata 
potè venire effettuata l'escursione sociale 
alle sorgenti del Timavo (Recca) col se-
guente percorso: .Sappiane. Ruppe. Nova 
Cracina. Sorgenti, ritorno per Clana e 
Giordani. Presero parte i soci: Umberto 
Brusaferro, Carlo Chiopris, Diego Curel-
lich, Dora, Lea e Guido Depoli. Bruno Friz-
zoli, Oscar Gottardi, Antonio Malatesta e 
Giovanni Rizzi. 

18 settembre: Con un tempo tutt'altro 
che promettente venne effettuata l'escursio-

ne sociale nel gruppo del Lisina da parte 
di 15 soci, dei quali 13 (Ugo Brusaferro. Die-
go Curellich, Amerigo Dettar, dott. Guido 
Depolli, Guido e Lea Depoli. Miraci Fischer. 
Gino e Ruggero Flaibani, Antonio Malate-
sta, Mario 'Malie, Luigi Santorini e Manlio 
Zanatta) salirono sulla Parete delle Acque 
(m 1111), mentre i soci Giovanni Intihar e 
Oscar Gottardi si fermarono al Rifugio E-
gisto Rossi. I signori Gino e Buggero Flal-
bani salirono Inoltre al Lisinn .(m 1185). La 
andata venne effettuata da Mattuglie oltre 
Cucceli, Rif. Rossi, il ritorno parte oltre 
Ruccavazzo ad Abbazia, parte oltre Ossoi-
nachi a Mattnglie. 

Attività Individuale 

I maggio: Salita del Cerchiato (Obruc. 
n 1377) e della Cima Secca (Suhi vrh, m 

1290), venne effettuata dai soci Arturo Go-
lacevich, Vincenzo Giusti e Gino Wallu-
schnig. 

15 maggio: Monte Aquila (m 1106), venne 
salito dai soci Dora ,Depoli, Gino Flaibani, 
Casimiro e Nayr Lenaz, Antonio Malatesta, 
Elisabetta e Margherita Schwarz, partendo 
dal Rif. alEgisto Rossi», Dol; ritorno per 
Munegrande e Sappiane. 

15 maggio: I soci Lydia e Guido Depoli 
effettuarono la salita del Sega (m 1209), del-
l'Oscale (m 1231) e del Sapan (1163), parten-
da dal Rif. Egisto Rossi» e scendendo per 
Munegrande e Sappiane. 

12 giugno: Alpe Grande (m 1273), venne 
salito dai soci Oscar Gottardi e Antonio Za-
nutel. 
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19 giugno: Alpe Grande (m 12;3). venne 
salito dai soci Diego Curellich e Francesco 
Prohaska partendo da Mattuglie per Aprili-
no, Val Sabizza, vetta. La discesa venne 
compiuta per il Rif. «Duchessa d'Aosta». 

Escursioni e salite compiute dal socio 
dott. Guido Depolli nelle 'Dolomiti: 

13 luglio: Da Cortina d'Ampezzo attra-
verso il Passo Tre Cl Od (m 1808) toccando 
il lago di Misurino (m 1756) al Rifugio Prin-
cipe Umberto (in 2i00). 

15 luglio: Rifugio Tre .Cime di Lavare-
do •(m 2'107) e ritorno al Rifugio Principe 
Umberto. 

15 luglio: Discesa alla Malga •Rimbianco 
e salita del Monte Piana 42324), discesa a 
Carbonin. :Nel pomeriggio fino a Prato 
Piazza. 

16 luglio: Salita del Monte Ptetrasecca 
(m 2850), per la valle di Braies al lago di 
Braies. 

17 luglio: Attraverso Villabassa a Dob-
bieco. 

17 luglio: Escursione a ,Monte Chilovi. S. 
Giovanni in monte, Carie, Pregarie, Bister-
za, venne effettuata dai soci Giorgio Bel-
Iich. Diego Curellich, Oscar Gottardi, Anto-
nio Malatesta, Giovanni Rizzi e Baldo Se-
gnan. 

23-24 luglio: I soci Diego Curellich, Gui-
do e Dora Depoli, Oscar Gottardi, Giovanni 
Intihar e Umberto Stocovaz, da Bisterza ol-
tre le Merzle doline e Boziamati si recaro-
no al Rif. .Gabriele d'Annunzi0» ove per-
nottarono. Il mattino seguente gli stessi, ad 
eccezione del sig. Stocovaz, salirono il Ne-
voso (m 1796) per il sentiero del Lom, scen-
dendo per la stessa strada al Rifugio ed a 
Bisterza. 

24 luglio: Nevoso (m 1798), venne salito 
per il Peclo dai soci Umberto e Teresita 
Papati i. 

24 luglio: I soci Antonio 'Malatesta, Gio-
vanni Rizzi e Baldassare Segnan fecero 
un'escursione al Rif. «Gabriele (l'Annunzio», 
partendo da Bisterza per le Merzle doline 
e Boziamati; scesero per la stessa strada a 
Bisterza. 

24 luglio: I soci Gino Flaibani e Livio 
Tomini effettuarono un'escursione parten-
do da Giordani, Clana. Sabizze, Jasena, Bi-
sterza. 

30-31 luglio: I soci Diego Curellich, Gino 
Flaibani e Giovanni Intihar. •da Lucchesi 
oltre Jelenje di sotto si recarono al Rif. del-

l'«Obruc», m 1118, ove pernottarono. Il mat-
tino seguente salirono sul M. Bellavista 
(Vidalj, m 1160) e lungo la cresta al Cer-
chiato (Obruc, m 1377) e sul Dnijc (m 1180 
circa) ritornando per la stessa via a Luc-
chesi. 

31 luglio: Cerchiato ,(Obruc, m 1377), ven-
ne salito dal socio Antonio .Zanutel, da Luc-
chesi oltre Jelenje, Rif. .dell'Obruc., vetta; 
ritorno per la ,Borova draga a Lucchesi. 

6-7 agosto: Il socio Giovanni Intihar si 
recò al Rif. .Egisto Rossi» ove pernottò. Il 
mattino seguente in compagnia del conso-
cio cop. Giuseppe Goidanich fece la salita 
del Lisina (m 1185) e lungo la cresta al Se-
ga (m 1209) e Oscale (m 1231); ritornarono 
al Rifugio per la solita strada. 

6-7 agosto: Nevoso: (m 1796), venne sa-
lito dai soci Luigi Olapcich, Giusto Cossut-
ta, Ferdinando ,Delchiaro, Gino ,Flaibani, 
Casimiro Lenaz e Venceslao Tomassich da 
Bisterza oltre le .Merzle doline al Bit'. «Ga-
briele d'Annunzio. pernottamento. Il mat-
tino seguente per il Lom alla vetta; ritor-
no per la stessa strada a ,Bisterza. 

Escursioni e salite compiute dai soci Die-
go Curellich e Umberto Stocovaz nelle Do-
lomiti: • 

10 agosto: Da Cortina d'Ampezzo con la 
funivia al Belvedere, da qul a piedi oltre 
Pocol, Campo di Tabia, Cassone di Formin 
al Rifugio Croda da Lago (m 2066), da dove 
effettuarono la salita del Becco del Mezzo-
di (in 2602), scendendo quindi al Rifugio. 

11 agosto: Escursioni nei dintorni del 
Rifugio e al lago Ferera. 

12 agosto: Dal Rifugio Croda da Logi 
oltre la Forcella Ombrizzola poi attraver-
sando i Lastoni di .Formin e la Croda da 
Lago a Laste di ,Formin, Campo di Tabia. 
Rifugio Cinque Torri (m 2262). 

13 agosto: Escursioni nei dintorni del 
Rifugio. 

14 agosto: Dal Rifugio Cinque Torri nel 
Belvedere (Sacksendank, distrutto) il socio 
Curellich compì la salita del Nuvolau (in 
2648) proseguendo quindi in compagnia (li 
Stocovaz per il Passo di Falzarego (m21191. 

15 agosto: Dal Passo di Falzarego a Mi-
surino. 

16 agosto: Il socio Curellich da ,Alisurina 
sali al Rifugio Principe Umberto (m 2250) 
sotto le Tre Cime di Lavaredo, scendendo 
poi a Cortina. 

13-15 agosto: soci Bruno .Favaro e NIel-
clitorre Pasquali compirono la salita del 
Canin (m 2559) partendo da Moggio Udine-

se, Stolvizza (Val di Resia). Casali Berdo di 

• 
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Sotto, Gasava Canin; la discesa venne ef-
fettuata oltre il Rifugio Canin (in 2003) e 
Rifugio di Nevea a Chiusaforte. 

15 agosto: I soci Guido e Lea Depoli dal 
Rif. «Egisto Rossi» per la parete delle Ac-
que salirono all'Alpe grande (m 1273) scen-
dendo al passo della Fortezza. Usca picco• 
la e Moschiena. 

Escursioni e sailite effettuate dai soci 
Gino Flaibani e Giovanni Intihar nelle Do-
lomiti: 

3 settembre: Dal Bolzano per la Val (l'E-
ga. Nova 'Levante, Lago di Carezza (m 1530), 
Passo di Costalunga (m 1753) a Canazei in 
Val (li Passa. 

4 settembre: Da Canazei per la Val Con-
trin alla Forcella della Marmolada (m 2876), 
da qui Flaibani assieme a vari soci della 
Sezione di Milano salì per la cresta Ovest 
alla Marmolada (m 3311) scendendo per la 
Vedretta dei .Fiacconi al Rifugio Venezia 
al 'Passo di iFedaia (m 203'), mentre Intihar 
dalla Forcella scese al Rifugio Contrin, La-
go di Contrin (m 1730). Penia. Pian Trevi-
san. Rifugio Venezia. Proseguirono quindi 
assieme per il sentiero del Pan (Bindelweg) 
al Passo. di Pordoi (m 2250). 

O settembre: Dal Passo di .Pordoi. alla 
Forcella di Pordoi (ni 2819) da qui Flaibani 
assieme ai milanesi salì il Piz Boè (m 3151, 
mentre Intihar prosegui direttamente per 
il Rifugio Boè dm 2871), salirono quindi as-
sieme alla Forcella .Bamberga (m 29";9), Ri-
fugio Pisciadù (m 2587) da dove per un ca-
mino di circa 120 metri e per la parete sce-
sero direttamente al Passo di Gardena (m 
2121), risalendo al Rifugio Sella al Passo o-
monimo (m 2200). 

7 settembre: Dal Rifugio Sella alla For-
cella del Sassolungo (m 2681) discesa al Ri-
fugio Vicenza (ni 2252) e girando intorno al 
Sasso Piatto. salita al Giogo di Passa .(in 
2336) (la dove per il sentiero della Paliaccia 
al Rifugio Alpe di Siusi (m 2115). 

8 settembre: Dal Rifugiò Alpe di Siusi 
per Malga .Molignon (m 2053) e l'Alpe di 
Siusi al Rifugio .Selaus .(rn 1800); discesa 
per Costanza a Castelrotto. 

9 settembre: Da Castelrotto a Ponte (l'I-
sarco da dove col treno a Bolzano. 

Il socio Giovanni Intihar ha effettuato 
nei giorni 13-15 settembre le seguenti escur-
sioni: 

13 settembre: Da Mattug,lie per Giussici 
al Rifugio Egisto 'Rossi. 

14 settembre: Dal Rifugio Egisto Rossi a 
Giordani e col treno a Bisterza da dove ol-
tre le casere sali al Rifugio Gabriele d'An-
nunzio. 

15 settembre: Dal Rifugio Gabriele d'An-
nunzio ritorno per la stessa strada a Bi-
sterza. 

Attività del Gruppo studentesco 

l gennaio: Fiume, Giordani. ,Mattuglie, 
Apriano, Fiume. Passeggiata effettuata dai 
soci A. Depoli, A. Scarpa. L. Santorini, K. 
Rathofer e O. Knollseisen a scopo speleolo-
gico. 

2 gennaio: Passeggiata speleologica nei 
dintorni (li Fiume. Vi parteciparono i soci 
A. Depoli. A. Scarpa e L. Santorini. 

9 gennaio: Da Fiume al Rif. «Egisto Ros-
si ,  e con gli sci alla vetta del Lisina (metri 
1185) - A. Depoli, A. Scarpa e L. Santorini. 

23 gennaio: Da Fiume al Rif. «Egisto 
Rossi» e con gli sci sull'Opolelica (m 780). 
- A. Depoli, A. Scarpa e L. Santorini. 

febbraio: In occasione delle gare so-
ciali di sci al M. Maggiore. i soci A. Depoli, 
A. Scarpa. L. Santorini, B. Kucich, K. Rat-
hofer. B. Frizzoli e O. Knollseisen effettua-
rono un'escursione nei dintorni di Villa 
Monte Maggiore. 

.13 marzo: Da Fiume oltre Mattuglie a 
Cucelli, per esplorazioni speleologiche. ri-
torno per la stessa strada. - A. Depoli, A. 
Scarpa, L. Santorini e K. Rathofer. 

16-18 aprile: Da Fiume al Bit. .Egisto 
Rossi>, salita della Cima Rossi dm 1023). del 
Monte Nero (m 1031) e del Lisina (m 1185). -
L. Santorini, O. Knollseisen e K. •Rathofer. 

18 aprile:Da Fiume al Rif. «Egisto Rossi» 
(in bicicletta) e a piedi alla vetta del Pic-
colo Lisina (in 807'). - A. Depoli. 

21 aprile: Da Fiume a Mrltuglie e Rue-
cavazzo, indi salita del Monte Bellaz (me-
tri 785); ritorno per Sadeca ad Abbazia don-
de col piroscafo a Fiume. - A. Depoli, A. 
Scarpa e K. Rathofer. 

21 aprile: Passeggiata al Ciciber (m 383). 
L. Santorini e O. Knollseisen. 

21 maggio: Prima salita del •Ciciber (m 
381) per la parete 'S-W effettuata da L. 
Santorini e A. Scarpa. Tempo impiegato: 
due ore dall'attacco alla vetta (circa 70 me-
tri di parete). 

27-28 giugno: Da Fiume alla conca del 
Lisina, pernottamento in una capanna. Il 
mattino seguente passeggiate nei dintorni; 
discesa a Fiume oltre Giussici. - A. Depoli 
e K. .Rathofer. 
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29 giugno: Esplorazione del pozzo N. 129 
nei dintorni del Rif. ‹Egisto Rossi». - A. 
Depoli e K. Rathofer. 

3 luglio: Da Fiume a Kamenjak, salita 
del Monte Kamenjak (m 838). ritorno per la 
stessa strada a Fiume. - A. Depoli, A. Scar-
pa, L. Santorini, K. Rathofer e un non socio. 

9-11 luglio: Da Fiume a Kamenjak, sali-
ta del Vela Plis (1142), oltre le .Medvedove 
vrata al 'Rif. del Risnjak, pernottamento. Il 
giorno 10 salita alla vetta del Risnjak (m 
1528) sotto una pioggia torrenziale, discesa 
a Lasaz, pernottamento. Il giorno 11 salita 
dello Snjeznik (m .1560), discesa per Platak, 
Kamenjak, Campo di Grobnico a Fiume. -
A. Depoli, E. Kucich, L. Santorini. 

23-25 luglio: Da Fiume oltre il Campo di 
Grobnico a Kamenjak e Platak, pernotta-
mento: Il giorno 24 da 5Platak salita dello 
Snpeznik (m 1506) e del Picolo Snjeznik (m 
1527) - II. sal. alpinistica -; discesa a Lasaz 
donde sul Risnjak (m .1528) per il versante 
Ovest. Discesa al Rif. del Risnjak. pernot-
tamento. Il giorno 25 dal Bit alle Medve-
dove vrata. quadrivio, Jelenje di sopra. 
Campo di Grobnico e Fiume. - A. Depoli. L. 
Santorini e A. Scarpa. 

Escursioni e salite effettuate dai soci 
del Gruppo Studentesco dalla Tendopoli 
Mussolini a Courmayeur: 

12 agosto: Salita del Breilhorn (m 4165) 
e del Piccolo Cervino i(m 3886). Dal Breuil 
(Valtournanche) per il colle del Teodulo 

(m 3324) - Arturo Colacevich, Aldo Depoli e 
Gino Walluschnig: senza guide nè porta-
tori. 

15 agosto: 'Passeggiata al Lago di Com-
bal e alla morena idei ghiacciaio del Mia,ge 
- Aldo Depoli e E. :Mayer. 

15 agosto: Escursione al Colle di Roche-
fort (m 3200 circa) per il ghiacciaio di Plan-
pencieux - F. Cadorini con due colleghi di 
Milano. 

16-17 agosto: Dalla Tendopoli al Monte 
Fréty (m 2171) e al Bit Torino al Colle del 
Gigante (m 3371), salita fino alla gengiva 
del Dente del Gigante - Aldo Depoli e E. 
Mayer. 

Arturo Colacevich, Gino Walluschnig as-
sieme al Dott. Federico Benevolo della SA-
RI sdi Torino: 

15-16 agosto: Da Courmayeur (attenda-
mento Mussolini) per la Visaille al Rifugio 
del Mine (m 3110), rimasti tutta la giorna-
ta del 18 alla capanna in seguito al mal-
tempo. 

17 agosto: Dal Rif. del Dòme alla Capan-
na Vallot (m 4365) che venne raggiunta a 
mala pena rimanendo bloccati, in seguito 
al persistente maltempo, tutto il 17 e il 18. 

19 agosto: Dalla Capanna Vallot discesa 
a Chamonix per i Grands :Mulets: Tormen-
ta. nevicò oltre un metro. 

20 agosto: :Da Chamonix a Les Houches, 
Rifugio Téte Rousse (m 3167), pernottamen-
to. 

21 agosto: dal Bif. Tète Rousse verso 
l'Aiguille du Gouter (m 3817), in seguito 
non si ebbero più notizie del nostri cari 
compagni. 

ATTI UFFICIALI 

LA CONFERMA DI HOST-VENTURI A 
PRESIDENTE DELLA NOSTRA SEZIONE 

I1 Presidente generale del C. A. I. Gr. 
Uff. E. A. Porro, ha in data 13 agosto 192'7 
confermato a Presidente della nostra Se-
zione il Comm. Giovanni Host-Venturi. Ta-
le conferma venne ratifloata dall'On. Lan-
do .Ferretti Presidente del C. O. N. I. 

In seguito al nuovo ordinamento suben-
trato nel C. A. I., il 'Presidente Comm. Host-
Venturi ha nominato il nuovo Consiglio 
Direttivo che venne ratificato dal Presi-
dente della Sede Centrale. 

Esso si compone: 

SEZIONE DI FREME 

Consiglio Direttivo 

Presidente: Comm. Giovanni Eost-Ven-
turi 

I.o V. pres.: Cav. Uff. Guido Depoli 
II.o V. pres.: Diego Curellich 
Segretario: Antonio Malatesta 
V. segret.: Giovanni Intihar 
Tesoriere: Carlo Chiopris 
Economo: Gino Flaibani 
Bibliotecario: Vincenzo Giusti 
Consiglieri: Antonio Malinarich, 'Mario 

Malie, prof. Vito .Segnan, rof. Anto-
nio Smoquina, Adriano Roselli. 
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SOTTOSEZION•E • DI BISTDRZA 

Consiglio Direttivo 

Presidente: Cav. Carlo ,Ognibene 
V. pres.: Pier Luigi 'Pansera 
Segretario: Roberto Vuolo 
Tesoriere: ing. Francesco Domladis. 
Economo: Giovanni Bicek 
Consiglieri: Antonio Gersina, Felicia Fer-

luga, r•ag. Eugenio Nauta, Dott. Ettore 
Scampicchio. 

IL NUOVO ORDINAMENTO DEL CLUB 
ALPINO 

Per dar modo a tutti soci di seguire il 
nuovo ordinamento del Club Alpino Italia-
no pubblichiamo alcune fra le più interes-
santi circolari pervenuteci dalla Sede Cen-
trale. 

Circolare N. i — Consiglio Direttivo della 
Sede Centrale 

Comunico che il Presidente del Comitato 
Olimpionico Nazionale Italiano on. Ferretti, 
previa autorizzazione di S. E. Turati, Se-
gretario Generale del P. N. F.. ha, in data 
23 aprile u. s., a termine dell'art. 9 dello 
Statuto del C. O. N. •I., ratificato i nomi da 
me preposti dei componenti il Consiglio Di-
rettivo della Sede Centrale del Club Alpino 
Italiano, che risulta pertanto così composto: 

Presidente: Porro prof. comm, avv. E. 
A.; Vice presidenti: Bressy dott. ;Mario, Vac-
chelli on. generale Nicola; Segretario di 
Presidenza: Pota avv. Mario; Segretario 
del Consiglio: àlacario Carlo; Consiglieri: 
Bobba comm. dott. Giovanni, Bonardi on. 
avv. Carlo, Botto S. E. doti. Giuseppe, Caf-
fat•elli ing. duca Carlo, Chersich avv. cav. 
Carlo. Jacobucci avv. comm. Michele, Me-
neghini prof, cav. Domenico, ,Nagel gr. uff. 
ing. Carlo, Ottolenghi di Vallepiana comm. 
dott. Ugo, Schiavio cav. •Olindo, Tolomei 
dott. senatore Ettore, Trezzi cav. rag. Ema-
nuele, Vigna comm. rag. Nicola. 

Circolare N. 2 — Presidenti e Consigli Diret-
tivi delle Sezioni 

In seguito ad istruzioni emanate da S. E. 
Turati l'on. Presidente del C. O. N. I. ha. 
in data 7 aprile u. s., disposto che anche i 
Presidenti delle Sezioni del C. A. I. debbano 
essere designati al C. O. dal Presiden 
te Generale del Club Alpino Italiano per la 
relativa ratifica. 

Conseguentemente i Sigg. Presidenti 
delle Sezioni si 'devono considerare dimis-
sionari ed i relativi Consigli Direttivi di-
sciolti a fare tempo dal ricevimento della 
presente, pur restando in carica per il di-
sbrigo degli affari inerenti al buon anda• 
mento della vita sezionale. 

Mentre mi riservo di proporre al C. O 
N. I. i nomi dei Presidenti Sezionali per la 
richiesta ratifica, comunico fin d'ora che i 
nuovi Presidenti, di mano in mano che ri-
ceveranno della Sede Centrale comunica-
zione della loro nomina, dovranno nel ter-
mine di quindici giorni designarmi i nomi 
dei Soci che crederanno di chiamare, a lo-
ro insindacabile giudizio, a collaborare nel-
le nuove Direzioni Sezionali, specificando 
per ognuno di essi la carica alla quale lí 
vorranno assegnati. 

'Le liste dei nuovi componenti i Consigli 
Direttivi Sezionali dovranno essere ratifi-
cate dal Presidente sottoscritto e solo, a ra-
tifica avvenuta, assumeranno le rispettive 
funzioni. 

Dall'obbligatoria ratifica di cui sopra 
resteranno esenti i Delegati, i Revisori dei 
conti e i Componenti le varie Commissioni. 

Il Presidente: F.to: E. A. PORRO. 

Circolare N. 3 - Club Alpino-Sue& 

-Convocati da S. E. Turati, Segretario Ge-
nerale del P. N. F. e supremo moderatore 
degli Enti inquadrati nel C. O. N. I., il Pre-
sidente Generale del C. A. •I. e i rappresen-
tanti della S. U. C. A. I., previa enunciazio-
ne del proposito di organizzazione dei 
Gruppi Universitari Fascisti, giusta lo Sta-• 
tuto relativo già approvato e pubblicato nel-
la Libreria del Littorio. S. E. Turati, sentite 
le Parti, emanava le seguenti disposizioni 
aventi carattere obbligatorio: 

<La S. U. C. A. I. come istituzione nazio-
nale degli studenti universitari alpinisti, e 
come tale appartenente ai Gruppi Universi-
tari Fascisti iscriverà i suoi Soci al Club 
Alpino Italiano in una speciale Sezione che 
sarà denominata <Sezione Universitaria 
del Club Alpino Italiano... 

<Gli studenti Universitari soci di tale 
Sezione saranno iscritti al C. A. I. nella ca-
tegoria di soci aggregati comuni con dirit-
to alla tessera sociale, e la S. U. C. A. I. ver-
serà per ognuno di essi alla Sede Centrale 
del C. A. I. Il contributo stabilito per i Soci 
aggregati in L. 6. 

cNessun studente universitario potrà 
appartenere a qualsiasi altra Sezione del 
C. A. I. ove non dimostri di essere già 
iscritto regolarmente alla S. U. C. A. I. 

E' inibito alle Sezioni del C. A. I. di 
creare nel proprio seno Gruppi o categorie 
di soci studenti universitari. 

I soci della Sezione S. U. C. A. I. godran-
no in seno al C. A. I. tutti i diritti dei Soci 
ordinari del Club Alpino, esclusa la Rivista 
Mensile. 

<Quelli di loro che volessero avere la Ri-
vista Mensile, verseranno il contributo glo-
bale di L. 12 attualmente fissato per gli ag-
gregati studenti. 
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4 Soci della S. U. C. A. I. avranno di-
ritto a tutti i vantaggi che ogni Sezione del 
C. A. d. offre ai ,propri Soci, specie per 
quanto riguarda l'uso dei Rifugi. 

«Per quanto concerne la frequentazione 
delle sedi sezionali, essa sarà. normalmente 
limitata alla consultazione delle pubblica-
zioni secondo .modalità •da stabilirsi. Essa 
potrà venire estesa e regolamentata a se-
guito di specifici accordi tra i fiduciarì lo-
cali della S. IL C. A. I. e le Direzioni delle 
singole Sezioni.. 

Ben lieto di queste disposizioni di S. E. 
Turati che delimitano chiaramente le attri-
buzioni e la giurisdizione della S. U. C. A. 
I.. anche se con qualche sacrificio morale 
più che materiale del C. A. I., avverto le 
Direzioni Sezionali che •mi affretterò a te-
nerle informate dell'ulteriore sviluppo della 
pratica. 

Il Presidente: F.to: E. A. PORRO. 

Posizione Studenti. • 

Al signori Presidenti. delle Sezioni del 
Club Alpino Italiano. • 

Mi risulta che molti Soci da anni inserii-
ti 'presso le varie Sezioni nella categoria 
studenti, non lo sono ormai più e che. pur 
essendo oggi professionisti ed impiegati, 
continuano a figurare come studenti e, co-
me tali, a pagare la quota inferiore stabili-
ta dalle varie sezioni per tale speciale ca-
tegoria. 

Ad eliminare tale grave inconvenienza 
che, oltre al danneggiare il C. A. T. dal lato 
finanziario, non permette di avere da par-
te degli enti dirigenti quel severo e giusto 
controllo sui Soci, nè di avere la reale sta-
tistica delle varie categorie, dispongo che 
nessun rinnovo di quota per il 1998 da par-
te dei Soci studenti dovrà essere accettato 
dalle segreterie sezionali senza che gli in-
teressali abbiano prima dimostrato con do-
cumenti la reale loro appartenenza a qual-
che scuola del Regno. 

Dispongo pure che all'atto del versamen-
to della quota 192.8. come anche per le nuo-
ve iscrizioni, le Direzioni sezionali faccia-
no riempire dai soci che si professano stu-
denti una nuova scheda d'iscrizione in du-
plice copia e che dovrà specificare molto 
chiaramente il corso e d'Istituto al quale 
l'interessato è iscritto. 

Tali schede divise per categorie di stu-
denti (universitari e medi), saranno conser-
vate dalle Direzioni sezionali e tenute a di-
sposizione della Sede Centrale per i con-
trolli che si crederanno opportuni. 

La presente circolare dovrà essere por-
tata nel più breve termine possibile a co-
noscenza di tutti i Soci, sia con la sua pub-
blicazione integrale sui bollettini sezionali. 
sia con la esposizione all'albo sociale delle 
sedi 

I Presidenti sezionali mi risponderanno 
personalmente della immediata e scrupolo• 
sa osservanza della presente 'disposizione. 

Il Presidente Genei-ale: %Fio. E. A. Porro. 

Torino, 31 Agosto 1927 - Anno V. 

P. C. C.: F.to Pols. 

SUNTO DEI VERBALI DELI.E SEDUTE 
DELLA DIREZiONE 

Seduta III. - IO febbraio 

Presenti: Chiopris, Curellich, Depoli, 
Giusti, Intihar, Malatesta. Malie, Malina-
rich, prof. Segnan, dott. Segnan. 

Scusano l'assenza: Flaibani, Host-Ven-
turi. prof. Smoquina. 

Presiede: il I.o V.pres. prof. Segnan. 
Si accettano vari nuovi soci. 
Si discute in merito al ballo sociale. 
Si accoglie la richiesta della Commis-

sione pubblicazioni per un maggior stan-
ziamento in bilancio per la stampa della 
rivista, in considerazione all'aumentato nu-
mero di soci. 

Si discute in merito alle serate cinema-
tografiche e di proiezioni. 

Si approva 11 programma delle escur-
sioni per il 1927. 

Seduta IV. - O2 febbraio 

Presenti: Chlopris, •Curellich, Flalbani, 
Giusti, Intlhar, Malatesta, dott. Segnati. 

Scusano l'assenza: Depoli, Host-Ventull. 
Malinarich. prof. Segnan, prof. Smoquina. 

Presiede: il Dio vicepres. Curellich. 
Vengono ammessi vari nuovi soci. 
Si prende a notizia il risultato della ga-

ra. indetta dal gruppo sciatori della Sez. di 
Trieste del C. A. I. a Tarvisio, alla quale 
prese parte la nostra squadra, e si vota un 
plauso al Comitato direttivo del nostro 
Gruppo Sciatori per l'ottimo risultato delle 
gare sociali di sci tenutesi al blonte Mag-
giore. 

Viene udita la relazione dell'Assemblea 
tenuta dalla Sottosezione di Bisterza e se 
ne ratifica la nuova direzione. 

Si discutono varie questioni di ordine 
amministrativo. 

Seduta - 10 marzo. 

Presenti: Chiopris, Curellich, Depoli, 
Flaibani, Giusti, Malie, Malinarich, Mala-
testa, prof. Segnan. dott. Segnan. 

Scusano l'assenza: Host-Venturi, Inti-
bar, prof. Smoquina. 

Presiede: il I.o V. pres. prof. Segnan. 

Vengono ammessi vari nuovi soci e di 
alcuni si accettano le dimissioni. 

Si prende a gradita notizia l'avvenuta 
costituzione del Gruppo studentesco.. Viene 
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<lata lettura e approvato il bilancio con-
suntivo della gestione 1926. 

Si prende a notizia l'avvenuto inqua-
dramento del C. A. I: nel C. O. N. •I. 

Vengono discusse. varie questioni di or-
dine amministrativo. 

Seduta VI. - 2,9 marzo 

Presenti: Chiopris, Curellich, Depoli, 
Flaibani, Giusti, Intlhar, Malie, Malatesta. 
Malinarich, prof. Segnan, dott. Segnan, 
p of. Smoquina. 

Scusa l'assenza: Host-Venturi. 
Presiede: il Lo V. pres. pro(. Segnan. 
Viene esaminato il movimento dei soci 

e. in seguito a trasferimento. si cancellano 
alcuni. 

Si discute in merito al Rif. .Gabriele 
d'Annunzio». 

Viene udita la relazione della prima a-
dunata regionale sciatoria tenutasi al Pian 
della Secchia, e si vota un plauso agli or-
ganizzatori per l'ottimo esito della stessa. 

Si prende a notizia che la prossima As-
semblea dei Delegati del C. A. I. si terrà a 
Genova. 

Si decide, dopo udito parere della Com-
missione Rifugi. di chiudere temporanea-
niente il Rif. «,Egisto Rossi., fino a tanto 
che non verranno espletate le pratiche ine-
renti allo stesso; viene deciso in pari tem-
po di passare al suo riattamento e ingran-
dimento. 

Viene deciso di indire una cena sociale 
in onore della squadra sciatoria che seppe, 
durante la stagione invernale, ottimamen-
te affermarsi in varie competizioni sporti-
ve. 

NOTIZIE VARIE 

UNA SALITA INVERNALE DEL TPICOPNO 

DALLA VAL TRENTA 

Apprendiamo dal Comunicato Mensile 
(N. 4-6, aprile-giugno) della Sezione di Go-
rizia del C. A. I. che. il 23 marzo il sig. S. 
Ten. G. Bernardelli, socio della predetta 
sezione. accompagnato dalla giiida Giovan-
ni Zorc, compi la salita invernale del Tri-
corno dalla Val Trenta. 

Partiti il giorno 22 da Na ,Logu dm 622), 
imboccando la Val Zadnizza proseguirono 
fino alle ultime casere da dove salirono a 
quota 900 spostandosi a destra per guada-
gnare il conoide d'erosione posto ai piedi 
del canalone che scende da quota 1632•. Cal-
zate le racchette, attaccarono il vallone, 
prima con larghi zig-zag traversali, poi 
portandosi sul versante dell 'osebnik, ove 
trovarono neve più consistente, e tenendosi 
ad una quindicina di metri dalle unirti,' 
paretine arrivarono alle 7 alla sella 'metri 
1632). 

Messi i ramponi, proseguirono sulla si-
nistra. tagliando obliquamente un pendio 
inclinatissimo, striato da numerose lavine. 
cercando di mantenersi il più possibile sot-
to il primo salto di roccie, sino a raggiun-
gere una specie di sperone tondeggiante. 
dove ritrovarono neve fresca, che li obbli-
gò a calzare nuovamente le racchette. 

Continuarono l'ascesa. piegando ad E. 
attraverso un vasto sistema mammellona-. 
re, abbastanza ripido, coperto di neve ab-
bondante e farinosa. Pervennero così alla 

celletta di quota 1993, dove sostarono pochi 
minuti. 

Scesero quindi leggermente, in linea 
retta, verso S, fino a quota 1900 circa per 
risalire a mezza costa il ripido pendio sot-
tostante ai roccioni di quota 2388 e raggiun-
gere, spostandosi ad E, la sella (m 2285) 
sotto il Monte degli Avvoltoi (Kaniavec). 
alle ore 9.30. Da qui, prendendo la direzio-
ne NNE„ attraverso un susseguirsi di doli-
ne, salirono lentamente fino alla sella Hri-
berca (m 2357) tra il Monte degli Avvoltoi e 
la aliseliska glava (ore 10). Dopo una sosta 
di un quarto d'ora, scesero nel vallone sotto 
la Miseliska glava, fino a raggiungere sella 
Dolec (m 2.151, ore 10.40). 

Piegarono a S per breve tratto, e orien-
tandosi verso NE, girando le pendici della 
Marietana glava, scesero nel vallone tra 
quest'ultima e lo sperone 2568 del Tricorno. 
Risalirono obliquamente gli ertissimi pen-
dii sotto quota 2568 fino a portarsi sotto le 
roccie, per raggiungere dopo un centinaio 
di metri il Rifugio ,Alessandro (ex Maria 
Teresa) a m 2.108, ore 13.15. 

Data l'impossibilità di penetrare nel ri-
fugio e di potersi servire del casottino an-
nesso — letteralmente ostruito dalla neve 
— pernottarono nel pozzo. 

Il mattino seguente alle 5 partirono dal 
bivacco. prendendo la direzione della vetta 
del Grande Tricorno. Superato il largo gra-
dino, volsero a N. attaccando il ripido ne-
vato che scende dal Piccolo Tricorno e la 
quota da cui si dipartono gli speroni roc. 
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ciosi che vanno finire alla Kredarica. Pro-
seguendo in brevi serpentine, presero la li-
nea della cresta, dove Incontrarono uno 
strato di neve abbondantissima, e lungo la 
sottile lama, proseguendo con estrema pru-
denza, raggiunsero la vetta del Piccolo Tri-
corno. Scesero fino alla selletta ove incon-
trarono le difficoltà maggiori dovute in 
gran parte allo stato della neve talvolta 
molle e sulla quale affondavano fino a
mezza coscia e tal'altra dura come il ghiac-
cio, e proseguendo lentamente, pervennero 
alle ore 6.45 in vetta del Grande Tricorno. 
La discesa venne compiuta per la stessa 
via percorsa in salita e i salitori arrivarono 
a Na Logu alle ore 12.20. 

L'impresa compiuta, in considerazione 
alla bassa quota dove si trova il villaggio 
di Na Logu, e la stagione invernale, va me-
ritatamente segnalata come una notevole 
prestazione. A parte però l'importanza stes-
sa della salita compiuta, salita che venne 
già effettuata il 29 gennaio del 1911 dal no-
stro consocio sig. Carlo Asperger per la Val 
Kerma, Rif. Alessandro (allora ,Maria Tere-
sa), vetta del piccolo-grande Tricorno, ci 
spiace però che la stessa non venne esegui-
ta interamente per una delle vie italiane, 
con salita direttamente per la via Kugy, 
sella di .Plezzo, vetta, senza salire il picco-
lo Tricorno. Comprendiamo le difficoltà 
gravi che si frappongono a tale salita, spe-
cialmente per la mancanza adatta di un 
posto di pernottamento (la Capanna iMorbe-
gno d'inverno è pressochè sepolta dalla ne-
ve), ma crediamo ohe studiando a fondo il 
problema, la vetta massima" delle Giulie 
potrà essere in breve raggiunta anche per 
la via da noi citata. 

UN NUOVO RIFUGIO NEL GRUPPO DEL 
CERCHIATO (OBRUC) 

La Sezione di Sussak «Velebít. del Club 
Alpino Creato (H. P. D.), ha inaugurato lo 
scorso anno un nuovo Rifugio nel gruppo 
del Cerchiato t(Obru8, Carso Liburnico). 

Tale Rifugio venne costruito sullo spro-
ne meridionale del Monte Dnjic che si pro-
tende in direzione del M. Bellavista (Vide-
li), alla quota di m 1118, in posizione vera-
mente ottima sia come .punto panoramico 
che come centro per le salite alle numerose 
vette del gruppo. 

D fabbricato, costruito interamente in 
pietra con fugature a cemento, misura cir-
ca in 15X6, è coperto da tetto d'eternite ed 
è rialzato dal piano di costruzione median-
te una terrazzetta: consta di un terrapieno 
e del sottotetto. Al piano terra trovasi la 
cucina adibita pure a sala da pranzo, una 
stanza per l'abitazione del custode e un va-
sto dormitorio capace di circa 15 persone; 
il sottotetto, raggiungibile a mezzo -di una 
ripida scaletta in legno dalla cucina, è di-
viso in due stanze adibite a dormitori, ca-
pace ognuna di contenere circa cinque per-
sone. Presentemente il Rifugio è arredato 
per dieci persone ed è aperto tutto l'anno. 
funziona pure un modesto servizio di al-
berghetto di montagna. 

Le tasse fissate per i non soci sono le 
seguenti: Ingresso dinari 4 per persona, 
pernottamento dinari 8 per persona; cosa 
strana: pernottando si paga pure la tassa 
d'ingresso, così che in realtà il pernotta-
mento viene a costare dinari 12 per per-
sona.. 

RISULTATI SCIENTIFICI DELL' ESPLO-
RAZIONE DELLE NOSTRE CAVERNE 

In questo ramo della nostra attività se-
zionale si -è sempre cercato di non accon-
tentarsi dei soli scopi sportivi, ma di im-
primere alle esplorazioni un indirizzo 
scientifico. Fra altro viene curata la rac-
colta degli animali che abitano le grotte. 
L'utilità di tale indirizzo è dimostrata dal 
fatto che si vanno facendo scoperte di no-
tevole interesse scientifico. Cosi i ragni 
che i nostri esploratori raccolsero nelle ca-
verne dei dintorni di Permani furono per il 
tramite del socio A. Goldanich sottoposti al 
noto specialista italiano dott. Lodovico di 
Caporiacco dell'Università. di 'Firenze, il 
quale su 23 esemplari raccolti in 10 grotte, 
trovò 9 specie, delle quali ben 3 nuove. L'e-
lenco, colla descrizione delle nuove specie, 
è comparso nell'ultimo fascicolo del Bollet-
tino della Società entomologica italiana. 

Anche il restante materiale raccolto è 
nelle•manl di specialisti e si hanno motivi 
fondati di ritenere che dal suo studio si a-
vranno risultati altrettanto fortunati, i qua-
li saranno di sprone ai nostri speleologhi 
a perseverare nella volontaria fatica. 
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energie ed alte idealità per la 
conquistata indipendenza. 

Da questa premessa scaturì spontanea. e necessaria l'idea di una 
associazione alphaistiett nazionale, in quella memorabile salita al Monviso, 
compiuta il 12 agosto IS63 assieme a compagni degni di Lui. 

E il Club Alpino Italiano, cresciuto querela robusta degna (li tanto 
seme, uni in felice connubio il triplice verbo del Maestro: l' ideale alpi-
nistico, l'indagine scientifica, lo spirito nazionale. 

Montanaro, scienziato, uomo politico. 
Queste le caratteristiche del fondatore del 
Club Alpino Italiano. 

A. Lui la nativa Alpe aveva sin dal-
1' infanzia parlato la sua gran voce de-
stando in Lui il culto della montagna. 
ai quale rimase fedele per tutta la. vita. 
Ai monti Egli si volgeva. a cercar ri-
storo e riposo, avviandovi la schiera (lei 
figli e (lei nipoti. 

'L'abito delle ricerche compiute nel 
campo delle scienze naturali lo portava 

considerare i monti quale un immenso 
ed inesauribile campo (li studi. 

Politico realizzatore e restauratore, 
concepì quale scuola (li virili 
Nazione che veniva organizzandosi nella 
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Se lento fu il progresso, se scarsa fu la. risonanza che l'iniziativa di 
Quintino Sella destò nel Paese, lo si deve a quell'atmosfera di depres-
sione e di stanchezza. generale che seguì lo sforzo magnifico del Risor-
gimento. Ma l'opera (lei singoli brillò di vivida luce sull'inerzia dei più. 

Subito dopo che il cainclisma della guerra ebbe rinnovata dall'Uno 
la. coscienza nazionale, l'alta. idealità dell'alpinismo potè trovare il ter-
reno propizio per difibndersi e divenire patrimonio di tutti, dall'Alpi 
rivendicate all'estremo capo siculo.. 11 culto della montagna è divenuto 
bisogno connaturato coll'anima popolare e tutta la. nuova Italia 'nove in 
colonne serrate, all'ombra dei gagliardetti sventolanti, a ritemprarsi alla 
fonte d'ogni bellezza., alla montagna. 

L'onda concentrica si è propagata. ben al di là. della cerchia del 
Club Alpino. Questo, mentre si compiace del cammino fatto dall'Idea, 
ringagliardito esso . stesso oltre ogni speranza e rinnovato negli ordina-
menti, rimane custode della. purezza. del retaggio (leI Maestro, pronto ad 
ogni cimento sia di pace che di guerra. 

La Sezione di Fiume, per tanti anni aspettante, oggi può finalmente 
unirsi alle Sezioni sorelle nel celebrare la ricorrenza centenaria e offrire 
in omaggio allo spirito di Quintino Sella il proposito e la promessa: 
Più oltre! 
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MONTE CAN1N 

Abbiamo trascorso la giornata di sabato 
in treno per raggiungere prima Udine, luo-
go di ritrovo con altri compagni dell'Alpi-
na Friulana di quella città e dell'Alpina 
delle Giulie di Trieste, ed ulteriormente 
Moggio Udinese, dove si doveva lasciare 
la strada ferrata ed affidarci ad una cor-
riera automobilistica, già predisposta. che 
attraverso Resiutta ci doveva condurre n 
Stolvizza ultimo termine di strada carroz-
zabile possibile. 

Giunti a Stolvizza regolarmente, dopo 
dì aver percorso la valle del Resia che nel-

strada generalmente battuta dalle persone 
del luogo, che non presenta alcuna diffi-
coltà ma che per l'escursione notturna ri-
chiede un po' d'attenzione in qualche pas-
saggio scoperto. Dopo circa un'ora di cam-
mino si entra nel bosco che ci accompagna 
per un'altra ora e si esce quindi nuovamen-
te all'aperto poco sotto alla Casera 

Usciti dal bosco si incontra l'ultima sor-
gente estiva a venti minuti dalla quale si 
raggiunge Casera Canin (1100 m.) che in e-
state altro non è che un rifugio di pastori. 

Un po' di paglia ci offre qualche ora di 
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GRUPPO DEL CANIN DALLA FORCA BASSA (In. 2091) 

la splendida notte lunare si era a noi pre-
sentata nella sua suggestiva bellezza, ab-
biamo iniziato la salita per il sentiero che 
doveva avvicinarci alla niàta propostaci. 

Da Stolvizza si scende al greto del Resia 
che dopo averlo guadato si deve costeggia-
re per un paio d'ore, per poi all'altezza di 
Coritis, passarlo nuovamente ed iniziare la 
salita per il sentiero che si fa subitamente 
erto e ci porta agli Stavoli ,Berlo di Sotto 
dopo circa un'ora e mezza. Due case ed un 
pozzo formano questa località che offre al 
turista il ristoro di un po' di latte e di 
qualche uovo. 

Abbiamo poi seguito il sentiero alto. 

(Fot. O. Inlihar) 

riposo, per poi riprendere dopo colazione 
la salita alla vetta. 

Fin'ora la strada stata sempre buona 
come lo può essere un sentiero di monta-
gna battuto e ben tenuto. 

Da Casera Canili si leva il monte che 
non presenta vie proprie di salita ma sol-
tanto un itinerario segnato dalle guide 
quale via meno pericolosa. 

Per circa un'ora si ha salita erta ma er-
bosa e verso i 2000 in. comincia il regno 
della roccia raramente macchiato da un po' 
di verde. 

11 panorama comincia a delinearsi nella 
sua grandiosità poichè dominando intiera-
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mente la valle del Resia si presentano al-
l'occhio del Turista tutti i monti dell'altro 
versante (i Tre Musi, la Amariana. la 
Grauzaria, ecc.) che si ergono maestosi al 
cielo nel mattino limpido. E l'occhio vuole 
ancora di più e si scorge lontano la pianu-
ra con Gorizia, l'Isonzo ed il Natisone ed 
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RICOVERO DI NEVE.1 

(Fot. O. Intihar) 

infine in fondo in fondo il mare. 
E si sale ormai dominando il Sart, a si-

nistra. ed accompagnati dall'altro lato del 
Lascaplagna, fedele compagno del Canin, 
fino alla vetta continuandone poi la ca-
tena. 

La salita diventa più forte e la roccia 
ormai è sovrana. Dopo altre due ore si rag-

giunge il Piccolo .Canin da dove nella ri-
tuale sosta si può godere con maggiori del-
tagli il panorama da un lato e dall'altro la 
grande distesa del ghiacciaio a cui fanno 
corona altri monti tra cui si erge solenne 
il Monte Nero. 

Per i ghiaioni di cresta si raggiunge 
dopo una ventina di minuti la cima mag-
giore dove il nome nostro affidato al car-
toncino trova rifugio nella tradizionale 
scatoletta. 

Nel periodo di sosta in vetta tutti tac-
ciono e paiono voler scordare nella visione 
che li trasporta il duolo che giornalmente 
li travaglia. E si rifà con l'occhio il cam-
mino percorso ed il pensiero corre un'ulti-
ma volta con infinita tristezza alla sempli-
ce croce che. fissa nella roccia, ricorda l'a-
mico (Umberto Spangaro) che ci fu compa-
gno altra volta nella' medesima escursione. 
per Lui ultima. 

E si discende! Si discende per le cosidet-
le «cengiet• che durano circa mezz'ora e che 
richiedono attenzione e calma. Lo spirito 
ridiviene sereno e la visione bianca e lu-
cente dell'altro ghiacciaio che si stende 
sotto di noi sembra farci scordare il peri-
colo del vuoto che ci accanto. 

Davanti a noi il Montasio si spoglia del-
la sua cappa nebbiosa e si presenta mae-
stoso! 

Si raggiunge il ghiacciaio che in ottime 
condizioni si lascia percori ere in _inca 
mezz'ora per arrivare :rifugio ''allill 

(2008 in.) che domina Seli..1 .Prevali... Co-
steggiando il Bela Pec e seguendo sentiero 
facile si raggiunge dopo un'ora e mezza 
circa, il Rifugio Nevea che ci offre ospita-
lità per la notte. 

All'indomani a Chiusaforte, per rientra-
re a Fiume in ferrovia la sera del lunedì. 

BRI 7NO FAVARO. 

LE CAVITÀ DELLA REGIONE DEL M. LISINA 

N 155 - POZZO I AD W DEI. M. SEPIN 

Situazione: cca. 1000 m. W da M. Sepin 
25000 IGM F. XXX. Volosca II. SO. 
Prorottatici: m. 12.5. 
Temperatura: est. 100 ; int. 90. 
Esplorato e rilevato l'8 clicembre 1926 da 

A. Depoli. Scarpa e Santorini. 

A poca distanza dalla strada che da Rue' 
cavazzo sale al Rif. :Rossi, all'altezza del 

M. Sepin, scendendo verso destra. non si 
tarda a individuare l'apertura ampia e lar-

ga di quetso pozzetto. 
Esso scende verticale .per 9 tu. di profon-

dità. sino a una specie di pianerottolo, in-

gombro di frasche e di foglie imputridite. 
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donde, attraversando una fessura che si 
trova sul lato SSE, si penetra in una came-
retta, dalla volta alta 5 m. che è la conti-
nuazione delle fessure. Penetrati nella sa-
letta, per un pendio che ne forma il navi-

155 

rilento, si percorrono ancora 5 m., dopo dei 
quali si arriva alla fine della cavità. Qual-
che spiraglio tra i massi lascia supporre la 
possibilità m una continuazione. 

La profondità totale di questo pozzo è di 
12. m. e mezzo. Esso non presenta niente di 
interessante nè dal lato scientifico nè da 
quello sportivo. 

N. 15(3 - POZZO I1 AD W DEL M. SEPIN 

Situazione: cca. 1200 in W da ,31. Sepin. 
2500 IGM F. XXX. !Mosca II. 1SO. 
Profonditd: m. G. 
Lunghezza: in. 8. 
Temperatura: est. 10°; int. 8°. 

Esplorato e rilevato addì 8 dicembre 1926 
da A. Depoli, Scarpa e Santorini. 

A 200 nt. di distanza in linea retta, in di-
rezione W dal .pozzo precedente, a stento, 
nel folto del bosco di faggi che scende per 
le pendici del 'Nero, si giunge all'aper-
tura del pozzetto. 

E' questo un minuscolo buco, di appena 
6 m. 'di profondità. Si raggiunge comoda-
mente il suo fondo senza aiuti di scale. Un 
po' di interesse... sportivo è dato alla sua 
esplorazione dalla diramazione verso S.. h 

./. 

11 
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quale dà agio ai più magri degli esplora-
tori. di dimostrare tutta la propria flessi-
bilità e... ,penetrabilità. Il primo tratto del 
pozzetto è coperto da un folto tappeto di 
erbe. Le foglie e le frasche occupano il 
fondo. 

Questa cavità di interesse storico, poi-
ciù è la prima esplorata dal Gruppo Stu-
dentesco, che in seguito tanto contributo 
ebbe modo di dare alla speleologia. (Natu-
ralmente, la storicità ce la mettiamo noi. 
N. d. A.). 

N. 129 - ABISSO NEI PRESSI DEL wr.;_icio 
•EGISTO ROSS1• 

Situazione: 350 m. N+21° E dal Rifugio 
E. •Rossi. 

25000 IGM F. XXX. Volosca .I1. SO. 
Profondità: Primo pozzo m. 10; pozzi se-

guenti m. 55. 
Profondità totale: m. 65. (11 piú profon-

do esplorato nella regione del Lisina). 
Temperatura esterna: 32°. 
Temperatura interna: 30 ; 7°. 

Esplorato e rilevato addi 29 giugno 1927 
da A. Depoli, Scarpa, Santorini, Rathofer e 
Def far. 

Questo pozzo, noto da molto tempo agli 
speleologi, e segnato col N. 129 del nostro 
catalogo. corrisponde al N. 1968 del catalogo 
Triestino (v. 2000 grotte), non fu mai consi-
derato di grande Importanza. Infatti, l'a-
spetto esterno, di fessura stretta e proto 
profonda. otturata da frasche e sassi, giu-
stifica l'indifferenza a suo riguardo, e an-
che la qualifica di Fessura a NE del Rif. 
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Rossi• denominazione che gli era sinora 
assegnata. 

Probabilmente non se ne sarebbe parla-
to mai. o forse assai tardi, se alcuni stu-
denti. •cacciatori dì profondità». non si fos-
sero ostinati a scavare, a pulire, certi di 
trovare qualche sorpresa. E la sorpresa 
venne: dato fuoco al mucchio di sterni, e 
spediti abbasso con ben aggiustati colpi di 
piccone i sassi che ostruivano la possibile 
continuazione, uno stretto passaggio ci in-
dicò la continuazione, che conduceva a 
profondità insperata. 

I sassi, precipitati abbasso, col loro cupo 
rimbombo che durava qualche secondo, ci 
fecero pensare a profondità grandi, e, sen-
za badare a tempo nè, a fatica, tre si re-
cavano a prendere il materiale di discesa a 
Cuccelli. a un'ora di distanza, ed io con 
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Rathofer discendevamo a Fiume, a prendere 
strumenti e candele, risalendo il mattino 
dopo al .Lisina. 

L'esplorazione fu iniziata alle 9 del 29 
giugno. Gettate le scale, in numero di •l, 
(61 metri) iniziammo la discesa. 

La pattuglia di punta arrivò alle 9.35 al 
fondo, a 61 in di profondità. Fatale combi-
nazione: l'ultimo pinolo dell'ultima scala. 
arrivava esattamente al suolo! Da quel 
punto. u❑ leggero pendio sassoso porta in 
breve alla massima profondità che è di 115 
metri. 

Alle 9.50 la carovana era all'esterno, e 
alle 10,30 le scale giacevano arrotolate sul-
l'orifizio, mentre noi, in costume appro-
priato ai 32° all'ombra, ci godevamo il me-
ritato riposo. 

Dopo un pozzo di 10 metri. coperto al 
fondo da terriccio frammisto a sassi e fra-
sche. per un passaggio obliquo alquanto 
malagevole, si entra nel pozzo principale. 
all'inizio del quale, due nicchiette formano 
un punto di riposo e di osservazione. In una 
di queste nicchiette, a soli 15 m. dall'ester-
no, dove vi erano i sullodati 320, la tempe-
ratura misurata fu di 9°! 

E noi, oltre allo scafandro 'di tela, non 
avevamo altri indumenti addosso! (Beh, ìe 
sempre.un .allenamento per l'inverno!) 

Continuando, sempre con temperatura... 
polare, si perviene al massimo allargamen-
to dell'abisso, di cca 12 metri, strozzato im-
provvisamente da un largo pianerottolo, 
che però non si tocca. causa la posizione 
della scala. Continuando. dopo -,lochi metri 
si tocca un solido ed inclinato I. ':,'no. dal 
quale un ultimo e breve pozzo conduce alla 
fine della cavità. 

In tutta la cavità non notammo nessuna 
concrezione, 11-'2 deposit i . • zlimoAtra 
chiaramente. conio anclie ose fes-
sure verticali. il carattere del pozzo. 

Dalla conca sovrastante alla dolina nella 
quale si apre il pozzo, l'acqua si raccoglie 
al basso, nel fondo della donna, donde fil-
tra attraverso il terreno nel pozzo princi-
pale direttamente, e da 11 avanti vot'so 
fondo. La prima parte del pozzo, 12'1, k ! i e - 

c'e di fessura, è prodotta da uno 
mento, manifestatosi in seguito 

di una fessura perpendicolare agli strati. 
che forma il pozzo principale, e che lasciò 
il vuoto sotto alla massa •di roccie del tratto 
superiore, che precipitarono giù. 

La parte superiore, è, per la mancanza di 
agenti esterni, ancora allo stato primitivo. 
mentre i pozzi interni, vanno soggetti a 
continue corrosioni e trasformazioni. 

Unica preda entomologica fu un animale 
simile a una farfallina giallognola e sbia-
dita, che fu raccolta sul fondo, mentre una 
altra riuscì a sfuggire. Sì •tratta del tricot-
tem Slenophylax permixtus Lach (la 
cui determinazione è dovuta al doti. Gior-
gio Uliner, dl Amburgo, al quale è stata in-
viala). 

Nel primo tratto del pozzo furono notati 
.dei lumaconi neri, che si cacciavano nelle 
fessure umide. 

4t 
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Questo per la fauna. Di piante, oltre a 
qualche comune muschio nel primo tratto 
esposto alla luce, nulla. 

N. 492 - POZZO A 5 DEL RIFUGIO 
•EGISTO I?OSSI

Situazione: cca. 400 m a S dal Rif. ;Rossi. 
25000 F. XXX. Volosca, II. S.O. 
Profondità: m. 21. 
Temp. esterna: 26°. 
Temp. interna: 12°. 

N.192 

Esplorato e rilevato wddl 29 giugno 1927 
da A. De.poll, Soarpa e Santorini. 

IN MONTAGNA 

Nel bosco di faggi che copre i fianchi 
orientali della Cima Rossi. difficilmente in-
dividuabile anche dagli esperti conoscitori 
id quel terreno, si trova l'ampia apertura 
di questo pozzo. 

Esso discende verticale per 20 metri, don-
de un declivio detritico, coperto da uno 
spesso tappeto di foglie secche poste alla 
massima profondità. Nella 'parte N-E, sul 
fianco del pozzo, ed al suo termine, si apre 
una stretta nicchietta, che è otturata verso 
l'alto dalle concrezioni. e che continua per 
impraticabili fessure verso IN. 

Il pozzo, tranne alcuni ricchi festoni di 
licheni, che si osservano nel tratto supe-
riore, e le candide concrezioni delle nic-
chiette, non offre speciali attrattive. 

Esso fu esplorato in occasione dell'esplo-
razione dell'abisso N. 129, anche quì descrit-
to, approfittando del materiale che si tro-
vava al Rifugio per la predetta esplora-
zione. 

Il pozzo è illuminato dalla luce del gior-
no sino in fondo, e magre vegetazioni si 
osservano anche nel tratto inferiore. 

NOTA - I dati riferentisi alla situazione ed alle quote 
delle cavità N. 155, 150, 402, non sono rigorosamente 
esatti, 1)131.Cilì• CUICUitIti sullo carte ul 25.000 <ledo dti dal 
75.000 austriaco, carte lo cui illdiCLIZi011i SODO state dl-
uaostr„ erroneo dal onoro rilievo eseguito quest'estate 
dell' fAhm. 

ALDO DEP.OL I 

ATTIVITÀ SEZIONALE 

Attività sociale 

2 ottobre: Alla salita sociale Indetta al 
Cerchiato (Obruc, m 1377) parteciparono i 
soci Pietro Cadorini, Arrigo Colacevich, 
Vincenzo Giusti, Maria :Ratzemberger, Lui-
gi Santorini, Aldo Scarpa, Orneo Superina 
ed Evilio Wild i quali partirono da Fiume 
per Jelenje di sotto, campo di Grobnico, ri-
fugio dell'Obruc, vetta; il ritorno venne ef-
fettuato per la stessa strada. 

27 novembre: All'escursione sociale alle 
Coste Piane (m 1113) e Monte Chiesa (m 
1103) parteciparono 0 soci (Giorgio Bellich. 

Gruppo Studentesco. 

Diego Curellich, Oscar Gòttardi, Giovanni 
Intihar, Antonio Malatesta e Antonio Zanu-
tel) i quali effettuarono la salita partentia 
da Mattuglie per Apriano, vallone sotto le 
Coste Piane Cima maggiore e minore. quin-
di per la cresta al !Monte Chiesa; discesero 
direttamente alla cantoniera Peruz. Nel po-
meriggio i soci Curellich. Gottardi, Intihar 
e Malatesta salirono ancora su La Fortezza 
(m 1000). Il ritorno venne effettuato per A-
priano e .Mattuglie. Giornata chiara, otti-
ma vista specie sulle Alpi di .Stein. 

Attività individuale 

21 aprile: Kozijak (ni 997) venne salito 
dal socio Roberto Vuolo dello Sottosezione 
di .Bisterza. 
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10 luglio: Il socio Roberto Vuoto della 
Sottosezione di Bisterza fece un'escursione 
al Rif. .Gabriele d'Annunzio». 

Escursioni e salite effettuate dal socio 
Corrado Donati: 

30 luglio: 'Bisterza, Jasena, Bozia mater, 
Rif. «G. (l'Annunzio», pernottamento. 

31 luglio: Escursione nei dintorni del 
Rif. «d'Annunzio». 

1. agosto: Dal Rif. «G. d'Annunzio», per 
il sentiero del Lom alla vetta del Nevoso 
(m 1796). 

2 agosto: dal Rif. .d'Annunzio. 'salita 
della Cima d'Alpe (m 1482), discesa nella 
Val Nera, ritorno al Rif. .d'Annunzio». 

3 agosto: Dal Rif. «d'Annunzio> per Bo-
zia mater discesa direttamente a Bisterza. 

La salita del Nevoso venne compiuta in 
compagnia dei consoci Affilio Colacevich 
e Rodolfo Lamprecht, quella della Cima 
d'Alpe in compagnia del consocio Rodolfo 
Lamprecht. 

4 settembre: In compagnia di un non 
socio, da Fusine-Laghi per la sella Travnik 
(m 2197) salirono al Rif. .G. Sillani» ove 
pernottarono. 

5 settembre: Causa la pioggia rimasero 
l'intera giornata nel Rifugio. 

O settembre: 'Dal Rif. «Sillani> per la so-
lita via effettuarono la salita del Mangart 
(m 2678), scesero per la stessa via al Rifu-
gio, quindi al Passo del Predil, e oltre il 
Lago di Raibi, la Valle del Rio del Lago, 
raggiunsero il Rif. «Guido Corsi> ove per-
nottarono. 

7 settembre: Dal Rif. «Corsi» per il soli-
to sentiero salirono la vetta del Jdf Fuart 
(m 2066) scendendo al Rif. «Corsi» e per il 
Passo dei Scialins raggiunsero il Ricovero 
di Nevea pernottandovi. 

8 settembre: Causa la forte pioggia ri-
masero bloccati l'intera giornata al Rif. 

9 settembre: Persistendo il cattivo tem-
po sospesero ogni ulteriore salita e per Itac-
colane scesera a Chiusaforte. 

I Novembre: Escursione al Rif. «E. Ros-
si» in compagnia della moglie Gina e del 
figlio Dario. 

11 agosto: Zatreppo (m 1458) e Cima d'AI-
Ve (m 1182) vennero saliti partendo dal Rif. 
«G. d'Annunzio» dai soci Giovanni Bleck, 
Attilio Colacevich. Gino Flaibani, Nicolò 
Lenaz e Franco iProhaska. 

Escursioni effettuate dai conseci Umber-
to e Teresita Panetti: 

14 agosto: Corltenza, Rif. «G. d'Annun-
zio», discesa a Bisterza per Bozia mater. 

28 agosto: Mattuglie, Clana, Studena, 
Luban, Fiume. 

4 settembre: Escursione alle sorgenti 
(lell'Eneo. 

• 10 settembre: Mattuglie, Bergudi grande. 
Mattuglie. 

2 ottobre: Mattuglie, Apriano, Pogliane. 
Icici, Abbazia. 

9 ottobre: 'Mattuglie, ,Castua, S. Matteo, 
Fiume. 

16 ottobre: come sopra. 
30 ottobre: Fiume, Scurigne di sopra, Ca-

stua, ritorno per Zamet. 

'Escursioni e salite effettuate dai soci 
Milena e Umberto Fonda: 

16 agosto: Da Sappada al Passo Siera 
(m 1600) in compagnia del consocio Arturo 
Tomsig. 

17 agosto: Tentativo di salita della Ter-
za Piccola interrotto dal brutto tempo; ar-
rivarono sino alla quota 2100. 

18 agosto: Da Sappada per la pittoresca 
Val Sesis alle sorgenti del iPiave ed al Ri-
fugio «Fratelli De Gasperi», da qui saliro-
no il Monte Peralba .(rn 2693), bella vetta 
rocciosa delle Alpi Carniche dalla quale 
godettero uno splendido panorama. 

21 agosto: I soci Gino Flaibani e Nicolò 
Lenaz effettuarono dal Rif. «G. d'Annunzio> 
la seguente escursione: sentiero del I.om, 
Gerciovez, Polizza e ritorno. 

28 agosto: Escursione da Monte Chilovi 
al Tabor; da qui a S. Pietro del Carso e 
Villa Slavina - Giorgio Bellich e Antonio 
N'al atesta. 

2 ottobre: Escursione a Draga di Laura-
na, Piccola e Grande Villa Monte Maggio-
re. Apriano, Mattuglie - Giorgio ,Bellich. Et-
tore Brazzoduro, avv. Mario Jechel, italo 
Mattioni. 

9 ottobre: Escursione nell'altopiano del-
la Pince; venne compiuta dai soci Guido e 
Lea Depoli, col seguente percorso: Torre-
nova, San Vito, Fontana del Conte, Cori-
tenza, Baccia, Castello di Steinberg, Sego-
ria, Tabor, Parie, Sorgenti della Pince. 
San Pietro. del Carso. 

16 ottobre: Escursione a1 Rif. «E. Rossi>, 
'discesa per I3ergudi grande a - Giordani -
Giorgio Bellich, Diego Curellich, avv. -Ma-
rio Jechel, Antonio Malatesta, Italo Mat-
tioni. 

30 ottobre: Monte Tafano ,(nì 1028) venne 
salito dal socio Rodolfo Lamprecht da Er-
pelle Cosina, quota 616-739, .111. Rospo (in 817) 
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dosso del Piccolo Taiano (m 875) vetta del 
grande; discesa alla stazione di 'Piedimon-
te del Taiano. 

1 novembre: I soci Giorgio 'Bellich, Die-
go ,Curellich, Giovanni•Intihar e Antonio 
Malatesta da Torrenova, per la nuova stra-
da del Nevoso, si recarono alle Conche Ver-
di; da ,qul i soci Curellich e Intihar sali-
rono al Millonia (m 1098) e lungo la cresta 
alla quota 1029 e alla Affianca Im 975) scen-
dendo quindi direttamente a Fontana del 
Conte, mentre i soci Bellich e Malatesta ol-
tre Il valico tra il ,Millonia e la quota 1029 
scesero a Fontana del Conte. Proseguirono 
assieme, con carretta, per San Pietro del 

Carso e col treno a Fiume. Tempo splendi-
do, vento forte, vista splendida sulle Alpi 
e Dolomiti. 

1 novembre: Kamenlak 1(m 838) venne 
salito dalle socie Dora e Lea Depoli. Da 
Draga a Skrljevo, Casere del L\telnik, vetta, 
Campo di Grobnico. 

13 novembre: Lisina: .(m 1185) venne sa-
lito dai soci Diego Curellich e prof. Anto-
nio Smoquina oltre il Rif. E. Rossi». Nella 
stessa giornata si recarono al predetto ri-
fugio 23 tra soci e sode, eseguendo delle e-
sercitazioni con gli sci sulla prima neve 
caduta. 

ATTI UFFICIALI 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI 

tenutasi la sera del .11 ottobre 1927, nel 
la sede sociale, per discutere il seguente 

CARDL\E DEL GIORNO: 

1) Lettura ed autenticazione del Verbale 
della precedente Assemblea 

2) Comunicazioni. 
3) Lettura ed approvazione del bilancio 

consuntivo della gestione 1926. 
4) Sanatoria per il prelevamento delle 

somme erogate in seguito alla sciagura del 
Monte Bianco. 

5) Sanatoria all'assegnazione del civanzo 
del Fondo Carovane Scolastiche ai Gruppi 
Studentesco e Sciatori «Monte Nevoso>. 

6) Lettura ed approvazione delle modifi-
che apportate al Regolamento Sezionale. 

7) Eventuali proposte. 

1. — 'Presiede il I.o Vicepresidente Cav. 
Uff. Guido Depoli; presenti un buon nu-
mero di Soci. 'Alle ore 20.45 il Presidente di-
chiara aperta l'Assemblea e propone di dar 
per letto il precedente verbale in quanto lo 
stesso venne già pubblicato per intero nella 
rivista sezionale «Liburnia». Si approva, e 
lo stesso viene autenticato dai soci Giorgio 
Bellich e Argeo Mandruzzato. 

2. — Il Presidente legge quindi le comu-
nicazioni (Vedi allegato A) che vengono 
unanimemente approvate. 

3. — Dopo di ciò il tesoriere Carlo Chio-
pris inizia la lettura dettagliata del bilan-
cio consuntivo della gestione 1926 e dello 
stato patrimoniale della Sezione. 'Finita la 
lettura tanto il bilancia quanto lo stato pa-
trimoniale vengono approvati all'unani-
mità. (Vedi allegato B e C). 

!) Il Presidente fa la cronistoria della 
tragica scomparsa dei consoci Colacevich 
e \Valluschnig sul Monte Bianco e comu-
nica che la Direzione, dietro richiesta del 
consocio prof. R. .Mihich che si trovava pu-
re al Campeggio del Monte Bianco, mise a 
disposizione del predetto varie somme per 
un importo complessivo di Lire 3500.— per 
iniziare le spese per le ricerche, prelevando 
tali somme dal Fondo di Riserva. Dalle 
somme erogate una parte verrà rimborsata 
dal Partito Fascista, che come si sa, ha fi-
nanziato parte delle ricerche. Domanda 
pertanto dall'Assemblea sanatoria per la 
erogazione imprescindibile. La sanatoria 
viene accordata unanimemente. 

5. — Il .Presidente ricorda che nella se-
duta direzionale del 22 aprile di quest'an-
no veniva accolta la proposta del consi-
glieri G. Depoli e G. ,Intihar di devolvere il 
civanzo del preesistito «Fondo Carovane 
Scolastiche» e consistente in L. 780.—, a sco-
pi analoghi, e precisamente L. 280 al Grup-
po Studentesco e L. 500 al Gruppo Sciatori 
oNlonte Nevoso». 

Sentite le ragioni l'Assemblea accorda 
anche a questa deliberazione unanime ap-
povazione e sanatoria. 

6.— Segue la lettura delle modifiche ap-
portate al Regolamento Sezionale. 

Il Presidente, ritornando su quanto ac-
cennato nella sua relazione prima di ini-
ziare la pertrattazione dell'o. d. g. spiega 
come la nuova organizzazione del C. A. I. 
— in seguito al suo inquadramento nel 
C. O. N. i. — rese necessaria una revisione 
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completa del Regolamento Sezionale, già 
approvato nell'ultima Assemblea del 14 
gennaio di questo anno. 

in questa occasione la Direzione credette 
opportuno apportare anche alcune innova-
zioni al Regolamento che, essendo vantag-
giose tanto ai singoli quanto all'interesse 
del Sodalizio, non mancheranno certamen-
te di raccogliere l'unanime suffragio dei 
Soci presenti all'Asseinblea. 

Terminata la breve introduzione passa 
a leggere ed illustrare gli articoli modifi-
cati e nuovi. 

Il Regolamento cosi modificato verrà 
pubblicato in uno del fascicoli dell'anno 
prossimo. 

A lettura finita il Presidente osserva che 
nel regolamento manca il punto relativo 
alla durata in carica dei consiglieri non 

Allegato A) 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

L'odierna Assemblea, a norma delle disposizioni 

del Regolamento sezionale, doveva tenersi ancora 
nello scorso maggio. D ritardo è dovuto alla so-
pravvenuta trasformazione organica del Club Al-
pino. 

Già al Convegno estivo di Bisterza ho avuto 

occasione di preannunciarvi tale trasformazione. 
Questa Assemblea è però la sede competente per 
l'esposizione delle sue lince fondamentali. 

L'importanza che nel dopoguerra hanno assunto 
tutte le forme di attività sportiva non poteva es-
sere trascurata dal regime fascista, il quale ha 
voluto valorizzare ni supremi fini nazionali anche 
la somma delle energie che dallo sport si originano 
e nello sport si accrescono. Ad assicurare il mas-
simo rendimento ed evitare le dispersioni d'ener-
gia immancabili quando le iniziative siano abban-
donate a se stesse o si esauriscano In competizioni 
locali, è stato provveduto ad un solido inquadra-
mento di tutte le attività sportive, sotto l'egida del 
Comitato Olimpionico Nazionale, che ne è divenuto 
il supremo regolatore. 

Cosi anche l'alpinismo, sebbene esso abbia una 
fisonomia a parte fra le varie categorie di sport, 
in quanto esso è per la sua natura individualista 
e alieno dalle gare che sono invece la massima 
espressione dello altre attività sportive, é stato 
compreso nell'Inquadramento ed al Club Alpino Ita-
liano é stato riconosciuto un compito totalitario, 
esclusivo per quanto riguarda l'alpinismo. 

Avete già letto nella nostra .Liburnia• il nobile 
appello. che il nostro Presidente generale ha ri-
volto al soci del C. A. I., quando questo è stato 
foderato al C. O. N. Il. A queste parole nulla ab-
biamo da togliere, nulla da aggiungere. 

Delle trasformazioni formali che la nostra Isti-
tuzione subisce in conseguenza di tale Inquadra-

essendovi in questo riguardo alcun accen-
no sulle nuove disposizioni emanate in oc-
casione della nuova recente riorganizza-
zione del C. A. I., ma che il presente Rego-
lamento verrà inoltrato alla Sede Centrale 
per l'approvazione e che in tale circostanza 
verrà appunto provocata una decisione in 
merito. 

Le modifiche e le innovazioni proposte 
vengono cosi prese a notizia ed approvate 
dall'Assemblea. 

7. — All'ultimo punto dell'o. d. g., il Pre-
sidente ricordando il disposto dell'ultimo 
comma dell'art. 23 del Regolamento Sezio-
nale, invita l'Assemblea a formulare even-
tuali proposte. 

Nessuno domandando la parola, l'Assem-
blea viene chiusa alle ore 22. 

mento potremo occuparci all'apposito punto dello 

ordine del giorno, che comprende appunto le mo-

dificazioni resesi necessarie al Regolamento sezio-

nale. .Per ora mi n'alterò a comunicare, come —

disciolta la Direzione sezionale — il Presidente ge-

nerale abbia riconfermato nella carica di 'Presi-

dente il coma. Giovanni llostArenttari. Questi a 

sua volta ricostitui la Direzione sezionale con tutti 

i membri della Direzione cessante. ad eccezione 

di uno che fu sostituito perché abbandonava la 

nostra città. ]l Presidente operò inoltre delle tra-

s-ersizioni nelle skagole ear:ehe dtrezionmti, allo 

scopo di rendere il nostro lavoro più affiniate, più 

rapido, più efficace. 

Questo fatto vi prova conio nella nostra Sezione 

non vi sia differenza fra attività passata e futura, 

e come quanto è stato fatto sinora sia in armonia 
coi compiti nuovi, come gli uomini che fitto a ieri 
erano a capo della Sezione siano pronti ad assol-

vere anche questi compiti con non diminuito fer-
vore. 

A nome della .Direzione riconfermata io porgo 

a Voi tutti, soci giovani e vecchi, un saluto augu-
rale. A questo saluto unisco l'invito a considerare, 
come il riconoscimento che dalle supreme gerar-
chie è venuto all'alpinismo e in particolare al C. 
A. L, l'imponga a l'ut/li soci it dovere di manie-
acre da attività i.ndirvitinuele e cèneleiva ad un li-
vello clic sia degno dell'aumeffitato prestigio. 

11 tempo che si è dovuto perdere durante l'estate 
nella crisi di rinnovamento e che ha portato come 
logica conseguenza un arresto dell'attività ufficiale, 
deve essere ora riguadagnato con ritmo più intenso. 
perché la nostra Sezione rinnovellata mantenga e 
accresca, sotto l'insegna del Pascio Littorio, il posto 
onorevole che si è conquistata in quarant'anni di 
indefesso lavoro. 
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Purtroppo, egregi consoci, l'inizio dell'attività 

nuova è stato tutt'altro che lieto. dl primo mio atta, 

quale vicepresidente. e stato di dar corso alla ri-

chiesta telegrafica del consocio Remigio\lihtch,

quale domandava di essere autorizzato ad iniziare 
le ricerche per il salvataggio di due nostri alpi-

nisti, che non erano tornati dal Monte Bianco. 
Voi bui* anele ~uno con ambito angosciato 

proseguire di queste ricerche, fino al giorno in cui 
fu necessario arrendersi al duro convincimento che 
non era più possibile far nulla. 

E' la prima volta, dopo oltre quarant'anni di 
sua vita, che la Sezione di Fiume abbruna la sua 
bandiera per I propri soci caduti in montagna. Il 
destino, che sinora ci aveva risparmiato, ha voluto 
rivalersi in una volta sola, strappandoci due dello 
nostre forze migliori, due soci che per quanto ave-
vano già fatto erano ben più che due promesse. 

Colla scomparsa di Arturo Colacevich e di Gino 
Walluschnig si apre nelle ❑le dei nostri giovani un 
vuoto incolmabile. Essi hanno vissuto e operato 
giornalmente fra di noi, tutti ne conosciamo l'inde-
fessa e proficua attività alpinistica, alla quale in 

ritiro Colacevich si univa l'inesausta sete di sa-
pere. L'amore della montagna, che li aveva con-
dotto via via n risolvere tutti i problemi alpinistici 

che ancóra serbata il nostro Carso, li ha avvinto 

e portato a cimentarsi in imprese sempre più vaste. 

lii 

• •* 

E il loro amore ha avuto degno compenso: al pri-
.mo loro contatto colla montagna vera, la loro esi-
stenza si c chiusa nel gelido abbraccio delle nevi 
eterne. 

Sentiamo, valutiamo e condividiamo il dolore 
delle famiglie duramente colpite nelle loro spe-
ranze. E mentre rinnoviamo loro le nostre com-
mosse condoglianze, a nome di tutti quanti sentono 
il valore morale dell'alpinismo, mandiamo un ul-
timo saluto al compagni caduti per il comune 

ideale. 
Desiderosi di onorare in modo duraturo la me-

moria <lei tre giovani, abbiamo deciso d'intitolare 
al essi il prossimo Rifugio alpino clic la Sezione 
Inaugurerà. Tale deliberazione potrà essere realiz-
zata ben presto. In seguito alle pratiche da noi 
avviate il R. Prefetto della Provincia ha emanato 
un decreto col quale — sciolta ad ogni effetto la 
già esistita sezione dl Bisterza della Società Al-
p'na .Slovena — tutti i beni cnobi21 cd inuntobili di 
questa passano alla nostra Sezione. In applicazione 
di questo decreto, domenica prossima un membro 
della nostra Direzione prenderà, fra altro, in con-
segna il Rifugio esistente nella Conca Nera al Ne-
voso. Ribattezzando nella veniente primavera col 
tricolore questo 'Rifugio, che sarà in modo parti-
colare messo a disposizione dell'alpinismo studen-
tesco, scioglieremo il voto. 
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Allegato B) 

BILANCIO DELLA GESTIONE 1926 

INTROITI 

Categoria I. — Quote Soci 
Canoni Correnti: 
Soci ordinari .. . . 

„ aggregati 
„ studenti 

operai . 
Canoni arretrati . . 

Previsto 

L. 14.120.-
1.140.-

300.-
30.-

170.-

Incassato 

14.940.-
1.250.-

420.-
n 

200.--
Tasse d' ammissione .. 600.— 660.-

Categoria II. — Proventi diversi: 
Inserzioni nella Rivista .. . . 1,100.— „ 2.100.-
Vendita attrezzi e distintivi .. 100.— " 498.— 
Altri proventi 100.-- ,, 520.65 

Categoria III. — Rifugio Egisto Rossi: 
Civanzo anno 1925 . . .. , 210.— 

1926 . . .. 56.40 
Categoria IV. — Proventi straordinari: 

Premio Montefiori . " 500.— 
Sovvenzione della Provincia del Carnaro 

per la Commissione speleologica " 600.— 

L. 17.660.— L. 22.065.05 

ESITI Previsto Speso 

Categoria I. — Quote Soci alla Sede Centrale L. 884.— L. 1.008.—
Categoria II. — Locali: 

Pigione e tassa acqua .. 
Illuminazione e manutenzione „ 

2.473.20 
1.500.— 

,, 
" 

2.911.15 
1.243.50 

Categoria III. — Amministrazione: 
Percentuali al riscuotilore .. „ 1.440.— „ 1.566.—
Cancelleria, postale e telegr. » 700.— 

.,
991.25 

Stampati . . .. .. . . . . . „ 600.— 843.40 
Inventario .. .. .. " 850.— 1.010.50 

Categoria IV. — Pubblicazioni: 
Stampa Liburnia .. 6.025 95 „ 7.387. — 

Categoria V. — biblioteca. .. . .. " 200.— 297.70 
Segnavie . ... . ... ,. 100.— " —.—
Attrezzi e distintivi . ... . ... . ... „ 100.— 402.50 
Commissione speleologica . . . .. . „ 500.-- " 1.256.20 
Sezione fotografica . .. . .. .... —.— 201.80 
Sovvenzione Sciatori M. Nevoso " 150.— " 150.—
Sovvenzione settimana alpinistica " 500.— " 500.—
Quota alla Sottosezione di bisterza . . 
Versamento pro Rifugio R. Paulovatz.. " 

490.—
250.— " 

490.—
250.—

Altre spese casuali . . .... .... . ... 896.85 " 1.058.— 
Saldo Cassa al Fondo di Riserva .... " 

—.— 498.05 

L. 17.660.— L. 22.065.05 

• 
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Allegato C) 

STATO SOCIALE AL 31 DICEMBRE 1926 

ATTIVITÀ 

1 — Fondo di Riserva: 
a) Libretti di risparmio . . . . . . ... L. 2.763.60 , 
b) Prestito Littorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.000.-

2 — Quote soci vitalizi. capitalizzate . . . . .. .... . . .. . . . . . .. . 735.50 
3 -- Fondo. Carovane Scolastiche . . . . . . . . . . ... . .... .. .. — • , 780.55 
4 — Fondo Rifugio R. Paulovatz . . ... . . . .. . . .. . . . . . . . . . . .. ,, 364.-
5 — Libretto N.° 4865. quale cauzione per fornitura energia elettrica . . . . . . . ,, 100.-
6 -- Inventario . . . . . . . . . . L, 1.373.40 

Nuovi acquisti . . . . . . , 1.010.50 
„ 2.383.90 

1004 deprezzamento. . 238.40 2.145.50 
7 — Biblioteca L. 1.721.25 

Nuovi acquisti 297.70 „ 2.018.95 
8 — Tabelle segnavie L. 898.80 

50°4 deprezzamento.. 449.40 449.40 
9 -- Clichè e diapositivi L. 665.—

Nuovi acquisti .. „ 580.70 
L. 1.244.70 

10°4 deprezzamento . - 124.50 „ 1.120.20 
46 10 — a) Attrezzi ... . . . . .. . . . . L. 337.90 

Nuovi acquisti . . .. , 1.076.-
10°4 deprezzamento. . L. 1.413.90 „ 1.272.60 

b) Distintivi . . . . . . . . . . .. . . . . .. . . . . . . ., 311.-
11 — Valore volumi Guida . . . . .-. 

. 
- 131.20 

12 — Inventario Rifugio E. Rossi . . . . . . l .... 1.702.20 
.2504 deprezzmiento. . . . . . . .. .•... ., 425.60 , 1.276.60 

13 — Particella di terreno al M. Maggiore.. . . .. . . . . . . 
14 — Rifugio Cìabriele d'Annunzio. edificio in costruzione 

„ 
f I

2.027.55 

15 — Patrimonio Sottosezione di Bisterza .. .. .. .. . . .. . . ,, 759.30 
16 — Patrimonio Gruppo Sciatori •M. Nevoso•. . . . . . .. .. . . . . .. .. . . .. ,, 912.75 

L. 18.168.70 

PASSIVITÀ 

I — Conto Creditori: A. Stantlin, per antecipazioni ..L. 1.936.95 

RIASSUNTO 

Totale della Attività L. 18.168.70 
Totale delle Passività . . ,, 1.936.95 

Stato sociale netto al 31/XII/1926 . .. . . L. 16.231'75 
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L'ASSEMBLEA DEL GRUPPO SCIATORI 
,MONTE NEVOSO' 

La sera del 3 ottobre, alla presenza di 
numerosi Soci, ebbe luogo l'annuale As-
semblea del nostro Gruppo Sciatori «Monte 
Nevoso.. 

11 presidente Gino iFlaibani, salutati i 
convenuti, ricordò con commossa parola il 
lutto che colpi il Gruppo Sciatori con la 
perdita (lei consoci Arturo Colacevich e Gi-
no Walluschnig, scomparsi la scorsa estate 
sul Monte Bianco. 

Seguì l'estesa relazione sulla prometten-
te attività svolta durante la passata stagio-
ne invernale che mise di fronte alle squa-
dre dei nostri giovani sciatori, quelle più 
agguerrite delle Tre Venezie, riportando 
per forza dì volontà ed entusiasmo, ambite 
e disputate vittorie, come: Campionato Li-
burnico. Coppa Monte .Nevoso, campionati 
giuliani di Tarvisio. Un voto di plauso 
spetta a Franco Prohaska, l'animatore co-
stante del Gruppo, che riuscì a piazzarsi 
secondo al Campionato universitario per lo 
Sci d'Oro svoltosi a Cortina d'Ampezzo. 

segui infine una lucida esposizione del 
movimento finanziario e sullo stato patri-
montale, che dimostrano le floride condi-
zioni del Gruppo. 

Ambedue le relazioni vennero approvate 
all'unanimità. 

Venne deciso inoltredi lasciare inalte-
rata — per il corrente anno — la quota di 
associazione ammontante a Lire 10. 

A far parte del Direttorio, per la stagio-
ne invernale 1927-28, vennero eletti: presi-
dente: Gino Flaibani, segretario: Argeo 
Mandruzzato: tesoriere: ing. G. (le Gyuito: 
consiglieri: Umberto !Fonda. Enzo Tyrolt, 
Bruno Favaro; direttore sportivo: Carlo 
Tomsig. 

• 

PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 
PER LA STAGIONE INVERNALE 1927-28 

Il gruppo sciatori «Monte Nevoso» che 
annovera fra i propri soci (oltre 150) i più 
aggueriti sciatori della nostra regione si
messo alacremente al lavoro preparatorio. 
Anche quest'anno sarà aperto un corso di 
sciatori all'asciutto, corso che nella passata 
stagione ebbe tanto successo. Ogni domeni-
ca e giorno festivo saranno poi intraprese 
escursioni a mezzo (li comodi torpedoni —
e con minima spesa — su( campi di neve 
delle nostre regioni montfine. Luogo prefe-
rito sarà come sempre Il Pian della Sec-
chia sotto l'incombente bastione del Monte 
Nevoso. Non saranno dimenticati il Monte 
Maggiore ed il nostro «Rifugio Rossi. al 
Monte ,Lisina, specialmente quest'ultimo 
ora completamente rimesso a nuovo e mu-
nito di comodi e soffici letti per quanti vor 

ranno pernottare e che per la sua speciale 
posizione e per il facile terreno, vedrà co-
me ogni anno una vera folla di appassio-
nati dello sci. 

Ed ora ecco il programma ufficiale delle 
manifestazioni che saranno organizzate du-
rante la stagione invernale 1927-1928: 

1917 — 2.'-rì dicembre: Accantonamento 
al Rifugio «Gabriele d'Annunzio» al Alonte 
Nevoso. Gara di velocità in discesa, libera 
a tutti gli appartenenti alla locale Sezione 
del C. A. I. 

1928 — 10 gennaio: Grande Convegno in-
vernale e Campionato sociale di sci. 11 con-
vegno e la disputa delle gare si terrà pos-
sibilmente nella regione del 'Monte Maggio-
re o Lisina, ed in mancanza di neve, nella 
regione del Monte Nevoso. 

31 gennaio: Campionato Liburnico di sci 
«Coppa del Carso» triennale, percorso circa 
16 km.. libera a tutti gli sciatori apparte-
nenti a società federate alla Federazione 
Italiana dello Sci, domiciliati nella Provin-
cia del Carnaro, ed a militari di stanza nel-
la provincia stessa. 

Da disputarsi possibilmente nella regio-
ne del Monte Maggiore o Lisina ed in man-
canza di neve nella regione (lel Monte Ne-
voso. 

li febbraio: Campionato di fondo «Mon-
te Nevoso. «Coppa Città di Fiume» per 
squadre, percorso circa 20 km. per sciatori 
appartenenti a società federate alla Fede-
razione Italiana dello Sci, domiciliate nelle 
città di Fiume. Trieste. Gorizia e Udine, ed 
a militari appartenenti a corpi di stanza 
nelle città stesse. 

Campionalo temmini+e «Coppa Carnaro.. 
percorso circa G km. per sciatrici apparte-
nenti a società federate alla Federazione 
Italiana dello Sci e domiciliate nelle città 
di Fiume, Trieste, Udine e Gorizia. 

Campionato Studentesco Scuole Medie 
«Coppa Colacevich-Walluschnig»,, percorso 
circa 8 km. per studenti iscritti a scuole 
medie e domiciliati nelle città di Fiume. 
Trieste, Udine e Gorizia. 

Tutte queste gare saranno disputate nel-
la regione del Monte Nevoso .(1Bisterza o 
Plan della Secchia). 

Quota annuale — La quota per il 1927-
1028 fissata in Lire 10.— è da versarsi a 
mani del cassiere entro il 15 dicembre a. c. 

Al versamento della quota verrà rila-
sciata la tessera d'associazione che sola 
darà diritto alle riduzioni .previste per le 
escursioni sociali ed a tutte le facilitazioni 
accordate dalla F. I. •S. in occasione di ga-
re o convegni. 

Assicurazione.— ,1?; fatto obbligo a quan-
ti hanno intenzione (li prendere parte a 
gare sociali o regionali, di assicurarsi. co' 
me tassativamente prescritto dalla F. I. S. 
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Si rivolge viva raccomandazione a tutti 
gli affiliati di contrarre l'assicurazione che 
per il modesto premio annuo di Lire 9.90 
darà diritto alle seguenti indennità: 

Caso di morte Lire 25.000.—; Caso inva-
lidità permanente Lire 50.000.—; Caso inva-
lidità temporanea Lire 20.— al giorno. 

Il Segretario sociale sarà a disposizione 
di quanti hanno intenzione e di quanti 
debbono assicurarsi nei giorni di riunione. 
ultimo termine il giorno 27 corr. mese. • 

Giorni di riunione. — Ogni venerdì e sa-
bato della settimana dalle 19.30 alle 20.30. 
A queste riunioni i soci sono pregati di in-
tervenire numerosi. 

SOTTOSEZIONE DI 131ISTBRZA. 

11 19 novembre la Sottosezione tenne re-
golare seduta della Direzione. Brano pre-
senti tutti i consiglieri, ad eccezione del 
tesoriere ing. Domlzidis. assente giustifi-
cato. 

SI deliberò di iniziare un corso per scia-
tori a Bisterza e il relativo incarico venne 
affidato al cons. Giovanni Bicek. Venne 
dato inoltre incarico ai cons. rag. Nauta. 
Bicek e Gersina di preparare un program-
ma per le escursioni ufficiali per l'anno 
192.9. 

Infine la direzione, inviando un pensie-
ro ai tre coraggiosi e arditi alpinisti scom-
parsi sul Monte Bianco. [Federico Benevolo, 
Arturo Colacevich e Gino \Valluschnig, —
su proposta del vicepresidente Pier Luigi 
Pansera — deliberò di piantare nella pros-
sima primavera, davanti alla Casa del 'Fa-
scio di Bisterza, tre pini, dando a ognuno 
di essi il nome (li uno dei nostri tre com-
pagni perduti. 

SUNTO DEI VERBALI DELLE SEDUTE 
DELLA DIREZIONE 

Seduta VII. - 7 aprile 

Presenti: Curellich, Depoli. Giusti, Host-
Venturi, Intihar, Mafie, Malatesta, Malina-
rich, prof. Segnan, prof. Smoquina. 

Scusano l'assenza: Chiopris. Flaibani, 
doti. Segnan. 

Presiede: il pres. Host-Venturi. 

Vengono ammessi vari nuovi soci e di 
alcuni si accettano le dimissioni. 

Si discute in merito alla questione fi-
nanziaria del Rif. «Gabriele {l'Annunzio» e 
viene deciso di passare alla firma della 
convenzione con M., salvo alcune mo-
dificazioni da apportare allo schema stesso. 

Viene esaminata l'attività della Sottose-
zione di Bisterza e si decide d'invitare a 
partecipare alla prossima seduta della di-
rezione apposito delegato, per uniformare 

la Sottosezione alle stesse norme ammini-
strative adottate dalla Sezione. 

Si discutono varie questioni di ordine 
amministrativo. 

Seduta VIII. - 22 aprile. 

Presenti: Chiopris, Curellich, Depoli, 
Flaibani, Giusti, :Intihar, Malatesta. Mali-
narich, doti. ,Segnan. 

Presiede il 11.0 Vicepres.: 'Curellich. 
Il presidente dà lettura di alcune lettere 

di ringraziamento pervenute alla Sezione 
da varie personalità per l'invio della rivi-
sta «Liburnia». 

Vengono ammessi alcuni nuovi soci. 
Si esamina lo stato patrimoniale della 

Sezione. 
'Vengono discusse varie questioni ri-

guardanti la Sottosezione di Bisterza e si 
decide d'invitare quella Direzione a convo-
care una seduta alla quale parteciperanno 
pure alcuni consiglieri della nostra Se-
zione. 

Si decide di procedere alla sistemazione 
del Rif. «Egisto Rossi» in seguito al mag-
gior numero dei visitatori riscontratosi. 

Viene approvato il resoconto del ballo 
sociale. 

Seduta IX. - 5 maggio. 

Presenti: Chiopris, Curellich, Depoli, 
Flaibani. Giusti, Intihar, Malatesta, Malie, 
Malinanich, prof. Smoquina, doti. Segnan, 
prof. Segnan. 

Presiede il I.o Vicepres.: prof. Segnan. 
Vengono ammessi a far parte della Se-

zione vari nuovi soci e di altri si accettano 
le dimissioni. 

Viene udita la relazione in merito alla 
sistemazione della Bottosezione di Bisterza. 

Si pertratta in merito al Convegno an-
nuale e se ne fissa la data per il 12 giugno 
decidendosi che lo stesso verrà tenuto a 
Primano e Bittigne. 

Viene stabilita la data per la riapertura 
del Rif. «Egisto Rossi», il quale, in seguito 
ai miglioramenti apportati dalla Commis-
sione Rifugi, riuscirà notevolmente amplia-
to ed abbellito. 

Si discute in merito alla progettata •Mag-
giolata organizzata dal Gruppo Studente-
sco e se ne approva il programma. Si pren-
de a notizia l'uscita in tale occasione di 
un numero unico. 

Vengono discusse varie questioni di or-
dine amministrativo. 

Seduta X. - 19 maggio. 

Presenti: Chiopris, Curellich, Depoli, 
Flaibani, Giusti, Intihar, 'Malatesta. Malie, 
Malinarich, dott. Segnan. prof. Segnan. 

Presiede il I.o Vicepres.: prof. Segnan. 
Viene data lettura del Comunicato della 

Sede Centrale. 
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Si accettano vari nuovi soci. 
In considerazione. al rinvio della Mag-

giolata studentesca si decide pure di rin-
viare la riapertura del Rif. «Rossi» al 22 

maggio. 
•Vengono discusse varie questioni di or-

dine amministrativo. 

Seduta Xl. - P giugno. 

Presenti: Chiopris. Curellich, 
Flaibani, Giusti. Intihar. Malatesta, Malie, 
prof. Smoquina. doti. Segnan. 

Presiede il JI.o Vicepres.: Curellich. 
Vengono ammessi vari nuovi soci. 
Si dà lettura del programma particola-

reggiato del Convegno annuale e si decide. 
in seguito a .difflcoltà di ordine tecnico, di 
tenere il banchetto sooiale a Bisterza. 

Si approva la relazione della Commis-
sione Rifugi in merito ai lavori di sistema-
zione effettuati al Rif. «iEgisto Rossi.. 

Si discute in mento al nuovo ordina-
mento del C. A. I. 

Si vota un plauso al Comitato organiz-
zatore del Gruppo studentesco per l'ottima 
riuscita della Maggiolata. 

Seduta XII. - 17 giugno. 

Presenti: Chiopris, Curellich, •Flaibani. 
Giusti. Intihar, Malatesta, falle, doti. Se-
gnon, prof. Segnan. 

Presiede il Lo Vicepres.: prof. Segnan. 
Si accolgono vari nuovi soci e di altri 

si accettano le dimissioni. 
Viene approvato il resocònto del Conve-

gno annuale. 
• Viene discusso in merito al finanzia-
mento per la completazione dei lavori al 
Rif. .Gabriele d'Annunzio.. 

Si prendono alcuni provvedimenti di or-
dine amministrativo. 

Seduta XIII. - 46 agosto. 

Presenti: Chiopris, Depoli, Flaibani, 
Giusti, Host-Venturi. Intihar. Malatesta, 
Malie, &loselli. prof. Smoquina. 

Presiede: il Presidente ,Host-Venturi. 
Il Presidente comunica essergli perve-

nuta dalla Sede Centrale conferma per il 
nuovo Consiglio Direttivo da lui proposto, 
porta il saluto a tutti i consiglieri certo 
che anche per l'avvenire coopereranno al 
sempre maggior progresso della Sezione. 

Si passa quindi a discutere particolareg-
giatamente sulla grave sciagura che ha 
colpita la nostra Sezione con la perdita dei 
valorosi consoci Colacevich e Walluschn.ig. 
scomparsi H 2l agosto sul Monte 'Bianco, e 
viene dato ampio mandato al prof. Mihich 
per l'organizzazione delle varie squadre di 
soccorso per il ritrovamento delle salme 
degli sventurati compagni. 

Si riprendono in esame le varie possibili-
tà per una rapida definizione delle prati-

che relative al finanziamento e conseguen-
te ultimazione dei lavori al Ri.f. tll'Annun-
zio». • 

Si decide di modificare il Regolamento 
Sezionale, uniformando lo stesso al nuovo 
ordinamento subentrato in seguito al pas-
saggio del C. A. L nel C. O. IN. I. 

Dietro proposta della presidenza la Di-
rezione avoca temporaneamente a w.s., la 
Commissione Escursioni e quella Rifugi. 
sentieri e segnavie. 

Si decide di iniziare le pratiche presso 
la 'Prefettura per una sollecita definizione 
del passaggio delle proprietà appartenenti 
alla disciolta Filiale di 'Bisterza del Club 
Alpino Sloveno. 

Si accettano a far parte della Sezione 
vari nuovi soci e di alcuni si accettano le 
dimissioni. 

SI prendono alcuni provvedimenti di or-
dine amministrativo. 

Seduta XIV. - 30 agosto. 

Presenti: Chiopris, Depoli, ;Flaibani. 
intihar, Malatesta, ,palle, Malinanich, Ro-
selli. prof. Smoquina. 

Presiede il Io Vicepres.: Depoli. 

Si discute in merito al completamento 
dei lavori al Rif. «d'Annunzio» e si decide 
di far compilare un preventivo di spesa 
per lo stesso. 

Si pertratta in merito alla grave sciagu-
ra avvenuta sul Monte Bianco dove due 
nostri giovani consoci sono periti e. per 
quante ricerche siano state fatte fino ad 
ora non fu possibile ricuperare le salme. 

Vengono cancellati per morosità alcuni 
soci. 

Seduta XV. • P3 settembre. 

Presenti: Chiopris. Curellich. Depoli. 
,Flathani. Giusti, Intihar. Malatesta, Malte, 
Malinarich, Roselli. 

Presiede il I.o Vicepres.: Depoli. 

Vengono ammessi a. far parte della .Se-
zione vari nuovi soci e di altri si accettano 
le dimissioni. 

il Prof. iMihich, incaricato dell'organiz-
zazione delle squadre per la ricerca dei no-
stri compagni periti sul 'Monte Bianco, fa 
un'ampia relazione dell'opera da lui svol-
ta con la fraterna cooperazione di alpini-
sti. guide e portatori; stigmatizza il modo 
d'agire del Dott. Scotti. direttore del Cam-
peggio, per il suo completo disinteressa-
mento in questo tragico fatto. La Direzione 
vota un plauso unanime al prof. Mihich e 
al giovane consooio Cadorini per la loro 
opera svolta e si decidono le seguenti ono-
ranze alla memoria dei nostri compagni 
perduti: Di dedicare al loro nome il Rifu-
gio al Cerni dol, alle falde meridionali del 
monte Nevoso, che verrà inaugurato a mag-
gio dell'anno prossimo; di presentare alle 
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Famiglie le condoglianze del C. A. I.; di 
apporre alla Sede sociale le fotografie dei 
tre scomparsi; di pubblicare ampliamente 
nel prossimo fasciscolo della rivista una 
relazione del tragico evento. 

.Si fissa quindi la data per la prossima 
assemblea generale per il 14 ottobre col se-
guente ordine del giorno: 1) Lettura ed au-
tenticazione del verbale della precedente 
Assemblea; 2) •Comunicazioni; 3) Lettura ed 
approvazione del bilancio consuntivo della 
gestione 1926; 4) Sanatoria per H preleva-
mento delle somme erogate in seguito alla 
sciagura al 'M. Bianco; 5) Lettura ed appro-
vazione del nuovo Regolamento Sezionale; 
6) Eventuali proposte. 

Viene quindi elaborato il programma 
delle escursioni sociali •per il mese di otto-
bre ed esaminato il preventivo di spesa per 
la completazione dei lavori al Rifugio 
d'Annunzio». 

Seduta XVII. - 7 ottobre 

Presenti: Curellich. Depol i, Flaiban i. 
Giusti. Intihar, 'Malatesta, iMalle, Manna-
rich. Roselli, prof. Segnan. 

Scusati: Chlopris. Host-Venturi. 
Presiede il I.o Vicepres.: 

Si accettano alcune dimissioni di soci. 
Viene data lettura delle modificazioni 

apportate al Regolamento Sezionale in se-
guito all'inquadramento del C. A. I. nel 
C. O. N. I., le stesse vengono approvate e 
si decide di sottoporle per la regolare rati-
fica all'Assemblea. 

Si fissano I giorni d'apertura della sede 
sociale. 

Seduta XVII. - 3 novembre. 

Presenti: Chiopris, Curellich, Depoli, 
Giusti, Intihar. Malatesta, dalle, Roselli, 
prof. Smoquina. 

Scusati: Fla,ibani, Host-Venturi, Manna-
rich. 

Presiede il I.o Vicepres.: Depoli. 

In seguito al riordinamento dello sche-
dario sociale si decide di passare d'ufficio, 
previa notifica agli interessati, al passag-
gio di categoria di alcuni soci. 

Si prende a notizia l'avvenuta ultima-
zione dei lavori preventivati per quest'anno 
al Fidi. d'Annunzio». 

Si prelegge la lettera pervenutaci dalla 
R. Prefettura della Provincia con la quale 
ci viene comunicato l'avvenuto scioglimen-
to della Società Alpina Slovena di Bisterza. 
ln seguito a 'tale scioglimento i beni già 
appartenenti alla stessa vengono dati in 
amministrazione alla nostra Sezione. Il pre-
sidente comunica che tale consegna venne 

effettuata il giorno 16 ottobre a mani del 
cons. Intihar. 

Si prende a notizia la costituzione del 
Gruppo Fotografico e si modifica in alcune 
parti il regolamento dello stesso. 

Si fissano le escursioni per il mese di 
novembre. 

1.0 SCIOGLIMENTO DELLA FILIALE DI 
BISTERZA DELLA SOCIETÀ ALPINA SLO-

VENA 

Con Regio Decreto Prefettizio dell'8 ot-
tobre. venne dichiarata sciolta la filiale 
di Bisterza della Società Alpina Slovena di 
1.tib'ona (S. P. D.) 

In base al disposto del Decreto stesso, il 
giorno 18 ottobre, il cav. doti. Guido Lospi-
noso per la :R. Questura di Fiume e il Consi-
gliere Giovanni Intihar per la nostra Sezio-
ne si recarono a Bisterza e alla Conca Nera 
per prendere in consegna i beni già appar-
tenenti alla sopracitata Sezione e che ven-
nero passati in amministrazione alla no-
stra 'Sezione. e precisamente il rifugio sito 
nella Conca nera, a sud di M. Nevoso, a 
quota 1000. e relativo mobilio, nonché un 
appezzamento di terreno di circa 2900 metri 
quadrati. 

Tale rifugio. che con la prossima prima-
vera verrà completamente riattato, verrà 
dedicato alla memoria di Benevolo, Colace-
vic e \Valluschnig scomparsi sul Monte 
Bianco la scorsa estate. 

Ecco il testo de Decreto: 

Regia 'Prefettura dì Fiume 
Camaro 

Fiume, 8 ottobre 1927 - V. 

Ill.mo Signor 

Presidente del Club Alpino Italiano di 
Fiume. 

Oggetto: Filiale di Disterza della Socield 
Alpina Slovena. 

Con Decreto odierno ho dichiarato sciol-
ta la filiale, Sezione o Gruppo della Societd 
Alpina di Lubiana. disponendo che i beni 
mobili ed immobili sieno passati in ammi-
nistrazione a codesta Sezione del Club Al• 
pino Italiano. 

Incaricato dell'esecuzione del Decreto 
il Questore di Fiume, col quale la V. S. vor-
rd prenderei necessari accordi per le con-
segne che dovrebbero essere fatte dall'avo. 
Fortunato Milculelid, dichiaratosi rappre-
sentante della Socield predetta. 

Il Prefetto: F.to Vivorio. 
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NOTIZIE VARIE 

UNA SPEDIZIONE ITALIANA ALI.; HIMA-
LAJA 

Sotto gli auspici della Sezione di Milano 
del C. A. tl. e mero l'interessamento del-
l'On. Belloni, presidente della Sezione stes-
sa, si stanno allestendo i preparativi per 
una spedizione italiana all'Himalaja. 

La spedizione si dividerà in scientifica 
e alpinistica. Capo della spedizione scienti-
fica sarà l'illustre nostro consocio Prof. 
Giotto Dainelli non nuovo a tali cimenti; 
capo della spedizione alpinistica sarà inve-
ce il giovane e valoroso alpinista dott. Luigi 
Gaetano Polvara presidente del Club Alpi-
no Accademico Italiano di 'Milano. 

L'On. Belloni oltre a curare il finanzia-
mento necessario interesserà il Governo 
italiano per le opportune intese con le Au-
torità estere dei territori che la spedizione 
dovrà attraversare, come l'India inglese e 
la provincia indiana del Nepal o del Kash-
mire, a seconda che il Lama — suprema 
autorità religiosa — accordi o meno il per-
messo per l'Everest; permesso già da due 
anni negato alla spedizione inglese, consi-
derando gl'indigeni come una divinità la 
più alta vetta del mondo. 

•La spedizione molto probabilmente si 
comporrà di quattro scienziati e di quattro 
alpinisti; gli alpinisti saranno scelti da 
apposita commissione, considerato che per 
tali imprese occorre una scelta sicura e 
perfetta. La partenza dalnItalia dovrebbe 
avvenire nel prossimo marzo e se la mèta 
sarà l'Everest la spedizione farà capo a 
Dajirling, nel Nepal, ed il campo base per 
l'ascensione della vetta sarà posto sul 
ghiacciaio del Baltoro ad oltre 6000 metri; 
se invece la muta rimarrà il K 2. Il punto 
base sarà Srinagar. nel Kashmire, e rag-
giungendo la vetta, la seconda del mondo. 
egualmente sarà battuto il record di al-
tezza. 

E' certo che se un fatale destino non ci 
avesse rapito prematuramente il nostro gio-
vine amico Arturo Colacevich che Egli, 
mercà l'interessamento del prof. Dainelli 
al quale era profondamente affezionato, a-
vrebbe pure fatto parte di questa impor-
tante spedizione di cui era già a conoscen-
za e per la quale aveva certamente iniziata 
una profonda preparazione alpinistica e 
scientifica. 

La sorte invece non ha voluto che a tale 
impresa fosse legato anche il nome di un 
nostro concittadino. 

Possa sorridere agli arditi e valorosi 
pionieri una completa vittoria e possano 

essi piantare sull'estrema vetta il tricolore 
della Patria. 

A PROPOSITO DI DIVIETO DI FOTO-
GRAFARE 

11 Consiglio ,Direttivo della nostra Sezio-
ne, chiese lo scorso mese di settembre no-
tizie alla R. Prefettura, per conoscere la 
zona ove è fatto divieto di poter usare 
macchine fotografiche. In base a tale ri-
chiesta pervenne alla Sezione la seguente 
lettera che riproduciamo integralmente: 

Fiume, 27 settembre 1927 - V. 

Regia Prefettura del Carnaro 
Gabinetto 

Risposta a nota N. del 2 corr. 

Oggetto: Uso della macchina fotografica 
nelle località militarmente importanti 

Signor 'Presidente 
del Club Alpino Italiano 

Fiume 

In. questa Provincia non esistono loca-
litd da considerarsi militarmente importan• 
li, in tempi normali. 

Pertanto l'uso della macchina fotografi-
ca è consentito, meno che nelle localitd 
dell'impianto portuale, delle caserme, ac-
cantonamenti militari e dei magazzini con-
tenenti armi, esplosivi e materiali di mo-
bilitazione. 

Il Prefetto: Fio. E. Vivorio. 

TARIFFE PER I RIFUGI APPARTENENTI 
ALLA NOSTRA SEZIONE 

Rifugio „Egisto Rossi", al Lisina 

Ingresso: 

Per i Soci del Club Alpino Italiano, S 
1.1. C. A. L, Società Alpina Friulana. Club 
Alpino Francese. Club Alpino Svizzero, Uf-
ficiali del R. Esercito, R. Guardia di Finan-
za. R. R. Carabinieri e della Milizia Volon• 
laria, per persona. Lire 0.f.,0 

Per non soci, per persona. Lire I.—

Perrottamento: 

Per i Soci del Club Alpino Italiano. S. 
C. A. I., Società Alpina Friulana, Club 

Alpino Francese, Club Alpino Svizzero, Uf-
ficiali del R. Esercito. R. Guardia•di Finali 
za. R. R. Carabinieri e della Milizia Volon-
ttu•ia 
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da aprile a settembre, per persona. L. t 
da ottobre a marzo. per persona. L 3.-

Non soci: 
da aprile a settembre, per persona, L. 3.-
da ottobre a marzo. per persona. L. 4.-

Bevande 

Caffe-latte, la tazza 
Latte, la tazza . . 
Caffè nero, la tazzina 
Vino, al litro 
Birra, la bottiglia . 
Pasaretta, la bottiglia 

Cibarie 

Zuppa, la porzione . 
Un uovo fritto 
Due uova fritte  
Pane, al pezzo 
Cartoline, solite. al pezzo . . 
Cartoline fotografie, al pezzo . 
Tassa coperto, per pers. al giorno 

Lire 1.20 
> 0.5d 
» 0.60 
» 4.60 
» 3.-
> 1.10 

1.-
1.20 
2.-
0.20 
0.30 
1 --
0.30 

Rifugio „Gabriele d'Annunzio", al Nevoso 

Ingresso: 

Per i Soci del Club Alpino Italiano, S. 
U. C. A. I., Società Alpina Friulana, Club 
Alpino Francese, Club Alpino Svizzero, Uf-
ficiali del Il. Esercito, R. Guardia di Finan-
za, R. R. Carabinieri e della Milizia Volon• 
tarla, per persona, Lire 0.i30 

Per non soci. per persona, Lire 1.-

Pernottamento: (dormitorio comune) 

Per i Soci del Club Alpino Italiano, S. 
U. C. A. I., Società Alpina Friulana, Club 
Alpino Francese, Club Alpino Svizzero, Uf-
ficiali del B. Esercito. R. Guardia di Finan-
za, R. R. Carabinieri e della Milizia Volon-
taria 

da aprile a settembre, per persona, L. 2.--
da ottobre a marzo, per persona, L. 3.--

Non soci: 
da aprile a settembre, per persona, L. 3.-
da ottobre a marzo, per persona, L. 4.-

Supplemento per la biancheria da letto 
(lenzuola, federe e asciugamano) 

Per i Soci del C. A. I.. ecc. per pers. L. 2.50 
Per i non Soci   5.-
Bevande 

Caffè- latte, la tazza  
Latte, la tazza . . . 
Caffè nero, la tazzina . 
Vino nero, al litro . . 
Vino bianco, al litro . 
Vino in bottiglia . . . 
Birra, in bottiglia . 
Pasaretta, la bottiglia . 
Acqua minerale, la bottiglia 
Cognac, un bicchierino . 
Grappa, u•n bicchierino . 

Cibarie 

Lire 1.50 
> l.-
» 0.50 
> 5,-
• 5.-
» 10.-

. . 3.50 
1.-

Zuppa di carne, la porzione . Lire 1.-
Zuppa di verdura, la porzione . » 1.-
Minestrone, la porzione . > 1.50 
Manzo alesso. la porzione > 2.-
Formaggio, l'etto   > 2.-
Salame, l'etto  
Arrosto di vitello, la porzione   » 4.-
Carne di manzo, in umido, la porz.» 3.-
Selvaggina, la porzione . . 
Bistecche . . . . . . 4.-
Pasta asciutta, la porzione . . . > 1.50 
Contorni, la porzione (salatina ver-

de, patate o fagiuoli) . > 1.--
Un uovo fritto > 1.50 
Due uova fritte » 2.50 
Un uovo sodo . > 1. 
Zabaglione . > 4.-
Due palacinche . . • 4.-
Pane, al pezzo . . » 0.20 
Polenta, la porzione . » 0.20 
Cartoline solite, al pezzo . . » 0.30 
Cartoline fotografie, al pezzo . » 1.-
Tassa coperto, per pers al giorno » 0.30 

NECROLOGIO 

Il 12 agosto, precipitavano dal Campa-
nile 'Basso di 'Brenta, salendo per la via 
Preuss, 

GIUSEPPE BIANCHI 

e PINO PRATI 

soci della Sezione di Trento. L'ascensione 
per la via Preuss venne effettuata una sola 
volta, il 28 luglio del 1911. dal famoso sca-
latore 1Paul Preuss ed è considerata non .1 
torto una fra le più difficili scalate delle 
Alpi. 

Pino Prati, il giovine e conosciuto alpi-
nista trentino, compilatore della magnifica 
Guida delle Dolomiti di Brenta e del Grup-
po del Sassolungo e Giuseppe Bianchi, d'o-
rigine milanese ma trentino d'adozione, do-
po aver studiato da anni la famosa •via» 
decisero il tentativo il mattino del 12 ago-
sto. Capo cordata era il •Bianchi reputato 
come il migliore arrampicatore del Tren-
tino. 

.Nessuno sa come sia avvenuta la scia-
gura: il Bianchi era a una trentina di me-
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tri sulla parete e il Prati era <sullo stra-
done provinciale>, la famosa cengia che 
circonda da tre lati il Campanile 'Basso, a 
circa 200 metri dalla base. La caduta av• 

venne sul ve:sante dei Massodi, ad 

est; difatti la parete Preuss rivo:ta per-

rei:unente ad oriente. 
Li trovarono mezz'ora dopo la caduta, 

— orribilmente straziati — i loto amici del-

la S.oSAT. mentre stavano per recalsi al 

( ampi:mie Alto. 

La tragica fine tli questi due valorosi al-
pinisti, annoverati tra i migliori, ha pro-
fondamente commosso tutta il mondo al-
pino e la loro immatura fine ha lasciato 
in vuoto doloroso nelle file dell'alpinismo 
italiano. 

Alla Sezicne di Trento del C. A. 1., alla 
quale siamo legati da antichi vincoli di 
fra'ernità, giunga la commossa partecipa-
z:one degli alpinisti Muntimi al suo dolore. 

INDICE GENERALE 
delle seconde IO annate (1912-1914, 1920-1922, 192.1-1927) della rivista «Liburnia» 

a) INDICE PER LE MATERIE 
(Sono segnati con una * gli articoli 

1 - ESCURSIONI E SALITE 

Sulla Seloneespitze - C, Asperger XI o lin lunata alpinistico - nazionale alla 

Nel gruppo dell'Obruè - G. Intiliar XI 10 Vetta - G. Militar XIV 8 

In .Istria - G. Depoli XI 25 Il convegno annuale nella valle della 

• Una traversata della Croo:a Rosea - C. Recinti e sul Monte Cerchiato XIV 25 

Asperger XI 33 Palestre d'arrampicata 

Una salita del ooTenfagneoo - R. Gigante XI 40 l* Il Camino di Grobovo - O. Intibar XIV 213 

Sul Planik (Alpe Creale) d'inverno - IP Variante orn.00 cova (Mola 

G. intiliar XI 41 trosa - G. Inlibar XVI 2 

Il convegno annuale n Gorizia XL 52 A Pinguente - G. Depoll XV a 
o Sul Crna prst - G. .Depoll XL 57 Nel Montenegro - .N. oChluzzelitt XV 4 

M Filari - E. Prelz XI 59 Nei gruppi del Clesto e del Cerchiate -
Sul Bisnjak d'inverno - G. Intibar XI 63 A. C0111COViell XV 

Il StIlliplaZ... in uni .lo - C. Asperger XI 77 Al Monte 'te e alle caverne dl San 
Sull'Ankogel - C. Asperger 
Escur,ione sociale al Dobratsch - A. 

XII 10 Canziano -'V. Serrassi 

l'un traversata invernale dal piccolo 

XV. 8 

Tomsig XII 14 Bisujak 'iter. al grande itisnjak -
Dallo oSnj,, zolik all'Albi° - E. Prelz XII :7 G. Intiliar XV 33 

Nel gruppo •Iel Crni vrit - O —Inflitta XII 21 Due g'corni Sgornicko - A. Cola-
Una salita invernale dello o,,tchneeherg cevich XV 37 

(Albio o Nevoso) - G. Intihar X.II 45 II nostro convegno annuale XV 49 
Il convegno sulla vetta del M. Maggiore XII 55 Sull'Albi° d'inverno - U. Ledo XV 58 
Sul Monte Maggiore per il versante dl .\il Frate, al Secco, all'Ortignro O. 

Laurana - G. Depoll XII 70 Servnzzl XV sa 
Vela Plis e Alliéni rrh - G. Depoli XII 73 Il convegno primaverile nel boschi del 
Nel gruppo della num - G. Infili:kr XII 75 UN'un XVI. a 
Sul Cervino - Tomsig XII 89 Il convegno di Laurana XVI 33 
Allo scoglio Marco - Vidmar XII 94 * Dalle 'Gialle alle Dolomiti = E. iLam-
Una salita del Tricorno per il nuovo 

sentiero ooOttoniar Bamberg AVegoo -
preelit 

Lunga e dolorosa isteria di due sper-

XVI 37 

C. Asperger XLI 109 duti nel buio - G. .NoFsan XVI 44 
Sul alittagskogel - O. Intihar XLI 114 Lungo il confine orientale d'Italia -

*La Cinta Dodici e la Cima Grande di A. Colacevich XVI 48 
lavare lo - C. Asperger XIII Attraverso roccie e ghiacci nel gruppo 

Il convegno invernale a Delniee XIII 31 del Monte Bianco - doti. G. ,MaYer XVII 2 
Sullo Snjeznik - G. latitar XIII :All'attendamento marino in Val d'Ayas 
Il convegno 71.11111111ftle - U. Pagai: XI/II fi l - R. Paulovatz e G. Stebel XVII 34 

Sul Monte Zabus - Intihar XIII al * Escursioni e salite nell'Alto Adige -
Cogli ski - O. Intiliar XIII 74 D. Curellich X3/71 40 

i 



Il XIX° convegno annuale: ad Albona 

o alle miniere di carbone a Carpano 

- La Redazione 
• Dall'Isonzo al Piave - O. dntihar 

Sul 'Nevoso - G. Nossan 
• La carovana alpinistico-popolare al 

MI. E. Rossi e al ILisinn - La Re-

dazione 
• Traversata del Crea Paradiso - Ing. 

D. Codermatz 
Al... Cregnedtal - C. Nossan 

• Ai Monte Rosa - C. Donati 
• Sul Monte Viòz - ing. D. Codermatz 
• Etna - R, iPaulovatz 

Sul Vesuvio e a Pompei - R. Bertotti 

e A. Colacevich 
• Il IP' convegno Invernale e le gare 

sciatorie per il campionato Liburnico 

al 3f. 31aregiore - La (Redazione 
• :scensionl gogllardiche sulle Alpi Co-

zie e Crete - ing. D. Coderrnatz 

Sul .Corno Bianco A. (Goidardch 
• Sul Tauri - E. Prelz 

• Nel cuore dei Giganti - prof. O. Dai-

nelli 
• Nuove salite nel gruppo del jòf .Fuart 

R. Spanyol e G. Intlhar • 

Una cima dimenticata del Carso Li-

burnico: Il 3I. Zupani - O. Depoli 

Paesaggi istriani - Colacevich 

* Le Vergini - R. Spanyol 

Una gita n Pozzuoli - A. Colacevich 

▪ Monte Maggiore (versi) - .A. Trihel 
Salita dello Seherbina - Zane 

Itinerari trascurati 

I° - Coste Piane e 3f. Chiesa - G. 
Depoli 
II° - Berlosnig - G. Depoli 
III° - (Per Pogliane ad Icici O. 
Depoli 
IV° - China - Valico 180 - dott. M. 
Segnan 
V° - Ciana-Plesaz - Dott. M. Segnan 
• China - Dlctvo - Sabizze - Ku-
kuli dott. •M. Segnan 

• II XX° convegno annuale:. a Postumia 

e visita delle grotte - La Redazione 

• Sulle Alpi Apuane - A. Colacevich 

• SuIPOrtles - O. dntillar

L.IBURNIA 

XVII 59 
XVII 91 
XVII 70 

XVII 72 

XVII 95 
XVII 97 

XVII« 2 
XVIII 9 
XVIII 12 

XVIII 15 

XVIII 29 

XVIII 33 
XVIII 38 
XVIII 40 

XVIII 100 

XVIII 122 

X V118 127 
XVIII 127 

XLX 2 
XIX O 

XIV 26 
XIX 27 

XIX SI 
XIX 31 

XIX 32 

XIX 56 
XTX 57 

XIX 57 

XIX 47 

XIX 54, 81 

XIX 80 

• .Monte Bianco - G. Nossan e E. 
,Prelz 

• Nuove vie dl salita al picc. Risnjak 
mortai. - A. Colacevich 

• Il convegno invernale e le gare scia-
torie per il campionato sociale al 31. 
Maggiore - G. aFlaibani 

" I. 'Adunata sciatoria del Camaro 
.Intihar 

• Salita del Piccolo Snjeznik - A. Co-
lacevich 

• Traversata invernale del Nevoso 
doti. 3f. Segnan 

▪ Nuove salite nel gruppo dt1 ilisnjaa 
A. 'Colacevich 

• Sui Brcithorn e sul Piccolo Cervino -
A. Depoli 

• Il XXI° convegno annuale: a Bisterza 

e Primano - La Redazione XX 86 

• Maggiolata - O. Servazzi XX 88 

«:fonte Glomo - 13. Favaro XX Ira 

Escursioni XI .13, 47, 71, 01, x 11 34, 58. 86, 106, 129, 
XLII. 17, 50, 9.3. 

Escursioni sociali XLV. VI, 34, XV. 18, 39. 68. XVI. 
19, 75, XVII. 26, 53, 85. hti, XVIII. 19, 52, 133, 
XIX. 14, 41, 67, f8, XX. 23, 62, 93, 107. 

Escursioni del gruppo studentesco XIV. 35, XV. 21, 
42, 70, xv,I. 76. 

Escursioni del soci XIV. 36, XV. 19. 40, 68, XVI. 
23, 76. 

Escursioni individuali XVII. 26, 53, 80, 1.11, XVIdl. 
131, XIX. 15, 1.1, 68, 98, XX. 23, 62, 93, 107. 

Ascensioni effettuate dai soci 

negli anni 191049111 
nell'anno 1912 

» .1913 
» 1914 

negli anni 19194021 
nell'anno 1923 

» 1931 

» 1925 
» .106 

Attività della Commissione scientifica 
del gruppo studentesco XV 23, 72 

Attività della sezione speleologica XI. 50, XII, 86, 
XIII. 10. 

ttivitit della Sottosezione dl -Bisterza XIX. 70, 71, 
100, XX. 25. 

Attività del gruppo studentesco XX 85 

2 - STORIA NATURALE DELLA REGIONE FIUMANA 

• I nostri monti - G. Depoli XII. 24, 47, 821, XIII. 

10, 39, 78. 

Nuovi criteri per lo studio dell'evolu-
zione del rilievo - O. Servazzi 

• 

3 - SPELEOLOGIA E IDROLOGIA 

Catalogo delle grotte e fenomeni car-

sici della Liburnia - G. Depoli 

Bibliografia speleologica fiumana - G. 

Depoli 

• Grotta dl ,Permani, N° 30 - G. .Depoli 

• Studi e ricerche sulla fiumara 
XI 66 Depoli: 

I° - I problemi 

XI 68 - sorgente prima e dopo la 
XLI 102 costruzione dell'acquedotto 

1. l 

XX 3 

XX 8 

xx io 

XX 37 

XX 11 

XX 48 

XX 8i 

XX 

XI 16 

XII 35 
XIII 53 
XIII ss 

XVI 15 
XVII 14 

XVIII -17 

XIX .13 

XX 26 

XVI! 12 

XIV 8 

XIV 29 
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Alle grotte di Sparozna o di .Permani -

O. Servazzi 
• Un pozzo carsico in Valscurigna - G. 

XV 8 
• N° 422, Pozzo a S del Rif. E. Rosei -

Depoli 

Lo caverna dei dintorni di Pormani: 

XX 106 

Depoli XV 62 
" N 97, ,Grotte a meriggio del casello 

1° supplemento al catalogo delle grotte 

e fenomeni carsici della .Liburnin -
ferroviario di Permani - G. Depoli 

X° 160, Grotta a N del casello ferro-
XV 12 

G. Depoli XV IS 
viario N° 28 e la sua fauna - A. Co-

• La diottra Milsich per rilievi speleo-

logici XV itt 
lacevich - A. Goidanich 

• 5..214, Grotta 3talina presso Musici -
XIX 35 

Le grotte di Sussak - V. Giusti e O. G. Depoli XIX 64 
Servazzi XVII 102 

" 5° 14, Pozzo presso Braiani - A. Co-
• Grotte della Liburnin - V. Giusti XVIII 1(15 

lacevich - V. Giusti XIX 65 
• Osservazioni fisiche e biologiche nella • 5° 338, Pozzo ad O di &trainai, sotto

grotta di Permani - G. Depoli XVIII 16, 47 
quota 427 - A. Colacevich - V. Giusti XIX CO 

• La grotta di Zamet e la sun fauna - * 5° 225, Grotta JeictIniL presso Rasici -
G. Depoli XVIII 42 

G. Depoli XIX 91 
° Grotte nella regione del Nevoso - A. • 5° 157, Grotta Blazenn presso Varlic-

Colacevieh e V. Giusti XWII.123 
ni - A. Colacevich XIX 92 

• Pozzo dietro la sorgente della Piu-
mora - G. Depoli XIX 11 

" 5° 210, Pozzo sul Mapizza breg - A. 
Colacevieh e V. Giusti XIX 93 

Cavorno noi territorio di Piume: 

• N• 91, Grotta al principio della Vai-

• X° 226, Grotta a N-  da 'Rosici (In lo-
calità Kalicice) - A. Colacevich e 

scurigna - O. Servazzi XX 19 V. Giusti XIX 93 

• 5° 96, Pozzo ad E.-S-E della chiesetta • 5° 99, Grotta del Colombi - Cola-

di S. Ilaria dl Scurigno - O. Servazzi XX cevich e V. Giusti XIX 94 

• .N° 1,10, Grotta dietro la fabbr. ciocco- • 5° 103, Grotta a Permani, pressò la 

lata - A. Depoli XX 20 casa N° 168, - A. Colacevich XX 14 

• N° 476, Pozzo n Nord dl Cantrida - A. * X°.158, Grotta di Varglieni - A. Co-

Depoli XX 20 lacevich XX 15 

• Pozzo 5° 32 nel bosco del Risnjak - • 5. 229, Grotta n 5-O del Podhotski 

A. Colacevich XX 57 breg - A. Colneevich XX 16 
• 5° 227, Pozzo nella Tresna NJiva ad E 

Le cavità di Cuccelli: di Rosici - A. Colacevich e V. Giusti XX 16 

• 5° 481, Caverna di Cuccelli - A. Depoli XX 90 • 5. 468, Pozzo a 5,E di Varglieni - A. 

• N° 482, Pozzo I° dl Coccoli! - A. Depoli XX 91 Colacevieh o V. Giusti XX 10 

• N° 483, Pozzo II° di Cuccelli -A..Depoli XX 91 • 5° 230, Grotticina sotto 11 Podhotski 

• N° 484, Pozzo III° di Cuccelli -A. Depoli XX 92 breg - A. Colacevich e V. Giusti XX 18 
* N. 469, Pozzo sotto il 31.te Calenizza 

Lo cavità della regione del M. Lisina: - vA. Colaccvich e V. Giusti XX IS 
• .5° 155, Pozzo I al W del M. Sepin - • N° 15, Grotta degli Asparagi - O. 

.A. Depoli XX 101 Depoli XX 51 
" 5° 166, Pozzo II ad W del M. Sepin - • 5° 2W, Pozzo sotto il Mali breg - V. 

A. Depoli XX 105 Giusti XX 55 
• 5° 129. iAbisso nei pressi del MIT. E. • 5° 114, ,Pozzo sotto il d'odliotski ince. -

Rossi - A. Depoli XX 105 V. Giusti XX 55 

4 - VARIE 

*.L'oniaggio del C. A. P. al suo presi-
dente onorario XII 1 

Una nuova strada sotto l'Albi° XII 38 
Una spedizione scientifica al Rara-

koram XII 38 
Appunti di toponomastica - G. Depoli XII 41, 96 
Per i salitori della Visevica XII M 
La fotografia in alta montagna - C. 

.Asperger XII 78, 98 
Per rispondere ai critici - O. Depoli XII 147 
La spedizione Piacenza al Karakorant XII 131 
Una spedizione austriaca al Polo Sud XIII 22 
Una nuova strada sulla sponda sinistra 

della Recina XIII 22 
Appunti di cartografia - G. Depoli XIV 21, 47 
Il primo tricolore sull'Albi° - G. Depoli XIV 28 

La ferrovia del Predil e la sua impor-
tanza per la nostra attività alpini-
stica - G. Intihar XIV 31. XV 16 

• L'Inaugurazione del 'Rifugio •Egistr 
Rossi» al Limino XV 52 

Inaugurazione della bandiera al Rif.
.Egisto Rossi» XVI 36 

Annessione) XVII l 

Due nuove categorie di Soci nella no-
stra Sezione: studenti e operai - O. 
Intihar 

L'assicurazione dei Soci del C. A. I. 
contro gli infortuni alpinistici 

»Duchessa d'Aosta. 

XVII 26 
Riduzioni ai Soci del C. A. al itif. 

XVII 30, 146 

13 
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La costituzione del gruppo sciatori 
•Monte Nevoso. XVII SI 

Rivista Liburnia XVII 31, 55 XVIII 26 
Quote sociali per il 1924 XVII 31. 55 
Riduzioni e sconti XVII 31, 55 
Costruzione di nuovi Rifugi sulle Alpi 

Ginlie XVII 31, 93, 112 
Tariffe per ll Rif. .E. Rosei. 

al Lisina XVII 32, XVIII 26 
Alle Sezioni del C. A. I.. agli alpinisti 

italiani - Ln Presidenza XVII

• La nuova via Ponze-Mangart - La Re-
dazione XVII 

• I confini di Fiume - V. Giusti XVII 
Di chi è la colpa? - G. Intlhar XVII 
In cinquantennario della Sez. di Roma 

del C. A. I. XVII 49 
Regime.di reciprocità col C. A. F. XVII 54 
Il movimento visitatori al Rif. •E. 

Rossi. nel 1623 XVII 54 
Ammissione nelle truppe alpine del 

Soci del C. A. I. XVII 54 
Scie sociale XVII 54 
Il phl giovane socio della Sezione XVII 51 
Riduzioni su piroscafi XVII 55 
Riviste e periodici in lettura presso la 

Sezione XVII 55 
Ai Soci - G. Rost-Venturi XVII 57 
l'inizio dei lavori al Rif. «G. d'An-

nunzio» al Nevoso - La Direzione XVII 73 
Verso la conquista delPEverest XVII 74 
Relazione presidenziale sulla SUCAI XVII 88 
La Società Ginnastica • P. Mieca• a 

Fiume XVII 90 
La gerenza della rivista XVII 90 

• Lo stato del lavori ai Rif. «G. d'An-
nunzio - G. Intibar XVII 100 

Nuove vie sul Nevoso XVII .115 XVIII 143 
Nuove demarcazioni nei gruppi: Li-

sina-Alpe Grande-Monte Maggiore XVII 115 
La posa di un pluvionivometro sul 

Nevoso XVII 115 
Nuove riduzioni ferroviario XVII 115 
12 Gennaio 1885-42 Gennaio 1925 - La 

Presidenza XVM 1 
La prima salita del Tricorno per la 

parete Ovest e la cresta Nord XVIII 25 
La prima salita italiana del Tricorno 

per la parete Nord XVIII 23 
il movimento visitatori al Rifugio •E. 

Rossi. nel 1024 XVIII 26 
Nuove demarcazioni nel territorio XVIII 26 
L'inaugurazione del Rif. .Gino Ravà. 

al Passo Giati XVIII 26 
I lavori al Parco Nazionale al Or. 

Paradiso X VELI 27 
Nuvole e loro classificazione XVIII 55 
Aumento della temperatura col pene-

trare nel suolo XVIII 55 
Definizione di alcuni fenomeni meteo-

rologici 
• Quarant'anni _ La Redazione XVIII 
• L'opera d'Italianità del C. A. F. X VIII 
• L'attività alpinistica del quarantennio XVIII 

• Rifugi, vedette. sentieri, segnavie 
• Attività speleologica 

Le nostre pubblicazioni 
Elenco (lei soci secondo lo stato del 

30/VI/1923 
Movimento dei soci durante il qua-

rantennio 
Le direzioni sociali dal 1885 al 1525 
I convegni del C. A. 

• Il Rif. «G. d'Annunzio. al 31. Nevoso 
SS inaugurato sotto un uragano di piog-

gia - La Redazione 
43 Preludio invernale - Telemark 
46 li Campanile di Val 31ontanain sca-
48 lato per la parete Nord da un ita-

liano 
Tariffe del Rif. «G. (l'Annunzio. al 

Nevoso 

La prima salita del Risnjak 
Due nuovi rifugi della SUCIAI 
Schi, Ski, Sky, Skys, Sehy, Seky.... -

Telemark 
D': nnunzio accetta l'offerta che lo fa 

proprietario di M. Xevoso 
Varie 
Il .Norge• 
Dopo l'Assemblea dei delegati del C. 

A. I. a Firenze - O. Intihnr 
Per in l'accolta dei molluschi caver-

nicoli - G. D. 
Movimento visitatori nei nostri Rifugi 

nel 15-Xi 
A. proposito di Bozimater - G. D. 
Telegramma inviato a S. E. Benito 

Mussolini 
Un nuovo rifugiò della Sez. di Milano 

Adige 
Fiocina, Eneo, Fiumara - G. Depoli 
Nuove demarcazioni nella regione di 

31.. Xevoso - G. Intihar 
Salviamo, il patrimonio boschivo 
La consegna del gagliardetto alla Sot-

tosezione di Bisterza 
Una muova dimisione del sistema al-

pino - A. Colacevich 
Disposizioni del Ministro Fedele per 

favorire l'alpinismo 
L'inaugurazione del Rif. .Claudio Su-

vich. in Val Coritenza 
Saluto 
Quali fummo siamo 
Il C. A. I. nel C. O. N. I. 
Al Gruppo studentesco - A. C. 
Il movimento visitatori nei nostri Ri-

fugi nel 1936 
La medaglia d'oro al valor civile ad 

una alpinista 
Giubilei 

• La sciagura sul Monte Bianco - G. 
Intihar 

55 Una salita invernale del Tricorno dalla 
57 Vai Trenta 
67 Un nuovo rifugio nel gruppo del Cer-
71 chiato 
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XVIII 90 
XVIII 97 
XVIII 98 

XVIII 102 

XVIII 105 
XVIII 106 
XVIII 107 

XVIII 1.13 

XVIII 131 

XVIII 141 

XVIII 142 

XVIII 143 
XVIII 143 

XIX 12 

XIX 21 
XIX 22 
XIX 25 

XIX 29 

XIX 45 

XIX 45 
XIX 46 

XIX 46 

XIX 46 
XIX 62 

XIX 66 
XIX 77 

XIX 95 

XIX 96 

XLX 103 

XIX 103 
XiX 104 
XX I 
XX 2 
XX 56 

XX 65 

XX 67 
XX 67 

XX 69 

XX 99 

XX 100 
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Risultati scientifici dell'esplorazione 

delle nostre caverne 

• Nel centenario di Quintino Sella 

Una spedizione italiana all'IlimalaJa 

XX 100 

XX 101 

XX 118 

.1 proposito di divieto di fotografare 
Tariffe per i rifugi appartenenti alla 

nostra Sezione 

5 - ATTI UFFICIALI 

XX 118 

XX 138 

XXVIII Congresso Generale Ordinarie Cariche socindl per il 1926 X,LX 21 

(17 gennaio 192) XI t Modificazioni al Regolamento interno XI. W, XII. 

XXIX Congresso Generale Ordinario 37, XIV. 39, XV. 26, XVI. 24, XVII. 21, XVIII. 

(29 gennaio 1913) XII 2 137, XIX. 17. 

XXX Congresso Generale Ordinario

(27 gennaio 1914) 

XXXI Congresso Generale Ordinario 

XIII 25 

Cambiamenti nella lista dei soci XI. 15, 50, 74, 92, 

Xid. 36, 60, 87, 108, 131, XIII. 54, 95, XVI. 79, 

' XIX. 21, 44, 72, 103, XX. 33, 65. 

(12 gennaio 1016) XIII 67 Elenco del soci XIV.41, XV. 30, 44, XVI. 27. 

Verbale dell'Assemblea Generale Ordinaria Aumento canone soci esterni XI 14 

del 30 dicembre 1919 XIV 14 Aumento della quota per 11 1126 XVIII 137 

» 30 luglio 19r23 XIV 37 Canone sociale per il 192.7 XX 81 

• 23 gennaio 1521 XV 24 Sunto dei verbali delle seduto della Direzione XI. 

• 30 maggio 1921 XV 27 72, 46, 69, 90, XII. 32, 34, 57, 130, XIII. 21, 48, 

• 29 dicembre 1121 XV 72 89, XIV. 18, 40, XV. 28. 43. 76. XVI. 26. XVII. 

• 90 maggio 1022 XVI 21 22, 50, 83, 1110, XVIII. 22, 53, 138, XIX. t9, 43. 

• 28 dicembre 1923 XVII 17 71, 100, XX. 32, 64, 98, 115. 

• 27 giugno 11:e4 XVII 79 I° supplemento al catalogo della biblio-

• 21 dicembre 1521 XVIII 21 teca sociale XI 51 

• 28 agosto 1525 XVIII 136 II° supplemento n1 catalogo della biblio-

• 22 dicembre 1925 XIX 16 teca sociale XIII 99 
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